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COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE L'inchiesta si allarga a tutto il vertice «Le» 
Il senatore ai giudici: «Una folle provocazione» 

Si indaga su Boato 
per l'omicidio Calabresi 

Una vicenda 
inquietante 
UQO IADUÉL 

n sé la notizia della comunicazione giudiziaria 
Inviala a Marco Boato - e con lui a Rostagno e 
a Morlnl, e forse anche a qualcun altro - non 
cambia nulla del «caso Soln». Né la comunica* 
zione giudiziaria è in sé una imputazione, come 
è noto. Essa é anzi strumento di garanzia per 1) 
cittadino. 

Però l'effetto della nuova notizia, Ieri dllfusa 
da Boato stesso, e ugualmente dirompente. Si 
delineo Intatti, a questo punto, l'Ipotesi di un 
complesso disegno delittuoso di matrice politi
ca che avrebbe avuto una «mente» in più di un 
soggetto appartenente al cosi detto -esecutivo-
di urna continua, e poi I suoi bracci armali, i 
suol .killer-, E possibile immaginare questo? E 
soprattutto, si è In grado di confortare con pro
ve certe e precisi nscontri - compresa la con
fessione esplosiva di Manno, certo, ma anche al 
di là di essa - una ipotesi di quel genere? I 
giudici finora non sembrano delincare un reato 
associativo e i singoli lanno ciascuno caso a sé 
(a dillerenza ad esemplo di ciò che accadde fra 
Negri e «Autonomia-), ma l'Impressione di un 
coinvolgimento collettivo dei capi di Lotta con
tinua rimane. 

E Inutile continuare a esprimere incredulità e 
rifiuto o consenso e approvazione pregiudiziali 
rispello a quanto I giudici vanno esternando 
con 1 toro atti giudiziari. Attendere che il proce
dimento vada avanti resta l'unica via giusta e 
ragionevole da seguire: contortati paradossal
mente dal latto che il nostro ordinamento giudi
ziario ha già dato prova anche recente 01 7 
aprile di Calogero, Il caso Tortora) di « a n i 
ammettere con equità, seppure con pesante ri
tardo, I propri errori, 

erto - lo ripetiamo - Il disegno che I giudici 
(anno'lntravedere dietro l'omicidio Calabresi é 
terribile e il tipo di sospetto che si la gravare sui 
dirigenti di Lolla continua é tale che é dllflcil-
mente pensabile che esso possa riferirsi solo a 
enunciazioni anche violente di propositi, a pa
role, a espressioni magari paranoiche, cosi Irre
sponsabilmente diffuse In quegli anni. Altrimen
ti un giusto e sacrosanto processo per omicidio 
si trasformerebbe In un pericoloso e inaccetta
bile processo alle opinioni. 

Comunque, va ripetuto, il procedimento che 
è stato avviato dal giudice Lombardi, è un even
to che attiene al dintto penale e In quell'ambito 
deve restare. Se II disegno delittuoso c'è stato e 
ha avuto quella colorazione politica, I colpevoli 
pagheranno il debito alla giustizia. Ma quel pro
cedimento non può diventare ancora una volta 
un processo al Sessantotto e a) movimento di 
massa di quegli anni, 

Il Sessantotto infatti non hi l'Idillio non-vio
lento e Innocente che oggi alcuni suoi protago
nisti, spesso con code di paglia personali per gli 
eccessi di gioventù, dipingono. E non fu nem
meno quel crogiuolo di «fanatismo e sangue». 
quella palestra di «squadrismi rossi», che altri -
interessati a esorcizzare per il futuro qualunque 
molo giovanile collettivo e qualunque spinta in
novatrice del costume e delle leggi - continua
no a Impiccare dalle colonne di certa stampa. 
No. Il Sessantotto è slato comunque una cosa 
diversa, più scria. Una vicenda complessa, ne-
ca, difficile, aspra anche, dolorosa, esaltante e 
spesso contraddittoria: ma un pezzo di storia 
d'Italia, e di storia della sinistra in Italia. Non è 
riducibile al fanatismo dei delitti che poi venne
ro, né è vendibile come spirituale irenismo. 

Tre comunicazioni giudiziarie hanno raggiunto altret
tanti ex dirigenti di Lotta continua: il senatore Marco 
Boato, Mauro Rostagno e Roberto Morini. Tutti ven
gono avvisati che nei loro confronti è stato avviato un 
procedimento per concorso nell'omicidio del com
missario Calabresi. Analoghe comunicazioni sareb
bero pervenute ad almeno un'altra quindicina di per
sone, per ora anonime. Duri i Commenti di Boato, 

MARCO M A N D O 

Dall'Alto Adige 
minacce 
contro Cossiga 
' " * " ! XAVER ZAUBERER 

••BOLZANO. Dòpo la bom
ba di Lana, una lettera in cui si 
preannunciano attentati con
tro Il presidente della Repub
blica Cossiga che domenica si 
recherà a Merano, La lettera è 
giunta ieri alla redazione me-
rànese del quotidiano «Mio 
Adige». La missiva, scritta in 
Italiano, è firmala da un «mo
vimento anti Italiano., sigla fi
nora sconosciuta nel mondo 
del terrorismo altoatesino, ed 
è stata imbucata a Dermulo 
nel Trentino. 

Nessuna rivendicazione li
noni del tritolo a Lana, anche 
se Ièri si è fatto vivo, con un 
volantino alla redazione di lin
gua tedesca della Rai di Bolza
no, il gruppo terroristico «Eln 

Tirol», che si è Invece assunto 
la paternità degli attentati di 
fine luglio a Bolzano e Ponte 
Gardena. Nel volantino si ac
cusa inoltre la dirigenza della 
Svp e il terrorista neonazista 
Klenesberger di tradimento. 

In questo delicato contesto 
è giunto ieri a Bolzano il sotto
segretario all'Interno Giorgio 
Postal,che.ha tenuto un verti
ce di polizia," carabinieri, fi
nanza e magistrati per lare il 
punto sulle Indagini. Postai ha 
spiegato ai giornalisti che non 
si sono fatti particolari passi In 
avanti e che continua la colla
borazione con gli investigatori 
di Austria e Germania. Ha an
che accennato all'ipotesi di 
mettere una taglia per lavorlre 
le indagini, 

• • MILANO. Ieri il senatore 
Marco Boato, nel corso di un 
Incontro con la stampa, non 
ha certo fallo ricorso a peri
frasi. «È un atto folle, irrespon
sabile e provocatorio», ha det
to, riferendosi alla comunica
zione giudlziana con cui II giu
dice istruttore Antonio Lom
bardi lo avvisa che nei suoi 
confronti pende un procedi
mento per concorso nell'omi
cidio del commissario Luigi 
Calabresi. Una sorte condivi
sa, per il momento, da altri 
due ex leader di Le, Mauro 
Rostagno e Roberto Marini. 
Ma nel prossimi giorni do
vrebbero essere recapitate al
tre comunicazioni, almeno 

una quindicina. Le comunica
zioni, peraltro, sono state In
viate li 28 luglio, cioè subilo 
dopo l'arresto di Sotri. Il moti
vo del ritardo? Semplicemen
te la lentezza delle poste. 

Marco Boato Ieri ha espo
sto le sue «considerazioni sul
l'ordinanza deV giudice Lom
bardi», il cui obiettivo è appar
so quello di «smontare» non 
solo gli indizi su cui il magi
strato si è basato ma anche la 
sua stessa credibilità come in-

Subente. Oggi o domani l'ex 
Ingente di U chiederà al ma

gistrato di essere ascoltato: 
una richiesta mai esaudita che 
aveva fatto fin dai primi giorni 
In cui si è parlalo del caso Ca-
labresl-Sohi-Marino. 

SERGIO CRISCUOLI ENNIO ELENA 

Stato di emergenza 
dopo la morte del presidente Zia 

Il Pakistan 
conferma: 
è un attentato 
Ormai sembra non ci siano più dubbi, anche le 
fonti governative pakistane ritengono che l'esplo
sione dell'aereo su cui viaggiava il presidente Zia 
Ul-haq sia frutto di un attentato. Ora si tratta natu
ralmente di capire chi possa essere stato, è su 
questo il discorso è molto più cauto, anche se si 
accenna vagamente a una potenza straniera (l'A
fghanistan?). Domani i solenni funerali. 

• B È lo stesso ministero 
della Difesa ad escludere che 
il C-130 su cui il generale Zia 
viaggiava con l'ambasciatore 
e l'addetto militare degli Stati 
Uniti possa avere avuto un in
cidente tecnico, trattandosi di 
un aereo «sicuro», e a parlare 
della possibilità che una bom
ba tosse stata nascosta a bor
do Nel paese è in vigore lo 
stalo di emergenza ma non si 
segnalano incidenti, salvo due 
oscuri attentati a Karachi. Per 
l'opposizione, Benazir Bhutto 
si mostra disposta a collabo
rare se il governo inaugurerà 
un nuovo corso democratico. 
Ma le maggiori incertezze 
vengono dall'esterno dall'A
fghanistan dove il regime di 
Kabul potrebbe essere tentato 

di destabilizzare il Pakistan, 
ora che si è creato un vuoto di 
potere, mentre i mujahedin 
potrebberoièmerédi non ot
tenere dal nuovo governo lo 
stesso totale appoggio che ri
cevevano da Zia; ejdairfndia, 
dove già ièri hello Stato mu
sulmano dèi Jammu e Ka
shmir ci sono stati gr ivi disor
dini, con almeno tre morti e 
un centinaio di feriti e l'impo
sizione del, coprifuoco. Gli 
Siati Uniti misurano le parole, 
e manderanno .comunque in 
Pakistan una commissione 
d'inchiesta (dopo tùlio hanno 
perso un «amico sicuro» e un 
ambasciatore): Mosca invia le ; 
sue condoglianzemarrichia-' 
ma agli impegni di Ginevra 
per l'Afghanistan. 

MARCELLA EMILIANI A PAOINA 7 

Per 54 ore due rapinatori assassini in iiiga con clecine di ostaggi 
Intervengono tateste di cuoio e BcirtMwiRieinoitiesòfaiìli 

Germania, il terrore in diretta 
Italiano muore per salvare la sorellina 

• • BONN. È finita nel sangue 
la lolle corsa dei rapinatori e 
dei loro ostaggi attraverso la 
Germania ovest e l'Olanda Iè
ri alle 1345, dopo 54 ore di 
incubo, i reparti speciali tede
schi hanno fermato col fuoco 
la folle corsa del due rapinato- -
ri e della loro complice. Bilan
cio 6 tenti e 3 morti Fra le 
vittime un ragazzo di ongine 
italiana, Emanuele De Giorgi, 
15 anni. È stato giustiziato dal 
due banditi a Brema sull'auto
bus di linea sequestrato con 
25 passeggeri a bordo. Ema
nuele, con un atto eroico ha 
latto scudo col proprio corpo 
alla sorellina Tatiana di nove 
anni, bersaglio dei due bandi
ti. 

La tragica avventura dei 
due criminali era cominciata 

martedì mattina con una rapi
ne in una banca di Gladbeck. 
Qui Hans Roesner, un pregiu
dicato sparito dopo una licen
za dal carcere ili cui aveva già 
scontato una pena di 11 anni, 
e Dieter Degowshl avevano 
preso i primi due ostaggi. A 
loro durante la fuga vèrso Bre
ma si èra unita una complice. I 
tre banditi sono rimasti reriti 
nell'assalto delle teste di 
cuòio che ha posto fine alla 
tragica fuga presso Siégburg, 
a venti chilometri da Bonn, 
lungo una delle autostrade più 
trafficate della Germania. Se
condo un sondaggio di opi
nione dell'autorevole istituto 
Wlcket di Tubinga, infine, la 
stragrande maggioranza dei 
tedeschi disapprova il com
portamento debole e accon
discendente della polizia. 

Dieter Degowski, uno del due rapinatori, punta la pistola alla goti di SHkt Nsduf, un» degli ostami A PAGINA S 

Quayle rovina 
la grande 
festa 
di Bush 

Il grande giorno di Bush (nella foto) è stato turbato ieri 
dalla prima micidiale gaffe del suo vice Quayle: nelle tv 
americane ormai non si parla che delle telefonate di rac
comandazione con, cui il giovane falco di aggi riuscì a 
Imboscarsi per non andare a combattere in Vietnam, L'au
togol ha rovinato l'incoronazione di Bush che a tarda séra 
(l'alba di oggi in Italia) ha pronunciato il suo atteso discor
so davanti ai delegati repubblicani. A MOINA 8 

Cina: sarà 
il mercato 
a stabilire 
(prezzi 

Liberalizzazione dei prezzi 
e rilorma del salari: è que
sta la nuova tappa che 11 
Cina compie nella sua mar
cia di avvicinamento al. 
mercato. L'ufficio politico 
del Pcc ha dato Ieri II vii a 
queste due misura tonda-

mentali per la realizzazione della riforma economica. Sari 
il mercato, tranne che per pochissimi generi di' 
cessila, a decidere il livello dei prezzi. Quanto 
parla di una riduzione del potere di acquisto, rMf.Mum, 
sprechi e consumismo. A NttM» 9 

Domani 
il programma 
della Festa 
dell'Unità 

»•»•*. 

Domani, sotto torma di in» 
serto, il nostro giornale 
pubblicherà il programmi 
completo della Festa nazio
nale dell'Unità 1988, che al 
svolgerà a Firenze, In locali-' 
tà Campi Bisenzlo, dal 25 
agosto al 18 settembre. 

Giorno per giorno, il calendario dettaglialo di dibattiti, 
Interviste e confronti politici, Incontri culturali, spettacoli' 
musicali, teatrali e cinematografici, gare sportive, nonché 
l'elenco completo degli ospiti italiani e stranieri. 

wnr 
IL OIALLO 

R...ISTATI 
A GIOCAI» 

A MOINA IO 

Emanuele De Morsi, Il ragazzo di origine tutiana i 
•—-"ti a bordo oWatitebus sequestrato a Brema. E m 

A PAGINA B 

Via Rush, povera .stile J^uventus 
( H La vecchia e nobile si
gnora si ritrova ìn mutande. E 
per giunta senza pizzo. C'era 
una volta uno stile chiamato 
Juventus. E tutti lo immagina
vano leggero e voluttuoso, 
nonostante il peso dei venti
due scudetti, il blasone di sa
voiarda memoria, il savoir-fai
re deìla piemontese elegante. 
Il sigillo dovuto a Michel Plati
ni, francese di discendenza 
piemontese, sembrava eterna
re la Juve nei cieli della so
brietà calcistica. Ma anche i 
miti fanno il toro tempo so
prattutto quando appaiono 
inespugnabili. 

Negli ultimi giorni la società 
detta Fiat è sembrata un fanta
sma inquieto in cerca del suo 
lenzuolo. Il balletto estivo si è 
concluso con la clamorosa 
cacciata di Rush su cui, solo 
un anno fa, Boniperti aveva 
giocato il bilancio di un'intera 
stagione. E prima di questo 
clamoroso atto, lo stile Juve 
era già stato incrinato con 
l'arrivo del piccolo Rui Bar-
ros, sconosciuto ai più, che 
con Infantile candore - quasi 
per soppesare la sua fama -

Colpo di scena in casa Juventus: la società bianco
nera ha dato il benservito all'attaccante gallese fan 
Rush, pagato Tanno scorso 7 miliardi e lo ha ven
duto al Laverpool. La società ha cercato di giustifi
care la decisione con le ripetute richieste da parte 
dei club inglese: in realtà gli è stato preferito il 
danese Michel Laudrup che, dopo le voci che lo 
volevano in partenza, aveva chiesto 650 milioni/ 

MARCO FERRARI 

ha osato dire: «Agnelli? lo non 
so neppure chi sia». Quindi 
c'è stato l'affare Zavarov. Con 
diplomatico senso dì serietà, 
l'ucraino ha detto che era già 
bianconero, forse in omaggio 
alla perestrojka sovietica, 
sconfessando le genuflessioni 
che in quei giorni l'impero 
Rat rivolgeva in silenzio a Mo
sca. Infine l'allontanamento 
di Laudrup è il suo brusco ri
chiamo al posto del gallese. 

Non c'è neppure più senso 
di identificazione tra tifosi ed 
eroi del pallone perché questi 
cambiano con la velocità del 
vento e con gli umori dei dirì
genti: Agnelli che sconfessa 
Boniperti, Boniperti che se la 

prende con Giuliano, aerei 
che arrivano e altri che parto
no fulmineamente. Sembrino 
lontani! tempi in cui era facile 
per gli immigrati del Sud iden
tificarsi nella Juve di Anastasi, 
siciliano in cerca di gloria, in 
quella di Causio, «barone» 
meridionale che sapeva stare 
atta tavola. dell'Avvocato e 
persino in quella perbenistica 
di' Bettega, in quella anglos-
sassone di Brady e in quella 
sorridente e «charmant» dì Mi
chel Platini. Un'evoluzione 
non solo calcistica quasi che i 
simboli morali del pallone ab
bandonassero le tumultuose 
faccende domestiche dei 

giornali sportivi italiani per in
vadere fogli d'elite. Smarrito e 
solitario, il tifoso medio ha re
sistito a tutto ciò gongolando
si tra gli allori di uno stile che 
non sarebbe vertuto mai me
no tra giovani Agnelli rampan
ti, vecchi leoni di impeccabile 
fede bianconera, cautele in
formative e voci mai confer
mate. 

Adesso da rosa il romanzo 
diventa scarlatto: lardelli non 
è più geloso di Brady, Causio 
non sgrida più Paolo Rossi. 
No, adesso Laudrup parte e 
ritoma, Rush vale miliardi get
tati al vento, ìl lusitano Barros 
diventa una etichetta di quali
tà come un Porto d'annata. La 
società piemontese di piazza 
Crimea sembra caduta sulla 
vìa di Mosca, paradosso dei 
nomi* Ora non resta che at
tendere le prossime mosse 
dell'Avvocato: c'è aria di cas
sa integrazione a Torino ma 
nessuno urlerà davanti ai can
celli. Se lo stile Juve finisce è 
segno dei tempi: il calcio è so
lo un'etichetta appesa davanti 
ad un'industria di piedi. Tal
volta neppure buoni. 

Il ministro chiede la revoca del decreto sui detersivi 

Emergenza Adriatico 
Uh vertice con Ruffolo 
L'allarme per l'Adriatico non scema. Ieri, nei din-
torni di Rimini, il mare era un po' meglio, ma il 
tappeto di alghe si era solo spostato un po' più giù. 
L'Adriatico rischia di diventare, un «mar morto», 
con un colpo al cuore dell'industria turìstica italia
na. Il ministro per l'Ambiente, Ruffolo, lunedì sari 
a Bologna per un vertice con la giunta regionale. 
Intanto a Rimini la Procura apre un'inchiesta. 

ONIDE DONATI ANDREA 6UERMANM 
• • BIM1NI. Ormai è chiaro a 
tutti gli amministratori e ope
ratori turistici del «paradiso 
italiano» delle vacanze. Senza 
un drastico cambiamento di 
rotta da parte del governo, 
l'Adriatico diventerà, in breve 
tempo, un «mar morto», con 
gravissime conseguenze an
che economiche per l'Italia, 
dato che soltanto la costa ro
magnola fa segnare, ogni esta
te, oltre quaranta milioni di 
presenze (per avere un termi

ne di raffronto si pensi che per 
i Mondiali di calcio si spera in 
otto milioni di turisti). 

Bisogna far presto, quindi. 
Far partire davvero i piani di 
risanamento del bacino del 
Po e ridurre drasticamente I 
lattorì inquinanti. Prima di tut
to il fosforo dei detersivi: un 
decreto del governo del 9 giu
gno ha addirittura prorogato 

di quattro anni la percentuale 
«micidiale» del 2,5* 0n lungo 
del tollerabile 1*). Un m e * 
fa un voto quasi unanime del 
Parlamento ha impegnato il 

Bovemo a revocare il decreto. 
la non s i i mosso nulla. Ieri il 

ministro Ruffolo ha chiesto ai 
suoi collegni Donai Cattìn e 
Battaglia di provvedere alla 
revoca del decreto-fosforo. 
Stessa richiesta, In una lettera 
a [le Mita, del sottosegretario 
del Pri, (tovaglia. ^ ^ 

La Procura dì Rimlni, intan
to, ha aperto un'inchiesta no
minando tre esperti per cono
scere se le macro-alghe fanno 
male alla salute e se i sindaci 
sono colpevoli per non aver 
vietato, in questi gktml, la bai; 
neazione. L'assessore di Ra
venna che ha chiesto «st«a ai 
turisti Insiste sulla ( - - = " * -
situazione. 

A PAOINA 4 
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D trionfalismo di Reagan 
ANTONIO RUBBI 

• uscita di scena è stala in tutto L f degna del personaggio che Ro
nald Reagan ha rappresentato 
negli otto anni della sua presi-

H B ^ ^ B denta Fragorosa e spettacola
re, propria di un protagonista 

capace, nel bene e nel male, di accentrare 
sempre su di sé le luci della ribalta e le 
passioni degli spettatori Come quelle delle 
migliala di grandi elettori della convenzio
ne repubblicana che lunedi notte a New 
Orleans hanno cadenzalo con irrefrenabili 
ovazioni, sessantasei ci riferiscono le cro
nache, il suo discorso d'addio Un discorso 
* dir poco trionfalistico L America prostra
ta e umiliata ereditata da Jimmy Carter po
teva presentarsi ora, dopo olio anni di dire
zione repubblicana e di cura reaganlana, 
net pieno del suo fulgore Dal caos econo
mico a livelli di sviluppo sinora mai cono
sciuti, dal mondo in subbuglio ad una più 
che possibile speranza di pace globale 
Un'autoincensazione talmente esagerata 
da risultare sospetta, da rappresentare essa 
•leu» la spia di un malessere che i clamori 
della convenzione più che allontanare sem
bravano evocare Perch é, se pur veri sono 
I dati dello sviluppo complessivo della po
tente società americana e le mutate condi
zioni del quadro Internazionale e delle rela
zioni con l'Unione Sovietica, resta da spie
gare il vero fatto nuovo di questa lunga 
campagna preeletlorale. il prevalente suc
cinto dei democratici di Mike Dukakis e le 
eccezionali dimensioni del fenomeno Jesse 
Jackson 

Il discorso di Reagan ha evitato ogni giu
dizio In merito, ma I America dei prossimi 
anni usci'* dal confronto con questa nuova 
realtà Una realtà che prima o poi non pote
va non esprimere e far esplodere le con
traddizioni, abilmente ma vanamente ma
scherale In questi anni Quella di uno svi
luppo ottenuto grazie ad una politica di li
berismo selvaggio che ha fatto le fortune 
dei grandi gruppi economici e finanziari, 

ma ha acutizzato le condizioni di vita e so
dali di tanta parte della società americana, 
portato a dimensioni colossali il deficit del
la spesa pubblica e la esposizione debitoria 
degli Stati Uniti nel mondo Quella di uno 
sviluppo ottenuto rome il resto dei paesi 
ricchi e industrializzati, a spese della cre
scente miseria e dell ulteriore indebitamen
to della massa dei paesi del Terzo mondo 
Quella di una riproposizione della potenza 
statunitense nel mondo, simboleggiata dal 
costosissimo e contrastato programma di 
scudo spaziale, e al prezzo di legami squa
lificanti, emersi dallo scandalo dell'lranga-
te e dai rapporti con Nonega con i contras 
In Nicaragua e I Unita in Angola 

La correzione di rolla avviata negli ultimi 
due anni nei confronti dell altra grande po
tenza, in parallelo con un'analoga svolta 
imposta da Gorbaclov alla altrettanto in
consulta politica estera sovietica, è certa
mente un fatto di grande importanza, come 
lo sono le intese raggiunte nel campo del 
disarmo della soluzione pacifica dei con
flitti, dell intento di aprire una fase delle 
relazioni internazionali permeata dallo spi
rito della distensione e della coopcrazione 
Essa va continuata e sostenuta 
• Ma l'impressione è che essa, seppure po
sitivamente accolta, non appaia sufficiente 
ad appagare le inquietudini della maggio
ranza degli americani e il loro desiderio di 
ricambiare dopo otto anni di reaganismo II 
vero punto debole del discorso d addio di 
Reagan è proprio qui, nel non aver saputo 
dare una risposta convincente alle contrad
dizioni emerse dalla sua politica e indicare 
una nuova prospettiva, che, nonostante le 
garanzie fornite, non pare possa essere rap
presentata da George Bush e dal giovane 
miliardario conservatore Dan Quayle GII 
orientamenti prevalenti dell'opinione pub
blica americana fanno capire che per I 
prossimi anni ci vuole altro, un nuovo corso 
e una nuova guida nella vita politica degli 
Stati Uniti 

uà oanza cu viava 
LUCIANO VIOLANTE 

I gravi avvenimenti di questo 
agosto hanno confermato la ti' 
tuazlone di allarme per la sicu
rezza del cittadini, che aveva-

•gaa mo denunciato nel Comitato 
centrale (Il «ugno, e l'attuale Inidònei» 
dell'onorevole Cava a rivestire le funzioni 
di ministro degli Interni. * 

Sequestri di persona in Calabria e In 
Sardegna, omicidi di mafia e Camorra In 
Sicilia, Calabria e Campania Nella sola 
Siracusa (re uccisi nel giro di poche ore, 
Attentati In Alto Adige. l'aulobomba da
vanti alla questura di Milano non ha fatto 
una carneficina, come nei programmi del 
terroristi, solo per l'alta capaci!» profes
sionale degli artificieri, In vaste «ree del 
Mete l'imprenditoria onesta e taglieggia
la come non accadeva da tnnl, Il nume di 
miliardi che sia per affluire nel Mezzo
giorno rischia di non dare benefici al clt-
ladini e di trasformarsi In Ulteriore poten
t i mafiosa, e camorristica 

L'onorevole dava non solo non ha af
frontato adeguatamente questa grave si
tuazione, ma ha commesso una serie di 
sottovalutazioni, errori e superficiali» 
che sembrano il frullo di una limitata pos
tillili» di azione, determinalo dalla ridot
ta legittimazione politica Ne da parte sua, 
ne da parte della Oc, Infatti, è pervenuto 
alcun chiarimento sull'effettivo ruolo che 
egli rivesti nelle trattative per la vicenda 
Culolo-CIrillo E questo perdurante allen
ilo lungi dal giovargli, lascia aperti lutti gli 
Interrogativi e rende sempre più debolela 

E* posizione, Come si fa a dirigere la 
Ita contro camorra e terroristi quando 

non «mentile circostanze Inducono a rite
nere che al è trattato con runa e con gli 
altri? Nel comportamenti politici dell o-
norevole Cava c'è il riscontro speculare 
di questa sua insostenibile situazione 

«Tutto sotto controllo» aveva detto sor
ridendo mentre usciva dallo studio del 
presidente della Repubblica il 27 luglio 

Ma solo un mese prima il capo dello poli
zia aveva fatto a Montecitorio un'analisi 
lucida e documentata sullo stato dell'or
dine pubblico, che non lasciava presagire 
nulla di positivo 

' SI decide di compiere una maxi-opera
zione In Aspromonte per ricercare i se
questratori di persona Sono impegnati 
2 500 uomini, ma quali direttive Imparti
sce il ministro degli Interni? Un'operazio
ne di questo genere o si fa senza prean
nunci o non si fa L'arrivo dei reparti è 
preannuncialo da requisizioni di scuole e 
occupazione di decine di stanze negli al
berghi di Reggio 1 distratti, sono avvertiti 
da una tv locale che trasmette con 24 ore 
di anticipo la piantina della zona delle 
operazioni D'altra parte II preannuncio 
eresiato dato dallo stesso ministro ad un 
giornalista «Dico che anche in Aspro
monte ci sarà un'azione immediata e 
straordinaria» E evidente, poi, che l'ope
razione e miserevolmente fallita Porse 
per rimediare a questo insuccesso, l'ono
revole Gava indice un vertice-spettacolo 
sul sequestri di persona a Cagliari Ma II 
magistrato più esperto della regione di
chiara «Non potevo rivelare cose riserva
te ad una nunione con 58 persone», Peri
colosa è anche la danza sui poteri dell'al
to commissario antimafia Si annunciano 
mlrablglle ma slnora si vede ben poco 
Ciò nuoce alle possibili» di lavoro del 
dottor Sica 

Non crediamo che tutto questo avven
ga per semplice incapaci» Il ministro Ga
va, lo ripetiamo, sta dimostrando di non 
poter fare, oggi, il ministro dell'Interno. 
Investiremo la Camera del problema del
la politica dell'ordine pubblico perchè il 
Parlamento analizzi politicamente le cau
se di questi fallimenti, tragga le doverose 
conseguenze e Impartisca al governo le 
direttive necessarie per tutelare i cittadini 
e dare fiducia al molti funzionari onesti e 
capaci che certamente oggi non attraver
sano una congiuntura favorevole 

.Dopo i casi Acna e Farmoplant 
Intervista all'oncologo Mattoni 
Pericoli di un sistema produttivo frammentato 

E l'Italia riscopre 
il rischio industriale 

Lo schetoro dell'Impunto f I annerilo (UII'IMOTOIO dopo I' 

•za BOLOGNA, I giornali han
no parlato a lungo questa 
eslate della Farmoplant, pri
ma per il referendum sulla sua 
chiusura, poi per lo spavento
so scoppio che ci si è verifi
cato L'Acna di Cenglo, inve
ce, sta facendo notizia per la 
discussione in corso sull'op
portunità s meno che la fab
brica continui, e cornei la sua 
attiviti Alla Farmoplant si 
producono Di particolare fito
farmaci, la cui pericolosi!», 
per l'uomo e I ambiente, è ri
saputa, l'Acna è conosciuta 
per la produzione di amine 
aromatiche! Ira cui quelle da 
tempo ben note come causa 
del cancro vescicale profes
sionale 

atravlaaHdlfraiteadue 

che ne pensa, professor 

Si tratta In entrambi I casi di 
situazioni difficili che vedono 
di Ironie problematiche diver
se e difficilmente conciliabili 
Esiste il problema dell'occu
pazione dei lavoratori delle 
due fabbriche, il problema 
della tutela di attiviti produtti
ve danneggiate dall'annui 
delle fabbriche stesse (ad 
esempio, il turismo a Massa), 
la prevenzione di incidenti ca
lamitosi, e la tutela dell'am 
biente e della salute dei citta
dini esposti ad agenti dannosi 
in vicinanza degli inserimenti 
industriali, I quali agenti tono 
costituiti dal prodotti finiti, dai 
composti di base, dagli Inter
medi chimici utilizzati nei cicli 
produttivi, dalle scorie e, in 
caso di calamiti come gli in
cendi, dai prodotti di combu-
suone 

Vere e proprie «miscele 
esplosive», • talli noie ma 
di cui lutti sembrano di-
•Interessar»!. E ogni volta 
che ti verificano Incidenti 
come quelli di Matta o che 

I casi Farmoplant e Acna s o n o la spia dei rischi 
potenziali di u n o sviluppo industriale c h e non ha 
tenuto conto del le es igenze del mantenimento del
le risorse, della tutela dell'ambiente e della salva
guardia della salute dell 'uomo. E quanto pensa il 
professor Cesare Mattoni, direttore dell'Istituto di 
Oncologia d i Bologna, tra i più noti ricercatori al 
m o n d o sugli effetti sull'uomo dei prodotti chimici. 

rMUANOSTVlAMBaZIOtrt 

W0Soi¥BSeS T 
emergono preoccupazioni 
pia che fluturkate, cotte 
quelle che fi lUerticoM 
tll'Acna di Cengia, d ti 
mostra torprctL aneti lt> 
creduli. MnanetU tati to
no davvero sorprendenUT 

No, non lo sono e diremo per
ché Quello che sorprende i 
caso mai propno la sorpresa 
dei mass media, dell'opinione 
pubblica e purtroppo anche 
degli addetti ai lavori, davanti 
ad avvenimenti comi questi. 

PiòspleitrcIpercneT 
La storia dello sviluppo Indu
striale (e dell'Industria chimi
ca In particolare), in tutti I 
paesi industriali del mondo e 
quindi anche del nostro, e al
cune caratteristiche peculiari 
dello sviluppo Industriale Ita
liano, hanno creato nel nostro 
paese situazioni numerose e 
più o meno generalizzate che 
potenzialmente rappresenta
no sorgenti di calami» o di 
rischi. Ntl secolo che va dagli 
albóri dell'era industriale agli 
inizi degli anni 70 gli Inedia-
menti e le attivi» industriali 
tono stati deciti prescinden
do ampiamente dal rischi per 
l'ambiente e la salute che etti 
potevano costituire letti nel 
quali si vendicavano incidenti, 
o emergevano danni evidenti 
per I ambiente e la salute (è il 
caso, come si diceva, della in
sorgenza di cancn vescicali 
fra lavoratori dell Acna di 

Cengia) venivano presentili 
come •inevitabili eccezioni» 
ad una situazione generale 
considerala generalmente 
tonò controllo. Con l'aggra
varsi del degrado ambientale) 
col moltiplicarsi degli inci
denti, con l'autoemergenta di 
situazioni di rischio per la sa
lute dei lavoratori di Insedia
menti industriali rischiosi e 
della popolazione generale 
che v|ve nelle zone circostan
ti, e col progredire delle co-
noteenze scientifiche, ti i do
vuto prendere allo che quelle 
•inevitabili eccezioni» tono in 
retili comunque la spia del ri
schi potenziali di uno sviluppo 
industriale che non ha tenuto 
conto delle esigenze del man
tenimento delle ritorte, della 
tutela dell'ambiente e della 
salvaguardia della salute del
l'uomo. 

tYtftttor MiltooL Ce In 
tMMqMtWantpedfld-
»Ualltntr 

Ad aggravare la situazione si 
aggiunge uni caratteristica 
che te non specifici del no
stro ptete è da noi peculiar
mente accentuata: la fram
mentazione degli insediamen
ti industriali spesso inseriti nei 
contesti abitativi, talora anche 
con alta concentrazione di 
abitanti In Italia non sorpren
de per esempio che si voglia 
ampliare una gii esistente 
centrale a carbone, in un 

quartiere popolosissimo di 
una metropoli del Sud. Non è 
pertanto lecito sorprendersi 
E non è politica efficace quel
la di affrontare ad una ad una 
le situazioni che di volta in 
volta si impongono per mag
giori graviti o per eventi cala
mitosi In questo campo la 
peggiore delle politiche i la
sciare l'iniziativa alle cose 
Nel 1974 ricordo che con un 
collega proponemmo.-in vari 
contesti, compreso quello sin
dacale, la necessità di costi 
tuire nel nostro paese un cen
simento delle situazioni n-
tchloie da affrontare poi si
stematicamente fuori dall'an
sia dell'urgenza |a «mappa 
del rischio» diventò poi nien-
t'altro che una espressione 
abusata e strumentale, nella 
presentazione di programmi 
che non hanno irmi avuto se
guito e per far sperare soluzio
ni che ci ti è ben guarditi dal 
perseguire 

ffeetor Mattoni, è tacito ac
ro. Ma è fMMt̂ blle saetterei 

Non i mai troppo tardi per co
minciale, Abbiamo cognizio
ni scientifiche e tecnologiche 
per definire e quantificare I ri
schi, abbiamo, volendolo, i 
parametri per fare bilanci di 
ritchlo-beneflclo, l'opinione 
pubblica * sensibile più di 
quanto non ila riconosciuto, il 
contesto sodo-economico di
venta tempre più flessibile e, 
quindi, capace di assorbire 
Iratformttloni e nuovi orien 
lamenti produttivi, 

Che cet i e tifata che stan
car 

Non vi sono proposte politi
che adeguate e, aspetto che 
non va sottovalutato, molti dei 
quadri tecnici ai livelli decisio
nali non sono culturalmente 
idonei 

Intervento 

Una questione nazionale: 
il risanamento 

del Po e dell'Adriatico 

GIUSEPPE OAVIOU • 

• eutrofizzazio-L** ne delle acque 
della costa 
adriatica in 

n a n a questi giorni è 
davvero grave e sta provo
cando allarme diffuso e 
del lutto giustificato An
che quest'anno il fenome
no è stato anticipato, alla 
fine di luglio, dalla preci
pitazione della situazione 
nella sacca di Coro, dove 
si è imposto l'Intervento 
della stessa Protezione ci
vile 

Non è certo una novi» 
Anzi la npetizione del fe
nomeno rischia di alimen
tare senso di Impotenza 
invece di far entrare in 
campo tutte le energie e 
gli interventi necessari 
Prima che la gravita della 
malattia dell'Adriatico di
venti incurabile 

Ci sono anche differen
ze nspetto al 1987. La 
pnncipale sta nel fatto 
che quest'anno l'esplosio
ne algale è avvenuta non 
alla fine ma nel pieno del
la stagione turìstica, e non 
a casd giunta regionale e 
amministrazioni locali si 
tono riunite in pieno fer
ragosto 

Il secondo dato di diffe
renza rispetto all'anno 
scorso sottolinea una ten
denza in atto, allarmante: 
3uest'anno le vane forme 

t eutrofizzazione si stan
no in termini acuii manife
stando nella laguna vene
ta, In altri punii dell'alto 
Adriatico, come delle co
ste marchigiane, ma an--
che In diverse zone della 
costa jugoslava. Per non 
parlare delle aree di eu
trofizzazione gravissima 
In altre parti di Europa, in
nanzitutto nel Mare del 
Nord 

Rispetto all'87 - ecco 
l'elemento di novi» - l'a
zione delle regioni pada
ne con il sostegno di una 
opinione pubblica assai 
larga, ha ottenuto I istitu
zione della conferenza in
terregionale per il nsana-
mento del bacino pada
no Ciò* » leva principale 
per un'azione di risana
mento delle acque che si 
nversano nell'Adriatico, 
direttamente collegato, 
come cauta ad effetto, al 
risanamento dell'alto e 
medio Adnatico Però dal 
suo insediamento da par
te del Presidente del Con
siglio l'8 febbraio scorso, 
e dopo che da quasi due 
mesi il Comitato tecnico 
della conferenza ha defi
nito I criteri per i primi in
terventi di 300 miliardi 
spendibili nell'88, la Con
ferenza, aspetta ancora di 
essere convocata. Cosi 
come deve essere ancora 
avviata la stessa imposta
zione della Conferenza 
dell'Adnatico, impegno 
del governo nazionale dal 
1985 

Si tratta, come è evi
dente, per il Po e per l'A-
dnatico di una azione 
complessa e difficile dove 
diventa essenziale la con
sapevolezza della posta in 
gioco, per l'Adriatico, an
che solo a considerare l'a
spetto economico, si trat
ta dell'area turistica che 
nei mesi estivi vede oltre 
40 milioni di presenze Di

venta allora decisiva la vo
lontà politica In termini 
complessivi lo conferma 
la conquista, come ora 
anche la lentezza, della 
conferenza del Po Ma 
l'osservazione vale anche 
per le scelte più circo
scritte per tutti, l'incredi
bile vicenda del decreto 
governativo del 9 giugno 
contro la legge sul fosforo 
nei detersivi, lo stesso go
verno che ha Insediato la 
Conferenza per il risana
mento del bacino padano 
sposta di quattro anni la 

Eiena applicazione della 
igge che prevede la ridu

zione della presenza del 
fosforo da] 2,50% all'IX 
Ebbene, ora il voto forma
le, quasi unanime, del Par
lamento impegna il gover
no a revocare il decreto. ~i 
Ma ad oltre un mese di di
stanza, il decreto è ancora 
In vigore con uno sversa
mento dì fosforo nelle ac-
3uè che, scaricano nell'A-

riatlcodi 17000 tonnel
late all'anno, 

Adesso, perché non 
prevalgano smarrimento 
e sbando, il risanamento, 
dell'Adriatico, compie-, 
mentire a quello del baci
no del Po, dell'Adige e 
del Reno, bisogna riuscire 
in queste settimane a farlo 
realmente assumere co
me urgente questione na
zionale, da parie del go
verno e del Parlamento, 
delle forze sociali econo
miche e ambientaliste 

L e analisi e le li
nee di aziono 
non mancano, 
e non sono di» 

ttinaK oggi, tani'è che 
si sono concretizzate In 
una piattaforma precisa in 
Emilia-Romagna punto di 

3ferimento della iniziativa . 
ella Regione, in questi 

anni, e oggi il nostro con- , 
tributo a definire un,pro
grammar di risanamento 
nazionale in grado d, 
onentare le scelte di un'a
zione, lunga di intervento 
e immediata, per governa
re questa fase difficilissi
ma dell'Adnatico 

La tempestiva e larghis
sima mobilitazione di 
questi giorni per la Karln B 
e nello stesso tempo la 
capaci» di indicare la 
proposta di un piano 
complessivo di emergen
za, con l'assunzione dì 
retta di responsabili» da 
parte della nostra e deliri 
altre regioni, mostrano 
che è possibile far entrare 
in campo molte energie 
indispensabili per una 
azione in cui assai concre
tamente tutela dell'am
biente e trasformazione di 
un comparto economico 
di valenza europea come 
l'assetto tunstico della co
sta debbono, e, in questo 
caso, possono trovare 
una identità di interessi e 
di obiettivi Ma i tempi uti
li a disposizione sono as
sai stretti l'incontro di lu
nedi prossimo della giun
ta regionale col ministro 
Ruffolo segna la pnma ve
rifica diretta dell azione-, 
che deve impegnare il go
verno nel suo insieme. 
• assessore all'Ambiente delia 
Regione Emilia Koraaft» 
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• • Avrei voluto dedicare 
questo pezzo alle notizie posi
tive che giungono da diverse 
parti del mondo e soprattutto 
alla possibilità di pace che si 
apre fra Iran e Irak mettendo 
(orse la parola fine a un terri
bile genocidio e a uno dei più 
grandi affari per le economie 
dei paesi industnalizzati 

Invece giunge, da un altra 
parte del mondo dal Messico, 
una notizia per me e per tanti 
giovani comunisti straziante 
E morto Franco Acquasanta, 
giovane dirigente del Pdup, 
della Fgcl e poi del Pel di Po
tenza 

Cosi in un giorno di agosto 
a migliala di chilometri da qui, 
Franco - Franchino, come lo 
chiamavamo - se ne è andato 
Trentaquattro anni, è già tanta 
vita tanta lotta, tanta speran
za Sono giorni questi Intorno 
a ferragosto. In cui abbiamo 
saputo di tante morti Quando 
scompare Claudio Napoleoni 
si pensa alla gentilezza di un 
Intelletto line, ascoltatore dei 
rumori più Inquietanti del 

mondo di oggi Quando 
scompare Giuliano Patella si 
pensa a una storia, a una ge
nerazione, a chi ha costruito 
quest'Italia e questo Pei E 
quando, cosi, assurdamente 
nel fiore degli anni scompare 
Franco Acquasanta giovane 
dirigente del Pei di Potenza, 
lino all'anno scorso dirigente 
nazionale della Fgcl si pensa a 
una generazione che tra gli 
entusiasmanti anni 70 e i dun 
anni 80, ha retto, a modo suo, 
prove difficili Ha consacrato 
- certo, in forme diverse di 
quelle di altre generazioni - la 
propria esistenza per una cau 
sa giusta e vera 

Franco ha avuto un malore 
Certo non gli mancava I abne
gazione quel pochi giorni di 
riposo con gli amici più fra 
temi con tanta voglia di vive
re, dopo un anno fatto di lava 
ro, di passione, di generosità 
Era qualche settimana che 
non lo incontravo ma ogni in
contro era come se ci fossimo 
lasciati il giorno prima Lo co 
nobbi nel giorni del nostro 

TERRA DI NESSUNO 
MITRO FOUNA 

Franchino rimarrà 
nel nostro cuore 

Congresso di nfondazione, tre 
anni e mezzo fa a Napoli 
Franco poco pnma - quando 
Il Pdup era confluito nel Pel -
scelse insieme ad altri compa
gni ed amici, di stare nella 
Fgci e lo scelse con grande 
umiltà, sapendo di avere già 
trent'anni, sapendo quanto 
per uno della sua generazione 
sarebbe stato difficile parteci
pare a un impresa come quel
la che allora prendeva le mos
se sapendo che ci sarebbero 
potute essere per lui vie più 
agevoli Ma Franco non era 
un opportunista credeva In 
quello che faceva Proprio il a 
Napoli dopo aver partecipato 
alle lotte studentesche di Po-

lenza Franco si era trastento 
verso la metà degli anni 70 
per studiare medicina E pre
sto era diventato (simpatiz
zando per il •Manifesto» e poi 
entrando nel Pdup) un punto 
di riferimento per le lotte stu
dentesche - in quel periodo 
tanto tumultuose - della sua 
facoltà I suoi compagni di 
quegli anni ci raccontano 
quanto, nel tembili giorni del 
novembre del 1980 quando la 
terra tremò in Irpinia e in Basi
licata, Franco lu protagonista 
della mobilitazione nelle zone 
colpite in particolare nelle-
sperienza di costruzione di 
comitati popolari degli abitan

ti dei comuni disastrati che 
smentiva i luoghi comuni e 
razzistici sulla passività delle 
popolazioni locali che suona
va invece come atto di accusa 
verso i ritardi, gli errori e poi 
le inaudite clientele con cui si 
gesti, da parte delle forze do
minanti, il dopo terremoto 

Franco diventa vice respon 
sabile della sezione scuola e 
universi» del Pdup, dall'80 
ali 84, e con la confluenza, 
appunto, fonda, insieme a 
Umberto De Giovannangeli e 
ad altri compagni e compa
gne, la Lega degli studenti uni
versitari federata alla Fgci 

Nel febbraio '87 lascia la 

Lega per divenire dmgente 
della Federazione comunista 
di Potenza 

Dei suoi due anni in Fgci sì 
potrebbe dire molto Loncor-
do come dirigente studente
sco nei giorni della nvolta 
delt'85 contro t'aumento del
ie tasse universitane Lo ricor
do come dirigente meridiona
le alla guida di uno dei cam
per che, dal protondo Sud, n-
salivano tino a Napoli per da
re vita alla pnma Marcia na 
zionale per il lavoro Lo ricor
do come costruttore della 
nuova Fgci, di un modo di sta 
re insieme, di concepire la po-
litica, di dar» per gli altri sen
za rinunciare a se stessi Lo 
ncordo per la sua umanità, 
per la fraternità. Franco era 
amato, per queste sue doti e 
aveva una sorprendente pò 
polanta, lui sempre abituato a 
prendersi gli incarichi più lati 
cosi e meno appariscenti Del 
suo anno di lavoro a Potenza 
- dove volle tornare - per ri
trovare le sue radici, per una 

nuova stagione di lotta politi
ca e per partecipare al rinno
vamento del partito nel Mez 
zogiorno so poco So solo, 
come hanno detto e scritto in 
questi giorni i compagni della 
Federazione che già si era af
fermato per le sue doti politi
che e umane 

Quel giorno che lo salutam
mo un anno e mezzo fa, quan
do lasciò la Fgci per andare a 
Potenza, sul (ondale del cine 
ma dove si teneva la Confe
renza nazionale di organizza
zione della Fgcl, comparve 
misteriosamente una scritta -
parafrasando un noto gruppo 
rock - •Franckie goes lo Po
tenza» 

Ora che dal Meisico torna 
nella sua Rionero sul Vulture, 
abbruniamo le nostre bandie
re e ci raccogliamo - insieme 
a parenti, compagni, amici -
in un commosso e silenziosa 
dolore Nel fondo di questo 
datore c'è perà una convin
zione salda. Franckie nel no
stro cuore e nella nostra me-
mona non monrà mal 

l 'Unità 

Venerdì 
19 agosto 1988 
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IN ITALIA 

L'inchiesta 
Calabresi 

Conferenza stampa sulla 
comunicazione giudiziaria 
che lo chiama in causa 
«Se si renderà necessario 
chiederò al Senato 
di dare l'autorizzazione 
a procedere subito» 

Boato: «E9 folle e provocatorio» 
Il senatore Marco Boato, Mauro Rostagno e Roberto 
Monni, ex dirigenti di Lotta continua, hanno ricevuto 
altrettante comunicazioni giudiziari firmate da Anto
nio Lombardi, il giudice istruttore che si occupa del 
caso Sofn-Marino Si tratta di avvisi di procedimento 
nei loro confronti per concorso nell'omicidio del 
commissario Calabresi. Ieri Boato ha commentato 
con asprezza l'iniziativa della magistratura. 

MARCO BRANDO 

. Adriano SoM 

• I MILANO .È un atto lolle, 
Irresponsabile e provocato
rio» Ieri II senatore Marco 
Boato non ha certo usato 
mezzi termini nel commenta 
re la comunicazione giudizia
ria, llrmata dal giudice istruì 
lore Antonio Lombardi, con 
la quale viene avvisato che nei 
suoi conlronti pende un pro-

> cedimento per concorso nel* 
j l'omicidio del commissario di 
j polizia Luigi Calabresi Una 

torte condivisa da altri due ex 
dirigenti di Lotta continua 
Mauro Rostagno, che ha rice
vuto la comunicazione in Sic! 
Ha. dove risiede, e Roberto 
Merini, a cui è giunta in Sarde. 
gna, a Sassari 

E comunque certo che altri 
avvisi di procedimento sono 
stati spedili ad almeno una 

3ulndiclna di ex leader della 
•sciolta organizzazione poli» 

tlca, I loro nomi? I 

non si lasciano sfuggire nulla, 
ma nei prossimi giorni, un po' 
per volta, dovrebbero essére 
resi noti, man mano che i di
retti interessati entreranno in 
possesso della raccomandata 
proveniente dal palazzo di 
giustizia milanese D'altra par
te Boato ha sventolato davanti 
al giornalisti la comunicazio
ne "giudiziaria datata 28 luglio 
1988, lo stesso giorno In cui il 
caso Calabrcsl-Solri-Marino è 
stato reso noto agli organi 
d'informazione A giudicare 
dai timbn stampati sulla busta, 
ta raccomandata è giunta sol
tanto Il 9 agosto a Mestre, do
ve il parlamentare ha la resi
denza presso la madre, in 
quesloperiodo In vacanza al
trove E Boato, di passaggio a 
Mestre il 16 agosto, ha potuto 
ritirare la comunicazione solo 
quel giorno 

Marco Boato - che ha in

contralo i giornalisti alla pre
senza dellex direttore del 
quotidiano Lolla continua En-
nco Deaglio, del fratello e del 
la compagna di Adriano Sofri 
e di Lanfranco Boi» - ha an
nunciato che oggi presenterà 
una denuncia per calunnia 
contro ignoti ed entro domani 
Indirizzerà alla procura della 
Repubblica di Milano e alla 
Procura generale della Re
pubblica presso la Corte d'ap
pello un esposto per segnala
re .la violazione sistematica 
del segreto istruttorio ali Inter
no del prlazzo di giustizia» E 
se la sua posizione si dovesse 
aggravare rendendo necessa 
no, per avviare un regolare 
procedimento nei suoi con 
fronti, la richiesta dell'autonz-
zazione a procedere? .Chie
derò all'apposita giunta del 
Senato di concederla imme
diatamente», ha dello Boato 
E ha aggiunto .Chiederò al 
giudice Lombardi d'interro
garmi al più presto anche se 
per legge, dopo aver ricevuto 
la comunicazione, non posso 
più essere ascoltato come te 
stimone Avvalendomi dell'ar
ticolo 250 del codice di pro
cedura penale mi presenterò 
spontaneamente per chiarire 
la mia posizione» un proposi
to che il senatore dovrebbe 
realizzare oggi o domani 

•> Una sene di premesse con 
le quali Marco Boato ha pre

paralo il terreno ali esposizio
ne passionale e infuocata di 
quelle che ha definito .consi 
derazioni sull ordinanza del 
giudice Lombardi» nove car
telle dattiloscntte in cui I ex 
leader di Le ha commentato 
la voluminosa ordinanza del 
giudice Istruttore depositata 
martedì scorso In risposta alle 
istanze di scarcerazione o di 
arresti domiciliari presentate 
dai difensori di Adriano Sofn, 
Giorgio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi (secondo il pentito 
Leonardo Manno, mandami i 
primi due ed esecutore I ulti 
mo dell omicidio Calabresi) 

Quali sono queste .consi 
derazioni»? Il loro obiettivo 
palese è quello di «smontare» 
non solo gli indizi sui cui il 
magistrato si è basato ma an
che la sua slessa credibilità 
Gli aggettivi usati nei confronti 
del giudice sono a dir poco 
pesanti le sue iniziative ven
gono considerate .inverosimi
li, folli, inconcepibili, disgu
stose», I ordinanza firmata da 
Antonio Lombardi è definita 
•un pamphlet di autodifesa 
acntica» del suo onerato Mar 
co Boato accusa II giudice di 
prestar fede all'aistrullona 
sommaria del giudice istrutto
re del Thbunale del popolo 
delle Brigate rosse per avvalo
rare la paternità di Lotta conti
nua nell'omicidio Calabresi» 
Lombardi mostrerebbe inol
tre di non conoscere aftaup 

Lotta continua .11 quadro che 
delinea - scrive Boato - non e 
quello di un movimento ma 
è il ritrailo di una organizza
zione mafiosa» Ancora, se
condo il parlamentare il magi
strato fornirebbe di Giorgio 
Pietrostefani e di Adriano So
fn immagini .ridicole e prete
stuose», sbaglierebbe quando 
tenta .di dimostrare l'assoluta 
attendibilità di Marino», forni
rebbe di Antonia Bislolfl, mo
glie del pentito, un ntratto che 
ne conferma la scarsa attendi
bilità 

In conclusione »Ci aveva
no descritto il giudice Lom
bardi come una persona pre-
Grata sena coscienziosa 

ggendo la sua ordinanza ci 
rendiamo conto, purtroppo, 
di trovarci di fronte a un magi
strato che, almeno in questo 
caso non rivela queste doti» 

Basterà questa serie di re-
cnminazionl a scalfire il ca
stello di indizi che il giudice 
Lombardi dice di avere rac
colto nell inchiesta? Ieri, è ve
nuta un ammissione degli ex 
esponenti di Le Lolla conti
nua non avrebbe avuto un 
esecutivo nazionale centraliz
zato bensì due organismi din-
Senti per il Centro-Nord e per 

Sud Italia Un aspetto di cui 
gli ex Le non hanno fino a ien 
mai amato parlare e che inve
ce trova riscontro nelle di
chiarazioni di Manno e di altri 
pentiti 

Venti giorni spesi 
tentando di screditare Marino 

•NNIO BLINA 

• i MILANO Sabato 30 lu
glio, in Una Milano che comin
cia a (vuotarsi, Marco Boato, 
ex dirigente di Lotta continua 
e ora senatore «verde» (eletto 
da una lista PsI-Psdl-radlcali-
ver di), in un clima da «amar
cord», circondalo da altri ex 
esponenti di Le, parla dei cla
morosi arresti - chiesti dal 
pubblico ministero Ferdinan
do Pomarlcl e disposti dal giu
dice Istruttore Antonio Lom 
bardi e avvenuti 48 ore prima 
- di Adriano Solri Giorgio 
Pietrostefani e Ovidio Bom
pressi per il delitto Calabresi 
Boato è perentorio .A titolo 
personale e degli ex militanti 
affermo la nostra totale «er
tezza politica, giuridica e mo
rale sulla estraneità di Lotta 
continua nell omicidio Cala
bresi» 

Poi il senatore si ditlonde 
su quella che definisce una 
lunga persecuzione gludlzia 

ria contro Le, che lo ha anche 
riguardato personalmente, ai-
traverso | interrogatorio infor
male di un detenuto per terro
rismo Quando gli viene fatto 
osservare che stavolta, con
trariamente a quanto avvenu
to In altre occasioni, I accusa 
viene da un ex aderente a Le, 
Leonardo Marino che si au
toaccusa di un reato da erga
stolo, riconosce che se le co
se stanno cosi si tratta di un 
•latto nuovo» Ma poi Boato 
aggiunge «Anche Pandico si 
autoaccusava quando tirava in 
ballo Tortora» Ma, gli viene 
ancora osservato, Pandico era 
in galera mentre Marino, Inve
ce, vendeva indisturbato e in
sospettato crepe» sulle spiag
ge della Liguna 

La serie delle conferenze 
stampa di Le prosegue E la 
volta il 4 agosto di Angelo Pi-
soni Brambilla, detto «Cespu
glio», che avanza una serie di 

sospetti sul comportamento 
di Manno armando addirittu
ra ad Ipotizzare che si sia au-
todenunclato e abbia coinvol
to Sofri, Pletroslefani e Bom
pressi per intascare la taglia 
posta sugli assassini 

Procede l'istruttoria e si 
susseguono le conferenze 
stampa il 5 agosto è ancora di 
scena Marco Boato il quale af
ferma che confo i Ire arrestati 
ci sono solo le dichiarazioni di 
Leonardo Manno II quale -
aggiunge, echeggiando paro 
le di Sofn - rappresenta un 
«mistero doloroso» Ma noi, 
insiste questo mistero lo scio
glieremo con una controin
chiesta Assicura che, contra-
namente a quanto avvenuto 
•qualche volta in passato, non 
demonizzeremo I oggetto del
la nostra indagine» 

La promessa non è mante
nuta perché tre giorni dopo, 
nella quarta conferenza stam
pa di Lotta continua Marco 
Boato va giù pesante con Ma 

rino, com'era del resto preve
dibile, trattandosi del tentati
vo di screditare l'ex militante 
pentito II quale viene descrit
to «dolce e buono» ma anche 
•fantasioso e ballista» Altro 
che non «demonizzare» Mari
no Ce n'e anche per la moglie 
Antonia Blstolfi che viene di
pinta come una donna tal
mente possessiva che avreb
be costretto Manno a fuggire 
due volte di casa portandosi 
appresso, I figli, come un'a-
strologa cor, (ama di «jettatri-
ce» che avrebbe raccolto le 
confidenze dei clienti per poi 
riattarli La coppia, secondo 
la «controinchiesta», sarebbe 
stala assetata di denaro che 
avrebbe chiesto a tutti, facen
do una valanga di debiti (che 
non si è capito bene se fosse
ro ISo 150 milioni) Una con
ferenza stampa che lascia I a 
maro in bocca, perché tutti 
hanno il dintto di difendersi 
ma non di farlo cadendo nel 
più avvilente squallore 

Ferdinando Pomarici, uno del 
magistrati milanesi che hanno 
riaperto il «caso Calabresi» 

Per ora il Senato 
non deve 
pronunciarsi 
• V ROMA L invio della co
municazione giudiziaria al se
natore Marco Boato non im
plica nessuna decisione da 
parte del Parlamento L'auto
rizzazione a procedere è infat
ti richiesta solo quando nei 
confronti di un parlamentare 
viene contestata formalmente 
un'accusa Quando cioè que
sti diventa imputato La comu
nicazione giudiztana nell or 
dlnamento giudiziario, ha in
vece un valore di «informazio
ne di garanzia» 

Ma cosa accadrà se la posi
zione processuale del parla 
mentare dovesse aggravarsi fi
no a sfociare in un incrimina
zione? «In un caso del genere 
- spiega il senatore Francesco 
Matte, presidente della giunta 
per le elezioni e le immunità 
parlamentari - il magistrato 
per procedere avrebbe biso
gno dell autorizzazione della 
Camera di cui I inquisito è 
membro Liter comporta al 

Dal '68 a Le, poi tre percorsi diversi 
Marco Boato, Mauro Rostagno 
e Roberto Morirti: nella 
stessa inchiesta un senatore, 
un «arancione» e un fisico 
che scrive per 4 giornali 

' HROIO CRISCUOU 

a » ROMA Sedici anni sono 
tanti Tanti da consentire alla 
sorte di produrre, anche nel 
le vicende più drammatiche, 
accostamenti piuttosto blz 
(arri Come questo un sena 
tore della Repubblica un 
•arancione» che predica 
('•eterna beatitudine» e un 
professore di fisica che scrive 
articoli per quattro giornali 
messi assieme nello stesso 
procedimento giudiziario Al
la distanza siderale tra I per 

sonaggi di oggi e I fatti di allo 
ra si aggiunge una eclatante 
diversità di percorsi e di ap 
prodi di vita Sarà un amara 
rimpatriata davanti alla porta 
del giudice 

Marco Boato oggi ha 44 
anni E senatore dal giugno 
dell anno scorso quando è 
stato eletto a Trento nella li 
sta unitaria Psl Psdi Pr Verdi 
con quasi quindicimila voti di 
preferenza Ma la sua espe
rienza di parlamentare era 

cominciala nove anni fa con 
la sua pnma elezione alla Ca 
mera dei deputati come radi 
cale Quello fu il più emble
matico momento di rottura 
con un passato speso a far 
politica fuon e cóntro le isti 
tuzioni Boato vi era giunto 
partendo da lontano Cattoli
co praticante da sempre, ave 
va cominciato poco più che 
ventenne a collaborare con 
I ufficio studi delle Adi vene 
te e con le nviste Questitalia 
e Dopoconctlio Ma ben pre 
sto i suoi interessi cambiaro
no quando si trovo al centro 
della fiammata protestataria 
del 68 in una università .sto 
nca» quella di Tremo DI II 
come si sa partirono tanti 
percorsi Boato fu tra i fonda
tori di Lotta continua 

Dimostrare che quella di 
piazza Fontana era stata una 
«strage di Stato» e che Cala 
bresi era responsabile della 
morte dell anarchico Pinelll 

erano diventali subito i pnmi 
e i pnncipali obiettivi del 
gruppo e del suo giornale 
che, come è stato già ncorda 
lo in questi giorni, poi plaudì 
ali omicidio del commissa 
no Ma Boato e i suoi hanno 
fin da allora respinto ogni so 
spello «Ritengo - ha detto 
venti giorni fa il senatore 
Boato - che le descrizioni di 
strutture segrete di Lotta con 
tinua facciano parte di una ri 
costruzione semplicemente 
folle Chiunque entrava nella 
nostra sede dopo una decina 
di minuti diventava militante 
Non e erano segreti e gli altn 
gruppi politici ci accusavano 
propno di questo Siete - di 
cevano - Il rasino organizza 
lo • 

L Impegno di Boato in Lot 
ta continua «* continuato min 
terrottamen'e lino al 76 An 
ni già bui II lerronsmo aveva 
cominciato a mostrare il suo 

volto più feroce «Né con lo 
Stato ne con le Br», predicava 
Lotta continua Una posizio 
ne che Boato Ire anni più lar 
di ha abiurato «Più che sba 
gliata - ha dichiarato 
ali Auanri'-era radicalmente 
insufficiente e anche forte 
mente ambigua Insufficiente 
perché era passiva e immobi 
lista Ambigua perche non di 
stingueva tra lotta contro il 
processo di trasformazione 
autontana dello Stato e la di 
fesa delle libertà democrah 
che di tipo costituzionale» 

Mentre Boato nleggeva il 
passato e costruiva il suo 
nuovo impegno soprattutto 
sul fronte dell ecologia il suo 
ex compagno di lotte Mauro 
Rostagno procedeva a ben 
altra revisione critica voltan 
dosi indietro per guardarsi in 
questo modo .Un pirla un 
gasato uno che aveva scelto 
la strada facile una persona 

vuota che cercava di nempir-
si con 1 altruismo uno che 
aveva la presunzione di cam
biare il mondo» Anche lui 
era stato un leader di pnmo 
piano dopo I exploit di Tren 
to aveva diretto Lotta conti 
nua a Milano, a Palermo ave
va capeggialo tumultuose oc 
cupaziom di case e si era in 
fine deciso nel 76 a presen
tarsi nelle liste elettorati di 
Democrazia proletaria, nsul 
tando il primo dei non eletti 
A quel punto .cambio pelle» 
anzi colore si uni ad una set 
ta indiana diventando «aran 
clone» pretese di essere 
chiamato «Sanatano» e legò il 
suo nome ali avventura deca 
dente di «Macondo» il sudi 
ciò ritrovo milanese chiuso 
dalla polizia perché diventato 
un ricettacolo di spacciatori 
di eroina nonostante I inten 
zione dei suoi animaton di far 
circolare soltanto spinelli 

cuni distinti passaggi La ri
chiesta deve essere inizial
mente Inoltrata dalla procura 
della Repubblica al ministro 
della Giustizia, il quale provve
de a sua volta a trasmetterla 
alla segreteia generale Alla 
giunta per le immunità, la ri
chiesta viene trasmessa diret
tamente dalla presidenza del
la Camera interessata» (in 
questo caso, appunto il Sena
to) 

I tempi necessan per queste 
operazioni vanano da periodo 
a periodo e talvolta da caso a 
caso Alla giunta per le elezio
ni e le immunità parlamentari 
del Senato, comunque. I atte
sa non sarebbe lunga .Abbia
mo già concluso, a tempo re
cord - ricorda il senatore Ma
cis - il lavoro di ufficio eletto
rale e anche per quanto ri
guarda le aulonzzazioni a pro
cedere siamo a buon punto 
restano da definire solo tre o 
quattro casi minon» 

Rostagno ha quindi sputato 
sulla politica, ha predicato 
I intiospezione come stru
mento di amore per il prossi
mo e oggi, quarantaseienne, 
è impegnato in una comunità 
terapeutica per il recupero 
del tossicodipendenti a Tra-, 
pani 

Il percorso di Roberto Mo-
nni 40 anni senese anch e-
gli raggiunto da una comuni
cazione giudiziaria per il de 
lino Calabresi e forse il più 
«povero» di sobbalzi e sterza 
te Lui tento un operazione 
difficile la creazione di un 
movimento in Sardegna 
sempre sotto le bandiere di 
Lotta continua Nel frattempo 
si laureo in tisica e I impegno 
politico lini per lasciare il pò 
sto alla carriera di docente 
Oltre a insegnare, oggi scrive 
articoli per Epoca II Mondo, 
La Nuova Sardegna e il Sole 
24 ore giornale della Confin-
dustria 

Parte civile 
la vedova 
e un figlio 
di Calabresi 

La vedova di Luigi Calabresi e II figlio maggiorenne Mario, 
si sono costituiti parte civile nell inchiesta sull uccisione 
del commissano Gemma Capra Calabresi (nella foto, al* 
I epoca de) delitto) patrocinala dall avvocato Edoardo 
Ascan di Modena rappresenta anche i figli minorenni, 
Paolo, nato nel giugno del 1971,eLuig' nato il 3 dicembre 
1972, sei mesi dopo I uccisione del padre La decisione di 
costituirsi parte civile contro i quattro imputati (Leonardo 
Manno, Ovidio Bompressi, Adnano Sofn e Giorgio Pietro-
Stefani) e contro altre persone che dovessero eventual
mente essere accusale di concorso in omicidio volontario 
- ha dichiarato I avvocato Ascari - è stata presa quando 
sono slate giudicate sufficienti le prove raccolte e per 
difendere il nome del commissario ucciso L avvocato 
Ascari e noto per aver rappresentato la parte civile in 
numerosi importanti processi, dalla strage di piazza Fonta
na alla malìa di Palermo, dalla strage di via Fani al seque
stro dell .Achille Lauro» e per aver patrocinato l'Associa
zione sinistrati della Val di Stava al processo per la sciagu
ra di Tesero 

Russo Spena: 
«Si dimostri 
la consistenza 
delle prove» 

•Operazioni che riscrivano 
la storia degli anni 70 come 
storia di assassini e crimina
li saranno da Dp duramente 
criticate e osteggiale». Se
condo Il segretario di De-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mocrazla proletaria, Ga> 
••••"•••«•™»»»^»»^»™ vanni Russo Spena, con 
I invio della comunicazione giudiziaria a Marco Boato «la 
responsabilità penale viene, ancora una volta individuala 
non in base alla responsabilità oggettiva, l'unica penal
mente perseguibile, ma su atteri politici» Accostando il 
•caso Sofn» a quelli del 7 apnle, di Fioroni e di Tortora, il 
segretario di Dp denuncia il ntomo di «una cultura antlga* 
rantista e antidemocratica» e sottolinea «la necessità di un 
controllo democratico e garantista sul processo a Lotta 
continua» È necessario - conclude Russo Spena - che «I 
magistrati Pomanci e Lombardi, che si Irritano per le no
stre attiche, dimostrino la consistenza delle loro prove» 

Democrazia 
proletaria 
attacca 
I magistrati 

Sullo stesso tono è anche 
un comunicato della segre
teria di Democrazia prole-
tana diffuso ieri prima che 
si sapesse della comunica' 
zlone giudiziaria che ha 
raggiunto Boato «Noi sia-

^mmmm^m"^^^^m mo sicuri - si legge hel co
municato - che II Tribunale della libertà farà giustizia nel 
confronti delle indebile e inutili carcerazioni cui sono sot
toposi! gli imputali» Riferendosi al magistrali che condu
cono I inchiesta, che avevano espresso irritazione per le 
prese di posizione degli «innocentisti», la segreteria di De
mocrazia proletana sostiene che «è solo ta cattiva coscien
za di chi ha incarceralo senza prove obiettive che può 
giocare brutti scheni e portare a processi mostruosi sul 
plano etico e giuridico anche solo per inerzia o magari per 
salvaguardare una propria malintesa professionalità» 

Pannella: 
«Cerchiamo 
tutti insieme 
I colpevoli» 

Chi sembra invece prende
re, sia pure con estrema 
cautela, le distanze è il lea 
dei radicale Marco Pannel
la (nella foto), che In un in 
tervenio sul Camere della sera di ieri pur confermando 
•grande amicizia» e .decisione di fiducia» nei confronti di 
Sofri, definisce .pur sempre legittima a quel che mi sem
bra» I opera dei magistrati Pomarici e Lombardi Pannelli 
esprime la preoccupazione che «nel due giudici milanesi 
rischi di prevalere un uso strumentale della carcerazione e 
delle sue condizioni, specie nei confronti di Bompressi» Il 
leader radicale lancia infine una proposta «Se, insieme, 
tutti, non solamente gli "ex" di Lotta continua oggi chia
mati in causa, cercassimo di far luce sull assassinio di 
Calabresi? Se anche le contro-inchieste le facessimo in 
questa ottica? Il modo migliore per difendere degli inno
centi ingiustamente sospettati, mi sembra, è quello di cer
care e se possibile trovare i colpevoli» 

Casini (De) 
propone 
un'inchiesta 
parlamentare 

•Assurda» secondo il vice
presidente della commis
sione d inchiesta sulle atra-
gì e il terrorismo, il demo
cristiano Pierlerdinando 
Casini, è «un'azione giudi'' 
ziana che si mette in moto a 
distanza di tanti anni Mese 

il lavoro degli inquirenU risulterà supportato dai necessari 
elementi probatori, esso merita nspetto e considerazio
ne» Casini nliene che la sua commissione sia - fermo 
restando il procedimento giudiziario • la sede più idonea 
per l'approfondimento politico di questo caso Secondo il 
parlamentare democnsliano, .le vicende che coinvolgono 
il nucleo storico di Lotta continua npropongono 1 esigenza 
politica e morale di ch'ianre con serenità e ngore episodi 
ancora oscuri della vicenda terroristica e di ricostruite 
l'ambito e i limiti dei rapporti esistenti tra alcuni movimenti 
dell estrema sinistra come Lolla continua e le aree organi
che dell'eversione e del terrorismo» 

PIETRO STRAMBA-IADIALE 

Una recente immagine di Mauro Rostagno presso la comunità 
«Saman» per il recupero di tossicodipendenti a Trapani 

l'Unità 
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L'Italia in fiamme 

Aumentano gli incendi 
A luglio in fumo 
33 .000 ettari di verde 

LILIANA ROSI 

• i ROMA. Al Corpo foresta
le dello Stalo 11 telefono squil
la quasi Ininterrottamente. So
no tutte chiamate che segna
lano, In questa assolata secon
da metà di agosto, pezzi di Ita
lia che vanno in fiamme. 
•Ogni giorno - dicono al cen
tro operativo - arrivano me
diamente cento telefonate». 
Cifra rilevante che alla fine del 
mese porterà ad un numero di 
Incendi probabilmente supe
riore allo steso periodo del
l'anno scorso quando le fiam
me divamparano ben 3700 
volle, Del resto pare che nes
suno Si scandalizzi di un dato 
che, a Ironie di una tanto 
sbandierata politica ambienta
le, e a dir poco preoccupante. 
Finora ne il ministero della 
Protezione civile, ni il mini
stero dell'Agricoltura e fore
ste hanno tentato di andare al 
fondo del problema. Le stati
stiche informano, e anche 
quest'anno la tendenza sem
bra essere confermata, che gli 
incendi dolosi rappresentano 
Il 90% del totale. 

Il mese scorso sono divam
pati 2315 Incendi contro i 
2053 del luglio '87. Sono an
dati In fumo, cioè, 7500 ettari 
di bosco (1988), mentre l'an
no acorso furono 8600 (meno 
incendi ma più estesi, quindi) 
e 28,000 ettari di superficie 
non boxata (pascoli, semina
tivi e Incolti), più di duemila 
ettari rispetto al 1987 
(24,600). Il record negativo 
spetta alla Sardegna dove nel 
solo mese di luglio sono di
vampati ben 799 incendi, se
guono la Calabria con 419, la 

Campania (272). la Puglia 
(239), la Basilicata (230), il 
Lazio (101). La Protezione ci
vile è intervenuta, dal primo 
luglio a Ferragosto, con 799 
missioni aeree compiendo 
4637 lanci di materiale (acqua 
o ritardante) per un totale di 
24,528 tonnellate di liquidi. 

In perfetta media con l'an-
damendo generale si i svolta 
anche la giornata di ieri. Le 
fiamme si sono sviluppate in 
15 grandi incendi (sono chia
mati cosi quelli in cui è richie
sto l'intervento aereo della 
Protezione civile). Particolar
mente seria la situazione in 
Abruzzo dove più che negli al
tri anni le fiamme hanno di
strutto migliaia di ettari di bo
sco (3.000). La provincia più 
colpita sembra essere L'Aqui
la dove solo ieri, dopo cinque 
giorni, il fuoco e slato domato 
su circa duemila ettari di ter
reno nel pressi di Tagliato*». 

Al rosario di questo 'Indo
mabile» disastro ecologico si 
aggiunge II rogo che ha deva
stato Ieri un bosco non distan
te dal lago Trasimeno - a Pie
gare In provincia di Perugia -
che ha richiesto l'Intervento di 
due aerei e si * esteso per ol
tre 10 chilometri. Più tranquil
la rispetto al passato, Invece, 
la situazione in Toscana che 

3uest'anno ha avuto la fortuna 
i non rientrare nella gradua

toria delle otto regioni mag
giormente aggredite dalle 
fiamme. Probabilmente - di
cono con una battuta al corpo 
forestale - parchi ornai quel
lo che c'era da bruciare (Elba, 
Giglio. Argentario) * gii Unito 
In fumo l'anno scorso. 

Dopo le proteste dei comuni L'Adriatico è balneabile? 
della Riviera romagnola La procura di Rimini 
il ministro dell'Ambiente nomina un collegio di periti 
vedrà la giunta regionale Oggi a Cervia riuniti i sindaci 

Meno alghe, ma ancora emergenza 
Lunedì Ruffolo a Bologna 
L'allarme Adriatico'non scema. Stamattina i sinda
ci della Riviera si sono dati appuntamento a Cervia. 
Domani nuovo summit a Rimini. Lunedi (smosso 
dalle alghe e dalie proteste) arriva a .Bologna il 
ministro dell'Ambiente Ruffolo per un incontro 
con la giunta regionale. Intanto la procura di Rimi
ni vuol sapere se la decomposizione delle alghe 
comporta rischi per la salute. Il mare migliora. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 

• I RIMINI. Il mare migliora, 
la costa tira un sospiro di sol* 
lievo proprio quando nessuno 
più sperava in qualche giorno 
di acqua pulita da offrire alle 
migliaia di turisti ancora pigia* 
ti sulla spiaggia. Un toccasa
na, che comunque non fa sce
mare l'allarme generalo dalla 
comparsa, intorno a ferrago
sto, di una gran quantità di al
ghe putrefatte. La decisa, qua
si rabbiosa, reazione delle 
amministrazioni locali al di
sinteresse col quale Roma 
guarda all'emergenza Adriati
co ha ottenuto un primo par
ziale successo: lunedi il mini
stro dell'Ambiente, Giorgio 
Ruffolo, incontrerà a Bologna 
la giunta regionale. Potrebbe 
essere il prologo di un vertice 
che coinvolga l'Intero gover
no, Ieri Ruffolo ha proposto ai 
ministri della Sanità e dell'In
dustria di ridurre immediata

mente all'I % il contenuto di 
fosforo nei detersivi, dando 
così «attuazione integrale al
l'oda votato, quasi all'unani
mità, dalla Camera». 

Intanto, è entrata in scena 
anche la magistratura. Il sosti
tuto procuratore dì Rimini, 
Roberto Sapio, ha nominato 
un collegio di periti che da 
domani sì metteranno al lavo
ro per rispondere a tre quesiti: 
quali rischi per la salute com
porti la decomposizione delle 
alghe; quale sia la natura del 
fenomeno, quali le cause del
la ripetitività e i mezzi per argi
narlo; quali siano nel riminese 
le fonti di inquinamento che 
alimentano le alghe. Molte 
domande (è una, la seconda, 
che ha già avuto precise rispo
ste scientifiche) per un obiet
tivo che appare chiaro: capire 
se il «bagno alle alghe* è noci
vo e se (sindaci non abbiano 

sbagliato a consentire la bal
neazione. 

11 presidente dell'Usi di Ri
mini, Alfredo Arcangeli, senti
to da) magistrato, gli ha con
segnato tutti i dati delle analisi 
In suo possesso. Dati che par
lano di un rigoroso rispetto 
delle norme sulla1)alneabilità. 
Il sostituto procuratore non si 
è però accontentato di sapere 
che i tre parametri fondamen* 
tali (trasparenza, colorazione 
e ossigeno disciolto) sono co
me legge comanda. 

E se nella poltiglia - si è 
chiesto - ci fossero anche so
stanze non contemplate dalla 
legge ma non per questo in
nocue? I periti che dovranno 
relazionare al magistrato - in 
realtà - sono gli stessi che 
quotidianamente mettono i 
sindaci nella condizione di 
decidere che il mare è balnea
bile: il dottor Renato Punzoni. 
responsabile del servizio di 
igiene pubblica dell'Usi, il 
professor Bruno Casadei, di
rettore del consorzio smalti
mento rifiuti, il professor Lan
franco Mancini, responsabile 
del centro universitario mari
no di Cesenatico. 

Ieri il colpo d'occhio sul 
mare era abbastanza buono. 
Le chiazze marrone, estese 
chilometri, non c'erano più, o 
meglio erano sparite dalla vi
sta. I biologi hanno trovato 
una spiegazione sull'origine 

delle macchie: si tratterebbe 
di frammenti di macroalghe, 
batteri e fitoplancton imbri
gliato nella poltiglia. La causa 
e forse da ricercare nell'inver
no mite che ha favorito il pro
liferare di grosse alghe in giu
gno e luglio, amvate a matura
zione e poi morte e decompo
ste, Il fenomeno è esteso pra
ticamente dall'Abruzzo all'I
stria. I mezzi che ripuliscono 
l'arenile di Rimini dalle alghe 
«spiaggiate- ieri hanno carica
to «solo» 35 camion, contro i 
71 del giorno prima, 

L'evoluzione, pur con tutte 
le cautele del caso, sembra fa
vorevole. «Le alghe - dice il 
dottor Attilio Rinaldi, biologo 
della Daphne, il laboratorio 
galleggiante della regione -, 
se riemergeranno non do
vrebbero presentarsi nella for
ma catastrofica' dei giorni 
scorsi*, Il peggio dunque è 
passato? Macché. Dopo le 
macroalghe, la riviera aspetta 
con ansia le micro, quelle tipi
che di settembre, che colora
no di rosso l'acqua. 

Emergenza continua, in
somma. Tra chi vive di turismô  
l'esasperazione è al massimo. 
Gli amministratori pubblici 
hanno correttamente impo
stato la soluzione de) proble
ma da anni, facendo risalire ì 
guai attuali all'enorme e in
controllato sviluppo dell'area 
padana, al Po inquinato, all'u
so del fosforo in agricoltura e 

nei detersivi. 
Alla, diagnosi non manca 

nulla. E la terapìa che non par
te per i colpevoli ritardi del 
governo. Ritardi che alcuni - a 
cominciare da alcuni gruppi 
verdi, singolarmente lanciati 
in attacchi a testa bassa alla 
Regione - non vogliono vede
re, ma che esis tono: soldi 
promessi a Roma e mai arriva
ti a Bologna, leggi sulla ridu
zione del fosforo rese vane da 
decreti inventati su misura per 
gli industriali. Su questo il sot
tosegretario repubblicano Ra-
vaglia ha scritto una lettera a 
De Mita per chiedere il rispet
to del testo votato dal Parla
mento sulla riduzione del fo
sforo. 

Domani (e non più marte
dì) tutto questo verrà messo a 
punto, nero su bianco, nel
l'ennesimo Incontro di ammi
nistratori a Rimini (ci sarà an
che il presidente della Regio
ne, Guerzoni), in modo tale 
da presentare a Ruffolo un 
quadro il più possibile preciso 
e una piattaforma concreta. 

Altra riunione questa matti
na a Cervia per impostare la 
parte più spettacolare della 
vertenza Adriatico, quella fat
ta di cartoline e messaggi da 
spedire a Cosslga e De Mita e 
di una manifestazione popola
re da tenersi entro agosto. Ba
sterà per convincere il gover
no che Adriatico e Po sono 
questioni di prima grandezza? 

E per la siccità Umbria senza Tevere 
LORENZO MZZAOUA 

Un'Immagine del Tevere in seca 

• • PERUGIA. IV* I primi a 
lanciare l'allarme tono stati 
proprio i pescatori: in alcuni 
tratti del Tevere, nel percorso 
umbro tra Umbertide e Todi, 
si stanno registrando impres
sionanti morie di pesci, La 
causa: la forte siccità di questi 
giorni che in alcuni punti, so
prattutto a valle di Perugia, ha 
ridotto il Tevere a poco più di 
un rigagnolo. La portata del 
(lume, da cento metri cubi al 
secondo, è scesa ad appena 
dieci metri cubi. In compenso 
però gli scarichi urbani e indu
striali sono rimasti gli stessi, 
mentre il prelievo di acque 

per usi agricoli e agro-indu
striali (come sempre in estate) 
tende ad aumentare. È cosi 
dunque che carpe e cavedani, 
tinche e barbi boccheggiano a 
fior d'acqua In cerca di ossi-

(leno; per molti di questi pesci 
a combinazione tra tlccltà e 

inquinamento è una miscela 
letale. 

A preoccupare dunque non 
è solo e nemmeno tanto la 
magra del fiume, quanto la 
concomitanza di diversi ele
menti che - in situazioni parti
colari come questa - minac
ciano seriamente l'habitat del 
Tevere. Quello dell'inquina

mento è il tasto dolente: già 
da tempo le amministrazioni 
locali dei comuni umbri che si 
affacciano sul corso del Teve
re sono impegnate nella de
purazione delle acque; il solo 
comune di Perugia ha già in
vestito decine di miliardi per 
costruire depuratori tecnolo
gicamente avanzati'che smal
tiscono le acque reflue della 
città. La salute del Tevere pe
rò non può essere affidata - è 
chiaro - solo all'iniziativa lo
devole di qualche ente locale. 
C'è' - ad esempio - il carico 
inquinante dell'industria. Solo 
pochi giorni fa i carabinieri 
del Nas di Perugia hanno po
sto sotto sequestro due grossi 

allevamenti di bestiame: scari
cavano direttamente nel Teve
re I loro liquami, Per il secon
do fiume d'Italia poi non c'è 
ancora nemmeno un censi
mento delle necessità di pre
lievo per scopi potabili, irrigui 
o industriali. Soltanto un mese 
fa, proprio a Perugia, un con
vegno organizzato dal Pei ha 
lanciato l'idea di un Progetto . 
nazionale per liburne Tevere. 
Un progetto elabqràto dai co
mitati regionali di Umbria, La
zio e Toscana e dalla commis
sione Ambiente nazionale del 
Pei. «Dopo anni di inadem
pienze, di interventi settoriali 
e di stanziamenti irrisori - è 
stato detto allora - è giunto il 

momento di procedere in 
tempi assai rapidi alla predi
sposizione di un "plano di ba
cino" che preveda interventi 
'coordinati sui diversi aspetti 
della vita del fiume e dei suoi 
affluenti. Interventi che coin
volgano anche le regioni e i 
maggiori comuni bagnati dal 
Tevere». i -, 

Basti pensare che oggi so
no circa duecento gli enti che 
a vario titolo si occupano del 
Tevere. Per adesso l'emergen
za-siccità viene affrontata da 
una ordinanza della Provincia 
di Perugia: fino a nuovo ordi
ne divieto assoluto di pescare 
e di attingere acqua nel tratto 
più compromesso. 

Assessore scrive ai turisti 

«Se ci date una mano 
ce la faremo 
a pulire il nostro mare» 
«Era un atto doveroso. Qualcuno, soprattutto chi 
vive sulla riviera (e della riviera) doveva chiedere 
scusa per lo stato catastrofico del .«are». Chi parla 
cosi è il neo assessore provinciale al turismo Vittorio 
Ciocca per sei anni sindaco dì Cervia, la città raven
nate che quest'anno per prima ha visto sulla sua. 
spiaggia morire i pesci, soffocati dalle alghe in de
composizione. E lui ha scritto una «lettera al turista». 

D*L NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMAMOI 

•al CERVIA. Forse abbiamo 
tutti dimenticato che II proble
ma nasce da molto lontano. 
Per essere pio precisi dodici 
anni (a. Anche allora in pieno 
agosto ci furono «spiaggia-
menti* massicci di pesce boc
cheggiante. Anche allora fu 
emergenza, ma ben presto si 
dimenticò tutto. Poi ci furono 
gli altri anni bui. 1*82 « l'S4. E 
l'anno scorso un settembre 
tremendo. «Il fenomeno di 
quest'anno - dice Vittorio 
Ciocca, è diverso perchè fase 
terminale e drammatica della 
grossa fioritura aliale di lu
glio, Ma è un fortissimo richia
mo alla realtà. La stessa realtà 
di quando tutto è cominciato, 
La Regione, le amministrazio
ni locali, le forze politiche del
la zona hanno fatto molto. Ma 
non ci servono solo le fiam
mate, Occórre invece una co
scienza nuova, una brace 
sempre accesa, sempre all'er
ta». 

E allora ha tatevMitilft I 
«tattawMI di Mltfidttattj-
nl detta z o u « ha scrino 
una lettera di scatw al tari-
star 

Quella lettera è un atto dovu
to. L'ho pensata il giorno di 
Ferragosto uscendo in barca. 
Ho visto a sette otto miglia 
dalla costa quell'acqua marro
ne, gelatinosa, una brodaglia 
e ho pensato alle centinaia di 
migliaia di persone venute per 
divertirsi, per lare II bagno. 
Non lo potevano lare. Allora 
ho scritto ai turisti chiedendo 
di aiutarci, una volta tornati * 
casa, nelle loro città, affinché 
si facessero Interpreti della 
nostra battaglia. Affinché an
che loro riuscissero a trasmet
tere una coscienza ecologica. 

Daoqae « Badie u pro-
. . . — J. . . . . . e j | 

che, lo ripeto, non si può in
tervenire solamente quando 
c'è l'emergenza. Apriremo un 
conto corrente nei quale an
che il singolo cittadino possa 
versare il suo più piccolo con
tributo. La campagna naziona
le manderà i messaggi, per al
meno un anno, sul giornali, In 
televisione, nelle scuole, Vo
gliamo mettere In movimento 
uno strumento che organisi 
un sostegno reale per il mare 
amico. E un piccolissimo atto 
d'amore, ma è importante. 
Anche perché solleciterà la 
coscienza sopita del nostri mi
nistri. 

o ama a» 
ivi? t W M k mudali' 

A metà della prossima setti
mana. se viene «nhmnelo 
l'orientamento preso alla riu
nione di Rimini dall'altro gior
no. tara proclamata una gior
nata di protesta t di senslbllli-
zazione per la salvezza dell'A
driatico. Le torme di quoua 
protasta verranno decise dal 
rappresentanti di tutti I comu
ni costieri e dalle categorie 
economiche. Ma è mollo pro
babile che tutta la riviera 
adriatica al fermi per un'ora t 
che ogni esercizio commer
ciale e ogni albergo esponga 
chiaramente sulle vetrine I 
motivi. Anche I turisti vedran
no e capiranno. 

I bambini del campeggio 
Pineta di Cabotat i t i ,«So 
del lidi ravennati vicini alla le
ce Inquinata del Reno, hanno 
capilo subito. Il giorno di Fer
ragosto col loro genitori, col 
nonni e coi trattili pai grandi 
hanno sfilato in comò con I 
cartelli lungo la spiaggia, oa-
scinanck»! dietro decina di tu
risti. Poi hanno raccolto tre
cento firme da Inviare a Rat 
ma: «Bisogna disinquinare II 

Mantenere sempre-vivo Vinte- -
resse sulla, sajute. «del nostro 
mare è la cosa più importante. 
Per questo oggi proporremo 
come Provincia di Ravenna ai 
Comuni della costa, alla Re
gione e alle categorie econo
miche di costituire un fondo 
per una campagna di sensibi
lizzazione sull'Adriatico. Per-

Po. Qui ci siamo trovati sem
pre bene e vogliamo tomaie a 
lare II bàgnolell'acqua nifi-
la». 

E anche Ciocca, a conciti- ' 
sione della sua lettera di scuse 
ai tunsti, scriveva: «Ci auguria
mo che, malgrado lutto, elei 
possa rivedere l'anno ventino, 
sperando di aver ottenuto 
qualche risultato in piò grana 
anche al tuo aluto». 

Festa Nazionale 
de .Unita 

Firenze '88 Campi Bisenzio 
25 agostol8 settembre 

Florence 
Le grandi mostre 
Da fine luglio per tutto il periodo della Festa 

Nella città di Firenze 

Ugnatilo 
scomparso a ritrovato 
Palano Medici-Riccardi 
via Cavour. 1 
Dal 28 luglio si 1S ottobre 
L'intera opera di Leonardo da Vinci 
viene presentata in maniera inedita 
attraverso opere originali, fac-similì 
a colori, sussidi audiovisivi. Viene 
cosi ricomposta la dfespora di 
Leonardo e del teonardismo tra 
mito e realtà. Un approccio nuovo, 
vivace e stimolante alla 
problematica dei beni culturali e 
del rapporto tra l'antico e la cultura 
contemporanea, nella dimensione 
tra arte, utopia e scienza, che ha in 
Leonardo II suo «campione». 

Visioni d'ambiami: 
miraggi di architettura > design 
Spedale degli Innocenti 
Piazza S.S. Annunziata 
Dal 6 agosto al 18 settembre 
Una Indagine sulle avanguardie 
storiche dal futurismo e dal 
dadaismo fino al design 

feontafnijoraneo e ai nuovi trends 
tìell'ttalian design. 

Il tempo come cultura: 
i meccanismi nella collezioni 
dell'Ermitaga di Leningrado 
e dai Musei di Budapest 
Accademia delle Arti e del Disegno 
Piazza S Marco 
Dal 29 luglio al 30 settembre 
Una mostra di grande valore 
estetico e didattico con pezzi di 
grande valore artistico e scientifico, 
presentati per la prima volta in 
Italia: artigianato ed arte, scienze e 
tecnologia si fondono mirabilmente 
In un rapporto suggestivo e 
convincente tra l'antico e il moderno. 

Nell 'area della Festa 

Il restauro 
della Cappella Brancacci 

È in via di conclusione il restauro 
delia Cappella Brancacci nella 
Chiesa del Carmine di Firenze dove 
viene conservato uno dei più 
importanti etch pittorici della stona 
artistica italiana con gli affreschi di 
Masaccio, Masolino da Panicele e 
Filippino Lippi. 

Catalogazione 
e conservazione 
Beni Culturali 

Di grande interesse per le 
tecnologie adottate e per il 
metodo rigoroso seguito fin dalla 
fase della ricerca di base è il 
complesso dei progetti che la 
Bassilichi presenterà nell'ambito 
della Festa, 

• l'edizione in CD ROM della 
Divina Commedia; 

• il videodisco interattivo 
«Progetto Giotto»; 

• la catalogazione elettronica 
di 30 000 opere d arte 
prodotte a Firenze dai '200 a 
tutto il '500, oltre a 150000 
volumi sull argomento, 

• il rovesciamento della prima 
edizione (1612) del 
vocabolario dell'Accademia 
della Crusca. 

La Rivoluzione Francese 

Oggetti, materiali, opuscoli e avvisi 
provenienti da Musei e da 
Fondazioni francesi ed italiane per 
una lettura critica di un 
avvenimento molto complesso e 
che ancora oggi - alla vigilia del 
bicentenario - provoca sentimenti 
e giudizi contrastanti 

La natura di Robert Carroll 
120 tra disegni e quadri ad olio, 
300 fotografie, una multivisione 
con 24 proiettori, laser e light guns 
dedicati agli ambienti naturali di 
tutto il mondo dall'Artico al Sahara 
all'Equatore. 

Garbart 
Riciclaggi di Giorgio Berlin 
Dopo il grande successo ottenuto 
nel cortile della Dogana a 
Palazzo Vecchio, viene riproposta 
la curiosa «Garbart - Riciclaggi di 
Giorgio Bertin», soprattutto per i 
visitatori che verranno da fuori 
Firenze Un moderno Arcwfiboldo 
che utilizza quelli che 
volgarmente vengono chiamati 
rifiuti per le sue opere ironiche e 
apocalittiche 

Amiata 
Una riceva fotografica di Tano 
D'Amico nelle miniere e tra gli 
abitanti del monte Armata 

Pittura sovietica contemporanea 
Una rassegna delle più significative 
opere dell'arte della Glasnost e 
della Perestroika come 
testimonianza del momento 
eccezionale che stanno vivendo 
l'arte e la società dell'URSS 

Un luogo della scultura: 
tendenze a suggestioni 
33 artisti presentano una 
tradizione che vede nel marmo di 
Carrara e nelle sue applicazioni 
una della più importanti e 
incredibili risorse della Toscana. 

Nuove tecnologie riproduttive 
Una rassegna curata interamente 
da scienziate e ricercatrici 
suddivisa in numerose sezioni sulle 
nuove e vecchie tecnologie 
riproduttive, i problemi del 
«follow-up» dei bambini nati da 
fecondazioni assistite, le difficoltà 
psicologiche dell'uomo e della 
donna di fronte alle nuove 
tecnologie. Un tema di grande 
attualità illustrato da pannelli e 
strumenti visivi. 

1966 
Una esposizione di manifesti, una 
proiezione di diapositive e di video 
su come il '68 vedeva se stesso. 
L'occasione per una analisi 
retrospettiva. 

Donna: 
cento immagini più una 
Una mostra fotografica dedicata al 
lato umano e sociale della donna, 
che non rinuncia alla intensità 

espressiva e comunicativa di ogni 
immagine, curata e realizzata darla 
Scuola Internazionale dì Fotografia 
F.64 sotto la direzione di Claudia e 
Luciano Ricci. 

Mostre personali 
di Insanna Generali, 
Claudia Hendel, Monica Saritfi 
La «tendo percorso donne» 
ospiterà una sorta di gallerìa d'erto 
delie esperienze di artiste operanti 
nell'arte figurativa a Firenze. Tre 
artiste diverse tra loro per tecniche 
e materiali usati ma anche per 1 
diversi riferimenti culturali di 
ciascuna. 

Tentativi Agreement! 
Anita Thacher, artista 
newyorchese, fiimaker, fotografa 
videoasta, realizzerà una 
installazione video nella «tenda 
percorso donna». 

Le luce in ombra: arte ed elettronica 
Una rassegna per un primo 
approccio critico al settore delle 
video arti visto attraverso 
l'evoluzione di artisti italiani e 
stranieri. 

I progetti per Firenze saranno 
l'oggetto di una mostra che non 
mancherà di sorprendere gli stessi 
fiorentini per la mole e la quaiità 
delle proposte che tecnici e 
specialisti stanno approntando per 
la città del futuro e per l'intera 
area metropolitana. 

I senùi turistici ed «Ibtefjhiari «ai* Featec 
TOSCANA HOTELS 80 
Cooperativa Operatori Turìstici a r.l. 
Viale Gramsci, 9 /a - 50121 Firenze 
Tel.: 055/24061V240662 

2480949-2478545 
Telex 574022 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Caccia 

Primo giorno 
dispari 
e proteste 

CRISTIANA TORTI 

R* ROMA. Tamburi, trombe 
e fischietti, una barca masche
rata da germano reale. Natu
ralmente gli uccelli sono (ug
giti atterriti, scampando alle 
doppiette. I cacciatori che si 
sono riversali sulla laguna ve
neta hanno trovato ad acco
glierli barconi carichi di eco
logisti, (tra loro i parlamentari 
radicali Vesce e Faccio e i ver
di Grosso e Procacci). Ci sono 
Mate proteste e discussioni, 
talvolta non proprio urbane, 
sotto gli occhi vigili dei cara
binieri; ma ormai era latta, la 
•slrcnala» aveva fatto perdere 
definitivamente il bottino. 

La prima giornata di caccia 
anticipata ha visto in campo 
due-lrecentomila doppiette 
(centomila solo nel napoleta
no). La decisione di «aprire» 
un mese prima - da Ieri si spa
ra in 6 regioni - continua a 
suscitare proteste. Ecologisti 
e ambientalisti non si stanca
no di ripetere una constata
zione scientifica: in questa sta
gione, i piccoli degli uccelli 
non sono ancora autosulll-
clenti, dipendono dagli adulti 
per il cibo. Se muoiono i geni
tori, anche loro non soprawl-
veranno. Hanno protestato 

Biro anche alcuni agricoltori. 
alo che la caccia è ancora 

chiusa In molte zone, è inevi
tabile che te aree aperte siano 
aitile sottoposte ad una mag
giore pressione di cacciatori 
anche venuti da fuori. I conta
dini del Polesine hanno 
espresso con forza la preoc
cupazione per I possibili danni 
«Ile culture. Intanto nel Vene
to la raccolta di firme per un 
referendum regionale contro 
la caccia estiva ha raggiunto 
quota trentamila. 

Proteste e azioni di distur
bo del Wwf si sono verificate 
ad Isarnia, dove sei comuni 
avevano vietato la caccia con 
Un ordinanza del sindaci con
trarla alla delibera della regio
ne, Di Bari Invece, «Italia no
stra- ha Invialo un chiodo - si, 
proprio un chiodo - al presi
dente dalla FedercacCla, Il 
messaggio « chiaro: appende
tevi I fucili, «I cacciatori - so
stengono i promotori dell'Ini
ziativa - sono un pericolo per 
l'irnSiente, io deturpano, e i 
lóro spari producono Inquina
mento'acustico». L'onorevole 
Gloria Crosso del Verdi ha an: 

nunclalo di aver preso contat
ti: con le ambasciate di Inghil
terra, Germania. Olanda, Au
silia e Danimarca, che hanno 
più volte protestato contro l'i
nadempienza dell'Italia nei 
confronti delle norme Cee sul
la protezione della fauna sel
vatica, Insieme ad altri parla
mentari denunceranno II (alto 
«I tribunale ìnletnaztanale di 
giustizia dell'Ala, E mentre an
che alcune associazioni turi
stiche protestano perché la 
caccia ullonlana gli appassio
nati della natura, il segretario 
radicale Stamani ha proposto 
un Incontro triangolare tra 
ambientalisti, agricoltori e 
cacciatori per trovare una so
luzione all'articolo 842 del 
codice, la possibilità cioè per I 
cacciatori di accedere senza 
permesso del proprietari ai 
terreni agricoli, 

Pertini 
Vacanze 
in casa, 
ma sta bene 
• a ROMA. Spaghetti al sugo 
di pomoddro e un bel bicchie
re di vino bianco: questo II 
pranzo gustoso ma leggero 
consumato Ieri da Sandro Per
tini nella sua casa di Fontana 
di Trevi a Roma. L'informazio
ne è stata data all'Adn Kronos 
da uria persona dell'entoura
ge dell'ex presidente della Re
pubblica per smentire, evi
dentemente, le voci insistenti 
di una malattia grave di Perti
ni. Sempre dalla stessa fonte 
ai è appreso che Pertini si sa
rebbe molto divertilo alla no
tizia che le sue condizioni di 
salute sarebbero preoccupan
ti, non rinunciando a vigorosi 
e debiti scongiuri. 

Le voci della malattia erano 
alate rafforzate dal fatto che 
per la prima volta Sandro Per
tini e sua moglie Carla non 
avevano lasciato Roma all'ini
zio dell'estate preferendo alle 
gite In montagna le comoditi 
della loro casa romana. Ora si 
aa che l'ex presidente ha scel
lo di trascorrere l'estate a Ro-

f ma In compagnia di pochi e 
j* fidati amici che si sono subito 
'„ «drenati a smentire le voci sul 
; tuo stato di salute. 

Aumenta la tensione in Alto Adige Le indagini sulla bomba di Lana 

In una lettera minacce contro In un volantino «Ein Tirol» 
il presidente della Repubblica rivendica le azioni terroristiche 
che domenica si recherà a Merano di luglio a Bolzano e Ponte Gardena 

«Faremo un attentato a Cossiga» 
Dopo l'attentato di Lana, una lettera in cui si prean
nunciano attentati contro il presidente dèlta Re-
pubblica Cossiga, che nel prossimo fine settimana 
sì recherà a Merano, è giunta alla redazione mera-
nese del quotidiano «Alto Adige». La lettera, scritta 
in italiano, è firmata da un «Movimento ami-italia
no», sigla finora sconosciuta. La lettera è stata im
bucata a Dermulo, ne) Trentino. 

XAVER ZAUBERER 

• • BOLZANO. Dopo il tritolo 
a Lana una lettera che annun
cia attentati contro il presi
dente della Repubblica che 
da domenica prossima si re
cherà a Merano. La missiva è 
giunta ieri pomeriggio alla re
dazione di Merano del quoti
diano «Allo Adige», è scritta in 
Italiano, ed è firmata da un 
«Movimento anti-italiano», si
gla finora sconosciuta nel 
mondo del terrorismo altoate
sino. La missiva, zeppa di in
sulti contro Francesco Cossi
ga, è stata imbucata a Dermu
lo nel Trentino. E non è l'uni
ca lettera con la quale il torbi
do mondo del terrorismo si è 
fatto vivo ieri. Ieri mattina è 
arrivato alla redazione di (in-
gua tedesca della Rai di Bolza
no un volantino di rivendica
zione da parte del «Gruppo di 
combattimento Ein Tirai» che 
ha firmato anche quasi tutti gli 
attentati degli ultimi mesi in 
Alto Adige. 

Il volantino dichiara «guerra 

agli italioti* ed «esige un inv 
mediato plebiscito». Quindi le, 
accuse alla linea dell'attuale 
dirigenza della Volkspartei e 
del suo leader carismatico, 
Silvius Magnago: «Il "pacchet
to" è un tradimento, criminale 
spergiuro di Magnago», E la 
rivendicazione; «Ein Tirol ri
vendica I tre recenti attentati a 
Bolzano e a Ponte Gardena*. 
A siglare questo testo il molto 
delle Ss hitleriane, «Goti mit 
unsi» (Dio con noi). 

Nessuna rivendicazione 
dell'attentato di Lana, quindi, 
quasi a volerne sottolineare 
l'estraneità oppure a creare 
ulteriore confusione. Confu
sione che aumenta e ingarbu
glia la sporca faccenda del 
terrorismo altoatesino con 
una sorta di post scriptum 
contenuto net volantino in cui 
si definisce Kienesberger, 
neonazista di Norimberga 
condannato all'ergastolo in 
Italia per vari attentati tra cui 
la strage di Cima Vallona nel 

Alcune case idi Lana investite parzialmente dalle acque della condotta Enel danneggiata dall'attentato 

giugno del '67 in cui morirono 
quattro militari italiani, «com
battente delta viltà». 

Da rilevare che Peter Kiene
sberger, in un'intervista tele
fonica rilasciata al settimanale 
in lingua tedesca di Bolzano 
*F(» aveva dichiarato la scorsa 
settimana che gli attentati in 
Alto Adige «sono cosi stupidi 
e irresponsabili che io non so
lo non ho nulla a che fare con 

essi, ma nemmeno vorrei 
averci qualcosa a che fare*. 

Un classico esempio, quin
di, di lotta intestina at sottobo
sco polìtico-criminale in cui si 
muovono gli sciacalli del trito
lo. Va ricordato, infatti, che 
Kienesberger è stato accusato 
in passato da esponenti di altri 
gruppi neonazisti di essere al 
soldo dei servizi segreti italia
ni. Questa volta, invece, il vo

lantino di «Ein Tirai» rispolve
ra un'altra accusa che da tem
po viene rivolta al capanone 
neonazista: quella di mano
vrare a suo piacimento i soldi 
che rastrella net Sudtirolo at
traverso versamenti in conto 
corrente postale coi bollettini 
allegati puntualmente al gior
naletto «Der Tiroler» diffuso 
per posta in migliaia di copie 
in provincia di Bolzano. «Le 

offerte per i contadini di mon
tagna - scrive il volantino -
non devono essere impiegate 
per la fondazione e l'armento 
di compagnie di Schuetzen e 
per la toro autoglonficazio-
ne». Per finire un avvertimen
to: «Attenzione disertori». 

i Torbidissime le manovre, 
quindi, nel sottobosco dell'a-

' rea terroristica che «mette sot
to gli occhi di lutti la diabolica 
volontà di questi criminali di 
estrazione neonazista e neo
fascista» dicono alla Camera 
del lavoro. 

In questo contesto è arriva
to ieri a Bolzano il sottosegre
tario all'Interno, Giorgio Po
stai, che presso il commissa
riato del governo per l'Alto 
Adige ha tenuto un vertice di 
polizia, carabinieri, finanza e 
magistrati per fare il punto sul
lo stato delle indagini. Alle 
domande del giornalisti sugli 
indirizzi degli inquirenti, Po
stai ha parlato di collaborazio
ne con Austria e Germania 
che avrebbero anche prèso in 
esame l'ipotesi di mettere una 
taglia per favorire la ricerca 
dei responsabili delle azioni 
terroristiche in Alto Adige. A 
una domanda specifica sulle 
responsabilità dei vertici loca
li delle varie forze Impegnate 
nell'azione contro il terrori
smo, il sottosegretario ha ri
sposto che «i risultati sono de
ludenti, ma che non ci sarà 
nessun cambiamento». 

"•"———•^— Comunicato da Londra dei latitanti di Terza Posizione 
I neofascisti rifiutano la paternità dell'attentato di Milano 

«Con la bomba non c'entriamo» 

Walter Spediate 

I terroristi di Terza posizione, latitanti a Londra, 
smentiscono il coinvolgimento dell'organizzazio
ne neofascista nell'attentato alla questura di Mila
no; il comunicato pòrta la firma anche di Walter 
Spedìcato, indicato da due segnalazioni anonime 
come autista dell'autobomba. Ma la polizia confer
ma; «La pista principale è il connubio tra fascisti e 
mafia»* 

LUCA FAZZO 

• i ROMA. Tra le firme del 
comunicato ci sono alcuni dei 
nomi più noti dell'eversione 
neofascista: Gabriele Adinolfi, 
Roberto Fiore, Marcello De 
Angelis, Walter Spedicato. È 
lo stato maggiore della stagio
ne del terrore nero, o almeno 
quel che ne resta dopo i colpì 
inferii dalla magistratura e dal
le forze di polizia: da anni vì
vono a Londra, il loro leaderè 
Adinolfi, hanno rapporti stret
tissimi con ì neonazisti del Na
tional Front. E da Londra Adi

nolfi e soci hanno sentito il 
bisogno di prendere carta e 
penna per smentire il coinvol
gimento di Terza posizione 
nell'attentato di domenica 
scorsa alla questura di Milano. 
Anzi, secondo il testo del do
cumento, «il gruppo di Terza 
posizione è stato disciolto dai 
suoi stessi dirigenti» e comun
que «non ha mal operato azio
ni di finalità terroristica, cre
dendo invece nel confronto 
politico e culturale» Ci dirigen
ti di Terza posizione, Adinolfi 

compreso, sono stati tutti 
condannati per banda armata. 
ndr). I firmatari dichiarano: 
«Non sappiamo chi abbia po
sto l'autobotaba davanti alla 
questura di Milano» ma subito 
dopo aggiungono; «Riteniamo 
che come sempre le indagini 
finiranno per stabilire la re
sponsabilità degli apparati 
dello Stato e che, come sem
pre, li saranno insabbiate», 

La «smemita» da parte del 
gruppo dei latitanti di destra 
non modifica, naturalmente, 

l'indirizzo delle indagini: «Si 
lavora a tutto campo • hanno 
fatto sapere ancora ieri gli in
quirenti - ma per il momento 
la pista più credibile è quella 
del terrorismo neofascista». 
Anche i funzionari della Digos 
milanese, che nei giorni scorsi 
erano sembrali più tiepidi nei 
confronti della «pista nera», 
ieri hanno voluto chiarire di 
condividere pienamente l'in
dirizzo impresso alle indagini 
dal capo della polizia, Vincen
zo Parisi, ed esplicitato l'altro 
ieri dal ministro degli interni: 
«È il filone di San. Benedetto 
Val di Sambro». Cioè della 
strage del 23 dicembre 1984 
sul p rapido Napoli-Milano, 

Quindici morti, un rinvio a giù-
izio che indica nell'azione 

congiunta tra mafiosi e neofa
scisti la matrice della strage. 
L'obiettivo? «Distogliere l'im
pegno della società civile - ha 
scritto il pm Luigi Vigna - dalla 
lotta contro la mafia, rappre

sentando con l'attentato al 
treno l'esistenza, per le istitu
zioni di un pericolo maggiore 
della mafia». 

È davvero questo lo scena
rio in cui si è preparata anche 
quella che doveva essere la 
strage di Milano? Dì certo per 
ora c'è che Walter Spedicato 
(entrato nelle indagini con 
due segnalazioni anonime 
che Io indicavano come il gui
datore dell'autobomba) sa
rebbe un colpevole, se non 
vero, perlomeno assai verosi
mile, almeno per il suo passa
to e per la sua figura. Ieri i 
testimoni milanesi, messi da
vanti ad una vecchia foto di 
Spedicato, non sono riusciti 
né ad affermare né ad esclu
dere che si possa trattare del
l'uomo al volante della Ritmo. 
Ma chi ha visto dì recente il 
latitante neofascista garanti
sce che il suo aspetto attuale è 
assai diverso da quello dell'i
dentikit; e lo stesso Spedicato 

ha affermato in un'intervista di 
avere per lagiomatadi dome
nica un alibi di ferro, .,, 

In queste ore, d'altronde, 
più che di costruire congettu
re gli inquirenti sembrano 
preoccupati dì raccogliere il 
maggior numero possibile di 
elementi dì fatto attorno alla 
dinamica dell'attentalo. A Mi
lano, tra l'altro, sono in corso 
gli accertamenti per ricostrui
re le mosse del commando ar
rivato da Roma, che ha sicura
mente goduto in città di una 
base d'appoggio. 

Intanto telefonate anonime 
dei tenori più disparati arriva
no un po' in tutta Italia. A Mi
lano sono stale segnalate due 
bombe inesistenti. A Napoli 
uno sconosciuto ha rivendica
to la bomba di Milano aggiun
gendo «adesso tocca ai cara
binieri». Al Secolo XIX un se
dicente militante dei Nar ha 
minacciato un attentalo alla 
questura genovese. 

«Guerra d'arte» 
fra Torino 
e Milano 

È guerra aperta fra Torino e Milano per il piccolo ma 
delizioso quadro di Alberto Pasini il «Cavorelto» rubato 
venerdì scorso dalla mostra allestita nel capoluogo lom
bardo sui pittori del secondo ottocento Italiano. Il furto è 
avvenuto in pieno giorno. In precedenza altri dipinti della 
mostra erano stati danneggiati da vandali. Ora la Galleria 
di arte moderna di Torino, proprietaria del quadro rubato 
e di uno danneggiato, ritira dalla mostra le opere prestate 
al comune di Milano. In un telegramma nviato all'assesso
re alla Cultura Luigi Corbani ("nella foto), la conservatrice 
dei musei torinesi, dottoressa Maggio Serra, ha annunciato 
il clamoroso «ritiro». 

Falso allarme 
per bombe 
a Genova 
e Catania 

Dopo l'episodio dell'auto-
bomba alla questura di Mi
lano, si moltiplicano le tele
fonate anonime che segna
lano bombe inesistenti/Ieri 
a Genova sono giunti mes
saggi al «Secolo XIX» « al 
« Ila» in cui !>i avvertiva che 

l ^ ^ ^ ^ ^ — " • • • ^ ^ ™ ordigni erano stati nascosti 
in questura e in prefettura. Gli edifici sono stati controllati 
attentamente, e la prefettura è stata anche sgomberata per 
mezz'ora, ma bombe non ce n'erano. Analogo episodio a 
Catania, bersaglio il palazzo di giustizia, dove I magistrati 
hanno dovuto lasciare gli uffici. Anche l «Unità» ha ricevu
to una telefonata che annunciava la presenza d'una bom
ba nella sede della redazione romana. 

Arrestato 
ufficiale 
Uccise 
soldato 

Francesco Villani, 28 anni, 
sottotenente del «Genova 
cavalleria» di Veleggio sul 
Mincio (Verena) è stato ar
restato per omicidio colpo
so, violala consegna e di
struzione di oggetti d'arma-

. mento. L'accusa è d'aver 
• • m m » » » ^ • • • • • • ucciso accidentalmente, 
una settimana fa, un militare di 20 anni, Angelo Ricciardiel-
lo. Il colpo sarebbe partito mentre la pistola era nelle man) 
di Villani, il quale pare fosse solito giocherellare con l'ar-

Eredità 
di, un miliardo 
a una giovane 
cardiopatica 

Maria Teresa Lo Cicero, ul
tima discendente di una fa
coltosa famìglia di SarrFra-
•elio, a cento chilometri da 
Messina, morta nei giorni 
scorsi ad 89 anni, ha lascia
to in eredita beni Immobili 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per un miliardo ad una car-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • ^ ^ " 1 diqpatica ventenne, Teresa 
Mammana. La munificenza della Lo Cicero ha beneficialo 
anche altri abitanti del paese QUOTO natio del padre di 
Craxi): una ventina di nuclei familiari hanno ricevuta un 
lascito di un milione ciascuno, mentre alla domestica è 
stata donata una palazzina. 

Ragazzo 
incatenato 
da madre 
e fratello 

Un ragazzo di tredici anni 
di Vlllaspeclosa (Cagliari) e 
stato trovato dai carabinieri 
mentre camminava senza 
mela, solo e lacero, nelle 
campagne di Assentirti, * 
10 chilometri da Cagliari. 

' Aveva .intorno ai polsii se* 
-*""-"•"•*"""•-"-"••-•-• gni di catene, e sulla schie
na le tracce di frustale. Il ragazzo, in stato di shock, ha 
raccontato che la madre e un fratello maggiore ormai da 
molto tempo lo Incatenavano al letto insieme alla sorella 
di 19 anni. I due carcerieri, Greca Enna di 46 anni e 
Giuseppe Suella di 25, sono stati denunciati per sequestro 
di persona e maltrattamenti. 

Speleologo 
salvato 
dopo 15 ore 
in una grotta 
•^•^•^"^•^•^•^•^••^-^ tri, dopo essere^ scivolato. 
Ferito al viso, alla schiena e alle gambe, ha dovuto attende
re - la temperatura era di un grado sopra lo zero - che 
giungessero gli uomini del Soccorso alpino dì Pino Tori ne-

. Per quasi 1S ore uno spe
leologo (rancese di 26 anni. 
Philippe Vcrmenent, che, 
insieme ad alcuni compii*. 
gni stava «plorando unsi. 
grotta sulle Alpi marittime. 
e rimasto imprigionata ad 

. una profondità di 110 me-
" tri, dor 

a H J K P K VITTORI 

D NEL PCI 

Iniziativa. OGGI: L. Pettinar!. Normanno (Ca); DOMANI: L. 
Turco, Siena. 

Conferenza Unip. Si è aparta ieri a Mulungushi in Zambia la 
IO1 Conferenza generale a» partito unico al potar», l'Unip 
(United National Indipendente Party). Alla Conferenza, eh* 
durerà fino al 23 agosto, il Pei è rappresentanto da Massimo 
Micucci del Comitato centrale. 

Messaggio della famiglia De Angelis ai rapitori 

Anche i Nocs in Sardegna 
contro l'anonima sequltri 
La risposta dello Stato alla sfida della criminalità 
organizzata in Sardegna si realizza, per ora, con 
l'invio di «forze speciali». Entro Tanno agenti della 
Criminalpol, dei Nocs e della Polizia stradale si tra
sferiranno nell'isola. Avranno strumenti moderni e 
disporranno delle più sofisticate apparecchiature. 
Verrà istituita, insomma, quella «intelligence- anti
crimine già operante in Calabria e in Campania. 

GIUSEPPE CENTORE 

• H CAGLIARI. Il calendario è 
già pronto: entro pochi giorni, 
assicurano at ministero degli 
Interni, verranno inviati a 
Nuoro gruppi di investigatori 
particolarmente qualificati per 
indagini e interventi speciali. 
Proverranno dalle sezioni del
la Criminalpol e dei Nocs (le 
«teste di cuoio» già impegnate 
in operazioni antiterroristi
che). Contemporaneamente 
la questura di Nuoro, centro 
nevralgico per le indagini anti
sequestri, verrà potenziata 
dall'arrivo di 30 uomini e di 10 
auto. Un elicottero A-109, 
particolarmente utile per II 
trasporto rapido di persone, 
rafforzerà 11 dispositivo antise

questri. 
In seguito, entro dicembre, 

altri 70 uomini giungeranno in 
Sardegna; faranno capo alla 
questura di Nuoro e formeran
no un nucleo di prevenzione 
anticrimine, sequestn innanzi
tutto, che opererà in tutta l'i
sola. Tra le decisioni assunte 
nel vertice straordinario di 
mercoledì, vi è anche il poten
ziamento degli organici dei 
commissariati, che dovranno 
contare su non meno di trenta 
uomini, il rafforzamento delta 
polizia stradale (soprattutto 
nel Nuorese, con l'invio di 30 
specialisti) e l'impiego da par
te delle forze di pubblica sicu
rezza di nuove tecnologie per 

quanto riguarda l'informatica, 
le telecomunicazioni, e la po
lizia scientifica. 

Appare evidente che si trat
ta di una risposta principal
mente «marni militari*, che 
però rischia di apparire ineffi
cace. Divedi interventi, a 
commento della riunione con 
il ministro Cava, hanno sotto
lineato che altre misure ne
cessitano una rapida approva
zione, affinché non sia vanifi
cato l'impegno nella lotta ai 
sequestri; in primo luogo il su
peramento delle gravissime 
carenze, di organico e di strut
ture, che impediscono una ra
pida ed efficace amministra
zione della giustizia. Sul verti
ce in prelettura, a Cagliari, è 
intervenuta, con una nota, la 
segreteria regionale del parti
to comunista. Dopo avere ri
cordato che né il fenomeno in 
sé, né le soluzioni per com
batterlo nascono oggi, il do
cumento precisa che la piaga 
dei sequestn continua ad ave
re un persistente retroterra 
non ancora bonificato; si cita 

l'esistenza, ancora oggi, di 24 
latitanti nelle zone interne del
ta Sardegna e l'insufficiente 
presidio e controllo delle 
campagne e delle montagne, 
soprattutto nel nuorese. Dopo 
avere condiviso le proposte 
della giunta regionale, nelle 
quali si chiedevano quegli 
strumenti legislativi per la lot
ta ai sequestri (come una par
te della legge La Torre) poi 
promessi dal governo, il docu
mento conclude riaffermando 
la necessità di una presenza 
esperta, ben radicata e profes
sionalmente qualificata delle 
forze dell'ordine (e a questo 
proposito si citano alcuni in
vestigatori nuoresi, veri e pro
pri «serpico» delle campa
gne). 

Intanto, sul fronte del se
questro De Angelis, si registra 
una preoccupante novità. La 
famiglia del rapito ha inviato, 
tramite i giornali locali, un 
messaggio ai rapitori. È la 
conferma che le trattative, 
che sembravano sul punto di 
essere concluse, sono di nuo
vo in alto mare. 

-—-———— Ucciso anche il capogruppo Psdi 

Quattro omicìdi in tre giorni 
A Siracusa è guerra di mafia 
la mafia sta arrivando a Siracusa e sì impadronisce 
dì questa parte di Sicilia fino ad oggi immune. 
Quattro esecuzioni in tre giorni, tutte in stile mafio
so. È in corso una guerra per aggiudicarsi gli appal
ti? O è una lotta per il controllo del traffico di 
eroina, di cui Siracusa è diventata da qualche anno 
un centro di smistamento? E intanto tutti aspettano 
l'arrivo dell'Alto commissario Domenico Sica. 

FRANCESCO VITALE 
• • SIRACUSA. La chiamava
no la provincia babba. Ma 
adesso, dopo i quattro omici
di in soli sette giorni, quella 
definizione sembra ormai 
inappropnata. A Siracusa e 
provincia, in questa seconda 
metà d'agosto, si spara a rit
mo impressionante. La mafia, 
che controlla grandi appalti e 
traffico di droga, si sta lenta
mente impadronendo di que
sta parte della Sicilia che fino 
a qualche anno fa sembrava 
fuori dalla rotta dei grandi af
fari di Cosa nostra. L'ultima 
vittima dei killer è stato Enrico 
U Rosa, un pregiudicato di 51 
anni molto noto a polizia e ca

rabinieri. La Rosa è stato ucci
so all'alba di ieri nel centro di 
Lentini. Gli assassini lo hanno 
sorpreso mentre faceva pas
seggiare ì suoi cani: quattro o 
forse cinque colpi di lupara 
tutti andati a segno. 

Un omicidio che gli investi
gatori mettono in relazione 
con quelli eseguiti nei giorni 
scorsi a Siracusa. A cadere 
sotto i colpi dei sicari di Cosa 
nostra, a distanza di tre giorni 
l'uno dall'altro, il consigliere 
comunale del Psdi Franco De 
Grande e Roberto De Simone, 
un pluri pregiudicato già incri
minato per associazione a de
linquere di stampo mafioso. 

Due delitti Importanti, due 
esecuzioni spietate come nel
lo stile della mafia. De Simone 
è stato ucciso davanti agli oc
chi increduli della moglie e 
delle figlie. 

Contemporaneamente nel
le acque di Porto Piccolo, da
vanti al palazzo delle poste dì 
Siracusa, i sommozzatori dei 
carabinieri ripescavano il ca
davere di un uomo. Anche 
questa una esecuzione mafio
sa: l'uomo, non ancora iden
tificato, è slato legato (con la 
tecnica dell'lncaprettamento) 
e gettato in mare. Episodi che 
ricordano molto da vicino i 
giorni bui della guerra di ma
fia a Palermo. Cosa sta succe
dendo nell'ex provincia bab
ba? In questi giorni le analisi, 
le ipotesi, e le congetture sì 
sprecano. In realtà finora né 
le forze dell'ordine né la ma
gistratura sono state in grado 
di dare risposte convincenti. 
Di certo c'è soltanto che lutti 
questi omicidi sono legati tra 
loro da un sottile filo rosso, 
Qualcuno sostiene che a Sira

cusa, in questi mesi, si sta gio
cando una infuocata partita 
sui più grossi appalti della pro
vincia; qualcun altro, invece, 
afferma che il nocciolo delta 
questione va ricercato nel va
sto traffico dì stupefacenti. 

Siracusa, da alcuni anni, è 
diventata un grosso centro 
per lo smistamento dell'eroì
na, Grosse partite di «polvere 
bianca», sostengono gli inqui
renti, vengono sbarcate sulle 
spiagge del litorale siracusa
no. Una parte viene destinata 
al consumo interno, il resto 
invece prende le vìe del 
Norditalìa. A controllare que
sto traffico per svariati miliardi 
sarebbero Ire-quattro grossi 
boss locali in collaborazione 
con la cosca catanese di Nitto 
Santapaola, uno dei killer del 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. A Siracusa, adesso, at
tendono l'arrivo di Domenico 
Sica: «L'intervento detrailo 
commissario per la lotta alla 
mafia - dicono te forze politi* 
che - si rende assolutamente 
necessario», 

' ' : . ' : : • -
l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

De Mita su De Gasperi 
«Aveva ragione, però 
è strumentale negare 
il ruolo dell'opposizione» 
m ROMA. Ciriaco De Mita 
incassa. In occasione dell'an
niversario della scomparsa di 
Alcide De Gasperi (avvenuta II 
19 agosto 1954), il segretario 
della De presenta le scelte del 
suo predecessore come la 
•vera costituzione materiale 
che ha assicuralo la tenuta 
della Repubblica negli ultimi 
40 anni». Compresa quella del 
centrismo: «Ci appare oggi pia 
nitida». Nitida al punto da, co
me dire?, trascurare la scia 
delle repressioni di Sceiba e 
Tambronl. Tant'e, De Mita ap
profitta a mani basse della po
lemica socialista nei confronti 
del Pei di Togliatti: l'esaltazio
ne del ruolo di De Oasperl vie
ne, infatti, giustificata c o n la 
considerazione che -nel cam
po che gli fu irriducibile avver
sarlo, quasi nessuna delle 
bandiere che gli lurono oppo
ste e più In piedi» e che «le, 
forte che gli lurono contro so
no impennate in uno straordi
nario processo di revisione 
critica della storia che le ha 
Viste coinvolte, del personag
gi che le hanno guidate, del 
pregiudizi che hanno lamina
to», L'uso del plurale non è 
eerto casuale, giacche en
trambi I parliti storici della si
nistra, Pel e Pai, contrastarono 
l'egemonia degasperiana. De 
Mita sostiene che questi -sba

gliarono», concependo la lot
ta politica «come scontro di 
classi, contrapposizione di 
blocchi ideologici, scelte di 
campo radicali e passionai». 
Tuttavia, il leader de ricono
s c e che «anche gli avversari 
contribuirono a far avanzare 
la democrazia in Italia». E, in 
polemica col Psi, aggiunge: 
•La partecipazione delle forze 
popolari e di opposizione alla 
Ubera competizione per il pro
gresso dei paese svolse un 
ruolo positivo che non può es
sere cancellato né da inter
pretazioni di parte né da revi
sioni e ritrattazioni strumenta
li». 

De Mita, comunque, ai so
cialisti presenta un altro con
to, quando definisce 
I'.Insistenza per una alleanza 
stabile» come uno dei capisal
di della politica di De Gasperi 
e richiama la vittoria elettorale 
del 18 apnle 1948 per asse
gnarne il merito a un «rappor
to collaborativo» con altri par
tili che «realizzava la demo
crazia possibile». Il governo 
guidato da De Mila ha una 
maggioranza che pero rifiuta 
la definizione di un'alleanza 
strategica. De Mita la vuole e 
richiama il «segno» di De Ga
speri proprio per continuare, 
•pur nelle mutale circostan
ze», a cercare «quella demo
crazia possibile». 

Interrogativi tra chi guida Una commissione di esperti 
dopo il decreto che fissa dovrà decidere con quale 
la quantità di alcol metodo stabilire i controlli 
consentita nel sangue Poi la legge sarà operativa 

Il bicchiere di troppo 
Come regolarsi con il palloncino 
Mentre gli esperti sono a) lavoro per decidere con 
quale metodo • palloncino o altri reagenti chimici 
- valutare se l'automobilista ha alzato il gomito, i 
guidatori non astemi si interrogano su cosa e quan
to potranno bere senza correre il rischio di incap
pare in multe, ritiro temporaneo della patente e 
addirittura arresto, secondo il decreto ministeriale 
pubblicato dalla Gazzetta ufficiale, 

• • R O M A . La soluzione po
trebbe essere quella di girare 
con un bicchiere graduato e 
relative tabelle in tasca. Ma 
neanche questo, secondo gli 
esperii, servirebbe a dare cer
tezza agli automobilisti che 
non disdegnano vino, birra o 
superalcolici. Non è davvero 
facile sapere quanti bicchieri 
o bicchierini si possono bere 
prima di mettersi al volante, 
senza incappare nel decreto 
del ministero della Sanità, se
condo il quale «si considera in 
slato di ebbrezza alla guida di 
un veicolo II conducente che 

risulti avere un tasso atcolemi-
c o pari o superiore a 80 milli
grammi per 100 millilitri di 
sangue». E per un Boccette di 
troppo le pene sono severissi
me: arresto fino un mese , mul
te lino a mezzo milione, la so
spensione delia patente tino a 
tre mesi (sei per I recidivi). In 
caso di incidente le pene si 
potranno cumulare, mentre 
scatteranno automaticamente 
per chi dovesse rifiutarsi di 
sottoporsi all'accertamento. 

•Una risposta in termini di 
bicchieri o bicchierini è trop
po vaga - spiega il professor 

Enrico Malizia, ordinarlo di 
tossicologia all'Università di 
Roma e membro del collegio 
di medici che hanno collabo
ralo col ministero della Sanila 
alla stesura del decreto-pal
loncino - s e non ai precisa 
esattamente la loro capacita. 
È meglio adottare una formula 
scientifica, applicandola poi 
nelle varie situazioni. Senza 
dimenticare mal che esistono 
molte variabili che possono 
influenzare questi calcoli». E 
le variabili sono il peso e l'al
tezza dell'individuo, se ha be
vuto a stomaco vuoto o du
rante I pasti, il tipo di metabo
lismo del singolo, la tempera
tura estema, il ritmo della re
spirazione. Insomma se due 
bicchieri di vino t o n o conten
titi ad un uomo alto e grasso, 
per uno mingherlino e basso 
sono proibitivi. 

Il professor Malizia prende 
come esempio una persona 
della corporatura media e del 

peso di 70 chili. Il tasso alcoli
c o stabilito dalla legge è di 80 
milligrammi di alcool per 100 
millilitri di sangue. Mettendo
lo In rapporto con la quantità 
totale di sangue presenti in un 
organiamo di 70 chili, risulta 
che la quantità totale di alcol 
puro che si può ingerire * pari 
• circa 30-35 centimetri cubi. 
•A questo punto - spiega il 
professor Malizia - * sufficien
te conoscere il contenuto al
col ico delle varie bevande per 
sapere la quantità massima 
che si può bere». E la tabella 
che pubblichiamo sotto può 
essere di aiuto. «Questa legge 
e necessaria. Ma occorre an
c h e c h e l e strutture di control
lo e di analisi siano adeguate 
ai compiti che dovranno «voi-
gere»,conclude il professor 
Malizia. Per decidere s e affi
dare i controlli al famoso pal
loncino, o ad altri metodi di 
analisi più sofisticati ed atten
dibili, è al lavoro una commis

sione di esperti. Dalla loro 
scelta dipenderà la data di a p 
plicazione del decreto. 

Intanto, le polemiche tra I 
ministri Ferri e Santuz (il pri
m o vuole la conferma del de 
creto che impone il limite di 
velocita a 110, Il secondo l o 
vuole elevare a 130) e la pe
rentoria presa di posizione de l 
presidente del Consiglio D e 
Mita che ha avocato a sé ogni 
ulteriore decisione, hanno 
provocato te prime reazioni 
del mondo politico. Nessuno 
se la sente di schierarsi aper
tamente a favore di questo o 
quel ministro. "Ritti sperano 
che la posizione di De Mita 
serva a far discutere della que
stione l'intero governo e s o 
prattutto a presentare al Parla
mento una proposta credibile 
sulla quale decidere, evitando 
c h e II tragico problema del la 
sicurezza stradale si traduca 
in una rissa tra ministri c o n 
competenze «intrecciate». 

Per le giunte Dc-Pd 
Fabbri: «Non saranno 
i senatori socialisti 
a morire per De Mita» 
l a i ROMA. Dopo Ghino di 
Tacco (ovvero Crani) e Ca-
pria, tocca al capogruppo del 
senatori socialisti Fabio Fab
bri avvertire che «Il clima di 
Collaborazione nella maggio-
ten ia e scosso» per la costitu
zione di amministrazioni loca
li Dc-Pci, definite «male giun
te». Fabbri si chiede, anzi, se 
iroveri ancora senatori socia
listi disposti a «morire per De 
Mila» ogni volta che il sover-

ga avr» bisogno di sostegno. 
la l'esemplo di Renzo Santi

ni per la giunta di Codigoro, in 
provincia di Ferrara, suo col
legio elettorale: «Come lari 
Santini - afferma Fabbri » a 
non ricordarsi che i suoi com
pagni di Codigoro sono stati 
messi alla porta proprio dal 

partito di De Mila?». Ma c iò 
che da più fastidio al Psi e che 
la De non ricambi un favore 
ricevuto. E il caso di Parma, 
dove a suo tempo II Pel e stato 
mandato all'opposizione - ri
ferisce Fabbri - «per aprire la 
porta alla De, immettendola 
anche nelle Ufi», Me 11, poi, «la 
De si è messa a giocare con II 
Pei». Il bersaglio preterito re
sta la giunta di Palermo pre
sentata c o m e «una santa al
leanza benedetta dal gesuiti». 
Fabbri non crede alla «germi
nazione spontanea», a espres
sioni di «malcontento locale». 
Sono, sostiene, «sfrontate al
leanze di laboratorio». Lo dice 
chi all'epoca del governo Cra-
xl si è data da fare per «inau
gurare tante giunte di penta
partito». 

sarà proprio ti palloncino • otcìotre sa gunnrmi con un oiccnwri gì irsppor in antsa «ma oeciwone 
degli «spirti un* ragazza si «liana mila s u vettura 

Vino, birra, superalcolici 
Ecco quanto berne senza rischi 

Bizza. (5-6 gradi di alcol): quantità massima 600 ce (poco 
meno di due lattine). 
Vino mito reggerò, (tipo Lambnisco, 9 gradi): 360cc (esat
tamente metà bottiglia da 720cc). 
Y l n b l i i i a leggero. (10-11 gradi): 300cc (meno di un terzo 
di litro). 
Vino rosso BNdto. (12-13 gradi): 250cc (un quarto di litro). 
Spanante. (11-12 gradi): 270cc. 
Vino rosso forte. (14-15 gradi): 220cc. 
Aperitivi. (18 gradi): 180cc (un quarto di bottiglia da 
720cc), 
Vernaccia (18-20 grandi): ISOcc. 
Asari. (30 gradi): lOOcc (un decimo di litro). 
Vodka (40 gradi): 82cc. 
Whist» (43-45 gradi): 70cc (meno di un decimo di bottiglia 
da 720cc pari a una dose da bar). 
Grappi tsttl. (80 gradì): 40cc. 

Bai NttitaòHU ecce alcuni (sensi eMontl osi professor Enrico Mali
zia, ordinino al tossicologia sD'Unrwnitli di Roma, la ometti» et ogni 
singola bevane» alcolici commuti si ritinse! alla capacita di assorbi
mento d un Indivi*», che peso 70 «MU od 0 alto aH'Utcirca un metro a 
settanta, a stomaco vuoto. Naturalmente la tabella indici, per ogni so-
stinza, la quantità massima consentita: Insomma, chi si e gli concesso un 
quarto di vino rosso, non pub ptnssre di chiudere il pasto anche con un 

• Un circolo Arci di Pisa punto d'incontro fra italiani e africani per battere «la moderna xenofobia» 
Un'esperienza che si ramifica in Toscana e trova rapporti con altri centri emiliani 

«Africa insieme», 800 firme contro il razzismo 
Il circolo Arci «Africa insieme» di Pisa è il punto 
d'incontro di intellettuali, preti, sindacalisti, giova
ni con immigrati senegalesi e di altri paesi extraco-
munltari. Negli ultimi mesi ha allargato il suo raggio 
d'azione all'intera Toscana, e da qualche giorno a 
Pisa si è aperta una filiale della cooperativa «Soli
darietà africana», costituita e diretta a Ravenna da 
padre Ulisse Frascali. 

RACHELE QONNeLU 

• a i FISA. «È facile dire: non 
slamo razzisti. È nella pratica, 
nel lare l'equazione: tanti im
migrati uguale tanti disoccu
pati, che si manifesta la mo
derna xenofobia. Nel dire: oc
cupiamoci so lo del nostri pro
blemi di Italiani, e poi di quar
tiere. del lo stabile, dell'appar
tamento, della nostra came
ra», .Giuliano Campioni, presi
dente del circolo Arci «Africa 

insieme» di Pisa, quando par
la, graffia. Faceva una tran
quilla vita da professore uni-
versltano. finché un giorno la 
moglie Isa non tomo a casa 
sconvolta, Al l iceo dove inse
gnava era accaduta una cosa 
sconcertante: tre vigili urbani 
avevavo picchiato e derubato 
un ragazzo di colore, il sene
galese Abdou Diavv, secondo 
le testimonianze oculari di al

cuni studenti minorenni. 
Abdou sporse denuncia, e fu 
questo II primo atto d'accusa 
per un sopruso, dei tanti che 
fino ad allora gli immigrati 
extracomunitari avevano subi
to In silenzio. 

L'appello di Abdou alle leg
gi Italiane, anche se poi per 
Saura ritirò la denuncia, non 

a ancora avuto giustizia; il 
Processo non si è mai svolto. 

la qualcosa di ugualmente 
Importante è avvenuto nel
l'anno che ci separa da quella 
vicenda. A Pisa si è costituito 
il circolo «Africa insieme», un 
centro dove si incontrano, di
scutono, operano insieme in
tellettuali e senegalesi, ma an
che preti, sindacalisti, studen
ti di colore, membri della co
munità valdese, giovani, lavo
ratori eritrei. 

Un appello per la solidarie
tà, lanciato dal circolo Arci, 

ha raccolto oltre 800 firme, la 
maggior parte tra docenti e ri
cercatori dell'università, della 
scuola Normale, del Cnr. Tra i 
primi ad apporre la propria si
gla, il Rettore dell'ateneo pisa
no, Bruno Guerrini. Giorgio 
Mele, coordinatore del gnir* 
pò di lavoro sui problemi dei 
cittadini extracomunitari pres
s o la direzione del Pel, consi
dera «Africa insieme» di Pisa 
«l'esperienza più Interessante 
sulla realtà dei senegalesi, in
sieme a quella. portata avanti 
da don Ulisse Frascali a Ra
venna». Tra «Africa insieme» 
di Pisa - che negli ultimi mesi 
sta allargando il proprio rag
gio d'azione alle altre Provin
cie toscane - e la comunità 
emiliana, fin dall'inizio ci so
no stati scambi e rapporti. Ne
gli ultimi giorni II filo rosso 
che legava le due realtà si è 
stretto, c o n l'apertura di una 

filiale pisana della cooperati
va «Solidarietà africana», co
stituita da don Frascali per 
l'importazione di prodotti tìpi
ci e manufatti senegalesi. Ma
schere di legno, elefantini d'a
vorio e tamburi serviranno ad 
affrancare gli immigrati dai 
fabbneanti italiani di accendi
ni, cinture, magliette con mar
chio contraffatto e dai pencoli 
dell'abusivismo. 

«Africa insieme» è molto 
popolare tra i senegalesi che 
sono in Italia - racconta Mass 
Thiam, «capo politico» del
l'Associazione dei senegalesi 
di Pisa - per noi ha significato 
non sentirci soli, una alternati
va alla disperazione. Insieme 
a tutti gli uomini di buona vo
lontà che vi abbiamo trovato 
stiamo cercando di far cono
scere alla gente i nostri pro
blemi e la nostra cultura». 

I senegalesi della comunità 
di Pisa sono gli unici a prende
re la parola direttamente e in 
pubblico per fare richieste, 
come quelle al Comune di as
sistenza sanitaria o di licenze 
temporanee di ambulantato, 
oppure per rispondere con 
lettere ai giornali alle accuse e 
alle proteste dei commercian
ti che li vorrebbero rispedire 
in Africa a morire di fame. Ul
timamente hanno preso la pa
rola due volte. Per esprimere 
cordoglio alla famiglia del ca
rabiniere ucciso da un va' 
cumprà a Bonassola ed esor
tare a «non confondere l'e
ventuale atto di un singolo se
negalese c o n il comporta
mento dell'intera comunità, e 
di non volersi accanire contro 
persone che già tanto pagano 
per il solo fatto di essere venu
ti in cerca di condizioni di vita 

migliori», esattamente c o m e i 
nostri emigranti di fine s e c o l o 
c o n le valigie di cartone lega
te con lo spago. I A comunità 
senegalese di Pisa è stata poi 
costretta a nspondere a una 
polemica del partito radicale 
su una pretesa strumentalizza
zione del Pei di Pisa a fini elet
toralistici. Le posizioni inteme 
alia comunità in merito alla 
battaglia per il diritto al v o t o 
non sono uniformi. Uno dei 
dirigenti di «Africa insieme», 
Serigne Touba Kebe, dice: 
«Forse se potessimo votare al
le amministrative i partiti si im
pegnerebbero dì più per risol
vere i nostri problemi e noi 
potremmo dare un contributo 
maggiore allo sviluppo dell'I
talia. Ma questa battaglia è per 
ora soltanto un ideale. La cit
tadinanza attiva è stata sem
pre l'ultimo passo nel difficile 
cammino dell'integrazione». 

Insultano due marocchini 
Rissa sul rapido Ancona-Roma 
a l i FABRIANO (Ancona), Cin
que romani e due marocchini 
s o n o stali arrestati l'altra sera 
dalla polizia di, Fabriano per 
rissa aggravata sul «rapido» 
Ancona-Roma. Secondo una 
prima ricostruzione della poli
zia, I cinque romani (Antonio 
Severa, 81. anni, Alessandro 
Morano, 18, Maurizio Fran-
cucci, 19, Roberto Bucclarelll. 
2 1 , e Claudio De Carli, 19) 
avrebbero provocato I due 
marocchini (I (rateili Hassan e 
Bouchaib Fadld, rispettiva
mente di 26 e 38 anni) rivol
gendo loro pesanti insulti di 
natura anche razzistica. Ne è 
seguita una violenta rissa, 

Giunti alla stazione di Fabria
no, i sette sono stati accompa
gnati in ospedale per essere 
medicati (tra le ferite, alcune 
anche d'arma da taglio), quin
di in commissariato. 

Il vicepretore, dopo aver 
confermato gli arresti, ha con
cesso ai sette la libertà provvi
soria, I due marocchini sono 
stati rimpatriati con fogli di via 
obbligatori, mentre I romani • 
alcuni dei quali risulterebbero 
tifosi laziali, trattenutisi nelle 
Marche d o p o l'incontro di 
calcio Ancona-Lazio di sabato 
scorso - sono stati consegnati 
alla polizia ferroviaria per es
sere riaccompagnati a Roma. 

«Fognarne, nero, in Italia vu' cumprà» 
• • PISA. Quella che segue è 
la storia di Elad) Iba Diaw, 35 
anni, falegname senegalese, 
una moglie e un figlio che non 
vede da più di tre anni. 

«Stavo pranzando nella ca
sa di mio padre insieme alla 
mia famiglia il giorno che ho 
deciso di partire. Sapevo di 
essere un buon falegname, 
ma il lavoro scarseggiava e il 
guadagno non era sufficiente 
a soddisfare la famiglia. Cosi 
un bel giorno presi i risparmi, 
che ammontavano a circa 
duecentomila lire, e salii su un 
treno che andava a nord. Sa
lutando gli amici e I parenti 
alla stazione non Immaginavo 
che il mio viaggio sarebbe fi* 
mto solo 8 mesi più tardi. Pas
sai la frontiera del Mali, un 

paese dove il deserto cammi
na e gli abitanti emigrano in 
Senegal. Alto Volta, Nigeria, 
fino a Agades, l'ultima ferma
ta, dove le rotaie si perdono 
nella sabbia e dove trovai dei 
compagni di viaggio. Partim
mo in sessantadue per attra
versare il Sahara a piedi. Chi 
voleva raggiungere la Francia, 
chi come me l'Italia, o altri 
paesi ancora, Tutti uomini, na
turalmente, sapevamo che 
l'impresa era molto rischiosa. 

E difficile spiegare II deser
to. Sete e sabbia. Una volta 
avvistammo un camioncino, 
ci avvicinammo per chiedere 
dell'acqua. Trovammo dentro 
otto cadaveri. Ci coprimmo la 
faccia con bende per non sve
nire dal tanfo, ma trovammo 

solo un'arancia. Un'arancia in 
cinquanta. Ricordo che la 
marca del furgone era algeri
na, ma i turisti dovevano esse
re francesi. Più avanti trovam
mo una jeep di svizzeri. Arri
vammo in quarantadue. Ogni 
giorno, ogni giorno che Dio 
metteva in terra, seppellivamo 
due, tre persone» Ogni notte 
prima di addormentarmi pen* 
savo- domani tocca a te El-
had). Un mese e quindici glor
ia, 

Al trentacinquesimo giorno 
caddi a terra, sfinito. Fermo, 
malato, solo perchè la legge 
nel deserto è «ognuno per se, 
Dio per tutti», non s o quanto 
tempo aspettai di morire. Poi 
per buona fortuna passò di 11 
un'auto di tunsti canadesi. Si 

fermarono a soccorrermi, ac
qua, medicine, mi hanno sal
vato la vita. I turisti mi portaro
no a cento chilometri dalla 
frontiera algerina. Mi sbrigai 
per entrare nel paese, anche 
se non ci sono visti da fare. Ad 
Algeri ho fatto tutti i lavori 
possibili, anche l'idraulico, 
per racimolare i soldi del bi
glietto per l'Italia, 50 mila lire 

Dopo sette mesi ho trovato 
un imbarco su un mercantile 
che mi ha sbarcato a Ventimi* 
glia. Non ho trovato lavoro. 
Non mi andava di vendere, io 
sono un bravo falegname. 
Qualcuno mi aveva detto che 
in Arabia Saudita cercavano 
manodopera. Era falso. In 
Arabia e era solo un razzismo 
esasperato e un lavoro da fa
me, peggio di qui. Sono torna

to. Qualsiasi lavoro mi andava 
bene, pur di non vendere. H o 
girato tante fabbriche- torna 
domani, mi dicevano ogni 
giorno, oppure: non si p u ò 
prendere un nero. Di nuovo 
via, prima in Francia, poi in 
Inghilterra, di nuovo in Fran
cia e di ti sono andato in Ca
nada, dove lavoravo di notte 
in un bar, e di giorno frequen
tavo una scuola di falegname
ria. C'è dell'ottimo legname in 
Canada Sono tornato in Se
negal, ma di lavoro, nono
stante la scuola, se ne trovava 
meno di quando ero partito. 
Cosi sono tornato in Italia e a 
Pisa mi sono messo a vende
re, qui In piazza del Miracoli. 
In fondo sono abbastanza for
tunato, ho subito solo 5 s e 
questri». 

H '68 in Cecoslovacchia 
Ingrao e Pajetta: così 
il Pei apprese e condannò 
l'intervento sovietico 
Bai ROMA L'intervento mili
tare in Cecoslovacchia delle 
truppe del patto di Varsavia, 
che stronco vent'anni fa la 
•primavera di Praga», fu ac
colto dalla netta condanna 
del Pei. Come sì giunse a quel
la presa dì posizione che se
g n ò una svolta nel rapporto 
tra I comunisti Italiani t il 
Pcus? Alcuni dirigenti del Pei 
rievocano quelle giornale 
dell'agosto '68 nella trasmis
s ione speciale che va in onda 
oggi alle 22.05 sulla l e n a rete 
televisiva. 

Pietro Ingrao ricorda di 
avere appreso la notizia, men
tre trascorreva le vacanze nel 
suo paese natale di Lenola, da 
una telefonata di Cossutta. 
Nella tarda serata del 20 ago
sto Cossutta, rimasto alle Bot-
teche Oscure in rappresentan
za della Segreteria del partito, 
aveva avuto la richiesta di un 
incontro urgente da parte 
dell'ambasciatore sovietico. 
L'incontro avvenne e l'amba
sciatore comunicò che »i pae
si del patto di Varsavia aveva
no deciso, su richiesta del go
verno e del partito comunista 
cecoslovacco, di entrare c o n 
le loro truppe in Cecoslovac
chia». La notizia «fu conside
rata subito da Cossutta, lo s o -
dice Ingrao - molto grave». Si 
cercò subito di mettersi In 
contatto con tutti I dirigenti 
che erano In vacante in Italia 
o all'estero, c o m e il segretario 
del partito Luigi tango e Gian 
Carlo Paletta che si trovavano 
rispettivamente a Mosca e a 
Jalta. «Arrivai a "l'Unità" - era 
Il che c'eravamo dati l'appun
tamento - ci tu una breve riu
nione con tutti I compagni 
che erano presenti a Roma e 
già intanto - racconta Ingrao 
- demmo un'Indicazione al. 
giornate che usci nella sua pri
ma pagina con un accento di 
forte critica p e r quello che era 
successo.. . CI vedemmo poi la 
mattina successiva alfa Botte
ghe Ocure e provammo subito 
a gettare II lesto di un comuni
cato. Se non sbaglio, c i lavo
rammo Insieme lo « Napolita
no. Nella riunione che si ten
ne dei compagni della Dire
zione presenti a Roma por
tammo questo testo. Contem
poraneamente fu avviato II 
tentativo di raggiungere Lon
g o c h e era In Unione Sovietica 
e non era stato Intorniato dai 
sovietici: anche questo cosa 
molto sgradevole. Longo tep
pe la notizia so lo a colazione. 
Oli leggemmo II comunicalo, 
mentre cercava con tutti I 
mezzi di rientrare rapidamen
te In Italia. Approvi il testo 
che conteneva due parala 
molto nette: riprovazione e 

dissenso, quindi I» condanna 
e la critica». Questa presa dì 
petizione fu dillusa II giorno 
S t e n o d a un'edizione straor
dinari* de «l'Unità». 

Paletta ricorda che già non 
molto tempo prima era stato 
nella capitale sovietica c o n 
Galluzzi. per incarico di Lon
go, Aveva preavvertito i sovie
tici che II Pei sarebbe stato 
contre qualunque azione re
pressiva. 1121 agosto da Jalta 
raggiunte Longo a Mosca e 
c o n lui rientri In Italia, Sergio 
Segre rievoca la successiva se
duta del Comitato centrale e 
•il grande applauso, direi qua
si liberatorio, c h e accolse la 
relazione di Longo». Mentre 
Giuseppe Bolla, allora Inviato 
speciale de «l'Unità», parla del 
viaggio fortunoso che lo portò 
a Praga, In tempo per ascolta
re Il discorso al Dubcek rien
trato dal viaggio forzalo a Mo
sca: «MI colpi alla radio la sua 
voce rotta dal dolore, un tre
molio c h e era veramente im
pressionante.. 

Secondo II democristiano 
Ruggero Orlel, con quella 
condanna dell'intervento mili
tare sovietico «si capi a suffi
cienza d i e per II Pei una 
spiaggia si stava chiudendo e 
si aprivano altre spiagge, più 
compieste , sicuramente Ine
splorate». Il socialista Giusep
pe Tamburrtno crede che gli 
storici ricorderanno quel I I 
agosto del '68 «non solo c o 
me l'Inizio della revisione se
ria del Pei, ma anche l'avvio di 
un lungo, tortuoso, non anco
ra concluso ravvicinamento 
tra i due partiti della sinistra 
italiana*. «Nennl - osserva 
Temburrano - una volta disse: 
c iò che divide i socialisti dai 
comunisti si può esprimere 
c o n una sola parala, Mosca», 
Nel '56, dopo l'Invasione so
vietica dall'Ungheria «I comu
nisti approvarono e i socialisti 
condannarono», Nel '68, Inve
c e , •comunisti e socialisti so
n o uniti nella condanna», Ma I 
comunisti -pur condannando 
l'Intervento sovietico, riman
gono nel campo cosiddetto 
socialista guidato da Mote* 
c c n una crescente autonomi* 
Ano allo strappo di Berlin
guer». Questo procesto non 
sarebbe «ancora concluso», 
ma è significativo c h e Fonda
zione Nanni e Fondazione 
Cremici abbiano potuto que
st'anno organizzare un conva-
Suo comune proprio sui fatti 

I Praga, Perciò Tamburrtno 
affanna che «in quel dramma
tico «gotto del 1968 fu butta
to Il s e m e di questa evoluzio
ne», londata sulla «autonomia 
Intemazionale da Mosca e tu) 
riconoscimento che demo
crazia e socialismo sono In
dissolubili». 
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Claudio Lombardi * vicino a Clau
dia. Elvira e Giancarlo. Conserva un 
ricordo presente di 

GIUUAN0PAJE7TA 
compagno, amico, ammalare nella 

ipagni Placido, D'ArtiwccJ, 
to,italti " ~" 

Piretri*, 19 agosto 1988 

Dina Porti, Angela Ciuloll e Irma 
Trevi rteordam1 lunghi anni di atti* 
«ila interna con 

G I U L I A N O 
alla Setlor* Esteri e vogliono dire a 
Claudia, Giancarlo ed Elvira che lo 
ricorderanno eempre ed eapiimare 
loro tanto alletto. 
Roma, 19 agosto 1988 

. rancante, CMeppae Fi». 
scolla ricordano con affetto 

HIANCO ACQUASANTA 
... ^tgHonaeteportatotn'Mam 

smofrpiataedieiltmtQ. 
Imo del man combatte* 

.«poi./ungos/io/uet 
ti, proseguire omo h 

19* 9 1988 

Nel 10* annivenario della «compar-
aa del caro compagno 

ALDO PASCUCCI 
la moglie Giuseppina che lo ricorda 
sempre con tanto affetto tottosui* 
ve pei /'Mirto L 50.000. 
Ancona, 19 agosto 1988 

I compagni Michele Pedule, Grazia 
Deluuu, Una Teuoten, Antonio 
Anniento, Rocco Raggne, Elvira 
Cavallo. Davide Cinìglia addoton-
ilsslml per la prematura «comparsa 
dell'amico e compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
ne ricordano l'intelligente politica 
e le doti umanluime nei rapporti 
penwnali • aottoacrivorto lire 
SOO.000 per l'Unità, 
Polenta, 19 agosto 1988 

È deceduto II dottor 

TUUIOTARTANA 
I compagni e gli amici di Rtvarojo 
lo ricordano con grande alletto. 
RrvarorO, 19 agosto 198B 

Nel il I • anniversario della eromper-
sa della compagna 
GERONIMA ANCEIATRASINO 

vedeva MANCINI 
I Agli la ricordano con Immutato 
aMetto e In sua memoria sottoacrW 
vono L. 30.000 per l'Unità. 
Genova, 19 agosto 1988 

Hill 6 l'Unità 
Venerdì 
19 agosto 1988 



NEL MONDO 

La tragedia in Pakistan 

Stato di emergenza 
in tutto il paese 
Domani funerali solenni 

Tensione oltre i confini 

Scontri con morti e feriti 
nello Stato indiano 
dello Jammu e Kashmir 

E' stato un attentato 
L'aereo di Zia avvolto «da una palla di fuoco» 
È stato un attentato: ormai sembra non ci siano più 
dubbi, questa è la convinzione anche del ministero 
della Dilesa di Islamabad. L'aereo su cui volava il 
presidente-dittatore Zia Ul-haq, insieme all'amba
sciatore americano, sarebbe stato dilaniato da una 
bomba. Nel paese è in vigore lo stato di emergen
za. Gravi scontri intanto sono segnalati nel vicino 
Stato indiano dello Jammu e Kashmir. 

• a ISLAMABAD. Fin da mer
coledì sera il presidente paki
stano ad interim, Ghulam 
ishaq Khan, aveva accennalo 
alla Ipolesi del sabotaggio nel 
suo discorso televisivo alla na
zione. Ora le tonti ufficiali so
no ancora più esplicite, al mi
nistero della Difesa si parla di 
allentilo >al 99 per cento». E 
anticipando l'inchiesta che si 
«volgeri quando saranno re
cuperali ' lutti I rottami del 
CI30 - «parsi In un raggio di 
v«rie centinaia di metri - si 
Ipotizza una bomba tosse na
scosta a bordo. Fonti del mi
nistero hanno detto infatti che 
•e improbabile si sia trattato 
di un Incidente tecnico, dato 
che il C130 è un aereo assai 
slcurot e formulano l'ipotesi 
che uria bomba sia slata pial
lata nel contenitore nel quale 
sono stivate le suppellettili 
(poltrone, tavoli ecc.) per tra
sformare il CI30 in un aereo 
passeggeri. Anche la descri
ttone dell'accaduto avvalora 
questa versione: il portavoce 

del governo a Bahawalpur, la 
citti da cui l'aereo era decol
lato, ha riferito che il C130 «è 
stato completamente avvolto 
da una grossa sfera di fuoco 
pochi attimi prima che si 
schiantasse al suolo*. 

Ma la certezza (o quasi) 
dell'attentato fa subito scatu
rire l'interrogativo: ad opera 
di chi? La prima considerazio
ne che viene alta mente è che 
per mettere una, bomba nel
l'aereo di Zia Ul-haq (il quale 
- ha dello mercoledì il diparti
mento di Stato Usa - «stava 
sempre molto allento al pro
blemi di sicurezza.) comporta 
probabilmente delle compli
cità ad allo livello, forse*in 
ambienti militari. Su questo 
aspetto comunque le autoriti 
pakistane sono mollo caule e 
riservale, anche se un funzio
nario governativo, trinceran
dosi dietro l'anonimato, ha 
parlalo di «sospetti su una po
tenza straniera!. Qualcuno ha 
fatto riferimento al servizi se
greti di Kabul, dato il massic-

Squadra dì soccorso tra 1 resti iti Ji.JO iUnfiUlo, inatto, Chulan Ishat) Khan nuovo presidenti « mieriih 

di feriti. Militali in all'erta an
che nello Stalo di Cugiarat, 
mentre a Nuova Delhi misure 
speciali di sicurezza sono sta
le adottate nel quartiere mu
sulmano e intorno alfe amba
sciale. Il primo ministro Rajiv 
Gandhi ha cercato di gettare 
acqua sul fuoco proclamando 
Ire giorni di lutto e recandosi 
all'ambasciala del Pakistan a 
rendere omaggio alla memo
ria dello scomparso. 

Interrogativi anche sul pia
no intemo, dove peraltro go
verno e opposizione mostra
no di muoversi con molta pru
denza. Il neo-capo dello Stato 
Ghulam Ishaq Khan ha nomi
nato il generale Mina Aslam 
Beg capo di stalo maggiore ad 
interim, e si tratta - secondo 
gli osservatori - di un militare 
«moderato». In lutto il Paese è 
in vigore lo sialo di emergen
za ma non si segnalano inci
denti, salvo due oscuri allen
tati con razzi a due raffinerie 

petrolifere di Karachi, nel Pa
kistan orientale. Nelle città ge
neralmente regna la calma, 
c'è poca gente nelle strade e 
radio e tv trasmettono in con
tinuazione musica e versetti 
del Corano. I solenni funerali ' 
di Zia Ul-haq si svolgeranno 
domani; il suo corpo è stato 
recuperalo ieri insieme a quel
li delle altre vittime, che sono 
30 e non 39 come si credeva 
mercoledì, stando almeno al
l'elenco diffuso dalle autorità. 

Il leader dell'opposizione, 
la signora Benazir Bhutto, ha 
detto filosoficamente che «la 
vita e la morte sono nelle ma
ni di Dio» ed ha auspicato, che 
la successione dia vita ad un 
nuovo corso democratico. 
Nel maggio scorso Zia Ul-haq 
aveva sciotto a sorpresa il go
verno (non era abbastanza 
islamico) e promesso elezioni 
per novembre, anche se poi 
aveva dato l'impressione di 
volerle rinviare ad un impreci
sato futuro. 

ciò appoggio del regime di Zia 
alla guerriglia islamica (in Pa
kistan ci sono circa 4 milioni 
di prolughi afghani e le cen
trali di lutti i gruppi di guerri
glia) e date anche le ripetute 
accuse, in questi ultimi mesi di 
violazione degli accordi di pa
ce di Ginevra. Ma sono per 
ora solo vaghe illazioni. 

Quello che è certo è che la 
fine di Zia Ul-haq apre un vuo

to drammatico in uno scena
rio fra i più nevralgici del 
mondo. E si teme che le riper
cussioni non larderanno a far
si sentire, sia all'interno che 
all'esterno. Gii se ne hanno 
anzi i primi "legnali dall'India, 
dove violenti disordini stanno 
sconvolgendo lo Slato dello 
Jammu e Kashmir, confinarne 
con il Pakistan e a maggioran
za musulmana. L'altra sera ci 

sono slati a Srinagar, capitale 
dello Sialo, e in altre città di
mostrazioni e incidenti; cortei 
di manifestanti che inneggia
vano a Zia Ul-haq hanno af
frontato la polizia, incendiato 
auto, devastalo negozi, In tul
io lo Stato e ora in vigore il 
coprifuoco ma i disordini so
no continuali, a Srinagar e al
trove, con un bilancio di al
meno tre morti e un centinaio 

Fra le incognite di Islamabad 
le più pesanjti spno quelle afghane 
14 autorità del Pakistan parlano ormai apertamen
te di attentato, Certo è che il dittatore di Islamabad 
è morto in un momento cruciale, méntre tentava di 
mettere a punto una strategia che consentisse al 
suo .paese dì mantenere un ruolo chiave, venendo 
ad affievolirsi le due minacce sulle quali dal 79 il 
Pakistan aveva costruito la sua fortuna; I sovietici in 
Afghanistan e l'esportazione del khomeinismo. 

MARCELLA 
ita All'Inizio di giugno, 
quando Zia licenzia in un col
óri solo l'Assemblea naziona
le e II primo ministro Moha-
med Khan Junejlo. «The Fron-
ller Post», lo afaccialo giorna
letto radicai di Peshawar 
(santuario dei muaheddin 
afghani in Pakistan) titolò la 
notizia: «E Ire!.. Dopo quello 
del 77 cte Io ave™ portalo al 
potere, dopo ('«assassinio» 
par Impiccagione di Al) Brul
lo nel 79, per l'Irriverente 
corsivista del «Fronlier» l'azzi
mato e pio generalissimo di 
Islamabad aveva doppiato il 
catto del suo lento colpo di 
«Milo proprio sbarazzandosi 

dei civili che «facevano tinta» 
di tenere le redini del paese. 
Lo sbiadito Junéjio, ufficial
mente reo di non accelerare 
al ritmo dovuto «i processi di 
islamizzatone e democratiz
zazione della società., in real
tà era colpevole soprattutto di 
volere un progressivo disim
pegno del Pakistan "dal pastic
ciaccio afghano, In altre paro-
Iti Juneiio era stato latto fuori 
da Zia perché il generale vole
va mano libera in un momen
to cruciale per tutta l'area, 
scandito dal ritiro sovietico 
dall'Afghanistan e dalle prime 
avvisaglie di cedimento dell'I

ran nel conflitto del Golfo. 
Proprio l'invasione sovieti

ca dell'Afghanistan e la rivolu
zione khomeinista avevano 
rappresentalo dal '79 il dop
pio aloni di Zia, Giocando ci
nicamente a fare il paladino 
dell'Occidente, ergendosi a 
More della resistenza afgha
na e convertendosi al ruolo di 
difensore strenuo dell'orto
dossia islamica, aveva visto 
aprirsi le vene d'oro dei finan
ziamenti sauditi, kuwaitiani e 
americani. Accanto alla piog
gia di dollari, petroldollari e 
armi Zia aveva regalato al suo 
paese anche un ruolo chiave 
nello scacchiere-cerniera tra 
Medio Oriente e Asia. Che ne 
sarebbe stalo di questo ruolo 
(e del)a pioggia d'oro) una 
volta partita l'Armata rossa 
dall'Afghanistan e rintuzzata 
la minaccia khomeinista? Zia 
è morto mentre tentava di 
escogitare una nuova strategìa 
per la nuova stagione della 
normalizzazione nell'area. 

E ora? Indubbiamente la 
scomparsa del piccolo gene
rale lascia un vuoto foriero di 

minacce. Minacce Interne ma 
soprattutto esteme al Paki
stan. Di contraddizioni inter
ne per piombare nel caos, il 
paese ne ha a volontà. Lo 
scontro mai sopito tra laici e 
musulmani, specie nelle alle 
sfere del potere, ha dissemi
nato di allentati e morti la sto
ria della dittatura di Zia all'in
segna del Corano. Uno scon
tro che attraversa orizzontal
mente la società civile e le sfe
re militari, da anni in aperto 
contrasto in una lotta che ha 
visto vincitore indiscusso, dal 
'77 ad oggi, l'esercito. Quel
l'esercito che, con Zia, è di
ventato più che mai arbitro 
del'potere polìtico e signore 
incontrastato dell'economia 
nazionale. IA stessa messe 
d'oro piovuta sul Pakistan da 
nove anni a questa parte è sia
la mietuta, a suon di soprusi e 
corruzione, dal medesimo go
tha mililare. 

Nonostante il precario equi
librio intemo però le minacce 
peggiori per il Pakistan arriva
no dairesterno. Il nemico tra
dizionale di tre guerre, l'India, 

non sembra lo spauracchio 
peggiore. Rajiv è troppo debo
le in questo momento per po
tersi permettere un altro «con
flitto d'orgoglio». E i Slkh del 
Punjab non aspettano che un 
errore del genere. Certo, sa
puto della morte di Zia, Rajiv 
ha allertato il Kashmir e il Gu-
jarat, gli stati di confine, ma 
questa ha tutta l'aria dì una 
mossa puramente propagan
distica. Il pericolo più serio 
per Islamabad viene invece 
dall'Afghanistan, da Kabul, 
ma anche dai mujaheddin. Or
fano dell'Armata rossa, incal
zalo dalla resistenza, Najibul-
lah potrebbe esser tentalo di 
destabilizzare un Pakistan or
bato di tanto timoniere. E po
trebbe essere tentalo di farlo 
in misura più pesante e mas
siccia di quanto non abbiano 
provato a fare i suoi servizi se
greti in tutti questi anni. L'in
terrogativo da porsi in questo 
caso è: ma in questo momen
to di distensione Est-Ovest, 
l'Unione Sovietica glielo la
scerebbe fare? ' 

Nella minaccia afghana pe-

Cautela a Washington 

«Nessuna ingerenza 
tielPmchiesta, è un fatto 
che riguarda il Pakistan» 
• a WASHINGTON. Grande 
cautela nei commenti ameri
cani all'incidente che è costa
to lo vita al presidente pakista
no Zia Ul-haq, e nel quale so
no morti anche l'addetto mili
tare americano Herbert Was-
nn, e l'ambasciatore di Wa
shington a Islamabad, Arnold 
Raphel. «Non ci sono attual
mente conferme che, possano 
lar pensare a un fatto doloso, 
tuttavia non diamo nulla per 
scontalo - ha detto Ieri a Wa-
shlngton un alto funzionano 
che ha voluto mmantenere 
l'anonimato -. Abbiamo of
ferto Il nostro aiuto e la nostra 
proposta * stala accettala dal
le autorità pakistane. E chiaro 
che un incidente del genere 
desta sospetto». 

Comunque,! -proprio per 
non dare l'impressione di in-

Perirsi negli affari Interni del 
aklstan. Il governo degli Siati 

Uniti si e finora astenuto dal-
l'annunci»» ufficialmente la 
partecipazione di suoi esperti 
all'Inchiesta. . t 

Tuttavia, gli Siati Uniti han

no inviato ieri un aereo dalla 
base di Rhein-Maln, presso 
Francoforte, per recuperare i 
resti del loro ambasciatore e 
dell'addetto militare che viag
giavano sull'aereo del presi
dente pakistano. Secondo 
quanto ha dichiarato la porta
voce del dipartimento di stato 
PhiUis Oakley, Il governo paki
stano sperava di recuperare 
già Ieri i corpi delle vittime 
che si trovavano a bordo del 
CI 30 Hercules presidenziale. 

A Londra, la aignora Tha-
tcher si è detta «scioccata» 
dalla notizia della sciagura, La 
morte di Zia Ul-haq, ha detto il 
premier britannico, «giunge in 
un momento molto delicato. 
Il presidente Zia si era guada-

Snato l'ammirazione del mon-
o per il suo appoggio al po

polo afghano». Meno catego
rici i giudizi della grossa co
munità pakistana di Londra, 
secando la quale la cosa che 
più Importa e ora «che l'eser
cito pakistano scelga la strada 
giusta e ripristini la democra
zia», 

Da Mosca e da Kabul 

Condoglianze per Zia 
ma richiamo agli impegni 
firmati a Ginevra 
• • MOSCA. L'Urss ha espres
so ieri, per bocca del portavo
ce del ministero degli esteri 
Ghennadi Gherasimov, le sue 
•profonde condoglianze» per 
la morte del presidente paki
stano Zia Ul-haq, ribadendo di 
essére, come è sempre stata, 
a favore di normali, buoni rap
porti con il Pakistan. 

La scelta della nuova lea
dership pakistana, ha afferma
to Gherasimov, è un diritto 
che spetta unicamente al Pa
kistan. Quanto all'Unione So* 
vietica, «starno sempre stati e 
siamo in favore dì normali 
rapporti di buon vicinato con 
il Pakistan e per lo sviluppo 
dei legami fra Urss e Pakistan 
nelle varie aree». Questo at
teggiamento, ha concluso il 
portavoce, «deriva dal fatto 
che noi siamo convinti dì fare 
cosi gli interessi delle due na
zioni, e di promuovere la pace 
e la stabilità in Asia». 

Tuttavia, rimane sul tappeto 
il grave problema delle viola-
zionui degli accordi di Gine

vra sull'Afghanistan da parte 
del Pakistan. Lo ha ricordato 
l'analista politico della Tass 
Juri Kornilov, che proprio og
gi avrebbe dovuto intervistare 
su questo argomento il gene
rale Zia. Il problema resta in 
tutta la sua gravità, ha detto 
Kornilov, «a prescindere da 
chi prenderà il potere, ora, ad 
Islamabad». 

Sul problema delle violazio
ni degli accordi di Ginevra da 
parte pakistana è tornato an
che il ministro denti Esteri 
afghano Abdul Wakit, in visita 
ih Finlandia. Wakil ha espres
so le sue condoglianze per la 
morte del generale Zìa, ma ha 
ripetuto te accuse al governo 
di Islamabad dì continuare ad 
ostacolare l'attuazione degli 
accordi di Ginevra, impeden
do il ritorno dei profughi in 
patria e l'opera degli osserva
tori dell'Onu. Ha quindi auspi
cato che, quali che siano i 
cambiamenti in seno al gover
no pakistano, Islamabad si 
adegui alle decisioni di Gine
vra. 

rò giocano anche i mujahed
din. Non è un mistero per nes
suno che dalla conferenza di 
Ginevra, nella quale furono 
forzatamente „ rappresentati 
dal defunto Zìa, la loro collau
data amicìzia coi fratelli paki
stani cominciasse a tirare 
qualche crepa. Zia era diven
tato un tutore troppo ingom
brante e solo la priorità sanci
ta dalla resistenza di conqui
stare in armi l'Afghanistan ab
bandonato dall'esercito so
vietico ha fatto sì che fino ad 
oggi questo conflitto latente 
non venisse alla luce. Ma cosa 
succederebbe se il Pakistan 
del dopo-Zia non garantisse 
più ai mujaheddin la copertu

ra incondizionata e scaltra 
che fu di Zia? O, peggio anco
ra, se Islamabad non espri
messe un leader altrettanto 
fermo e determinato? Se ii 
successore di Zia-ul-Haq non 
troverà la misura giusta nel 
rapporto con i mujaheddin il 
conflitto afghano rischia di ri
verberarsi in maniera deva
stante sul Pakistan. E con un 
Pakistan indebolito, i Pathan, 
l'etnia che costituisce il nerbo 
della resistenza afghana, ma 
abita da secoli anche il nord 
pakistano, potrebbero rispol
verare un sogno antico ma 
mai sopito: quello di un Patu-
nistan indipendente, di una li
bera terra dei liberi Pathan. 

Suspense 
a Pretoria, 
liberano 
Mandela? 

Il presidente razzista del Sudatnca Pieter Botha ha pro
spettato di nuovo ieri la possibilità di una liberazione del 
leader Anc, Nelson Mandela (nella foto). Per ora Botha ha 
soltanto fatto capire che Mandela potrebbe anche non 
dover tornare in carcere dall'ospedale dove è stato trasfe
rito perché malato di tubercolosi. Per liberare il leader 
nero, comunque, Botha sembra pretendere sempre la stes
sa abiura, la nnuncia alla lotta contro il regime razzista in 
cambio della libertà. Un'«of(erta» che Mandela ha già rifiu
tato molte volte. 

Ulster Ieri mattina a Belfast è stato 
wuu.1, ammazzato un «cattolico 
Oimai e Una sui ventanni-, che slava la-

i j j . . „ - _ • . - vorando nel restauro di un 
«TaKIa»: UCCISO palazzo. Il ragazzo è stalo m i-attnllrn avvicinato da due persone 

CaiHHICO che lo hanno chiamato in 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un angolo e lo hanno Ired-
™ " ™ " , — " " ^ " • • dato sparandogli due pal
lottole alla testa. L'altro ieri un protestante era stato ucciso 
nella sua rivendita di frulla e verdura. L'uomo era stalo 
assolto, tre anni fa, dall'accusa dì aver messo una bomba 
in un «pub» cattolico per conto di un gruppo paramilitare 
protestante. Con quella di ieri sono sessanta le vittime 
della violenza nell'Ulster dall'inizio dell'anno. 

Birmania, 
ora gli studenti 
vogliono 
la democrazia 

La caduta di Sein Lwin non 
ha placato la rivolta studen
tesca a Rangoon e per oggi 
si annuncia una giornata 
cruciale mentre il partilo 
unico di appresta ad eleg
gere il nuovo presidente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dello Stato. Gli studenti, so-
•"•"••••""•••"•"•^•^•^•" stenuii ormai anche da im
portanti settori della popolazione, non si accontentano 
della nomina di un nuovo presidente ma chiedono là con
vocazione di un referendum popolare che decida la torma 
giuridica dello Stato, il rispetto dei diritti umani e la libera
zione dei prigionieri politici. Fonti diplomatiche, a Ran
goon escludono chele massime gerarchie militari accette
ranno queste richieste e prevedono un nuovo e più violen
to confronto in tutta la,Birmania. 

Praga, 
la polizia ferma 
dieci radicali 
(Negri compreso) 

Una decina di miniami del 
partito radicale sono slati 
fermali ieri mattina dalla 
polizia cecoslovacca men
tre chiedevano la libertà 
per i prigionieri politici net
ta piazza Venceslao. Fra I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dimostranti fermati ci sono 
••»••••»»••»••»»»»•»»•>••••»-—• anche l'ex segretario del 
partilo, il deputato europeo Giovanni Negri e 11 direttore di 
«Notizie radicali». La protesla di ieri fa parte di una azione 
cominciata alcuni giorni fa in occasione dell'annlvers.irto 
dell'invasione sovietica. Da Parigi il Parlilo radicale ha 
diffuso un comunicato dove si riferisce del fermo e dell'e
spulsione, l'altro ieri, dì altri otto militanti radicali dalla 
Cecoslovacchia. 

Al suo arrivo all'eerepoito 
di Praga il giornalista Ro
berto Livi, invialo del «Mes
saggero», si è vislo perquisi
re i bagagli e sequestrare la 
documentazione d archivio 
che aveva portalo con te 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ per scrivere alcuni articoli 
~~™™" ™ T - ™ ,»t ventesimo anniversario 
della «primavera» e dell invasione sovietica. Del materiale 
sequestrato facevano parte ritagli di giornali dell'epoca • 
testi di interventi al recente convegno svoltoli in Italia su 
Dubcek. 

...e sequestra 
l'arehMo 
all'inviato 
del «Messaggero» 

Verrà pubblicata 
dall'Una la 
documentazione 
sui nazisti 

Stati Uniti e Unione Sovieti
ca hanno raggiunto un ac
cordo in base al quale gli 
studiosi occidentali potran
no consultare l'enorme do
cumentazione, scritta e 
filmata, sullo sterminio na-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zista degli ebrei che l'Arma-
" T - - * ~ ~ ~ ~ ~ ~ • la rossa trasportò a Mosca 
alla fine della seconda guerra mondiale. A Washington 
verrà istituito un museo che. dopo II 1991, avrà la possibili
tà di copiare lutto il materiale conservato in Unione Sovie
tica. Fino ad ora i sovietici si limitavano a fornire informa
zioni soltanto su singoli casi. Ad esempio, fornirono la 
carta d identità usala come prova contro John Demyanjuk, 
il mostro di Treblinka, condannalo a morte in Israele. 

Ole, 
al confino 
due 
sindacalisti 

La corte suprema di giusti
zia cilena na ordinato II 
confino per S4I giorni del 
leader sindacale Manuel 
Bustps e del dirigente dei 
comando nazionale dei la
voratori. Arturo Martinei. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bustos (democristiano) e 
^ ^ ^ ^ ~ ™ ~ ~ ~ ~ ~ ~ - Martmez (socialista) avreb
bero dovuto inaugurare il prossimo fine settimana il primo 
congresso della centrale unitaria dei lavoratori «Cui», un 
nuovo organismo che raccoglie tulla l'opposizione alla 
dittatura. Bustos è stato confinato a Parrai, località meri
dionale a 500 chilometri dalla capitale, e Martinez a Cha-
naral, nel nord del paese, ad oltre mille chilometri da 
Santiago. 

OMERO CIAI 

""—^~^~~—' Un incidente simile in una centrale militare negli Usa 
Spenti all'ultimo momento i reattori surriscaldati 

Sfiorata una seconda Cemobyl 
Per alcuni drammatici secondi la storia è sembrata 
ripetersi: un incidente al reattore nucleare militare 
di Aiken, Carolina del Sud, un pizzico di impruden
za umana, qualche ritardo hanno fatto sfiorare una 
tragedia simile a quella di Cemobyl. Poi, per fortu
na, la decisione di spegnere tutto ha impedito il 
peggio. Il vecchio reattore, costruito 35 anni fa, si 
è fermato senza produrre danni. 

GABRIELLA MECUCCI 

•al ROMA. L'unica centrale 
nucleare militare degli Stati 
Uniti ha rischiato di saltare. 
Nella notte fra mercoledì e 
giovedì i tecnici si sono ac
corti che non riuscivano più 
a controllare la reazione ato
mica che si svolgeva all'in
terno del nucleo. Ogni volta 
che estraevamo le barre -
raccontano - ci accorgeva
mo che la potenza cresceva 
in modo anomalo, che c'era
no delle punte di energia 
molto più alte del dovuto. La 
temperatura insomma au

mentava troppo e c'era un 
rischio di surriscaldamento. 
Proprio come accadde a 
Cemobyl. E come lì, anche 
questa volta, è scattato un 
pizzico di umana impruden
za: gli operatori anziché spe
gnere immediatamente il 
reattore hanno tirato fuori 
più volle le barre dal nucleo, 
nella speranza di capire ii 
perché di quell'anomalia 
della macchina e di riportar
la a regime. Momenti in cui 
poteva accadere di tutto, un 
ulteriore aumento della tem

peratura e la tragedia sareb
be stata inevitabile. Per for
tuna, anche se con qualche 
attimo di ritardo, è scattato il 
buon senso e la centrale è 
stata fermata. 

Il reattore che ha fatto i 
capricci si trova ad Aiken, 
nella Carolina del Sud, dove 
ne sono in funzione altri due. 
Servono a produrre plutonio 
e quindi éono ad uso squisi
tamente militare. Costruiti 
oltre 35 anni fa, vengono de
finiti reattori di seconda ge
nerazione. Realizzati cioè su
bito dopo quelli progettali 
da Enrico Fermi. Sono mac
chine vecchie e quindi obso
lete. Rispondono a criteri 
che poco hanno a vedere 
con la ricerca della massima 
sicurezza. Nonostante ciò la 
centrale è ancora in funzio
ne perché non ve ne sono 
altre in tutti gli Stati Uniti in 
grado di produrre i materiali 
fissili necessari per le armi 
nucleari. 

E che Aiken fosse perico
losissima è cosa abbastanza 
nota, se non altro perché ì 
reattori, realizzali dal colos
so della chimica Du Pont, 
avevano dato anche in pas
sato dei seri grattacapi ai tec
nici. 11 20 aprile di quest'an
no erano stati addirittura 
spenti per alcune modifiche 
ai sistemi di sicurezza. Se
condo alcune indiscrezioni, 
inoltre, l'incìdente dell'altro 
ieri non è stato che l'ultimo 
di una lunga serie. E proprio 
per questo da tempo ad Ai
ken si viveva in una situazio
ne di preallarme. Il Diparti
mento per i'energia e la Du 
Pont sì erano intensamente 
consultati per decidere sul 
da farsi e avevano scelto di 
far funzionare la centrale a 
potenza ridotta, più che di
mezzata. Ma, proprio nei 
giorni scorsi i tecnici - dico
no alcune fonti interne -
hanno lasciato che i reattori 
raggiungessero «picchi» del 

60 per cento. Una lunga se
rie dì Imprudenze, poi final
mente mercoledì notte la de
cisione di spegnere. 

Le informazioni fomite 
dalla Du Pont e dal diparti
mento dell'energìa sono 
molto scarse ed è diffìcile sa
perne di più sulla dinamica 
dell'incidente. La centrale dì 
Aiken infatti è coperta dal 
segreto militare. Non esule 
una letterattura scientìfica 
che la descrìva. Solo gli ope
ratori che la manovrano la 
conoscono, mentre la comu
nità scientifica non ne sa 
quasi nulla. Il potere dì con
trollo dei tecnici esterni è as
sai ridotto e l'opinione pub
blica non ha strumenti per 
giudicare. Anche per questo 
hanno continuato a funzio
nare reattori vecchi e terribil
mente insicuri. Due volte 
dannosi: perché fanno ri
schiare tragici incìdenti e 
perché servono a produrre 
bombe atomiche. 

l'Unità 
Venerdì 
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Il candidato alla vicepresidenza 
compie un clamoroso autogol: 
andò nella Guardia nazionale 
mentre si combatteva in Vietnam 

La grande festa dei repubblicani 
perde smalto proprio alcune 
ore prima dell'atteso discorso 
del numero due della Casa Bianca 

Quayie rovina l'incoronazione di Bush 
Il grande giorno di Bush davanti ai delegati repub
blicani alla Convention di New Orleans è turbato 
dalla prima micidiale galle del suo vice Quayie: in 
tv non si parla ormai che delle telefonate di racco
mandazione con cui il giovane falco di oggi riusci 
a imboscarsi per non andare in Vietnam. Quayie è 
stato messo in castigo mentre i maghi della campa
gna di Bush sudavano per riaggiustare i cocci. 

O H NOSTRO INVIATO 

«EQMUNO OINZMRQ 

£ 
NEW ORLEANS. Dan 

isyle, • poco più di 24 ore 
fa quando * stalo scello da 

Bush come vice, l'ha già com
binata grossa. Mentre nell'a
rca della convention i delegati 
ti apprestavano ad acclamare 
la nomination dell'erede di 
Reagan, nella sua prima inter
vista da candidato alla vice-
presidenza ha ammesso che 
nel 1969 erano «partite telefo
nateli da casa sua per racco
mandare il suo arruolamento 
nella Guardia nazionale del
l'Indiana. H guaio è che a 
quell'epoca molli dei suoi 
coetanei erano Invece co
stretti dalla coscrizione obbli
gatoria ad andare In Vietnam. 
Quayie si è detto fiero di aver 
servilo per sei anni nella Guar
dia nazionale. Ma li fatto è che 
in quei sei anni - dal 1969 al 
1978, anno'della fine della 
guerra - nella Guardia nazio

nale dell'Indiana si rischiava 
rullai più di annoiarsi, non di 
morire come nelle risaie del 
Vietnam. 

Immediatamente questo è 
diventato il tema dominante 
di tulle le dirette televisive, le 
uniche che entrano nelle case 
di lutti gli americani. Presi alla 
sprovvista, gli specialisti della 
campagna di Bush, che aveva
no brillantemente reagito alla 
prima raffica di veci negative 
sul vicecandidalo circa il 
week end con la prestante 
Paula apparsa senza veli su 
•Playboy dicendo che questo 
era stato verificato ed erano 
giunti alla conclusione che 
non c'era assolutamente nulla 
di compromettente, hanno 
vacillalo e conlessato che non 
si erano occupati del «record» 
militare di Quayie, Poi, men
tre lutti gli altri andavano a 
ballare per le strade del quar-

Potrebbe Imbarazzare Bush 
La Casa Bianca boicotta 
l'inchiesta parlamentare 
sul generale Noriega 
m NEW YORK, La Casa Bian
ca ha dato ordine a tulli gli 
enti governativi di Washin
gton di non cooperare con 
un'Inchiesta che la Camera e il 
Senato degli Stati Uniti hanno 
aperto sulle presunte attività . 
Illegali dell'iuomo torte» di 
Panama. Il generale Manuel 
Antonio Noriega. Lo rivela il 
«New York Times» sostenen
do che sono In particolare il 
dipartimento di Stato, quello 
della Difesa e la Cia che op-

Kmgono ora un «muro di si-
mio» a tulle le richieste di 

informazioni che arrivano dai 
senatori e deputali che cerca
no di appurare come i dati sul 
traffica intemazionale di stu
pefacenti abbiano influito e 
continuino a Influire sulla poli
tica estera degli Slati Uniti. 

Noriega, come si ricorderà, 
« Maio formalmente incrimi
nato in leobralo da due tribu
nali degli Slati Uniti per traffi
co 41 stupefacenti, L'ammini
strazione Reagan negli ultimi 
mesi ha fatta une vera e pro
pria crociala per cacciare dal 
Panama il generale Noriega, 
un ex allealo non più affidabi
le In «articolar modo nell'in

tricata vicenda ceniroameri-
cana. 

Noriega, a quanto si e polu-
.. capire, avrebbe anzi gioca
lo su più tavoli: a favore dei 
contras in un primo momento 
(avrebbe anzi avulo un cerio 
molo anche nello scandalo 
Iran-contra) e. successlvamen-
le schierato con II governo di 
Managua, Dopo 1 incrimina
zione per traffico di stupefa
centi, l'amministrazione Rea-
San gli ha oilerlo di lasciar ca-

ere le accuse se si fosse di
messo da capo delle forze ar
male e avesse lascialo Pana
ma, ma il generale ha rifiutalo. 
Come mal ora l'amministra
zione Reagan ha deciso di im
pedire il lavoro .avvialo dai 
parlamentari americani? La 
decisione di Reagan ha un di
retto legame conia campagna 
elettorale americana. Lln-
chiesta del Senato e della Ca
mera in corso a Washington 
potrebbe infatti creare imba
razzo al vicepresidente (e ora 
candidato repubblicano alla 
Casa Bianca) George Bush, 
del quale « slato detto che era 
a conoscenza delle attiviti il
legali di Noriega ben prima 
che esse divenissero pubbli-
Che con le incriminazioni. 

Dura critica a Israele 
La Croce rossa condanna 
l'uccisione di due 
prigionieri palestinesi 
ssa GERUSALEMME. Duro at
ta di accusa della Croce rossa 
intemazionale contro Israele 
per l'Uccisione dIJue palesti
nesi detenuti nel campo di pri-
§ Ionia «Ahsar 3», nel deserto 

el Negev, Da Ginevra un co
municato alterna che II Comi-
lato internazionale della Cri 
•ha appreso con costernazio
ne che due prigionieri sono 
stati uccisi a colpi d'arma da 
fuoco nel carcere militare di 
Ansar 3 il 16 agosto scorso. Il 
comitato deplora questi tragi
ci incidenti e fa appello alle 
autorità Israeliane affinchè 
adottino le adeguate misure». 
Il documento dell'organizza
zione umanitaria sottolinea il 
fatto che gli scontri fra militari 
e detenuti sono avvenuti pro
prio mentre alcuni suoi rap
presentanti slavano ispezio
nando il campo e ribadisce 
che le condizioni di vita e di 
detenzione ad Ansar 3 sono 
•Incompatibili» con le con
venzioni di Oinevra sul tratta-
memo delle popolazioni sotto 
occupazione. 

Replicando alla condanna 
della Croce rossa, importavo-
ce miniare si e goffamente 
giustificato dicendo che An
sar 3 «e stalo preparato in 
gran frena in seguito allo 
•coppia dellatfollevazione in 

Osgiordania e a Gaza» e che 
le autorità «vi stanno appor
tando continui miglioramen
ti». fn realtà la stampa pacifi
sta israeliana ha più volte de
nunciato le condizioni inuma
ne in cui 1 prigionieri sono te
nuti, In tende esposte al vento 
e alla sabbia, sotto il caldo 
torrido del deserto, senza as
sistenza sanitaria degna di 
questo nome e con un tratta
mento carcerano volutamen
te pesante. Vi sono attualmen
te ad Ansar 3 circa 2.500 dete
nuti. 

La duplice uccisione nel 
campo di prigionia sta provo
cando nuove manifestazioni e 
proteste; nella città di Nablus 
In particolare sono siate pro
clamate 48 ore di sciopero ge
nerale. E ad accrescere la ten
sione sono anche le nuove mi
sure di deportazione a danno 
di palestinesi residenti nella 
Cisglordania e a Gaza e l'an
nuncio tallo ieri dal ministero 
della Difesa israeliano secon
do cui tutti I «comitati popola
ri» palestinesi in Clsaiordania 
e Gaza sono stati dichiarati il
legali. L'appartenenza ai co
mitati. la partecipazione ad 
assemblee da questi organiz
zate e ii possesso di manifesti 
da loro emessi sono conside
rali crimini punibili con dieci 
anni di prigione. 

George Bush < Dan Quayie durame ti convention repubblicana a New Orleans 

tiere francese di New Orleans 
a festeggiare la nomination 
unanime di Bush, il presidente 
della sua campagna, Baker, e i 
suol più stretti collaboratori 
hanno tatto le ore piccole in 
una stanza d'albergo a studia
re una strategia per riparare il 
clamoroso autogol. E la prima 
decisione è stata proibire ri

gorosamente altre apparizioni 
televisive estemporanee di 
Quayie. 

Ora si capisce meglio per
ché, intervistalo l'altro ieri in 
tv, il padre di Quayie fosse ap
parso burberamente distacca
to, quasi coi tono di chi non 
riesce a capacitarsi di come 
mai fosse stato scello suo li-

glio come candidato al ruolo 
di chi da un momenlo all'altro 
pud diventare presidente de
gli Stati Uniti. 

Nel discorso alla conven
tion, a una battuta caustica su 
Quayie (e sulla saggezza della 
scella di Bush) non aveva ri
nunciato il focoso Bob Dole, il 
più eccellente dei trombali: 

•Gli ho telefonalo per compli
mentarmi - ha detto - e ho 
impiegato un sacco di tempo 
per riuscire a raggiungerlo: 
era in bagno a sbarbarsi, per 
la prima». Essere giovani è un 
limite, ma anche un vantag
gio. Ma anche solo il sospetto 
di essere un Imboscato è la 
cosa più imbarazzante che 
possa capitare ad uno che è 
stato scelto proprio perche ha 
lama di duro in politica estera 
e sui temi della difesa. Col 
Vietnam, specie nella parte di 
elettorato su cui Bush conia di 
più, non si scherza, Questo è il 
trauma nazionale che ha la
sciato cicatrici indelebili sui 
•baby boomers», la genera
zione nata dopo la seconda 
guerra mondiale, I quaranten
ni di oggi che avevano allora 
l'età pe' essere chiamati alle 
armi ed essere inviati nel delta 
del Mekong. E alle angosce di 
questa generazione centrale 
nell'America di oggi e da qui a 
fine secato, che si rivolgono 
Plaloon, fluii metalTòrtele la 
miriade di altri film e sceneg
giati televisivi fioriti in questi 
ultimi mesi. Sono loro che 
Bush aveva certamente in 
mente quando ha scelto un 
4lenne come vice. Un collega 
americano in tribuna stampa, 
anche lui quarantenne, sbotta 
infuriato: «Ci siamo andati in 

centinaia di migliaia, tulli san
no che l'unico modo di evitar
lo era fare l'obiettore di co
scienza e andare in galera o 
farsi raccomandare al servizio 
civile o alla Guardia naziona
le». 

Potere della televisione. 
Diavoleria implacabile e me
ravigliosa, che è capace di 
amplificare il messaggio sa
pientemente orchestrato di 
esultanza sotto la supercupo-
la, e di fare arrivare io spetta
tore dove nessuno in sala sa
rebbe capace: nella stanza 
d'albergo in cui su un divano, 
attornialo da figli e nipotini, 
Bush ha seguito in estasi pan
tofolaia, interrotto da chiara
mente studiati gesti da tifoso 
di football, le chiamale di vo
lo delle delegazioni repubbli
cane del cinquanta Slati del
l'Unione. Ma è anche capace 
di mandare il bel quadro in 
frantumi con una sola insinua
zione. 

Ieri doveva essere il diapa
son di questa Convention, con 
il discorso conclusivo di ac
cettazione della nomination 
che Bush ha pronunciato alla 
9 e 50 locali, quasi le 5 del 
mattino in Italia, quando que
sto giornale è già nelle edico
le. E invece quelli di Bush han
no dovuto disperatamente 
darsi da fare lutto il giorno per 
riappiccicare i cocci. 

La conclusione della Convention di New Orleans tra pettegolezzi e shopping dei delegati 

Finito in magliette e souvenir 
il megaraduno repubblicano 
«Sono diventate le convention delle magliette e 
degli autoadesivi», si lamentano i giornalisti (an
noiati) a New Orleans- E, con questo epitaffio po
co epico, anche il mègaraduno repubblicano è 
finito. Argomenti del giorno, i casi ir^harawanti di 
Dan Quayie, il lancio alla ribalta dei ligi di Bush, e 
il vicepresidente che, per fare II tetterdr chiama 
pubblicamente sua moglia «focaccina». 

MARIA LAURA RODOTÀ 

•et NEW ORLEANS. Visto che 
Bush vuol dire «cespuglio» e 
Quayie suona come «quaglia» 
le battute erano inevitabili. 
•Non mi sono offeso quando 
alla tv hanno detto the "Ce
spuglio e quaglia" sembra il 
nome di una rivista di caccia e 
pesca», ha comunque conces
so Bush quando e andato a 
travare la delegazione della 
California. Il vicepresidente 
non ha fatto commenti sul ti
tolo del tabloid «New York 
Post», che apre con un bel 
«Bush ha preso una quaglia»; 
né sul ricordini venduti dal Su-
perdome (comprati, riferisco
no i litolari della bancarella, 
soprattutto da repubblicane di 
mezza età e oltre, che li trova

no «carinlssiml» e cantano di 
metterli in cucina), piccoli ce
spugli montati su una base di 
legno con la sritta «George». 
«Hai presente il detto ameri
cano "quando II gioco si fa 
duro, i duri entrano in gio
co?". Beh, alle convention si 
potrebbe parafrasare in 
"quando il gioco si fa duro, i 
delegati vanno a comprare 
souvenir". 0 forse, lo fanno 
propno perché i giochi sono 
già finiti. Un tempo, quando si 
sceglieva il candidato, si par
lava della "politica nelle stan
ze piene di fuma". Adesso, 
quella delle convention è poli
tica da autoadesivi e magliette 
con le scritte», sospira Chri

stopher Madison del «Natio
nal Journal». 

D'altra parte, bisogna am
metterlo, non è che per i dele
gati ci sia granché da lare. Per 

, 1(cbi è venuto solo per aggiuo-5 
. gersi al vbto unanime di mer

coledì sera non resta che il 
"turismo e lo shopping. E la 

tentazione di rendersi più in
teressanti alle telecamere. Cui 
ha ceduto in blocco la delega
zione dell'lllinois; ognuno dei 
92 delegali ha speso 155 dol
lari (circa 200mila lire) per 
comprarsi la tremenda giacca 
arancione che rende il gruppo 
inconfondibile nella platea 
(un paio di reporter hanno pe
rò raccontalo che alcuni dele
gati hanno offerto loro di ven
dergliela a prezzi stracciati). 
Neanche i mass media, poi, 
questa volta, sembrano parti
colarmente attivi. «Una delle 
ragioni è molto semplice: i re
pubblicani odiano i giornali
sti. Li considerano una banda 
dì liberal: non si lidano, non 
gli.va di parlarci», estremizza, 
ma non troppo, Hendrik Her-
tzberg sulla «New Republic». 
Unico bnvido nelle tnbune 
stampa, negli ultimi due gior

ni, è stato quello provocato 
dai maneggi della famiglia 
Quayie nel 1969 perché l'at
tuale numero due del ticket 
non venisse mandato in Viet
nam. Per iljresto, lutto proce
de secondo copione. Nel 
mercoledì *sr*,detapmina-
non, come previsto sono siati 
in primo piano la famiglia 
Bush e i gruppi di minoranza 
che i repubblicani tentano di 
raggiungere. E i discorsini di 
appoggio al vicepresidenle, 
per gli Stali più impollanti, so
no stati fatti da un italo-ameri
cano Cloe Paterno,' allenatore 
della Pennsylvania State Uni
versity). da una cinese nata a 
Taiwan (per la California), da 
un'ispanica che ha messo su 
venti ristoranti (la signora Nin
fa Lorenzo del Texas, che ha 
inneggiato al sogno americ-
nao), da una nera del Missou
ri, e dalla nuora messicana di 
Bush, che ha parlalo per la 
Florida (intervento atteso, 
specie dòpo che il suocero 
aveva definito i suoi figli «quel
li scuretti.). Poi, i cinque figli 
di Bush hanno annunciato cia
scuno il voto dello Stato in cui 
risiedono. L'onore di dire che 

il padre aveva raggiunto il 
quorum è toccato ai primo, 
George, che opportunamente 
risiede in Texas. 

Ieri manina, Il primo com
menti «ut discorso!-con cui 
ISush ha accettato la nomlha\, 
tion (ha parlato ien sera, alle 
quattro di manina ora italia
na), è slato della moglie Bar
bara, che l'ha ovviamente de
finito «bellissimo». E subito 
dopo suo marito, biasimato 
per essere poco affettuoso in 
pubblico, dopo aver premes
so che «non avrebbe ballato 
sul palco» (come hanno fatto 
ad Atlanta Mike e Kitry Duka-
kis) l'ha fatta venire al micro
fono chiamandola «sweeiie 
pie» (più o meno «focaccina 
dolce»). «Esagera, è troppo 
goffo», è slato il commento 
istantaneo. Ma, in tema di ri
sposte a Dukakls, questa volta 
non comportamentali ma ver
bali, il più goffo (o II meno 
raffinalo) e stato il leader del
la minoranza al Senato e can
didato presidenziale (e vice-
presidenziale) fuori gara Bob 
Dole. Il quale, parlando alla 
convention, ha detto di guar
darsi dalle «Du-kaka idea» 
(una traduzione non ci sem
bra necessana). 

A patto che i due Parlamenti firmino un accordo di non aggressione 

La Corea del Nord alle Olimpiadi? 
Si attende oggi l'annuncio ufficiale 
La Corea del Nord è pronta a partecipare alle 
Olimpiadi: la notizia, giunta ieri mattina a Seul at
traverso fonti diplomatiche, è stata confermata nel 
pomeriggio dalle agenzie di stampa di Tokio. 
Pyongyang dovrebbe annunciarla oggi all'incontro 
tra le delegazioni parlamentari del Nord e del Sud. 
Non chiederà più quale condizione preliminare la 
ospitalità comune dei Giochi olimpici. 

PAI NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

ean SEUL. Il governo nord 
coreano rilancia la trattati
va, dichiarandosi disponibi
le a mandare i suoi atleti a 
Seul se i due Parlamenti sot
toscriveranno una dichiara
zione di non aggressione. 
Circa le modalità di parteci
pazione inoltre Pyongyang 
vorrebbe un'unica squadra 
olimpica, un'unica bandiera 
e un unico inno. Ovviamen
te vessillo e inno non po
trebbero essere né quelli 
del Nord né quelli del Sud, 
e per la denominazione del
la squadra verrebbe propo
sto il nome di Koryo, come 
veniva chiamata una volta 
l'antica Corea. 

Assoluto silenzio e imba
razzo a Seul. Il più impor

tante giornale della sera, 
«Corea Herald», non ha 
scritto nemmeno una riga 
sull'incontro di oggi a Pan-
munjon, un incontro che le-
n mattina, aveva occupato 
grande spazio sulle prime 

Eagine di lutti i quotidiani. 
a riunione di oggi è in as

soluto la prima tra due dele
gazioni parlamentari del 
Nord e del Sud (dal 1985 
sono addirittura interrotti i 
colloqui tra le due Croci 
rosse). In agenda vi è, oltre 
alla firma di una dichiara
zione di non aggressione, e 
alla questione olimpiadi, la 
preparazione di un'eventua
le seduta plenaria congiun
ta dei due Parlamenti da te
nersi a Seul o a Pyongyang 

entro agosto. 
A questo punto il governo 

di Seul è veramente in diffi
coltà. E per diversi motivi. 
Innanzitutto la dichiarazio
ne di non aggressione: 
Pyongyang non chiedereb
be un formale patio da sot
toscriversi tra i due governi, 
ma una dichiarazione di 
principio che i due Parla
menti potrebbero sottoscri
vere in tutta autonomia. Nel 
Parlamento di Seul le oppo
sizioni hanno applaudito, 
sia pur con diversa intensi
tà, le proposte del Nord e 
l'incontro di Panmunjon di 
ogg'-

La Corea del Sud inoltre 
ha sempre respinto l'idea di 
un patto o di un trattato di 
non aggressione, adducen-
do la motivazione che si 
trattava di semplice propa
ganda comunista per creare 
un clima antiamericano nel 
paese e chiedere il ritiro dei 
43 000 marines Usa che og
gi vi risiedono. 

Quanto alle Olimpiadi, le 
richieste del Nord non por
rebbero gravissimi proble
mi organizzativi, anche per
ché si è sapulo che Pyon

gyang invierebbe pochissi
mi atleti. Comunque la par
tecipazione dei nord-corea
ni eliminerebbe immedia-
tamnte tutte le tensioni, e 
sono parecchie, che oggi 
pesano sui Giochi olimpici: 
insomma, le Olimpiadi di
venterebbero veramente 
coreane, sotto II segno del
la pace. 

Dire apertamente no a 
lutto questo per Seul è 
estremamente complicato: 
infatti fonti bene informate 
parlano di aspri scontri nel 

fioverno. E ien a tarda sera 
a riunione della delegazio

ne parlamentare che oggi 
andrà a Panmunjon (cinque 
deputati di cui tre dell'op
posizione) dopo sedici ore 
di discussione non era an
cora terminata, insomma, 
nfiutare brutalmente le ri
chieste di Pyongyang po
trebbe significare scontrarsi 
apertamente con la maggio
ranza del Parlamento (che 
comunque su alcune di que
ste questioni può leonca-
menie decidere in modo 
autonomo) e soprattutto 
vorrebbe dire deludere pro
fondamente l'opinione 

pubblica sud-coreana che 
certo da oggi sogna la riunì-
ficazione e preme perché 
vengano compiuti passi 
concreti. 

E ancora c'è il problema 
di non creare ultenon ten
sioni proprio ad un mese 
dall'inizio delle Olimpiadi. 
Gli studenti, hanno promes
so che scenderanno in piaz
za e che non allenteranno 
la pressione. Così si parla di 
servizi segreti in piena attivi
tà e di iniziative indirette 
volte a far fallire I colloqui. I 
primi segnali si sono già vi
sti ieri mattina un comman
do di teppisti (non in divisa) 
ha invaso e distrutto una se
de del dissenso politico, e 
tentato di violentare una ra
gazza che vi lavorava; nel 
pomeriggio macchine con 
altoparlanti a tutto volume e 
decorate con la scritta «No 
all'oppressione comunista» 
hanno girato la città e per 
tutta la giornata la sede del
la televisione, dove è stato 
dichiarato lo stato di agita
zione da parie di giornalisti 
e tecnici, è stata letteral
mente circondata e isolata 
dalla polizia e dai corpi spe
ciali. 

TUhità 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 

1988 

Chi trova 
un amico 
trova un... 

Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 

Sono lutti regali molto utili: il nuovo Atlante Stori
co Zanichelli, il nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, 
la Divina Commedia, il dizionario Sinonimi e Con
trari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo ab
bonamento a 5 ,6 o 7 giorni (semestrale o annuale) 
potrà scegliere uno di questi libri. Chi ne procurerà 
due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà 
quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Hngarelli Gigante (con Atlante Generale 
Illustrato). Vale la pena di sforzarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola 
l'abbonamento permette forti risparmi 

ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno 
con l'annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, 
acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno 
per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno 
per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 lira) 

• Circa 50 mila lire 
di risparmio anche per 
gli abbonati semestrali 

ABBONARTI 
TI CONVIENEI 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 
430207 intestato a l'Unità, viale F. Testi 75 - 30162 
Milano, oppure con assegno bancario o vaglia po
stale o presso le Sezioni e le Federazioni del rei. 

ABBONATI A L'UNITÀ. 
IL PIÙ GRANDE 

GIORNALE A SINISTRA. 

• • • H B H H H 8 l'Unità 

Venerdì 
19 agosto 1988 



In Rfg 3 morti e 6 feriti 

I criminali fermati 
da reparti speciali 
Muore ragazzo italiano 

Nel sangue la fuga con ostaggi 
Cihquantaquattro ore di inseguimenti e di sangue. 
Poi le teste di cuoio tedesche hanno fermato la Bmw 
della follia a 20 chilometri da Bonn. I due rapinatori-
assassini sono stati catturati insieme alla loro compli
ce.'. Nell'assalto una delle due ragazze tenute in 
ostaggio è stata uccisa. Mercoledì i banditi avevano 
«giustWato», a bordo del bus sequestrato, un altro 
ostaggio, un ragazzo di orìgine italiana. 

•t i BONN. Alla line l'incubo 
che ha attanagliato la Germa
nia Federale e l'Olanda per 
due giorni si è concluso. Nel 
sangue. Con un assalto delle 
tette di cuoio tedesche alla 
Bmw della follia. Nella spara
toria una delle ragazze lenute 
In ostaggio è rimasta uccisa, 
l'altra gravemente ferita, I due 
criminali, Hans Jurgen Roe-
sner, 31 anni, e Dieter Dego-
wskl, 32 anni, e la loro com
plice Marion Loebllch, 34 an
ni, anche loro feriti, sono stati 
arrestati. Bilancio della tragi
ca avventura sono sei feriti e 
Ira morti. Infatti al due ostaggi 
uccisi bisogna aggiungere un 
agente che ha perso la vili du
rante l'inseguimento. 

La sofferta decisione delle 
massime automi tedesche 
per un Intervento dei reparti 
speciali è arrivata dopo due 
giorni di estenuanti trattative e 
di sangue. Alle 13.45 di ieri le 
forze .dell'ordine-hanno Dloc-
calo'it tralllco su una rielle ar
terie più Intasale delia Germa
nia, i'A3, l'autostrada Colo
nia-Bonn, e sotto gli occhi di 
centinaia di automobilisti han
no sferrato l'attacco alla Bmw 
della lollla con bombe accec-
cahti e piatole. 

La,drammatica epopea era 
cominciata martedì mattina 
con ta rapina alla Deutsche 
Bank di uladbeck. Il colpo 
non era filalo Uscio e Roesner 
e Degowskl avevano pensato 
di mettersi al sicuro prenden
do in ostaggio un cassiere di 
34 anni e una donna di 23 an
ni, impiegati dell'istituto .di 
credito. Soltanto In serata le 
forze dell'ordine sono riuscite 
a convincere i due banditi ad 
abbandonare la banca La 
mediazione i costata 420mi!a 
marchi (pari a 350 milioni di 
lire) e la consegna di un boli
de. per dileguarsi. Solo più tar
di i criminali si sono lasciati 
convincere a rilasciare i due 

impiegati di banca in cambio 
di un giornalista come ostag
gio. 

Poi comincia la ruga attra
verso la Germania. L'auto dei 
banditi ricompare a Brema 
mercoledì mattina, a bordo 
era salita nel frattempo anche 
una complice, Marion Loe
bllch. L'altro Ien sera I crimi
nali, completamente ubnachi, 
stanchi di avete la polizia alle 
calcagna, sequestrano un au
tobus urbano, il numero «53», 
con trenta passeggeri. Abban
donato l'ostaggio giornalista e 
S dei passeggeri più anziani n 
partono in direzione Ambur
go con il loro carica di ostag 
gì, Ira cui molle donne e barn 

Ini. I criminali ti fermano In 
una stazione di servizio sul
l'autostrada. Parlano con I 
cronisti che li stanno Inse
guendo da ore con un taxi 
Nel caos la polizia riesce ad 
acciullaraila.eompHeet:he re
sta ferita nello scontra a fuo
co. Immediata la rappresaglia 
Viene giustiziato con un colpo 
alla testa e poi scaraventato 
fuori dall'autobus Emanuele 
De Gibrgl. 15 anni. Tutto sotto 
gli occhi atterriti della sorelli
na Tatiana di 9 anni. «Era con
tro di lei che quel due pazzi 
avevano puntato le armi», 
hanno raccontato I passegge
ri, una volta liberati «li,fratello 
eroicamente, senza esitazio
ne, si è gettato davanti alla pi
stola per (are scudo col pro
prio corpo alla sorellina», Il ra
gazza di origine pugliese era 
emigrato in Germania nel 74 
con I genitori, Aldo, autista di
soccupato, e la madre Giusep
pina. I due ragazzi tornavano 
insieme da scuola a casa, un 
modesto appartamento nel 
quale vivevano con I genitori e 
un altro fratello di 11 anni. 

Dopo che i criminali hanno 
dimostrato di essere disposti a, 
tutto la polizia ha nlasciato 

Da sinistra, il 
ragazzo 
italiano 

assassinato 
dal banditi 

mentre 
cercava di 

protemerela 
sorellina di 9 

; uno dei 
banditi 

minacela ton 
la pistola un 

ostaggio: uno 
dei rapinatori, 

pistola in 
pugno,nel 

centro di 
Colonia, 

dietro di lui 
un giornalista 

che si è 
offerto come 

ostaggio 

Marion Loeblich, che è risalita 
sulPautobus. I banditi hanno 
puntato di nuovo verso Gla-
dbeck. Nell'inseguimento 
un'alito della polizia è finita 
fuori stradai un agente è mor
to, tre sono rimasti feriti. Nel 
cuòre della notte il pullman 
della morte ha varcato la fron
tiera olandese, a Bad Ben-
iheim. Pochi chilometri più in 
li, adpidenza&i, dopo un'en
nesima trattativa ed altri ricat
ti, la polizia olandese ha con

vinto ì banditi ad abbandona
re gli ostaggi in cambio di 
un'altra somma di denaro e di 
una potente Bmw Ma due ra
gazze di 18 anni sono state 
costrette a seguire I banditi 
nella loro folle fuga. 

Alle 8 i banditi hanno par
cheggiato a pochi passi dal 
Duomo di Colonia, sono scesl 
a comprare una cassettina di 
pronto soccorso per medica
re la lenta della loro amica, 
hanno rispostò alle domande 

dei giornalisti, hanno recla
mato la mediazione del cardi
nale di Essen, Hans Hen-
gsbach, non fidandosi più del
la parola del capo della poli
zia. Poi è salito sull'auto dei 
banditi anche il vice redattore 
capo dell'«Express» di Colo
nia È sceso dall'auto presso 
la stazione di servizio di Sie-
gburg, a venti chilometn da 
Bonn A questo punto e scat
tato l'assalto dei reparti spe
ciali che avevano gii bloccato 

il traffico sull'autostrada. Nel
la tragica sparatoria una ra
gazza è nmasta uccisa, l'altro 
ostaggio è in fin di vita e I due 
banditi fenti gravemente. La 
complice se l'è invece cavata 
con poco 

Sulla vicenda è divampata 
un'accesa polemica. Il giorna
lista Udo Roebel, che era sali
to sulla «Bmw» a Colonia e ne 
era sceso a una stazione di 
servizio poco prima dell'inter

vento dei poliziotti;ha dichia
rato alla televisione dì èsser 
persuaso che sarebbe bastato 
attendere una o due ore per 
vedere gli ostaggi.liberati. Il 
ministro dell'Interno della cit
tà-stato di Brema, il socialde
mocratico Bernd Meyer, ha 
ordinato un'inchièsta sul mo
do in cui la polizìa' ha arresta
to una complice dei rapinato
re provocando lairapprésaglia 
costata la vita a Emanuele De 
Giorgi. 

Miliziani falangisti in azione 
Non si è raggiunto il quorum 

Imposto il rinvio 
(a mano armata) 
del voto a Beirut 
Le previsioni della vigilia si sono avverate, la ele
zione del nuovo capo dello Stato libanese è slittata 
«a data da destinarsi». Dovrà comunque aver luogo 
entro il 23 settembre, data di scadenza del manda
to di Amin Gemayel. Determinante per impedire la 
elezione indetta per ieri è stata l'opera di intimida
zione della milizia della destra maronita, le «Forze 
libanesi», contro i deputati di parte cristiana. 

GIANCARLO LANNUTTI 
tm Lo scenario si ripete, 
con le variazioni del caso: 
intervento dei miliziani ar
mati per influire (positiva
mente o negativamente, se
condo le circostanze) stilla 
formazióne del «quorum», 
cannonate per sottolineare 
gli ammonimenti o i veti di
retti contro questo o quel 
candidato. Nell'agosto 1982 
i miliziani delle «Forze liba
nesi» (dèstra cristiano-maro
nita) prelevarono i deputati 
a casa, sotto il benevolo 
sguardo dei soldati israelia
ni, per imporre la elezione di 
Bashir Gemayel; Ieri gli stes
si miliziani si sono sguinza
gliati per le vie di Beirut-est 
per imporro il boicottaggio 
della elezione di Suleiman 
Frangieh. E alle 13, quando 
è apparso chiaro che il quo
rum non sarebbe in nessun 
caso stato raggiunto e che la 
seduta del Parlamento, do
veva essere rinviata, due 
cannonate hanno colpito la 
collina di Baabda dove sor
ge il palazzo presidenziale. 

Dei 76 deputati ancora in 
carica (erano 99 quando il 
parlamento fu eletto nel lon
tanò 1972, da allora 22 sono 
morti e Gemayel è diventato 
presidente) ne sono arrivati 
a Villa Mahsòur, nella «terra 
di nessuno» fra le due Beirut, 
soltanto 38, dèi quali 28 mu
sulmani (su 35) e solo 10 cri
stiani (su 41). Il nudo lin
guaggio delle cifre mostra 
con chiarezza da quale parte 
sia venuto il boicottaggio. H 
quorum richiesto perché la 
seduta fosse valida era di 51 
deputati; per la elezione del 
presidènte, è sufficiente, al 
secondo scrutinio, la mag
gioranza semplice. Ma l'arit
metica pàriarhentare e le 
procedure costituzionali 
possono aver valore in qual
siasi altro paese; in Libano la 
politica si fa da 14 anni con 
le milìzie armate e con (can
noni. E così mentre i deputa
ti affluivano alla spicciolata 
a Villa Mansour, ciascuno 
protetto da sei guardie del 
corpo e con uno schiera
mento militare e di polizia 
impressionante (sbarramen
ti, sacchetti di sabbia, tirator 
ri scelti appostati dovun
que), nel suo quartier gene
rale sul lungomare di Beirut-
est il capo delle «Forze liba-. 
nesi», Sàmir Geagea, dichia
rava placidamente ai giorna
listi: »Non permetteremo in 
alcun modo a Suleiman 
Frangieh di diventare presi
dente»: 

Ecco, tutta l'impasse ruo

ta intorno alla candidatura 
di Frangieh, ferocemente 
osteggiato dai falangisti ala 
per motivi diciamo cosi per
sonali (Bashir Gemayel gli 
fece ammazzare nel 1978, 
per mano dèlio stesso Gea
gea, il figlio Toni con la mo
glie e la figlioletta di tre an
ni) sia perché FrMgieh è al
leato e protetto della Siria: e 
Sàmir Geagea prese il potere 
alla testa della milizia cristia
na nel gennaio di due anni fa 
(con l'ennesimo bagno di 
sangue) proprio per far falli
re il piano dì «normalizzazio
ne» sponsorizzato dalli Siria 
e accettato allora (ma poi 
rinnegato) anche da Amin 
Gemayel. 

Proprio l'appoggio della 
Siria, e quindi del fronte co
siddetto islamo-progressi-
sta, avrebbe garantito nume
ricamente la elezione di 
Frangieh: al voti dei 35 de
putati musulmani sarebbe 
bastato che si aggiungesse
ro, al secondo scrutinio, cin
que o sei cristiani e il gioco 
era fitto. D'altro canto Da
masco e lo stesso Frangieh 
sapevano benissimo che sul 
suo nome ci sarebbe stata 
battaglia (in senso noti figu
rato). E probabile dunque 
che la sua candidatura sia 
stata presentata come Uria 
sfida, ma anche per prende
re tempo, dato che i contatti 
in corso da mesi, fra Dama
sco e gli Stati Uniti («amici* 
della destra maronita e degli 
israeliani, che la sostengono 
e la riforniscono di armi) 
non hanno ancore portato 
ad una intesa su un candida
to > di compromesso. Wa
shington sa benissimo che 
non è possibile eleggere un 

.presidente «contro» la Siria, 
Damasco sa altrettanto bene 
di non poter impórre un pre
sidente che non tenga conto 
in qualche misura digli inte
ressi Israelo-americanl in Li
bano (o degli interessi di 
Israele filtrati attravèrso gli 
Stati Uniti). L'elezione avrà 
dunque luogo quando l'inte
sa sarà definita, magari sul 
nóme del comandante del
l'esercitò generale Michel 
Aoun che appare allo stato il 
più papabile. Una eventuale 
impasse potrebbe sfociare -
dice qualcuno - in un pro
lungamento, forse per un 
paio d'anni, del mandato di 
Amin Gemayel: una soluzio
ne di assai dubbia costitu
zionalità, ma che impedireb
be almeno un riacutizzarsi 
della guerra civile su tutti I 
fronti. 

Il governo dice no agli aumenti salariali 

Polonia, diteg-ano gli scioperi: 
«Ridateci Solidarnosc» 
Si1 estende il-frqnte degli scioperi in Polonia^ sono 
almeno 10.000 ì lavoratori coinvolti finora e tutto fa 
pensare che aumenteranno, La protesta ha già supe
rato quella del maggio .scorso e per oggi è previsto un 
raduno di solidarietà davanti ai cantieri Lenin di Dan-
ztea. Richiesti aumenti salariane il riconoscimento di 
Solidarnosc. Walesa appoggia la lotta. Il Poup. «nes
sun ritorno all'anarchia del passato». 

•ft VARSAVIA. L'appunta
mento più atteso è per oggi, 
davanti ai cantieri Lenin di 
Danzica, dove naque, nella-

Sosto dell"80, il sindacato So-
darnosc, In quest'ondata di 

scioperi temuta ma non previ
ste cosi subito, gli operai dei 
cantieri ballici, la base più for
te del sindacato di Lech Wale
sa, non sono ancora scesi in 
campo. Come i personaggi 
principali, entreranno in sce
na per ultimi, secondo una sa
piente regia, che ha visto ini
ziare le agitazioni lunedì sera 
in una miniera della Slesia, per 
poi (arie proseguire, giorno 
dòpo giorno, con altre minie
re) con i portuali di Stettino e, 
nrjlla stèssa città. Ieri, con i la* 
voratori dei trasporti pubblici. 
«Ancora una volta la Polonia 
si trova di fronte a un conflitto 

profondo • ha dichiarato ieri il 
presidente di Solidarnosc 
nonché premio Nobel per la 
pace, Lech Walesa mentre lo 
stato dell'economia è cata
strofico, non per gli scioperi, 
ma per la perdita di sette anni 
preziosi, dovuta alla cecità e 
all'egoismo dei governanti». 
Neil 81, proprio per fermare 
la forza dì Solidarnosc e le 
sempre più pressanti richieste 
di pluralismo sindacale e poli
tico detta società polacca, fu 
proclamato to stato d'assedio 
e il sindacato autonomo ven
ne disciolto. Nonostante que
sto, è riuscito a mantenere in 

. tutti questi anni una buona re
te organizzativa, come dimo
strano le ricorrenti ondate di 
scioperi, compresa quest'ulti
ma, dove al primo posto, nella 
lista delle rivendicazioni, c'è 
la richiesta del riconoscimen

to di Solidarnosc. Dura la ri
sposta dell'ufficio politico del 
Poup, il partito operaio polac
co unificato: gli scioperi di 
quésti giorni sono «un'inter
pretazione egoistica degli in
teressi collettivi», un «ricatto» 
per «ricreare la situazione de
gli anni della disorganizzazio
ne totale nella vita del paese* 
e danneggiare il processo di 
riforme. Ma, avverte il Poup. 
«non vi sarà un ritorno all'a
narchia, a strutture del passa
to». Ieri sera il ministro del La
voro ha lanciato un ultimatum 
agli scioperanti, dando loro 
tempo fino a oggi per sospen
dere la protesta, per non in
correre nelle sanzioni politi
co-amministrative sulle ver
tenze «illegali». Adesso, il 
braccio di ferro è ricomincia
to e la soluzione non sembra a 
portata di mano, nonostante i 
venti di perestrojka anche qui 
e nonostante l'appoggio mo
derato della Chiesa, rappre
sentata dal cardinale Glemp, 
al progetto di riforme del ge
nerale Jaruzelskl e al dialogo 
con quest'ultimo per la legge 
sulla libera associazione, im
portante per la ripresa dei rap
porti diplomatici tra Varsavia 
e Città del Vaticano. (1 proble
ma è dato proprio dalle con
dizioni di vita: l'inflazione, nei 

primi sei mesi dell'anno, è 
cresciuta del 50% e il governo 
minaccia misure forti, come il 
blocco dei salari, per arresta
re la spinta inflattiva. Esatta
mente il contrario di quanto 
chiedono i lavoratori :«non ce 
la facciamo più a vivere con 
questi salari >, dicono ì mina
tori ih lotta. Accanto alla legit
timazione di Solidarnosc e al
la richiesta dì riassunzione dei 
compagni licenziati per attivi
tà sindacale, i quattromila mi
natori di «Manìfest Lipcovv», 
che hanno incrociato le brac
cia lunedì sera, hanno messo 
la rivendicazione di forti au
menti salariali. Lo stesso han
no fatto i loro compagni delle 
miniere «Mcrcinek» e «Anda
lusa» nell'Alta Slesia e, sem
bra, anche quelli di «Moszcze-
nica» e di «Jastrzeble», tra 
martedì e giovedì. I portuali di 
Stettino hanno perfezionato la 
domanda: l'aumento deve es
sere del 50% e non devono 
esserci conseguenze per i la
voratori in sciopero. Ieri tutti 
gli autisti dì Stellino hanno pa
ralizzato i trasporti nella città 
e formato un comitato comu
ne con gli scaricatori del por
to, invitando tramite telex il 
generale Jaruzelskl a parlare 
con loro. 

L'ufficio politico del Pcc ha dato il via alla decisione 

La Cina affronta il mercato: 
prezzi liberi e riforma dei salari 
Nuova svolta nella marcia cinese di avvicina
mento al mercato: l'ufficio politico ha deciso 
che i prezzi saranno liberalizzati e ha anche av
viato la riforma dei salari. Si parla di una riduzio
ne, del potere di acquisto per porre fine a feno
meni di spreco e di consumismo. Sulla scelta di 
affidare i prezzi al mercato c'è stato il consenso 
di tutto il gruppo dirigente. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

m» PECHINO. Il dibattito di 
queste settimane sulla poli
tica economica approda a 
una prima decisione: l'uffi
cio politico del Pc ha dato il 
via alla riforma del prezzi e 
dei salari. 1 primi, tranne 
che per pochissimi generi 
di prima necessità, saranno 
liberalizzati, sarà cioè il 
mercato a deciderne il livel
lo. Per i secondi si farà di 
tutto per evitare che subi
scano una decurtazione du
rante la riforma dei prezzi, 
che dovrebbe attuarsi in 
cinque anni. Ci saranno se 
necessario delle sovvenzio
ni, ma sempre più bisogne
rà seguire il principio se
condo il quale «a ciascuno 
deve essere dato secondo il 

suo lavoro», 
Decisa la svolta politica 

della liberalizzazione totale, 
viene ora avviato un intenso 
lavoro di consultazioni che 
dovrebbe sfociare a settem
bre in due riunioni del Co
mitato centrale dove proce
dere al varo del piano vero 
e proprio. Niente esclude 
che durante questa fase 
istruttoria si manifestino an
cora una volta punti di vista 
differenti sui tempi o sulle 
modalità tecniche, ma la 
scelta di affidarsi al merca
to, voluta con tanta decisio
ne e autorevolezza da Zhao 
Ziyang, è stata fatta con 
l'accordo di tutto l'ufficio 
politico. E ora diventa vin
colante per tutti. Non a ca

so il comunicato dell'ufficio 
politico ha ripercorso punti
gliosamente le tappe del la
voro che ha portato alla de
cisione di ieri, sottolinean
do che di tutte queste tappe 
protagonisti sono sempre 
stati i massimi organismi di
rigenti del partito. 

Alla decisione su prezzi e. 
salari fanno da contorno al
cune risoluzioni da rendere 
operative nel corso del 
prossimo anno e che do
vrebbero evitare uno strari
pamento insostenibile del-
l'inllazione. Le imprese do
vranno procedere spedita
mente con ia loro autono
mia, facendosi carico di 
guadagni e perdite, senza 
più essere vincolate da con
trolli amministrativi. Ci sarà 
un ridimensionamento dei 
grandi investimenti di base. 
Verrà ridotto il potere di ac
quisto dei gruppi sociali, in
nanzitutto per porre un fre
no a «sprechi e consumi
smo». Si interverrà con una 
severità ancora maggiore 
contro tutti i casi di malco
stume, pratiche illegali, 
abuso di denaro pubblico, 

Certo non sono misure 
destinate a incontrare una 
grande popolarità anche se 
verrà dispiegata una offensi
va politico-ideologica per 
coinvolgere più a fondo l'o
pinione pubblica nei destini 
della riforma. Già quest' an
no si è avuto un primo as
saggio di liberalizzazione 
quando furono affidati al 
mercato i prezzi di carne di 
maiale, uova, zucchero e 
verdura. In quella occasio
ne, ovviamente, si ebbero 
aumenti che oscillarono tra 
il 30 e il 60 per cento, solo 
in minima parte compensati 
da un sussidio ad personam 
di dieci yuan al mese. Poi 
sono stati liberalizzati, a fi
ne luglio, le sigarette e i li
quori di lusso e il famoso 
Mao Tai è arrivato da meno 
di cento yuan a oltre tre
quattrocento. Il primo as
saggio di liberalizzazione ha 
stabilizzato la media della 
inflazione sul quindici per 
cento, anche se i dati varia
no a seconda delle città e a 
seconda dei beni che si 
prendono a riferimento. Nei 
prossimi cinque anni, (atta 

la scelta del mercato, si trat
terà di decidere con quali 
stranienti intervenire per 
evitare che l'inflazione si 
stabilisca mediamente sul 
20 per cento. Forse proprio 
di questo gli organi dirigenti 
continueranno ancora a di
scutere. E dovranno anche 
continuare a discutere per 
definire meglio i dettagli 
della riforma del salario, il 
quale salario è al centro di 
una grossa campagna. E dì-
ficile in questo momento in 
Cina sapere che cosa sia ve
ramente successo ai guada
gni in questi anni: secondo 
le statistiche ufficiali i salari 
sono aumentati più della in
flazione e anche più del tas
so di produttività. Ma intan
to, il quotidiano degli intel
lettuali da una parte e quel
lo dei sindacati dall'altra 
stanno facendo campagna 
il primo sul livello veramen
te irrisorio - meno di cento 
yuan - delle retribuzioni dei 
lavoratori della mente, il se
condo sulla crescente disaf
fezione per il lavoro nelle 
grandi fabbriche di Stato 
dove i salari sono più bassi 
che altrove. 

l'Unità 
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LETTERE 

Nuovo corso 
e solidarietà, 
così io vedo 
oggi il Pei 

• •Cara Unità, cosi io intra
vedo in sostanza il nuovo cor
so del Pel) corposo e indicati
vo, con potenziami innovati
ve che attendono di diventare 
pratica operante, aperto a 
contributi di critica, pareri e 
Idee anche provenienti dall'e
sterno, 

Confesso che il contenuto 
del nuovo corso mi ha latto 
riflettere su certe mie osserva
zioni che tempo fa inviai al 
giornale riguardanti il partito 
nel quale io Mesto milito. In 
verità lo volevo porre in rilie
vo lo spinoso problema della 
solidarietà, cosi ben compre
so nel nuovo corso, essendo 
oggi il conseguimento delia 
sondarteli un compito di non 
facile soluzione come inse
gna, semplificando, la presen
za di strati sociali meno omo
genei rispetto al passato. 

M a n Trere. Bologna 

Le Ingiustizie 
sono tante ma non 
serve battere 
I pugni sul tavolo 

• •Cara Unità, ho appena fi
nito di leggere gli articoli di 
Luigi Cernermi («Diario dome
nicale di un medico di turno.) 
e Oiovannl Berlinguer («HI»-
luzlonario oggi, dunque non 
violento.) pubblicatili 30 lu
glio 1988 In seconda pagina, 
Confesso che 11 drammatico 
resoconto di Cancrini mi ha 
messo addosso una rabbia 
profonda e sentimenti violenti 
nel confronti del responsabili 
delle lame ingiustizie raccon
tate nell'articolo, Sentimenti 
che non si sono spenti nean
che quando ho letto l'articolo 
di Berlinguer il quale, metten
doci In guardia contro i predi
catori e i teorici della violen
ta, auspica la vittoria della ra
gione sulla fona e del consen
so sulla prepotenza. 

E ammirevole il dignitoso 
allenilo cori cui molti sanno 
affronta» II dolore e le Ingiu
stizie, ma In quella pagina 
delL'Ltyto mi èiembrato lene 
trasparisse troppa rassegna-
alone. Sono convinto «he e 
tempo che si ricominci a pro
testar* e, se occorre, anche 
ad alitare la voce e a battere I 
pugni sul tavolo, a rischio di 
patiate per maleducati e set
tati. C'è molta gente che negli 
ospedali soffra « muore fra 
mille ingiustizie, perchè il si
stema sanitario lunttona nel 
modo descritto da Cancrini 
mentre un vicepresidente del 
Consiglio del ministri passa 
pan* del suo tempo da una 

erché reagiamo spesso 
in modo irrazionale? Perché 
non pensiamo ai milioni di italiani emigrati nel mondo? 
Non dimentichiamo: sono uomini come noi 

Il razzismo che c'è in noi 
tari Caro direttore, Il razzismo 
esploso nel nostro Paese negli ultimi 
tempie diverso dal razzismo •cultura
le» Imposto dal potere come nel caso 
dell'antisemitismo o per giustificare il 
dominio coloniale sui popoli africani 
definiti «di razza inferiore»; o quel 
•razzismo» - diciamo cosi - di tipo 
dialettale per cui a chi parla un dialet
to diverso vengono attribuiti soltanto 
difetti e nessun pregio. Quello attuale 
lo definirei un razzismo «diretto» che 
ognuno di noi può improvvisamente 
scoprire: e che, senza accorgersene, 
sta sorgendo In lui stesso. In questo 
caso si può lottare per eliminarlo, ma 
si può anche lasciarsi trascinare dagli 
altri che ci trasmettono il loro disagio 
e l'avversione verso popoli di cultura 
diversa o di diverso colore della pelle 
i cui componenti per necessità cerca

no lavoro nel nostro Paese. 
Proviamo a esaminare ognuno di 

noi. Al mattino, quando ci si alla, l i 
prime necessita che il nostro corpo 
richiede sono la pulizia e l'alimenta
zione. Poi l'equilibrio psicologico di
venta prù importsnte e questo lo tro
viamo rielrapr^orto che abbiamo con 
gli altri - con i 

e se non 

stra stessa lingua e tanno quindi parte 
del nostro equilibrio mentale. Pensia
mo, al contrario, al disagio che pro
viamo quando, magari per ragioni di 
lavoro, ci troviamo in altri Paesi, 
quando per la strada incontriamo 
gente di colore e di lingua diversa. Ci 
accorgiamo allora di non ricevere più 

laminari in primo luo-, k> stesso messaggio che ci veniva da-
ì riusciamo ad avere gli amici e conoscenti. Istintivamente 

buoni rapporti con loro ci sentiamo a 
disagio. Quando usciamo di casa per 
andare al lavoro o per altri molivi, 
sentiamo il bisogno di sentirci accet
tati dalla gente che ogni giorno in-' 
«miriamo. Il loro saluto ci rallegra e 
talvolta ci d ì persino sicurezza. 

I nostri centri nervosi respingono 
queste immagini che ci risultano 
sgradevoli. Se sono poche possiamo 
anche sopportarle, ma se sono tante 
possono provocare una sorta di riget
to. 

Il razzismo attuale mi sembra ap-
Ma le persone che incontriamo ci punto una forma di rigetto individua. 

rassomigliano perchè hanno la no- le e collettivo che al limite può espri-
stra stessa origine culturale e lo stes- meni anche in maniera violenta per
so colore della pelle, parlano la no- che il gruppo di cui ognuno di noi è 

parte si sente disturbato e reagisce in 
modo irrazionale. Che milioni ili no
stri connazionali siano stati anch'essi 
emigranti - come ricordano talvolta, 
ma raramente, i giornali - non aiuta 
molto perchè chi non è stalo mai 
emigrato non sa che cosa si prova. E 
importante invece discutere molto e 
cercare di capire che cosa avviene 
nella nostra niente per controllare 
meglio i nostri istinti, senza lasciarsi 
trascinare dalle fobie alimi. È neces
sario soprattutto analizzare le situa
zioni che si presentano volta per vol
ta e non dimenticare che queste per
sone, gli immigrati, quale che sia il 
colore della loro pelle, quale che sia 
la lingua che parlano, sono persone, 
sono uomini come noi che meritano 
lo stesso rispetto che chiediamo per 
noi stessi. 

Angelo Cerniti. Leggiuno (Varese) 

discoteca all'altra e fa pubbli
cità a un suo libro di banalità. 

Giuseppe Antonelll. 
Moncone (Roma) 

«E noi abbiamo 
aperto 
il nostro 
armadio» 

re* Cara Unità, è un momen
to particolarmente delicato 
per II nostro partito, quindi 
dobbiamo cogliere tùtll i se
gnali e tutte le indicazioni che 
ci vengono dalla società. Mol
te volte sono le piccole cose 
che ti avvicinano di più alla 
società, al cittadino. Ad esem
plo, nella nostra festa 
àcW Unità abbiamo ricrealo la 
sezione, con quadri, bandie
re, elenco dei fondatori della 
sezione del 1921, ed una mo
stra fotografica che abbrac
ciava 40 anni di lotte e di sto
ria del nostro Paese; inoltre vi 
era un grosso pannello che In
dicava il numero degli Iscritti 
suddivisi per eli, per catego
ria, per anno di iscrizione, 

Ebbene, questa nostra se
zione è stata molto frequenta
ta, da moli) giovani per cono
scere, e da molti anziani per 
ricordare e rivivere attraverso 
le foto (orse I migliori anni 
della loro vita. Sono convinto 
che con questa iniziativa ab
biamo seminato, siamo andati 
oltre la festa,' abbiamo cerca
to con semplicità di arrivare 
con un discorso politico sia al 
compagni che non frequenta

no la sezione che ai cittadini, 
Quattro sono i giovani che si 
sono iscritti per la prima volta 
al nostro partito nel periodo 
della festa, facendo superare 
il 100% alla nostra sezione, ar
rivando a 455 iscritti (Gussola 
conta 2780 abitanti). 

lutti ci Invitano ad «aprire I 
nostri armadi.. Compagni tac
ciamolo senza esitazione, ti
riamo fuori le foto della nostra 
storia, la nostra presenza in 
difesa della democrazia, la so
lidarietà che siamo riusciti a 
creare attorno a giuste batta
glie. Certo ricostruiamo il no
stro pattilo nuovo, ma saldo 
sulle nostre radici. 

Gussola (Cremona) 

Il salario 
«variabile» non 
è runa tantum 
della Fiat 

mt Speli, redazione, a pro
posito dell'articolo «E Mode
na scopre il salario "variabi
le"» apparso sull'Unita del 16 
luglio, vorrei apportare alcune 
precisazioni. 

Il salarlo variabile stabilito 
alla Coop. Bilanciai come in 
altri accordi aziendali conclu
simi Modenese, risulta essere 
un istituto aggiuntivo al nor
male salario contrattualmente 
definito; è evidente quindi, 
che esso si differenzia sostan
zialmente dalla elargizione 
•una tantum» definita alla Fiat, 
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tu2ionì dello Stato, come sta* 
biliscono alcune leggi fasciste 
pre-concordatarie. Ma ciò 
che sconcerta è vedere che 
nella stessa aula della Corte 
costituzionale campeggia il 
crocifisso (ben visibile nella 
fotografia sopra citata): i giu
dici discutono e decidono 
«protetti* dal simbolo di un 
potere e dì una religione privi
legiati in esclusiva, in contra
sto con la Costituzione e con 
il nuovo Concordato. 

Nel caso specifico, se è ve
ro che la Corte può pronun
ciarsi solo in seguito a formale 
quesito di costituzionalità del
le leggi che impongono l'e
sposizione del crocifisso (e 
perché qualcuno - competen
te - non si fa carico di porre il 
quesito?), almeno due que
stioni dovrebbero essere chia
rite subito: 1) esiste forse una 
norma di legge che impone 
l'esposizione del crocifisso 
anche nell'aula della Corte 
costituzionale?; 2) se tale nor
ma non esiste - essendo la 
Corte un organo nato dopo la 
proclamazione della Repub
blica -, non potrebbe II supre
mo organo di tutela della no
stra Costituzione decidere, 
per intanto, di non esporre il 
crocifisso nella sua sede? 

prof. M, Vittoria 
i. Cuneo 

In più, il salario variabile mo
denese, contiene premesse 
contrattuali lontane, a mio 
modo di vedere, anni luce dal
le relazioni Industriali model
lo Fiat. DIfatU per noi il salario 

profondila sulle strategie 
aziendali, e dunque sulla de
terminazione della redditività 
dell'impresa. 

Ut vostra informazione, 
non chiarendo questi fatti, ri
schia di mettere In mora epe-
rienze contrattuali che, per 
quanto opinabili, cercano di 
stabilire nuovi strumenti di in
tervento del sindacato su tutti 
gli aspetti telativi alle condi
zioni dì lavoro nelle Imprese 
(organizzazione del lavoro, 
prolessiooalit*> occupazione, 
salario) attraverso la pattuizio

ne di relazioni Industriali più 
positive. 

ISMianlro D'Anna. Delegato 
Fiorii Coop, Bilanciai. Modena 

Quel crocifisso 
nell'aula 
della Corte 
costttuzionaie 

• •Caro direttore, pur condi
videndo le espressioni di ap
prezzamento di Luciano Vio
lante per l'operato dei giudici 
costituzionali («La Corte e 
noi», 20 luglio), penso che su 

una questione specifica non 
sia fuori luogo una considera
zione critica, specialmente 
dopo la pubblicazione della 
grande fotografia dell'aula 
della Corte costituzionale, 
clie accompagna lasuccessl-
va inletylsta, al Btesfcnle,, 
Francesco Saia (7 agosto). In
tanto parlare della tutela della 
piena sovranità, autonomia e 
laicità dello Stato rispetto a 
ogni ideologia o fede religio
sa, e ancor pia rispetto al po
tere temporale delta Chiesa 
cattolica. 

A prescindere dalla recente 
sentenza sulfanv.724 del Co
dice penale che punisce la be
stemmia, tale Sovranità appa
re limitata e condizionata del
l'obbligo di esporre il crocifis
so (simbolo della religione 
cattolica) nelle sedi delle isti-

Si troverà 
una sede 
a quel Museo 
ferroviario? 

• •Caro direttore, il Museo 
ferroviario piemontese (Mfp), 
•ente con personalità giurìdi
ca dì diritto pubblico*, fu isti-
tutito con una legge regionale 
il 26 luglio 78. fono dunque 
trascorsi dieci anni, ma il Mfp 
non ha ancora una sede, 

L'Associazione per il Mfp, 
di cui gli scriventi fanno parte, 
ha svolto un consistente lavo
ro per il reperimento e la con
servazione di materiale dì par
ticolare interesse per la storia 
dei mezzi di-trasporto in que
sta regione: alcune locomoti
ve «d'epoca» sono già state 
acquistate; di altre, di proprie
tà delle Fs e di ferrovie priva
te, è già stata concordata la 
cessione. 1 -pezzi, di maggior 
interesse sono attualmente 
custoditi nella stazionadi Por
ta MHnno della Ferrovia Tori-
no-Ceres, che è un capolinea 
prossimo alla dismissione. 
Una ragione di più, dunque, 
per decidere e dare finalmen
te una sede definitiva al Mu
seo che, noi meniamo, deve 
essere collocato in Torino e 
avere gestione pubblica. Le 
localizzazioni possibili sono 
due: una in parte dell'area del
le Officine grandi riparazioni 
delle Fs; l'altra nella stazione 
ferroviaria di Porta Milano. 

Giovanni Lupo 
e Paolo Mento. Torino 

CHE TEMPO FA 

mmmw 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NÉBBIA NEVE VENTO MAREM0SSO 

n. TEMPO m ITALIA: la ragioni italiane, sano «nocca 
compra» in un campo di eri» pressioni Uvefste, ma la 
situazione metereotobica tende a cambiare. L'atta pres
sione che interessa rltalia ai sposta tantamente verso 
lavante mentre l'anticiclone atlantico al ritira verso occi
dente. L'allomanamento di questi due centri A alta pras-
siane lascia la nostra penisole «otto l'influenza 5 un 
grosso centro depressionario che per il momento alesa 
sull'Europa nord-occidantale ma dna nel prosatoli giorni 
ai portar* verso Sud. Questa nuova srtuazlone mstsreo-
logica permetterà ale perturbazioni atlantiche di partirai 
«ila nostra penisola. Sarà queste la prima rottura dal 
lungo fronte del caldo. 

TCNaro MfWI ITO- , eurl'erco alpino e In minor misura 
sulle regioni settentrionali ai potranno avara durante ri 
corso dilla stornata amuvolsmanti di tipo cumr" i—-
che toceftmnta' possono sfociare in qualche i 
temporalesco. Condizioni temporanea di varlaML 
regioni meridionali, prevalenza di cielo aerano-• 

TEMWUTUM IN ITALIA: 

Bolzano 
Verone 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Tonno 

tè 33 
i l Si 
23\ 42 
26 29 
2ó 92 
t i 29 

Cuneo 1 * 27 
Genove 
Bologne 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

26 ,31 
2t" 34 
t»' 35 
19 38 
20 29 
22 30 
21 30 
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Amsterdam < A 
Atene 
fiérlinó 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra/ 
Helsinki 
Lisbona^ 
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11 
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49 II 15 29 
12 14 
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L'Aquile 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
«ari 
Napoli 
Potenza 
S. Mina Letica 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagasti 

14 SO 
~I5~S« 
" 26 SS 
"T6~ft 

23 29 
W'J? 
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"22" 44 
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Londra 
Msdrld 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

te 2« 
20 34 

"~1'i " Sii 
24 32 

" i » StJ 
1» 20 
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0 Fantasìa 
La fantasia è una dote che 

può' essere coltivata e svilup
pata, Co»* ci ha, Insegnalo 
Gianni Rodari, esiste Inietti 
una vera e propria .Grammati
ca della (amasia., Questo gio
co vi olire una divertente oc
casione per stimolarla. Cerca
te di attribuire alcune defini
zioni spiritose al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un palo. Se le defini
zioni da voi travate sono di
verse dalle nostre, speditele a: 
.Unita» Fantasìa», via dei Tau
rini 19,00185 Rama. Le mi
gliori verranno raccolte In un 
libretto che sari poi olferto in 
omaggio al lettori de «l'Unii*». 
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Q Come sì chiama • Paroliere 
Quiz 

Ognuna delle righe del te
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, mollo noia al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen-, 
do conto che alcune Indica
zioni sulla sua Identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Formula a Infante, 
E In forma fantina: 
Mai frena, lamino! 
Affermalo in anni, 
Affannalo In mire... 
Menò farina finta... 
E tramò in affannll 
Nomea fra fantini, 
Fanfarone ti mina! 
Ti nomina fanfare... 
Mlnl-fanfaronatel 
Affari non in tema,.. 
Infame intomatal 
Manina in offerta, 
Merita affanni, no? 
Affanni monetarii 

•|U»|UBJ 9ioiu|uiv laoopniog 

Con le note regole del Pa
roliere, dallo schema sotto
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare sulla sequenza di let
tere di cui è composta, senza 
salii, con la liberta di andare, 
ad ogni .passaggio, in una 
qualsiasi direzione (orizzonta
re, verticale o diagonale), sen
za mai ripassare sulla stessa 
lettera. 

D Rompitest 
Ad ognuna delle dieci lette

re presenti nelle seguenti tre 
addizioni corrisponde una 
delle cifre da 0 a 9 Siete in 
grado di assegnare ad ogni 
lettera una diversa dira, in 
modo che le tre addizioni n-
sullino soddisfatte contempo
raneamente? 
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R...ESTATE A GIOCARE 
Rubrica a cura di Ennio Perez 

t Susanna Serafini 

• Un test a test: 
Ami la libertà? 

Dice Gaber che «la liberta non è star sopra 
un albero». Meno male, perché gli alberi, or
mai, cominciano a scarseggiare... Allora, però, 
che cos'è la liberta? Quella in cui viviamo può 
considerarsi veramente una società libera? O 
viviamo, piuttosto, in un regime di liberta vigi
lala? E indubbio che la nostra classe dominan
te di libertà se ne prenda tante, ma per apprez
zare la libertà, per lottare in sua difesa, bisogna 
prima di tutto saperla amare. E tu ami la liber
tà? Se rispondi liberamente a questo test sulla 
libertà, potrai sapere se il tuo è uno spirito 
libero, o no. Risevandoti la libertà di non ri
spondere, ovviamente... Se il termine non fos
se stato usurpato, potremmo garantirti che 
sappiamo essere liberali. 
1. Nel fioco del calcio, quale ruolo U place di 

tal gioco 
pluf 

a) Libero. 

00+ FA+ RE-I
RE- SI- SI-i-

MI LA LA- SOL 
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Difensore. 
Attaccante. 

Sitele di questi personaggi ti è pia almpa-
co? 

Pinocchio. 
l'inochet. 
lucignolo. 
Che casa vuol dire .Uberamente»? 
In maniera totalmente libera 
Aver la mente libera da cattive tentazioni 
(da 'libera mente»). 
e) Che la persona veramente libera non 
può fate a meno di mentire (da: «libera, 
mente»). 
Chi èl i .liberticida.? 
Colui che uccide la libertà degli altri. 
Un tipo di insetlicida naturale che può es
sere usato liberamente, perché non tossico 
(da .libero insetticida.). 
Una persona libertina, che «ci dal» (contra
zione di -libertina, ci dà»). 
Chi sono I liberali? 
Coloro che hanno un altissimo concetto 
della libera Iniziativa. 
Coloro che, giustamente, ritengono che la 
libertà di ognuno termina dove ha inizio la 
prepotenza degli altri. 
I fautori del volc io libera (da «libere ali»). 

tJ rechi il ogni (Ionio al lavora? 
pubblici. a) Coni mezzi f 

b) Con la tua auto, che immancabilmente poi 
non sai dovei>archeggiare. 

e) Non ricordi. E molto tempo che non ti re
chi più a lavorare. 

T. Che rapporto hai con II lavoro? 
a) Lavori per vivere. 
b) Vivi per lavorare. 
e) Cerchi di non lavorare mai. 
8. n tao direttore tJ ha convocato nel ano 

uflklo per comunicazioni urgenti. All'Im
provviso senti un ImprocrasSnablle Mac
ello di recarti al bagno. Come U comporti? 

a) Premettendo che non te la stai facendo 
sotto per la soggezione, chiedi il permesso 
di poterti recare al bagno. 

b) Stringi i denti serri le gambe e. a rischio di 
fartela sotto, non ti muovi da 11. 

e) Con estrema scioltezza dici al direttore: «A 
proposito delle cose che mi sta dicendo, 
mi viene in mente che dovrei andare ai 
gabinetto...». 

. Su che cosa si tonda II .libero amore»? 
a) Sul principio che l'amore non deve com

portare alcuna costrizione. 
b) Sul pnneipio che l'amore deve implicare 

anche una sorta di schiavitù (da .liberto», 
schiavo con qualche libertà). 

e) Sul principio che un rapporto di coppia de
ve consentire, ad ognuno dei due compo
nenti, di potersi prendere la libertà di lare 
l'amore con la pnma persona che si incon-
tra per la strada. 
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• 16* Cruciestate 
I. Lo è De Michelis, senza ra
gione: 8, Non servono per 
avere le mani pulite in politi
ca: 14. Terracotta sonora; IS. 
Un ragazzo che va di corsa-, 

16. Screpolature delle mani: 
17. Tipico dello iodio: 18. 

Film di Stallone, vero pugno 
nello stomaco: 19. La parte 
più elevata dell'anima: IO. Ini
zio di ripresa: 21. Grossa fune: 
22. Attentò ad Umberto 1,23. 
Seno matematico: 24. Si so
stiene dandosi delle arie: 25. 
Zio d'uno dei genitori: 28- Pic
colo rettile; 27. Compagnia ri
stretta; 28. Se è feroce, diven
ta sarcasmo; 29. Hanno appe
na finito di pagare le tasse; 30. 
Resta in bolletta, quando paga 
la bolletta; 31. Discorsi da miti 
pecorelle; 33. L'autore de «La 
cantatrice calva»: 33. Arcipe
lago del Mar Rosso; 36. Rac
colgono gli aghi; 37' Impedi
sce la congelazione. 

Verticali 
1. Casato di pittori fiammin
ghi: 2. Uno che ha perso la 

testa; 3. Milva lo.è di Gora: 4. 
Il carattere di Craxl; S. Chi ci 
va, si blocca; 6. Uno in Usa; 7. 
Principio di saggezza; 8. De
stinato a svanire; 9. Custodi
scono I sentimenti umani; 10. 
Custodisce la reliquia; 11. An
dato a Roma; 12. Al centro 
dell'anta; 13. Trasparente co
me Gorbaciov; 15. Un verso 
dopo l'altro; 17. Questa è da 
trascurare; 19. Messo a punto; 

20. Esibizione solitaria: 11. 
Celentano ha scritto che •* 
contro l'amore»; 12, Denota
no malumore; 23. L'azione di 
placare i 9 veri.; 23, Quella In 
giro è beffarda; 26. Arcipela
go siberiano; 28. Quello buro
cratico non ha fine; 29. Lago 
laziale: 30. Traduzione dei 6 
vertoj31. Pipistrello america
no; 32. Suffisso minimizzante; 
34. In yoga; 3 1 L'inizio dei 
knock-down. 
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Lira 
Stabile 
tra le monete 
dello Sme 
Il marco 
740,105 lire * 

Dollaro 
Altalena 
sui mercati 
mondiali 
In Italia 
1.405,70 lire 

ECONOM1A&LAVORO 
Scioperi 

I sindacati 
replicano 
ad Andreotti 
m ROMA Dopo 1 -dubbi, di 
Andreotti espressi nella rubri
ca che tiene su un settimanale 
sulla regolamentazione al di
ritto di sciopero ecco ora I 
commenti dei sindacalisti 

Il segretario confederale 
della Cgil Giuliano Cazzola at
tornia fNon allessiamo prima 
che veda la luce un tentativo 
di riforma istituzionale cosi 
importante e cosi faticoso* 
Per Andreotti la legge appro
vata dal Stnato sarebbe -di 
dubbia operatività- Ad avviso 
del sindacalista le osservazio
ni del Ministro derivano «Por 
te HI pine da una lettura af
frettata della legge, che è frut
to di convergenze faticose 
raggiunte tra lorze politiche e 
sociali' per Cazzola la legge 
«r*uò funzionare- e vale la pe
na di portare avanti il tentati
vo, di regolare J servizi essen
ziali. i l e misure approvate per 
ora dal Senato - conclude il 
sindacalista rispondendo ad 
une delle obiezioni di An
dreotti — «I londano inoltre 
su dnd del principi fondamen
tali dell'ordinamento sindaca
le Italiano quello cioè dell'or
ganizzazione sindacale mag-
glormante rappresentativa e 
non credo si possano avanza
re critiche su questo aspetto 
del problema» 

Attche Paolo Lucchesi, se
gretario confederale della 
Cgil dichiara -Abbiamo 
espresso apprezzamento nel 
confronti del testo varato dal 
Senato, In quanto non si prefi
gura come un intervento limi
tativo del diritto oTsclòpero 
Naturalmente si tratta di un te
sto suscettibile di migliora
menti» Insomma per Lucche
si Il disegno di legge potrà es
sere approvato alla Camera 
superando la contusione Ira 
settori Interessati e prestazio
ni da garantire -Quanto alla ti
tolarità del diritto di sciopera 
- OQndude Lucchesi - per la 
Cgil non* In discussione che 
si tratti di un diritto Inalienabi
le del lavoratore, anche se re-
serclzto è collettivo Larapre-
sentanza dovrà essere stabili
ta da nuove regole, concorda
te ir« I soggetti Interessali», 

Infine WaHerOalbuscra, se
gretario confederale dello UH 
ih»)» Andreotti a sostenere 
rieleeefljìpBpprtuneta neces
siti d| avviare un contento 
col sindacati per definire una 
proposta legislativa, che «I-
fronti la titolarità del diritto di 
sciopero e l'Introdutlone del
l'arbitrato obbligatorio 

— — i . , 

Il valore strategico della società Iri 
nel nuovo panorama deiragroalimentare 
Contrasti acuti nella maggioranza 
Posizione un po' sibillina di Prodi 

Per la Cgil la Sme 
deve restare pubblica 
Non passa giorno senza che i giornali vengano 
bombardati di dichiarazioni bellicose di rappresen
tati dei partiti al governo sul tema delle Partecipa
zioni statali. Democristiani, socialisti, repubblicani e 
liberali si dividono su quasi tutto. Ma forse l'argo
mento che fa più discutere oggi è quello dell'avveni
re della Sme. Bisogna vendere la società ai privati? 
In un Intervento, la Cgil dice decisamente di no. 

DARIO VENEOONI 

H i MILANO A quattro anni 
dal clamoroso annuncio che 
Romano Prodi e Carlo De Be 
nedetti avevano raggiunto 
un'intesa per li passaggio del
la Sme alla Sultani <- un affare 
che lu bloccato da Crani e che 
poi sfumò, come tulli ricorda
no -, in un panorama nel qua
le tulio e mutato l'unico punto 
fermo sembra essere costitui
to proprio dall'incertedzza 
sulla Sme Devono le Parteci
pazioni statali mantenere una 

presenza di rilievo nel settore 
alimentare e della grande di
stribuzione? In tutti questi an
ni il governo non ha detto 
quale sia la sua posizione in 
proposito, mentre le aziende 
che fanno capo alla Sme con
tinuano a lavorare (e a miglio
rare i propri conti) in una de
precabile incertezza di pro
spettiva 

Fermato il tentativo di De 
Benedetti di riunire nella Bui-
toni un impero industriale ca

pace di competere per dimen
sioni con le grandi multinazio
nali europee e americane, 
non è con ciò che si sia chiuso 
l'argomento Pochi gnmi do
po la sentenza della Cassazio
ne che conlcimava che quello 
firmato da Prodi non era un 
vero e proprio contratto, e 
che quindi la vendita della 
Sme alla Buitonl non doveva 
intendersi conclusa, ecco che 
si son tatti avanti I vecchi con
correnti di De Benedetti • Ba
lilla. Berlusconi, Merloni - i 
quali chiedono a loro volta di 
avere la Sme 

Nel frattempo la Bulloni è 
finita alla Nestie, Berlusconi si 
è comprato la Standa (alla 
quale puntava, senza troppa 
convinzione, la stessa Sme), 
la Kralt tratta per la Parmalat, 
la Galbani potrebbe finire a 
società trance» Insomma, 
cambia tutto, tranne che il go
verno non decide e che i par
titi della maggioranza litigano 

tra di loro Repubblicani e li 
berali sono decisamente per 
la pnvatizzazione 1 socialisti 
sono contrari, lo ha confer
mato ancora ieri in un intervi
sta al Giornale Biagio Marzio, 
i democristiani si dividono a 
loro volta al loro interno 
Qualcuno tra loro non na 
sconde di vedere di buon oc
chio un passaggio della Sme 
alla cordata di Badila, di cui e 
partecipe Francesco Merloni, 
democristiano di buona os
servanza E qualcun altro pen
sa che la Sme possa essere uti
lizzata come merce di scam
bio all'interno delle stesse 
Partecipazioni statali l'In do
vrebbe offrirla all'Efim in cam
bio delle industrie ferroviarie 

Dal canto suo II presidente 
dell'Ir! Romano Prodi non di
ce granché Intervistato dalla 
Stampa conferma di ritenere 
che «ci sia spazio per una 
zlenda nazionale di dimensio
ni serie, in grado di trattare 

alleanze internazionali senza 
perder l'autonomia» Una fra
se sibillina che lascia intuire 
che il presidente dell'lri pensa 
forse alla costituzione di un 
«polo alimentare» dopo aver 
sistemato quello chimico La 
prospettiva che fa da sfondo 
alle dichiarazioni di Prodi, in
fatti, e quella de) famoso '92 
concentrazioni e alleanze so
no passi obbligati in vista di 
questa scadenza, anche nel 
campo alimentare 

E un punto di vista difficil
mente contestabile A patto 
che alla mano pubblica sia n-
servato un ruoto in questo 
processo Lo afferma in una 
dichiarazione a Rassegna sin 
dacale, penodico della Cgil, il 
segretano generale della Fiat. 
che raggruppa I lavoratori del 
settore «È ora che i partiti si 
pronuncino chiaramente sulla 
Sme», ha detto Una «Sono 
due anni che sull argomento 

si è steso un velo di silenzio 
Noi temiamo che sotto sotto 
si stia preparando un, altro col
po di teatro non dimentichia
mo che I In ha debiti in tutti gli 
altn setton Sarebbe disastro
so che volesse nsanerli ce
dendo, intera o a pezzi, la sua 
gemma più pregiata» 

il segretano della Flai Cgil 
ncorda poi l'incremento di va
lore aggiunto realizzato nel 
settore, a dispetto di un taglio 
occupazionale che in sette an
ni ha toccato le 52mila unita 
Sono dati preoccupanti, che 
dovrebbero indurre un nuovo 
atteggiamento anche nel sin
dacato «invece di dibattere 
tra noi se sia meglio aver per 
padrone De Benedetti o Da-
none, dovremmo lanciare 
proposte politiche utili per ar
restare l'emorragia occupa
zionale» In questo senso il 
mancato acquisto della Stan 
da da parte della Sme «e 
un'occasione perduta» 

Contratti agricoli: nuovi scioperi 
Sempre clima conflittuale nelle campagne dell'E
milia-Romagna, investite dalla vertenza per il rin
novo dei contratti integrativi provinciali Le orga
nizzazioni dei lavoratori, hanno presentato piatta
forme unitarie. Gli scioperi colpiscono, in partico
lare, la raccolta della frutta, Oggi, a Ferrara, mani
festazione col segretario generale della Flai-Cgil, 
Angelo Lana 

BALL» NOSTRA REDAZIONE 
REMIOIO BARBIERI 

• « BOLOGNA Cli scioperi 
dei lavoratori agricoli (cento
mila gli iscritti negli elenchi 
anagrafici, ventimila I perma
nenti) vengono dichiarali in 
tutta la regione con frequenza 
e durata diverse I punti di 
maggiore asprezza sono il Ra
vennate e il Ferrarese 
t Le azioni dì lotta colpisco
no tutta le attiviti ed in queste 
ultime settimane si ripercuo 
fono, con maggiore inciden
za, sulla raccolta della frutta. 

un settore comprensibilmente 
assai delicato II grado di ten
sione come si e nlevato anche 
nel pomeriggio di Ieri nel cor
so di una riunione della Flai-
Cgil, a Bologna, si mantiene 
molto alto Proprio stamane a 
Ferrara, dove e stato procla
mato lo sciopero per 1 intera 
giornata si svolge una manife
stazione nella centrale piazza 
Municipale, durame la quale 
parlerà il segretano nazionale 
della stessa federazione agro 

industria, Aggelo Lana 
Non è un caso che la impe

gnativa azione di lotta si svol 
ga nella città estense Affer
ma, a questo proposito, Elisa
betta Scavo, segretario regio
nale della Flai. che «gli agrari 
ferraresi hanno voluto propor-
si quale testa di ponte nel gra
ve attacco alle conquiste dei 
lavoratori, e minacciosamen
te chiamano a raccolta le 
aziende di tutte te province» 
In questa zona della pianura 
sono state attuate, nell'ultimo 
mese, per la precisione dal 21 
luglio, ben 43 ore di sciopero 

•Noi abbiamo presentato ri
chieste di migtioranienti retri
butivi tra le ventimila lire men
sili per l'operaio comune e le 
centoventimila per lo specia
lizzato super - osserva la Sca
v o - m a questo punto su cui 
la Confederazione degli agrari 
tenta di sollevare polverone 
invocando la pesantezza del 

costo del lavoro, corrisponde 
ad una esigenza reale, la vaio 
nzzazione della professionali 
ta» 

1 sindacati temono che il 
•polverone» sia sollevato per 
nascondere i problemi ven 
dell'agricoltura anche in una 
regione come I Emilia Roma 
gita la quale, pur trovandosi in 
vetta alla classifica nazionale, 
rischia forte per la concomi
tanza del problemi che si stan
no addensando, primo tra I 
quali il confronto con la con
correnza straniera sia sul mer
cato nazionale che su quelli 
esten 

Perché lo scontro tanto 
aspro in Emilia-Romagna? Ri 
sponde Angelo Una «Perche 
qui le piattaforme sindacali 
hanno una forte connotazio
ne, sono nuscite ad individua 
re i temi ven che riguardano le 
aspettative dei lave-raion e 
che, nel contempo, mirano a 

far progredire I agricoltura. 
Si registra, in questa circo
stanza, un singolare accorpa 
mento della grande propneta 
terriera non solo con la Coldi-
retti che quasi sempre le è 
stata vicina, ma anche con la 
Confcoltivaton come valuti 
questo fatto nuovo? «Natural
mente - ribatte Una - le scel 
te politiche appartengono a 
chi le fa, ma ntengo di poter 
dire che gli interessi delle im
prese non sempre possono 
collimare fra di loro II caso 
della vertenza in atto è uno di 
quelli cui mi nfensco E evi
dente che I egemonia politica 
nelle vertenze provinciali di 
cui ci stiamo occupando e 
nelle mani degli agran» 

La Confederazione della-
gncoltura e le altre organizza
zioni hanno proposto di in 
contraivi a Bologna-per discu
tere di lutto cosa ne pensi, 
visto che le trattative sono fer

me in tutte le province? «Sia 
mochian- dice Una- siamo 
gelosi dell autonomia contrat
tuale e ogni provincia fa bene 
a difenderla, quindi non si re
cede da questo principio Le 
controparti fanno circolare la 
data del 23 agosto come quel
la ipotetica di un incontro tra 
le parti, a Bologna, da loro 
proposta Ebbene, propno in 
quel giorno, a Ravenna, ci sa
rà lo sciopero provinciale del
la categoria» 

Muro contro muro, allora? 
«No, tutt'altro - conclude -
Siamo molto interessati, inve
ce, ad attivare un confronto di 
mento nelle regioni e sul pia 
no nazionale con le organiz 
zaziom professionali su tutto 
ciò che avviene in agncoltu-
ra» E un messaggio anche al 
governo? «Beh, non sarebbe 
male che il ministro dell Agri
coltura si facesse vivo Chi 1 ha 
visto da quando è stato nomi
nato?» 

" « — • Silenzi e smentite sulla vendita alla Kraft delT«impero» di Calisto Tanzi minato dai debiti 
** I L'ipotesi di cedere alla Federconsorzi il settore biscotti e «prodotti da forno» 

Una soluzione de al «giallo Parmalat»? 
Avrà una soluzione rigorosamente nazionale oppu
re classicamente americana il «giallo» nato intorno 
alla cessione della «Parmalat»7 La vicenda si dipa
na fra silenzi e smentite mentre prende sempre più 
piede l'ipotesi di uno scorporo di alcune attività 
qel gruppo (prodotti da forno) che verrebbero ce
dute alfa Federconsorzi, con una operazione tutta 
di marca democristiana 

DAL NOSTRO INVIATO 
- WALTER DONDI 

m COUECCHIO (Parma) 
Che succede in questo tran 
quillo spicchio della «food va) 
ley.? Da alcune settimane sta 
vivendo una storia che ha tutti 
i contorni del «giallo» econo 
mlco-flnanzlario Protagonisti 
Calisto Tanzi il-re del latte», 
che qui ha costruito pezzo do 
pò pewo 11 suo pìccolo impe
ro. e i potenti manager della 
Kraft, il colosso statunitense 
dell'Industria alimentare che 
hanno Imtato un buon altare 

Vende o non vende? Inutile 
cercare risposte In via Oreste 
Grassi dove, al numero 26 ha 
sede la direzione operativa 
della «Parmalat», la holding 

del gruppo Ali ingresso della 
palazzina anni Trenta neon 
vertita a direzionale e è anco 
ra la larga che recita «Ditta Ca 
listo Tanzi e tigli - Salumi e 
conserve» Un omaggio a un 
passato artigianale che negli 
ultimi treni anni ha lasciato il 
posto a un'impresa di dimen 
sloni più che ragguardevoli 
con i suoi mille e cento miliar
di di fatturato 

Vende o non vende? «Ne 
sappiamo quanto lei», nspon-
de gentilmente il centralinista 
rimasto a far la guardia ad uffi
ci pressoché vuoti «Il presi
dente non c'è e gli altn din 

genti sono in vacanza, provi a 
tornare lunedi», dice mentre 
butta 1 occhio sui giornali che 
riportano le ultime sulle tratta
tive che starebbero conclu 
dendosi con la «Kraft» E cosi 
dunque? Saranno gli amenca 
ni ad Insediarsi nel centro sto 
rlco di Collecchio' Tanzi farà 
le valigie dopo avere conse 
gnato in mano straniera un al
tro pezzo del «made in Italy» 
alimentare' 

Piano piano Non e ancora 
detta I ultima parola In pieno 
Ferragosto Tanzi ha preso la 
parola per smentire che sia 
stata raggiunta una qualunque 
intesa sulla cessione della-
zienda Più ambigua la «Kraft» 
che non conferma né smenti
sce Il «giallo» dunque conti
nua Bisognerà attendere an
cora qualche giorno per avere 
un idea della possibile con
clusione della vicenda La 
prossima mossa sarà dì Tanzi 

Per il 3 e 4 settembre ha 
convocato te assemblee degli 
azionisti delta capogruppo e 
di altre tre delle quindici 

aziende dell impero («Parma' 
lai Paestum», «Max Baker» 
•Tettamanli») con ali ordine 
del giorno «Confenmento 
dell azienda o di parte della 
stessa in società di capitati 
Confenmento di poteri Vane 
ed eventuali» Una formula 
zione volutamente oscura che 
lascia spazio soltanto ad ipo
tesi La più accreditata e quel 
la che vedrebbe lo scorporo 
di queste aziende (che produ 
cono biscotti e prodotti da 
(omo) e la loro confluenza in 
una nuova società con funzio
ni di holding 

Ma a che scopo? Anche qui 
si può ragionare solo per ipo
tesi Tanzi potrebbe cederla, 
conservando cosi il resto de)-
I attività del gruppo latte e de
rivati che costituiscono pur 
sempre circa il 50% del fattu
rato attuale della «Parmalat» 
Cederla a chi? Alla «Kraft» la 
quale, si dice, dopo I iniziale 
offerta di 700 miliardi per I in
tero gruppo si sarebbe detta 
disponibile a sborsare l'equi
valente in dollari di 250 300 

miliardi per acquisire te prò 
duzioni non lattiero-caseane 
Oppure alla Federconsorzi7 

Negli ultimi giorni questa pos
sibilità ha preso sempre più 
piede anche se e difficile tro
vare conferme esplicite 

In sostanza Tanzi qualcosa 
deve vendere per incassare la 
cifra necessana a far fronte al 
forte indebitamento a breve 
(oltre 400 miliardi) del suo 
impero Vendere tutto alla 
•Kraft» avrebbe significato 
uscire di scena Allora in soc 
corso di Tanzi si sarebbero 
mossi gli ambienti democn* 
stianl L imprenditore par 
mense da sempre vanta una 
consolidata amicizia persona
le con Cinaco De Mita cui ha 
fatto più di un favore ultimo 
I operazione di salvataggio 
dell'Avellino calcio che ri
schiava di essere escluso dalla 
sene B Quasi contempora 
neamente ci fu il sostanzioso 
contratto pubblicitano da par
te della Sipra con «Odeon Tv», 
I emittente controllata da Tan

zi che non versava propria 
mente in buone acque La fé 
derazione dei consorzi agran, 
controllata saldamente dalla 
Coldiretti del De Arcangelo 
Lobianco sarebbe dunque 
scesa in campo per offnrsi co
me acquirente di un parte del 
le imprese di Tanzi che an 
drebbero ad affiancarsi ad al 
tre aziende agroaltmentan 
controllate «Polenghi Lom 
bardo» «Massalombarda* 
«Jollycolombam» Una simile 
conclusione della vicenda se
condo i suoi sostenitori 
avrebbe più di un vantaggio 
manterrebbe in mani italiane 
un pezzo importante della no
stra industna alimentare da 
rebbe impulso a quel polo 
agroalimentare nazionale che 
molti vedono propno realizza 
bile attraverso la Federcon
sorzi Ma soprattutto 1 opera
zione sarebbe gestita tutta in 
casa democnstiana raffor 
zando i gruppi economici che 
sostengono direttamente 1 at
tuala presidente del Consi
glio 

Dal latte 
alle 
avventure 
televisive 
B PARMA Calisto Tanzi 
controlla il 35% del capitale 
della Parmalat la holding 
cui fanno capo una quindi 
Cina di società operanti sia 
in Italia che ali estero (Usa, 
Spagna, Brasile Germania 
Francia) Il 25* ce I ha il 
fratello Giovanni, il 10 5 la 
sorella Anna Maria il resto 
del capitale è cosi suddivi 
so Angela Fontane» 19%, 
Alberto Rota, 5%, e e poi un 
4% di Guido Unni, il quale 
è deceduto pochi giorni fa 

Nel 1987 la Parmalat ha 
fatturato 1 100 miliardi ed 
ha registrato un utile di 13, 
ma con un indebitamento a 
breve che ha raggiunto i 

Aluti all'Alfa 
Non interessa 
alla Fiat 
la «censura» CEE 

Né Rat né Finmeccanica hanno commentato I atto di 
«censura» della CEE circa i 400 miliardi di tire concessi 
dallo Stato ali Alfa Romeo, propno alla vigilia dell'acquisi 
zione da parte della casa tonnese dell Alfa A Torino i 
dingenti della casa automobilistica di Agne))i(nel)a lo-
to)hanno ribadito la disponibilità a fornire «chiarimenti» in 
merito ali operazione, mentre alla Finmeccanica tutto ta
ce Da ambienti vicini alla Finanziaria IRI comunque si 
evidenzia come il contributo pubblico fosse «una opera
zione di ricapitalizzazione dell azienda che andava co
munque fatta» 

in crescita: 
in 6 anni +53% 

Comunicazioni Sip *?'',m"tt!i p'afe """"ì ?' 
«.W«««_>««MU,IW«I» «#.•* telefono In soli sei anni le 

comunicazioni Sip Extraur
bane sono aumentate del 
53 6%.(T8,935 in media an
nua) E cosi che le comuni
cazioni telefoniche si sono 

, guadagnate il pnmo posto 
^ ^ ^ ^ » ™ ™ ™ ' " ^ ™ nella graduatoria dell'au
mento della domanda nei diversi servìzi Sempre in questi 
6 anni (dal 1980 ali 86) è cresciuto in Italia I utilizzo della 
rete autostradale +31,5% I consumi energetici sono cre
sciuti invece dell 11,8%, del 4,5% gli abbonamenti tv In 
lieve aumento I uso del treno, utilizzato da un 2% In più 
degli italiani che però non amano il trasporto merci su 
rotaia questo servizio intatti è calato dell 8% 

Stille tavole 
dei danesi 
Lambnisco 
«esplosivo» 

Diverse bottiglie di Lambni
sco sarebbero «letteral
mente? esplose» sulle tavole 
dei danesi Per questa ra
gione verranno restituite al 
mittente oltre ventimila 
bottinile La notizia è stata 

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ pubblicata dal quotidiano 
• " • » ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ «Berllngske Tldende» La 
partita di vino sotto accusa sarebbe stata importata ili 
Danimarca dalla ditta Irma che imputerebbe la causa delle 
esplosioni ad un impropno uso, da parte di una imprecisa
ta azienda veneta, di sostanze che non si addicono al 
Lambnisco Un importatore italiano, residente in Danimar
ca, ha però affermato che dal 197S, da quando importa 
Lambnisco, non gli e mai scoppiata una bottiglia 

Commessa 
da 8000 miliardi: 
«guerra» 
Boeing-McDonnell 

Tra i due giganti dell'indu
stria aereospazlale ameri
cana Boeing e McDonnell 
Douglas, è guerra aperta itt 
gioco una «megacommes-
sa» da 8400 miliardi di lire, 
la cifra più alta nella storia 
del seriore aereospazlale 
USA II committente è la 

compagnia aerea Delta Airlines e l'ordine prevede la co
struzione di 30-40 Jumboe 70-100 bireattori Le due socie
tà in lizza potrebbero anche mettersi daccordo per «spar
tirsi! la commessa, soluzione questa che però, secondo 
esperti del settore.è improbabile 

Alimenta la 
flotta con 
«bandiere ombra» 

Sono sempre di più le im 
barcazloni che «battono» 
bandiera libenana, il paese 
in testa alla classifica di 
quelli che immatricolanti 
barche, panfili e quant'altro 
garantendo cosi ài proprie-

, . _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ tan di eludere le tasse Ne-
• • ^ « ^ ^ " • « gi, U|timi anm (jjj 1382 al 
1987, questa «flotta ombra» è aumentata di 50 milioni di 
tonnellate, mentre la flotta ufficiale è diminuita di oltre 61 
milioni di tonnellate Oltre alla Libera gli altri paesi preferiti 
sono Panama, Cipro, le Bahamas ed ora anche le Filippine 

Non vanno 
i Buoni del Tesoro 
Invenduti due 
terzi 

I Buoni del Tesoro non «ti
rano» Per il Tesoro infatti ci 
sono stati nsultati magri alla 
naperlura delle operazioni 
di sottoscrizione dei Btp 
ali 11% (con scadenza 
l/8/90)e 11 50*(consta-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ denza 1/8/92), non collo-
• " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ » ™ tati al momento dell'emis
sione ai pnmi di agosto e quindi nuovamente offerti ai 
nsparmiatorì ten a) teimine dette operazioni sono risultati 
sottoscritti a quanto afferma la Banca d Italia, titoli nspet-
tivamente per 490 e 380 miliardi di lire a Ironie dell'offerta 
residua di I 325 miliardi Erano questi infatti i quantitativi 
che il tesoro non era riuscito a cedere con la pnma offerta 

FRANCO ARCUTI 

Caluto Tanzi 

426 miliardi con un aumen 
lo del 12% rispetto ali anno 
precedente 

L attivila della Parmalat e 
iniziata nei primi anni Ses 
santa dallo sviluppo e di 
versificazione delia piccola 
azienda del padre di Calisto 
Tanzi che produceva salu 
mi e conserve 

La fortuna e cominciata 
con il latte prima con 1 in 
traduzione in Italia del 
«bnk» il contenitore di car 
Ione che ha soppiantato la 
bottiglia di vetro, poi con il 
latte a lunga conservazione 
(Uhi) Dal latte agli yogurt il 
passo e breve e 1 ascesa 
sembra inarrestabile E 

quando non sembra esserci 
più spazio di crescita Tanzi 
si butta nei succhi di frutta 
con il marchio Santa), il pas 
so successivo è il passato di 
pomodoro (Pomi) Fallito 
lo sbarco nel settore della 
pasta per l'ostilità degli altri 
industriali del settore, Cali 
sto Tarai ci prova con i bi 
scotti (Mister Day) ma con 
non brillanti risultati L'ulti 
ma impresa e quella nel set 
tore dell informazione Pti 
ma «Eurotv» con le Edizioni 
Paoline e in seguito Vincen
zo Romagnoli, poi «Odeon 
tv» con 1 appoggio dell'im 

ÈTenditore marchigiano 
doardo Longarmt Sara an 

che I ultima? 

l'Uniti 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Inefficace intervento delle banche La Francia chiede azioni coordinate 
Sceso a 1404 lire risale a 1412 Beregovoy denuncia l'aumento 
La Riserva Federale è incerta unilaterale dei tassi d'interesse 
e i tedeschi avrebbero già «mollato» deciso da americani e Bundesbank 

Usa-Europa, il dollaro divide 
Interventi delle banche centrali che si dicono estesi 
e consistenti - anche la Banca d'Italia ha venduto 
dollari e acquistato marchi - non sono riusciti a 
riportare il dollaro sotto le 1400 lire, ha aperto a 
1415, chiuso a 1405 in Italia per tornare a 1412 a 
New York. E la dimostrazione che non c'è coordi
nazione Ira gli Usa e l'Europa Lo ha sottolineato il 
ministro francese dell'Economia Pierre Beregovoy 

M M C O • T E F A N E L U 

• 1 ROMA La famosa eoo 
pernione Ira I governi del 
•Gruppo del Sette' si riduce a 

aueslo quando la Riserva le-
erale degli Stati Uniti ha de

ciso di aumentare il tasso di 
sconto, la scorsa settimana 
non h» nemmeno Informato i 
responsabili degli altri sei pae 
si L Informazione è stata data 
dal ministro dell Economia di 
Parigi, Pierre Beregovoy che 
aveva g i i mosso un appunto 
analogo alle Autorità moneta 
rie tedesche in occasione di 
analoga manovra di rialto dei 
tassi 

•Intarmare, è In questo ca

so un eufemismo si danno le 
Informazioni quando si ha in 
tendone di tener conto degli 
Interessi e delle opinioni dei 
destinatari dell informazione 
Beregovoy protesta perché il 

fioverno francese si trova Iso 
alo - anche In Europa ma uf 

finalmente non sappiamo co 
sa ne pensa II governo di Ro 
ma - nel ricercare un contem 
mento del costo del denaro 
quale premessa al consegui
mento di due obiettivi essen
ziali I aumento degli investi 
menti e la riduzione del deb! 
lo pubblico 

Beregovoy richiama l'atten

zione, inoltre, sull'aggrava 
mento del debito internazio
nale a causa della nuova on
data di aumento dei tassi d'in
teresse L argomento non è 
•umanitario!, poiché II debito 
strangola le possibilità di im
portazione del paesi In via di 
sviluppo 11 governo di Parigi 
annuncia una Iniziativa nei 
corso della prossima assem
blea del Fondo monetano in
ternazionale, Tuttavia è chiaro 
che proprio le vicende odier
ne del dollaro attuano deci
sioni unilaterali gravide di 
conseguenze per l'economia 
mondiale 

Di Ironie a una •titubanza-
delia Riserva ledetele degli 
Stati Uniti i tedeschi avrebbe
ro deciso di lasciar nvalutare 
il dollaro La manovra statura 
lense infatti non e •pulita», ha 
obiettivi contraddittori (au 
mentare i tassi d interesse e 
stringere il crédito senza riva
lutare troppo il dollaro) Pur 
di non affrontare II problema 
di una sena tassazione a cari
co del vasto ceto degli ab

bienti il governo di Washin 
gton é disposto a sporcare il 
gioco monetano quanto può 
La reazione tedesca non è tut
tavia limpida Gli accordi per 
il controllo del livello di cam 
bio del dollaro non sono stati 
disdetti A quanto pare tutta
via, non sono nemmeno ap
plicati alla lettera 1 tedeschi 
aumenteranno ancora I tassi 
d'interesse ogni volta che la 
Riserva federale farà un passo 
in tale direzione? Ciò signifi
cherebbe trasferire In Europa 
la recessione eventuale degli 
Stati Uniti 

L Europa non ha avuto il 
boom di crescita e aumento 
dell occupazione di cui godo
no da sei anni gli Stati Uniti 
grazie dll indebitamento 
L Europa, quindi, non può se 
guire gli Stati Uniti in una ma 
novra di rallentamento im
prontata alle esigenze ideolo
giche del governo di Washin
gton Lo «sganciamento» del 
I Europa richiede però un 
coordinamento di politiche 
economiche e fiscali che con

senta di realizzare I obiettivo 
posto da Beregovoy alla Fran 
eia la riduzione del costo del 
denaro quale parte di una ma 
novra di rilancio degli investi-
menti 

Le istanze della Comunità 
europea sono assenti in un 
momento cruciale Larevisio 
ne della struttura delle impo 
ste sul redditi di capitale, sul 
risparmio e I organizzazione 
di un mercato europeo dei ca
pitali, restano «allo studio» nel 
momento in cui bisogna agire 
per creare le condizioni di un 
sostenuto e ben diretto svilup
po degli investimenti Ciò può 
dispiacere ai (autori del 'mer
cato globale», nel quale la 
stretta monetane colpisce cie
camente (i più deboli) ma n-
sponde ad esigenze fonda 
mentali Fra le altre quella di 
sgonfiare le pressioni prote 
zionistiche e la guerra com
merciale che ne deriva con 
programmi di sviluppo capaci 
di tenere la concorrenza sul 
terreno dell aumento della 
produttività 

Pierre Beregovoy William Verity 

Borse nel mondo 

Amsterdam +0,43 Milano +0,20 

Bruxelles +0,05 Parigi +0,33 

Francoforte -0,70 Sidney +1,35 

-0 ,18 Hong Kong -0,90 Tokyo 

Londra +0,07 Zurigo -0 ,30 

È morto Bonomellì 

Scomparso l'industriale 
che ha creato 
«l'impero della camomilla» 
ara VERONA L'industriale 
Raimondo Bonomellì di 71 
anni di Milano, titolare dell o-
monima industria di prodotti 
alimentan, e stato trovato 
morto len in un burrone nei 
pressi di «Orna del telegrafo», 
nella zona di Monte Baldo nel 
veronese Bonomellì era usci
to mercoledì ieri dalla sua vil
la di Torri del Benaco per 
compiere un'escursione I in 
duslriale non ha fatto ritomo a 
casa e la governante ha avvi
sato gli uomini del soccorso 
alpino che hanno cominciato 
le ricerche conclusesi ieri 
Raimondo Bonomellì, secon
d o una pnma ricostruzione, 
sarebbe morto dopo essere 
precipitato in un burrone pro
fondo circa cento metti II 
corpo di Bonomellì si trova 
ora nella cella mortuana del-

I ospedale di Tom del Benaco 
in attesa che vengano cortclu 
si i rilievi e la ricostruzione 
dell'incidente 

Raimondo Bonomellì, pre
sidente ed amministratore de 
legato dell azienda alimentare 
nota soprattutto per la produ 
zione di camomilla, era nato a 
Dolzago m provincia di Como 
l 'I l novembre 1917, proprio 

II paese in cui ha sede l'unico 
stabilimento di produzione 
dell'azienda, che occupa oggi 

circa 200 dipendenti 
Bonomellì era vedovo e ne 

gli ultimi 'empi era assistito d a 
una governante che l o aveva 
anche accompagnato nella 
vacanza in Veneto I due ligll 
dell industriale, Marco a Pao
lo, che si trovano rispettiva
mente in Corsica e d in Scozia 
per le vacanze, nel pomerig
gio di len non erano ancora 
stati avvertiti della «compara» 
del padre, 

La Bonomellì spa, trasfor
mata nel 1963 da società d i 
fatto in società per azioni, 
aveva procurato nel corso d e 
gli anni a Raimondo Bonomel
lì un giro d ailari di circa 6 0 
miliardi l'anno e l'appellativo 
di -re della camomilla» Il pa
dre di Raimondo, Luigi A m e 
deo , comincio nel pruni anni 
del'900 ad Investire in prodot
ti naturali, sfidando l'esalta
zione dell'epoca per I premi-
rati più moderni e pobMtdi -
zando i suoi prodotti c o n u n 
marchio raffigurante una m a 
scherala che divenne famosa 
negli anni 20 Dopo la c a m o 
milla vennero i liquori il bit
ter Bonomellì, che -tenne» fi
no all'avvento del Campar!, Il 
marsala all'uovo e nel "W l a • 
Kambusa Nel 25 venne Im
messo sul mercato 
l 'espresso» Bonomellì, c o m 
presse di erbe aromatiche. 

•ORSA DI MILANO 
• • MILANO Quarto rialzo consecutivo 
In Borsa che segue le sel le sedule chiuse 
In ribasso La quota h i registrato un pro
gresso modesto pari allo 0 , 1 8 * portando 
cosi l'indice Mlb a 1113 ( 1 1 , 3 * In più 
rispetto all'inizio dell'anno) Dopo un av
vio promettente sul mercato ti é sentila 
la presenza del realizzi provenienti dalla 

speculazione professionale che , sulle 
punte più alte raggiunte nel dopolislino 
di mercoledì, ha Immesso sul mercato 
una quantità notevole di titoli. Fra gli 
operatori inoltra circolavano timori e 
cautele legati all'eventualità che la banca 
centrale tedesca aumenti il tasso di scon
to Si spiega cosi il minor volume di 

scambi rispetto alla seduta precedente A 
mantenere alto I interesse sono state co
munque le Generali, richieste anche dal
l'estero e che ieri nel dopolistino hanno 
sfiorato ripetutamente le 9 3 000 lire Da 
segnalare inoltre il rialzo pronunciato 
(pia 3,3%) registrato dalle Credito Italia
n o anche ieri all'attenzione dei compra
tori sia italiani che stranieri 
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ECONOMIA E LAVORO 

Disoccupati 
L'Italia 
quarta 
neirOcse 
• i ROMA L'«esercilo» del 
disoccupati italiani si è quasi 
raddoppiato in 15 anni pas
sando dal S 9% della Iona la
voro complessiva nel 1972 
a l n i * alla (Ine del 198T no
nostante un* crescita senta 
soluzione di continuiti - Il tas
so di disoccupazione si e sem-
fire Incrementato nel periodo 
n esime - l'Italia ha .miglio

rato» la sua posizione relativa 
In [paesi dell'Oc*: Mentre 
•terra era preceduta infatti so
lo dal Canada nella non invi
diabile classifica delle econo
mie con la più larga fascia di 
Ione produttive al margini del 
mercato del lavoro, al termine 
del 1987 occupava il quarto 
pollo alle spalle di Spagna 
™.6»,PaeslB*ssi(12,6*3,e 
Belgica 11,2SQ Una sintetica 
•(biografia» del trend della 
dosoccupazione nel maggiori 
paesi industralllzzati i tornite 
dalle slalisliche Ocse relative 
al periodo 1972-87, pubblica
te in una rassegna curata dal 
Centro Studi della Conllndu-
«ria 

Dal 1972, un anno che si 
può considerare di pieno Im
piego, con una disoccupazio
ne media che non raggiunge il 
4% nell'Ocse, le economie più 
Industrializzate imboccano un 
sentiero critico che associa al
le accelerazioni verso lo svi
luppo la sempre maggior diffi
coltà ad assorbire nuove on
date di Iona lavoro 

Il fenomeno assume ritmi 
esplosivi in Spagna, dove la 
disoccupazione cresce dal 
2,2* del'72 al 12,3» dell'80 
,per toccare la sua punta più 
elevala nel 1985 col 21,8*. 
Ma anche nel paese che nel 
1972 sembra più al riparo dal
la disoccupazione, la Germa
nia, il quindicennio successi
vo segna una sconfitta di rilie
vo ; dallo 0,9* la percentuale 
dei lenza lavoro arriva ai suol 
massimi nel 1985 (8,3*) per 
rldlscendereal7,9* nel 1987 
La QeMianla comunque con
tinuivi vantare posizioni mi
gliori dei maggiori paesi Indu
strializzali concorrenti lo 
•cono anno, oltre che in Ita
lia, anche in Francia e Regno 
UnHo II tasso di disoccupazio
ne ha superato la togli* del 
IO*. Il caso francese « il più 
asslmllaplle * quello Italiano 
Il trend ascendente della di
soccupazione non si è mai in
vertivi nel corso degli ultimi 
15 anni, marciando anzi a ve
lociti superiore a quella delu
dila. Nel 1972 la percentuale 
dei disoccupati era del 2,8%, 
meno della metà di quella ita
liana, ed alla (Ine dell 87 era 
Interiore solo di 0,4 punti ri
spello * quella Italiana 

Sempre più acute le polemiche 
in vista della manovra economica 
Intanto le analisi confermano: 
lo Stato non conosce i suoi conti 

Altissimo a De Mita: 
tagli alla spesa o crisi 
La decisione di ridurre la spesa? «Solo una misura 
tampone E se si profilasse il fallimento del program
ma economico del governo, coinciderebbe con quel
lo della legislatura». Minaccia la crisi, il segretario 
liberale Altissimo, se non si giungerà ad una dura 
manovra di taglio alle spese. E a rafforzarlo ci sono le 
dichiarazioni di La Malfa Ma come (e dove) tagliare 
se nessuno riesce a Capire chi e perché spende? 

ANGELO MELONE 

• • ROMA Riportiamo per un 
attimo la scena esattamente 
ad un anno la, ad una Infuoca
ta conlerenzan slampa di Giu
liano Amilo da poco ministro 
del Tesoro che spiega le linee 
sulle quali ai sarebbe dovuta 
costruire la legge Finanziarla 
Alla line di un "botto e rispo
sta» proprio sulla scottante 
questione della apesa pubbli
ca il neo-ministro è costretto 
ad ammettere' "Con tutta sin
cerila, mi è Impossibile tenere 
sotto controllo le spese dello 
Stato E, a mio parere, non e è 

3(Usi nessuno che sia in grado 
I (arto. Dodici mesi dopo, 

con un altro governo, a quella 
scottante domanda non si pò 
trebbe rispondere che nello 
stesso modo E'un argomen

ta i ROMA, Prestiti bancari 
e lassi di interesse attivi a lu
glio, secondo le stime prov
visorie della Banca d'Italia, 
erano in ripresa Gli Impie
ghi bancari in lire, hanno lat
to registrare un tasso di cre
scita su base annua intorno 
all'I! per cento, contro il 
9,8 per cento di giugno, 
Considerando poi anche i 
crediti barìcan in divise, il 
credito bancario, in luglio, 
ha registrato un tasso annuo 
di incremento del 12 per 
cento, contro il 10,9 per 
cento di giugno 

Questa accelerazione, se
condo la Banca d'Italia, è in
fluenzata dal confronto dei 
risultati con il luglio 87, me
se che aveva segnato una 

to lasciato In disparte nella 
guerra di dichiarazioni (e mi
nacce) che si è aperta nella 
maggioranza in vista della ri
presa di settembre, ma la n-
sposta è già venula dalla delu
sione quasi contemporanea 
della relazione della Corte dei 
Conti e delle conclusioni di al
cuni studi (molti commissio
nati dal governo) sulla spesa 
CI si vedono scorrere sotto gli 
occhi le incongnienze nelle 
uscite del vari ministeri, I soldi 
non spesi o spesi male, le du
plicazioni di Intervento, I tanti 
lavori ordinari (atti passare 
per «ricostruzione del dopo 
terremoto* Alcuni esempi si 
possono trovare nell articolo 
accanto, Le conclusioni sono 
quasi ovvie Le tira, con dovi

zia di particolari, ad esempio 
lo studio dell istituto Arel di 
Beniamino Andreatta -Il fra 
zlonamento degli Impegni di 
spesa impedisce una lettura 
delle risorse stanziate e delio 
stesso bilancio-, come dire. 
non si riesce più a compren
dere chi spende e per che co
sa Le conforma la Commis
sione tecnlra per la spesa 
pubblica "Permangono di
scordanze, anche di rilievo, 
sulla dinamica del livelli delle 
spese e delle entrate sulla ba
se dei dati indicati dal diffe
renti conti pubblici (una con
ferma che non si riesce a sa
pere quanto si spende esatta
mente, ndr) Con una costan
te, la sempre crescente sotto
valutazione della spesa». La 
domanda, allora, è d obbligo, 
nella maggioranza ci si acca
piglia «il "tetto» del 14* che 
De Mita von'ebbe imporre al
l'aumento delle spese, ma 
Suando si dirà su quali basi si 

ovrebbe amvare a quello 
che già si prefigura come un 
drastico taglio? Taglio agli 
sprechi o al già basso livello 
del servizi? 

La «stangatine di luglio» ha 
gli dato l'esempio, e ora'arri-
va l'epitaffio del segretario li

berale Altissimo «La decisio
ne di De Mita di circoscrivere 
le spese ministeriali - ha di 
chiarato ien ad una agenzia -
è solo una misura tampone In 
attesa di completare, con la 
Finanziaria, il disegno econo
mico» In questo disegno i li
berali considerano •Irrinun 
ciabile» Il passaggio dei tagli 
Non spiegano (appunto) co
me farli, ma Altissimo conclu 
de con durezza «Il fallimento 
nella realizzazione del prò 
gramma di governo può ri
schiare di coincidere con la 
cnsì della legislatura Insom
ma -conclude-, rischiamo di 
assistere ad una riedizione di 
quanto e avvenuto con il go
verno Goria». 

Ben triste prospettiva Ma 
perché si è prodotta questa si
tuazione? Una risposta viene 
dal segretario repubblicano 
Giorgio La Malia in una lunga 
intervista Ritiene che il pro
blema centrale sia II deficit e, 
all'Interno di questo, il nodo 
della spesa pubblica E ag
giunge «Elettoralismo e popu
lismo hanno portato ad un de 
licit nel conti dello Stato 
abnorme Qualcuno dovreb
be spiegarmi perche dovrem
mo cointlnuare a finanziare 

Giuliano Amato Renato Altissimo 

un livello di spesa che serve 
solo a mantenere In vita le 
clientele politiche» Non si 
spiegano forse in questo mo
do alcuni tanto propagandati 
successi elettorali e politici 
degli ultimi anni? Una ammis
sione, comunque, della quale 
va dato atto a La Malfa Anche 
se, ascoltando I esponente re
pubblicano, toma in mente lo 
slogan coniato da Ted Kenne
dy di fronte ai tentativi di te
ner luon il repubblicano Bush 
dagli scandali dell'ammini
strazione Reagan «Ma quan
do accadevano queste cose, 
lui dov era?» 

Il tante volte richiamato (fi 
no ad esser divenuto già miti 
co) Consiglio dei ministri del 
26 agosto prossimo si delinca 

quindi tutt altro che tranquil
lo De Mita annuncia decisioni 
quasi -storiche" e Donai Cai-
tin gli manda a dire che il bi
lancio della sanità non si toc 
ca E da qui, inoltre, dovrebbe 
essere impostata la nuova Fi 
nanzlaria Ma già I tecnici che 
stanno studiando la manovra 
per 1*89 segnalano nuovi, e 
ben gravi, pericoli la tenden
za al nalzo del dollaro cotti 
porterà, facendo una proie
zione di quanto avvenuto 
nell'87, oltre 4mlla miliardi in 
più di spesa per "l'azienda Ita
lia», e intanto i risparmiatori 
attendono un rialzo dei tassi 
d'Interesse mentre costringo
no lo Stato a finanziarsi so 
pratlutto con buoni del Teso 
ro a breve scadenza E il debi
to aumenta 

Costo del denaro in aumento 
brusca frenata dell'attività di 
prestilo delle aziende di cre
dito 

Per quel che riguarda la 
raccolta, -I tasso di crescita 
dei depositi bancari, a fine 
luglio, era del 6,5 per cento, 
mentre alla fine di giugno 
era il 5,5 per cento Per quel 
che riguarda i tassi bancari, 
la Banca d'Italia individua 
una leggere ripresa per quel
li attivi e una sostanziale sta
bilità per quelli passivi 

In particolare, per quel 
che riguarda gli impieghi 
bancari, a giugno, lincre 
mento su base trimestrale 
dei prestiti in lire è stato del 
7,4 percento contro il 7,3 di 
maggio, mentre per gli im
pieghi complessivi (cioè 

compresi quelli in valuta), 
I aumento è stato del 6,4 per 
cento, contro il 5,8 per cen
to di maggio 

Il mercato secondario dei 
titoli pubblici nelle pnme 13 
settimane di vita, ha registra
to un movimento di Cd e 
Bpt per un valore di quasi 
Untila miliardi di lire La fa
se spenmentale del mercato 
secondario, prevista per ot
tobre, dovrebbe ampliare II 
paniere del titoli trattati Ma 
già prima si arriverà all'auto
mazione del processo di 
compravendita dei titoli, in
tanto con l'avvio della sele
zione automàtica, su apposi
ta pagina Reuter, delle mi
gliori offerte denaro-lettera 
pervenute dal mercato. 

Andamento dei tassi di interesse 
attivi e passivi nel 1988 

Mese 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Interbancario 

10.S4 

1061 

10.87 

10 74 

10,45 

10.51 

10.60 

Prestiti 
Min 

12.22 

11 97 

11.94 

11 90 

11 84 

11.84 

11.99 

Medio 

13,67 

13,55 

13 43 

13,36 

13 24 

13,26 

13 46 

Depositi 
Max. 

9,78 

9,52 

9,46 

9.50 

9.40 

9.39 

9.41 

Medio 

6.94 

6.70 

6,69 

6,74 

6.64 

6.56 

6 57 

Sperperi pubblici 
Protezione civile 
nel mirino 
della Corte dei conti 
Il ministero della Protezione civile non solo svolge 
funzioni che coincidono con quelle del ministero 
dell'Interno, ma spende in opere gii in cono che 
poco hanno a che fare con l'emergenza: basti pensa
re all'intervento costruttivo di Pozzuoli. Ad accusare 
è la relazione annuale della Corte del conti che alle
ga anche una tabella. Quanto al ministero dei Lavori 
pubblici ha un livello record di residui passivi, 

MANU AUCI MUST! 

m ROMA II ministero della 
Protezione civile e ancora nel 
mirino Dopo essere stato de
finito qualche mese la dal mi
nistro del Tesoro Giuliano 
Amato "un pozzo senza ton
do» ecco ora la Corte dei con
ti ali attacco non solo la Pro
tezione civile ha troppi poten 
e svolge funzioni analoghe a 
quelle del ministero degli In
terni con un evidente dóper-
sione di risone finanziarie, ma 
anzicche tare -il suo mestiere» 
finanzia opere che con l'e
mergenza hanno poco a che 
lare E il caso dell intervento 
edilizio di Monteniacello 
(Pozzuoli), un classico esem
pio di scandalo della ricostru
zione nel «dopo terremoto" 
Insomma ci sono attivila «le
gittimate ex post» cosi signo
rilmente i magistrati della Cor
te dei conti definiscono opere 
già In corso autorizzate a po
steriori «L'ampliamento sia 
legislativamente previsto che 
autonomo - si legge nella re
lazione annuale - può verosi
milmente collegarsi a stimoli 
esterni diretti a realizzare in
terventi ordinari con procedu
re più snelle ed In tempi più 
brevi» canali per ottenere fi-
nanzlamenll, dunque, che con 
l'eccezionalità del ruolo della 
Protezione ertile hanno ben 
poco a che lare 

E veniamo alle critiche pun
to per punto «Il ministro e la 
presente gestione - afferma 
sempre II testo - Uniscono 
sempre più per porsi come or
gani effettivamente operativi e 
non solo di coordinamento 
delle esigenze della Protezio
ne civile» Inoltre, la dlsona-
nlcltà del contesto nonnauvo 
determina problemi di com
patibilità con analoghe fun
zioni svolte dal ministero de
gli Interni sotto accusa, in
somma, è la normativa sulla 
protezione civile che lascia 
aperte maglie nelle quali pos
sono «disperdersi» per finalità 
diverse da quelle originarie gli 
8 731 miliardi stanziati dal 
1981 ad oggi 

E, tornando alle accuse di 
finanziamento di opere non 
d'emergenza, l'analisi della 
Corte pare coincidere con la 
teoria di Amato secondo il 

quale in Italia spesso la cala
mità naturate rappresenta la 
giustificazione per interventi 
edilizi A conferma ulteriore 
di questa tendenza la Corte al
lega «II* relazione una tabella 
di finanziamenti per nuda le
gati all'emergenza. Ha attlnio 
al londo l'Associazione nazio
nale Vigili del fuoco volontari 
che ha ottenuto 60 milioni per 
la stampa del periodico sulla 
Protezione civile, ben 600 mi
lioni sono inditi all'Università 
Cattolica da) Stero Cuor* p*r 
realizzare l'eliporto dal Poli
clinico Gemelli, menu* I* 
Croce Rosa* ha benendato di 
69 milioni par coprire gH oneri 
(ottenuti per un'*serclt**lone 
«Emervot nord 1906». Trecen
to milioni tono Uniti ntU* c o 
se del comune di Monte Ar
gentario per rlaistenwre a stra
da un tratto di ferrovia in disu
so In testa alla -rraduMori* 
dell'assegnazione di fondi Ma 
il comune di Prugarolo In pro
vincia di Alessandri* «he ha 
ottenuto un miliardo par II 
consolidamento dulia chiesa 
parrocchia)*, La Ragion* Emi
lia Romagna è riuscita ad otte
nere un miliardo è 950 milioni 
per realizzare un sistema di 
controllo del rischi Industriali, 
ma la più dlltua trai* tipolo
gie di Intervento del ministero 
della Protezione clvll* resta 
quella del rifacimento (MI* 
chiese, da Vetto ed Orto Ca-
navese lino a quelli delle Cu
na vescovile di Milano. 

Anche II ministero del La
vori pubblici non sfugge alla 
uniche della Corte dei conti. 
L'accusa principale è quelli di 
immobilismo, il ministero ha 
infatti un livello record d reti-
dui passivi Al tarmiti* dell'*-
serenilo l'ammontar* com
plessivo delle somme noo tsvmrSbt 
cendo registrar* un *um*rlo 
di olire S miliardi. Un* si-
finzione difficile anch* per
ché continuano ad aumentare 
le somme che questo diceste-

to la diradi 14rmla miliardi, Il 
13* In più rispetto al 1988 

arssa^"* wsft 

—eco" « 0 * * * * 

&s*>~^ t^**--r 
CJX*» 

tf>** «Me***10 

$•*«•** 

_ , „ *•»*•••" 
&&&* 

lìfflfflffliiìiini l'Unità 

Venerdì 
19 agosto 1988 13 



SCIENZA E TECNOLOGIA 

Approvato 
negli Usa 
un farmaco 
antkaMzie 

Si chiama «Rogalne» la prima lozione anticalvizle che potrà 
essere legalmente venduta negli Stati Uniti II farmaco, che 
e prodotto dalla Uplohn Company di Kalamuoo, nel Mi
chigan, e riuscita ad ottenere proprio in questi giorni e 
dopo anni di sperimentazioni il permesso alla commercia-
llzzulone dal governo federale Usa II rapporto della Food 
*nd drug adminlstration, l'agenzia americana preposta al 
controllo dei tarmaci e degli alimenti, parla di quattro test 
a (elice esito su dieci La Upjohn ha latto sapere intanto 
che la «Rogaine» sarà reperibile nelle farmacie amencane 
«I massimo entro sei settimane. Quanto costerà la lozione, 
non lo sa ancora nessuno, ma il prezzo non dovrebbe 
«•ere elevatissimo In Canada, dove il farmaco e già in 
vendita, la confezione di flaconi per un mese di frizioni si 
aggira Intorno al 50 dollari II farmaco va usato due volte al 
giorno per un periodo di quattro mesi con assoluta regola
rità, Su alcuni crani non sortisce risultati, su altri, l'otto per 
cento del totale, ha addirittura eflettl sorprendenti stimola 
una rapida e folta crescita di capelli La «Rogalne» è un 
derivato farmacologico del «Loniten», un medicinale mol
to usato anni fa contro la pressione alta a base di Minodi-
«II. 

Una meteora 
attraversa 
Il cielo 
del nord Italia 

Un oggetto luminoso è sta
to avvistato la scorsa notte 
sull'Italia nord-orientale. Si 
tratterebbe, secondo le In
dicazioni degli esperti del-
I osservatorio astronomico 
di Asiago (Vicenza), di un 

111111 •" »•" «bolide», una grossa meteo
ra che traccia una scia di colore verde-azzurro visibile con 
il passaggio nell'atmosfera Talvolta il -bolide» può produr
re anche effetti sonori «Il fenomeno - hanno sottolineato 
all'osservatorio - non è particolarmente frequente II pe
riodo è comunque propizio all'avvistamento delle stelle 
cadenti, di dimensioni inferiori ai "bolidi" con una scia 
meno sviluppata e meno luminosa» La grossa meteora è 
Stata vista da varie località dell'Italia nord-orientale 

«La proprietà 
delle cellule 
rimane 
dei donatore» 

Una corte di giustizia cali
forniana ha confermato che 
i malati hanno diritto di 
controllare lo sfruttamento 
dei tessuti o del liquidi bio
logici prelevati loro La sen
tenza è stata emessa al ter
mine di un processo inten

tato da un uomo d'affari californiano, John Moore, contro 
Il centro medico dell'Università della California a Los An
geles Le cellule estratte dalla sua milza durante II tratta
mento che gli aveva consentito di guarire dalla leucemia, si 
erano rivelate ottime produttrici di sostanze biologiche 
ricercate come gli Interferoni e diversi fattori di crescita 
La linea cellulare sviluppata da queste cellule è stata bre
vettata dall'Università ed è attualmente sfruttata da due 
società di biotecnologie La corte ha riconosciuto che 
John Moore aveva li diritto di accedere ai dividendi deriva
ti dallo sfruttamento commerciale del prodotti sviluppati 
dalle sue cellule 

Realiaato 
in Messico 
un mais 
«rivoliHlonario» 

Una nuova varietik di mais, 
dalle eccezionali qualità 
nutritive, ottenuti! da una 
equipe di agronomi messi
cani, potrebbe costituire 
una rivoluzione per l'alimentazione del paesi In via di svi
luppo, secondo quanto affermato da un rapporto del Na
tional Research Councll americano Chiamato Qpnt, que
sto nuovo mais ha un tenore di proteine doppio rispetto 
alle varietà coltivate attualmente Questo mais permette
rebbe di nutrire meglio centinaia di milioni di malnutriti 
nel mondo, che dipendono per la loro alimentazione dal 
mais 

Ozono 
per eliminare 

SI odori 
dustriali 

Un gruppo di ricercatori 
bntannlci ha scoperto un 
metodo efficiente per elimi
nare gli odori industriali 
sgradevoli Alla base di 

3uesto metodo sta l'utilizzo 
I radiazioni ultraviolette e 

« • • ^ • • • • • • • • " • • • • • w à\ gas ozono Migliorando 
Infatti la reattività dell'ozono e combinandolo con una 
radiazione ultravioletta, quasi tutti gli odori o le sostanze 
chimiche organiche vengono completamente eliminate da 
qualsiasi emissione gassosa L'attrezzatura pilota consiste 
In un cilindro verticale con una batteria di lampade a 
vapóri di mercurio a bassa pressione immersa in acqua 

ROMEO «ASSOLI 

Per eliminare dolorose e perico
lose operazioni d! chirurgia este
tica per le persone che hanno 
rtrso un occhio in un incidente, 

medici dell'Università di De
troit hanno messo a punto una 
protesi che si applica con sem
plice colla L'applicazione può 

! fatta, dallo stesso interessato, spiega il prolessor Denis 
tee, che nella foto mostra una delle protesi Con lo stesso 

sistema la clinica medica dell' università può rimpiazzare le 
orecchie e le dita mancanti 

Un occhio 
sintetico* 
che si applica 
con la colla 

.Computer senza dubbi .La macchina del futuro 
Non impara nulla dall'esperienza dovrà somigliare al nostro cervello 
Ha solo certezze fomite da altri La conferenza europea di Monaco 

L'intelligenza dimezzata 
M La rappresentazione del
la conoscenza ed il governo 
dell'Incertezza sono i due 
campi problematici nell'area 
dell'intelligenza artificiale. 
Può essere questa la sintesi 
dell'ottava conferenza euro
pea sull'intelligenza artificiale, 
tenutasi a Monaco (Germa
nia) In agosto. 

Essi sono strettamente con
nessi con il concetto di senso 
comune, di esperienza ed an
che con le attitudini soggetti
ve di esplorazione della realtà 
del mondo circostante, tra
sformando, attraverso lo svi
luppo di capacità cognitive, 
l'Iniziale incertezza di un 
evento in comprensione, si
stematizzazione e previsione. 
Si può dire che la rivoluzione 
scientifica e tecnologica, ini
ziata tre secoli fa da Gottfied 
Wilhelm Leibniz, quando nel 
1690 scopre a Roma l'aritme
tica binaria, e che ha trovato 
nel ventesimo Secolo in Nor-
bert Wiener, padre dell'infor
matica, Il paladino più illustre, 
poggia su un particolare as
sunto di base e cioè che non 
ci può essere avanzamento 
nel campo dell'intelligenza ar
tificiale se non c'è sviluppo 
degli studi e delle ricerche nel 
campo dell'intelligenza natu
rale ed umana e quindi com
prensione del meccanismi at
traverso i quali l'uomo espiora 
Il proprio universo, apprende 
a governarlo e a trasformarlo 

Che cosa è l'Intelligenza na
turale? Possiamo definire l'in
telligenza umana, sul piano 
pratico e concreto, come la 
capacità dell'individuo di agi
re in maniera mirata e seletti
va per raggiungere in un de
terminato contesto di vita 
obiettivi specifici Da questo 
punto di vista non esiste l'in
telligenza in astratto, essa può 
essere rappresentata empiri
camente ed in funzione delle 
situazioni particolari e del par
ticolari problemi da affronta
re Un ragazzo, che vive in una* 
tribù del Centro Africa e che si 1 
trova alle prese con il proble
ma dell'alimentazione, espri
me un comportamento ed un 
pensiero intelligente, se in 
quel contesto culturale e so
ciale apprende ad usare in 
maniera costruttiva strumenti 
e regole che lo mettono In 
grado di risolvere problemi 
che migliorano le capacità di 
comprendere il proprio mon
do, di valutarlo ed usarlo ai 
fin) della sua sopravvivenza, 
ad esempio, come pescare e 
cacciare meglio L'intelllgen-
za di un ragazzo che vive In 
una metropoli e che. per 
esempio, è angosciato dall i-
dea di amvare tardi a scuola, 
può essere rappresentata con 
la sua capacità ed attitudine a 
specializzarsi nell'uso dei 
mezzi pubblici nello sposta
mento da casa a scuola e vice
versa, oppure con una pro
pensione a riprogettare la sua 
vita quotidiana tenendo conto 

di questa sua particolare diffi
coltà Come si vede quindi il 
comportamento intelligente, 
che attraverso l'esperienza si 
specializza nell'esecuzione di 
compiti, risente di due fattori 
specifici il contesto e la co
noscenza 

Il contesto é l'Insieme delle 
condizioni materiali di esi
stenza, delle forme culturali di 
vita, delle abitudini sociali e di 
gruppo, del modelli di civiltà 
Il possesso di questo albero 
della conoscenza che possia
mo definire .albero di conte
sto» contraddistingue lo stile 
del comportamento e del 
pensiero intelligente, genera il 
sentimento di appartenenza, 
introduce dei segni specifici 
nella comunicazione sociale, 
ma, soprattutto, permette di 
individuare quali regole devo
no essere adottate dall'Indivi
duo, perché egli possa svilup
pare integrazione ed adatta
mento oppure evitare il con-

Capace di imparare, di tenere conto 
del contesto, di far tesoro dell'espe
rienza: il cervello umano è una mac
china straordinaria che conosce at
traverso il dubbio. Il computer non 
gli somiglia per nulla, si fonda al con
trario su certezze e generalizzazioni 
fornitegli da altri, non impara, non ha 

alcuna autonomia. Il progresso in 
questo campo avverrà solo se ci sarà 
uno sviluppo degli studi e delle ricer
che sul funzionamento del cervello 
naturale e in particolare umano. In 
agosto a Monaco si è svolta la confe
renza annuale europea sul futuro 
dell'intelligenza artificiale 

flirto Esso dà luogo, in una 
parola, al senso comune (è 
nel senso comune metropoli
tano che, se uno studente 
vuole arrivare in tempo a 
scuola deve saper program
mare in maniera intelligente il 
tempo necessario per ellet-
tuare il percorso in modo da 
raggiungere l'obiettivo, è nel 
senso comune della vita di 
Una tribù primitiva che un ra
gazzo viene ntenuto intelli
gente se sa pescare o cacciare 
bene) L'Intelligenza per esse-
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re costruttiva e non patologi
ca deve produrre autonomia, 
indipendenza, emancipazio
ne 

La conoscenza, contrana-
mente al contesto, si nfensce 
all'esperienza che l'individuo 
ha di una attività specifica e 
quindi alle sue capacità di mi
gliorare il processo di appren
dimento nell'esecuzione di un 
compito da essa previsto, di 
prevedere il successo ed evi
tare la sconfitta, di program
mare l'uso delle risorse in ma
ltiera funzionale agli obiettivi 
da raggiungere all'interno di 
quella attività particolare II 
possesso dell'albero della co
noscenza di quell'attività spe
cifica porta prevalentemente 

za delle interferenze emotive 
Se lo studente metropolitano 
ha imparato a progettare in 
modo Intelligente II percorso 
casa-scuola e viceversa, può 
destinare le risorse intelletti
ve, pnma utilizzate in maniera 
sovrabbondante, a progettare 
come apprendere meglio un 
argomento scolastico, se il ra
gazzo, che vive in una tribù 
afneana, ha imparato a pesca
re, può destinare le risorse in
tellettive rese libere a costrui
re più sofisticati strumenti per 
topesca L'esperienza aumen
ta la conoscenza di un proble
ma e specializza le attività 
umane L'intelligenza umana 
naturale, come si vede dagli 
esempi, integra l'esperienza, 
la conoscenza, le competen
ze operative Questi fattori co
stituiscono una triade cogniti
va che permette all'Individuo 
di rappresentare se stesso, gli 
altn ed il futuro in maniera co
struttiva ed ottimistica 

Che cosa è l'intelligenza ar
tificiale? L'intelligenza artifi
ciale interrompe questo con/i-
nuum tra esperienze, cono

scenza della realtà e specializ
zazione delle attività umane 
ed Introduce una dimensione 
cognitiva che può essere cosi 
formulata. Il comportamento 
Intelligente può essere tale 
anche senza l'esperienza di
retta di un evento, di un fatto. 
È sufficiente che un gruppo di 
esperti riesca a rappresentare 
In maniera coerente e logica 
un evento, perché l'Individuo 
apprenda le regole di base 
che lo mettono nella condi
zione di conoscerlo senza 
sperimentarlo Gestione del 
pensiero pensato e governo 
del pensiero pensante qui si 
intrecciano fino a configurarsi 
come una potenziale strategia 
di controlla della mente uma
na «Se non ti riconosci nelle 
regole dell'evento analizzato 
e di cui non hai esperienza 
(pensiero pensato), sei eti
chettato come deviente (pen
siero pensante)». In psicolo
gia dell'Intelligenza artificiale 
si può quindi definire intelli
gente il comportamento del
l'Individuo che riesce a rap
presentarsi la conoscenza di 
un evento senza avere un rela
tivo patrimonio di < 

La generalizzazione delle re
gole sta alla base déll'lnlelll-
genza artificiale, la loro diffe
renziazione Invece è alla radi
ce dell'intelligenza naturale. 
«Se 00 sono date tutte queste 
condizioni, quindi Oneri) ti 
può risolvere questo proble
ma» Certezza ed assolutismo 
sono le procedure cognitive 
tipiche dell'intelligenza artifi
ciale. «Di fronte a questo con
testo e sulla base della mia 
esperienza penso che la solu
zione del problema possa es
sere questa» Il relativismo 6 la 
pratica dei tentativi ed errori 
sono alla base dell'intelligen
za umana naturale 

Considerato sotto questa 
prospettiva, lo sviluppo degli 
studi e delle ricerche sull'in
telligenza artificiale e l'esplo
razione dei molteplici campi 
di applicazione, da quello 
educativo a quello Industriale, 
può essere letto come un anti
doto contro la depressione. 
Ai computer ed alla loro 
scienza vengono consegnati I 
dati certi, assoluti, generaliz
zabili della realtà, che contra
stano il dubbio e le tendenze 
depressive che stanno sotto 

ogni processo di apprendi
mento Nell'interazione e nel 
dialogo con il computer l'indi
viduo ricava certezza e sicu
rezza e lo strumento tecnolo
gico assolwMm ruolo aVruror, 
depurato da interferenze 
emotive ed affettive Nella no
stra analisi, invece, il compu
ter può esercitare una funzio
ne di protesi nel processo di 
apprendimento dell'Individuo 
e svolgere, attraverso un'azio
ne su comando, istruita e gui
data da appositi programmi, 
attività intellettive tipicamente 
umane (per esempio risolvere 
problemi), se aiuta l'individuo 
ad integrare e non a scindere 
le funzioni mentali da quelle 
emotive ed affettive, se ai con
figura come un «oggetto tran-
sizionale», verso la valorizza
zione, e non la mortificazione, 
della «risorsa intelligenza. 

Una nuova falda minaccia la California 
- • SAN FRANCISCO L'astro
loga di Nancy Reagan 1 aveva 
previsto per la primavera scor
sa Era perfino prudentemen 
te partita per l'Europa nel pe
riodo che sentiva pericoloso 
Chi si trasfensce in California 
lo cita per mercanteggiare 
con gli agenti immobiliari di
cono «e chi lo sa per quanti 
anni questa casa, e questa zo 
na, resteranno in piedi?» Gli 
hanno trovato un nome (ed 
era ovvio in California) che 
potrebbe essere il titolo di un 
(limone hollywoodiano The 
Big One, quello grande quel 
terremoto previsto entro tre
ni anni che, nella fantasia po
polare, potrebbe trasformare 
lo Stato americano più citato 
e favoleggiato in una specie di 
nuova Atlantide La regione 
(1 600 chilometri quadrati cir
ca) tra le Saint Gabriel Moun
tain e l'oceano Pacifico, in 
particolare, è stata definita «la 
più instabile del mondo» Sul
la riva dell'oceano c e una 
delle città più grandi d Ameri
ca, Los Angeles II terremoto, 
era convinzione comune, do

vrebbe essere provocato da 
una impressionante cicatrice 
nel terreno, lunga più di mille 
chilometri, con un altro bel 
nome la falda di Sant'Andrea 

Fino a oggi i sismologi han
no guardato con preoccupa
zione soprattutto li lungo I in
quietante crepa nel terreno 
che si snoda nel Mojave De 
seri Adesso però e è qualcu 
no che dissente se ci sarà un 
disastro, dicono non verrà 
provocato dalla falda di San-
t Andrea ma da un'altra più 
piccola, che corre sotto una 
delle zone più densamente 
popolate di Los Angeles Ini
zia nel sobborgo di Whittier, 
va verso ovest, passa sotto tut
to il centro della città, dove di 
giorno centinaia di migliaia di 
persone si pigiano nella gran 
concentrazione di grattacieli 
Se la lontana falda di Sant'An
drea entrasse in azione sul se
rio, sarebbe una tragedia sicu
ra, ma, da parte della piccola 
falda-killer, basterebbe una 
scossa molto minore 

Era entrata nella rosa dei 
sospetti nell'autunno scorso, 

Arriverà il «Big One», il grande terre
moto previsto, temuto e favoleggiato 
in California? E se arriverà, la causa 
sarà la megafalda di Sant'Andrea, mil
le chilometri di cicatrice nel deserto, o 
una delle piccole falde più vicine al 
Pacifico? Qualche sismologo dice che 
saranno le seconde, uno di loro, 

Thom Davis, ne ha scoperta una che 
ha battezzato col suo nome, e che 
sembra la più pencolosa dì tutte» Ha 
già provocato il terremoto di Whittier 
dell'ottobre scorso, passa propno sot
to i grattacieli del centro di Los Ange
les Una scossa di 6 gradi della scala 
Richter, e sarebbe il disastro 

dopo il terremoto (5 9 gradi 
della scala Richter otto mor
ti) che aveva scosso propno 
Whittier, it pnmo ottobre 
Nessuna delle piccole falde 
della zona sembrava aver on-
ginato il terremoto Finché 
una sismologa dell'Us Geolo
gica! Survey di Pasadena 
(sempre nell'area di Los An
geles), Lucy Jones, ha comin
ciato ad analizzare tutti ì dati a 
disposizione sul terremoto E 
ha concluso che la scossa era 
stata originata ad almeno 
quindicimila metri sotto terra 
Non poteva, quindi, essere ve
nuta dalla poco profonda fal
da di Whittier, la pnma incn-
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minata La falda mistenosa 
doveva essere cieca (tutta se
polta da sedimentazioni re
centi del barino di Los Ange
les), ad angolo acuto, perché 
spaccava la roccia creando un 
angolo di 25 gradi, e attiva, 
perché le rocce trovate vicino 
alle crepe erano state portate 
su durante il terremoto 

Una per una, erano le carat
teristiche di una falda scoper
ta proprio quell estate da un 
geologo quarantenne, Thom 
Davis 11 quale, da un po' di 
tempo, si era messo a lavorare 
per conto suo, nel tentativo dì 
provare che, per la California, 
il vero pencolo sono queste 

piccole falde E quella che 
ora per ncordare il suo sco
pritore, si chiama falda di Da
vis, sembra la più pencolosa 
Situata com'è sotto il centro 
della città, ha risvegliato i ti
mori peggiori Specialmente 
da parte di chi conosce lo stu
dio sui possibili scenari sismi
ci tatto dal Southern Califor
nia Earthquake Preparedness 
Project Che ha conclusioni 
sorprendenti Perché lo sce
nario peggiore non è quello tn 
cui il terremoto di 8 gradi del
la scala Richter parte dalla fal
da di Sant'Andrea, un terre
moto di 6,3 gradi, ma con l'e
picentro a Los Angeles, cau

serebbe molti pm danni, e uc 
ciderebbe molta più gente Le 
stime lOmlla case distrutte, 
400mila gravemente danneg 
giate, 4 miliardi di dollari ne-
cessan per ripulire e ncostrui-
re E gli effetti de) terremoto 
sul centro della citta, come li 
vedono gli esperti del Prepa 
redness Project, sono da film 
dell orrore tutti i vetri di tutti i 
grattacieli andrebbero con
temporaneamente tn frantumi 
e cadrebbero, in una tempe
sta di schegge, sui passanti 

A questo punto, dopo il ter
remoto e le nuove analisi, nes
suno nega più l'esistenza della 
falda di Davis Ma le leone di 
Davis, secondo il quale il ter
remoto di ottobre a Whittier 
non ha fatto scendere che del 
5 per cento la pressione della 
falda, e che presto provoche
rà un terremoto di 7,5 o 8 gra
di Richter, o una serie di scos
se di 6 gradi, hanno suscitato 
qualche dubbio «Le descri
zioni delle forze geologiche al 
lavoro sono bidimensionali 
per definizione», dice John 

Croweil, geologo alla Univer
sity of California a Santa Bar
bara «E difficile poterne 
estrapolare una teoria dei mo
vimenti sismici nell'intero ba
cino di Los Angeles. Magari, 
andando qualche centinaio di 
metri più giù, la prospettiva 
cambierebbe radicalmente» 
Le polemiche tra gli addetti ai 
lavori, quindi, continuano, ma 
nessuno nega che l'area di 
Los Angeles sia, dal punto di 
vista sismico, un disastra Ol
tretutto, avvertono gli scien
ziati, Il pnmo strato di terreno 
in quella zona è «morbido*, e 
funziona da amplificatore si
smico, aumentando l'intensità 
delle onde di superficie pro
vocate dal terremoto Possibi
li misure da prendere? Per II 
momento, c'è poco da fare. 
Necessario, comunque, ag
giornare le mappe delle falde. 
«Anche se - si preoccupa Da* 
vis -, ci occupiamo di quako-
sa che è in contìnua evoluzìo* 
ne Non potranno essere mai 
precise, e avranno sempre ra
gione a metà* 
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fcS» LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA m 

IACAL 

Ieri 

Oggi 

i minima 20" 

i massima 36 ' 

i II sole sorge alle 6,22 
1 e tramonta alle 20,04 ROMA 

La redazione i in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il grande aflare 
dei mondiali 

Il Coreco ha bloccato il programma delle opere 
varato d'urgenza il 2 agosto dall'ex giunta Signorello 
Sui progetti «Mundial» deciderà il consiglio comunale 
Franca Prisco: «Siamo soddisfatti, avevamo ragione» 

Stop alla delibera miliardaria 
Il blitz è stato sventato. Il Comitato regionale di 
controllo ha rispedito in consiglio comunale il pro
gramma miliardario di opere per i mondiali, appro
vato «d'urgenza, e in segreto dalla giunta dell'ex 
sindaco Signorello il 2 agosto scorso, Bloccata così 
l'esecutività della delibera, la palla ora passa linai-
ménte all'aula di Giulio Cesare. «Siamo soddisfatti, 
la nostra denuncia è servita», commenta il Pei. 

ROSSELLA MPEHT 

• • t Approvala In gran fretta 
da una giunta dimissionaria di 
mena estate, approdata per I 
controlli di rito sui «voli del 
Coreco, la dlllbera quadro per 
le opere del mondiali,«quella 
sostanziosa, da 1000 miliardi, 

; il placet dei commissari del 
comitato di controllo non l'ha 
avuto. Hanno deciso, dopo la 
denunci» liei Pei, dljjloccar-
ne l'esecutività e di rispedirla 
dritta dritta al consiglio comu
nale. Queiriangolmo- margi
nale della vita politica cittadi
na che I .cinque, pensavano 
in tutta tranquillità, quali* 
mattina del 2 agosto «cono, 
di poter scavalcare senza col
po (erlre, e che ora dovranno 
imparare a considerare una 
sede autorevole, l'unica auto
rizzata a dare il via al progetto 
•Mundial.. 

Nella delibera II Coreco 
nòti h i trovato la .valutazione 

: delle wpjrtuhlltV, le motiva-
«Ioni «Uè giustificazioni delle 
òpere messe Ih programma e 
ha deciso di rinviare II volumi
noso progetto al vaglio del 
conilgllo comunale perché 
Impegni di spesacosl slgnlll-
eattvfhón p c ^ t m é i i é » ai» 
•unti, ascondo I commissari, 
senza II si dell'assemblei ca
pitolina, Un gesto che ha quin
di, tutto il sapore di un brusco 
richiamo al rispetto della mas
sima sede Istituzionale della 

Incendi 
liifiamme 

dibosco 
f a Ancora Una giornata di 
Incendi* Roma! 1 vigili del 
fuoco hanno dovuto ellettua-
re più dH30 interventi, alcuni 
del quali partlèòlanriente im
pegnativi, Intorno al lago di 
Nemi, vicino Oenzano, lino a 
tarda sera non erano state an
cor* spénte le fiamme che 
hanno bruciato decine di dia
ri d| bosco ad alto fusto. Un 
irtcìÉfllò con un fronte di 5 
cfcliothetrl si è sviluppato a 
Nerola, Impegnando oltre al 
vigili «nche un elicottero della 
lorettate, mentre a Casale Ri
na di Allumiere, vicino al poli
gono, il fuoco ha distrutto ol
tre dieci ettari di terreno colti
vato ed ha minacciato per 
mólte ore 1 boschi della, fòlla. 

cltlà troppo spesso calpestata 
;; e immiserita dai cinque rissosi 
(partner. di nuovo insieme sot
to!» guida del contestato Pie
tro Giubilo, 

Nell'aula di Giulio Cesare, Il 
progetto dovrà essere esami
nalo, discusso, emendato. Po
trà essere respinto od appro-
vato.Coni voti di una maggio
ranza qualificata cioè di al
meno <l consiglieri presenti e 
non dalla semplice maggio
ranza del votanti, 

«Quello del Coreco è un at
to giusto * commenta Franca 
Prisco, capogruppo del Pei 
capitolino - e non postiamo 
che esterne soddisfatti. Il rin
vio della delibera In consiglio 
ci cqrjrerm» che avevamo r». 
glone a denunciare con forza 
il colpo di mano della dimis
sionarla giunta di pentaparti
to, Volevano esautorare l'aa-
semble* capitolina delle sua 
prerogalive, non ci sono riu
sciti. Dovrebbero imparare 
che le "scorciatole" alia fine 
fanno perdere solo tempo.. 

Il blitl dell'ex gluma Signo
rello, consumato quando quel 
PleWpiublio chep«fs lede 
sulla poltrona di primo cittadi
no W* ancor» ataetsòre al la
vori pubblici, fu scoperto pro
prio dai consiglieri comunisti. 
Qltréill pacchetto di delìbere 
da 150 miliardi (quelle sulla 
viablliii Intorno allo stadio 

Incidente 

Inchiesta 
sull'agente 
ucciso 
( • La procura della Repub
blica ha apèrto un'Inchiesta 
sull'incidente lungo I» Fiino-
San Cesareo in cui è rimasto 
ucciso l'agente della Polstra
da Salvatore Mirabella. Il so
stituta Catalani sta indagando 
per capire se i soccorsi sono 
stati tempestivi', perché a bor
do dell'ambulanza arrivata sui 
luogo dell'incidente non c'era 
il medico ed ancora come 
mai Mirabella da 'Palestina è 
stato immediatamente dirot
tato al San Camillo, dove è ar
rivato già morto, Intanto alcu
ni testimoni hanno descrittola 
macchina, con targa Svizzera 
e carrellò trainato che, viag
giando a velocità elevatissima 
ha costretto l'agente a saltare 
oltre il muretto che serve da 
guard rail ed a Unire nella 
scarpata, 

Olimpico, approvate d'urgen
za sempre con l'abusato arti
colo 140), Il Pei denunciò 
('•affare, da 1000 miliardi. 

«Esprimiamo al Coreco la 
più ferma e sdegnata protesta 
per l'approvazione da parte 
della giunta In data 2 agosto, 
con l'articolo 140 la delibera 
"5514" sul programma gene
rale per 1 mondiali del '90. 
avevano scritto al presidente 
del comitato di controllò, 
Franca Prisca, Piera Salvagnl, 
Esterlno Montino e Ugo Vele-
re. E avevano snocciolato una 
ad un* le ragioni per le quali la 
delibera andava bloccata. Co
minciando naturalmente dal
l'abuso del 140 che permette 
per motivi d'urgenza di sca
valcare a pie pari il consiglio 
comunale. 

•È evidente che la nostra 
tempestiva iniziativa ha dato i 
suoi risultati - ha continuato 
Franca Prisco r ora la palla 
passa al sindaco. Se vuole fare 
presto, convochi subitoli con
siglio comunale, ci metta In 
condizioni di iniziare la di
scussione, Noi siamo pronti, 
non abbiamo mai voluto per
dere tempo ma solo poter di
scutere net merito scelte cosi 
delicate e importanti per la 
città. E discuterne collegial
mente, in consiglio e nelle 
commissioni competenti, per 
arrivare a scelte trasparenti.. 

Cosà succederà ora al me
gaprogetto da 1000 miliardi, 
che i cinque alleati volevano 
finanziare prevalentemente 
con le risorse del btUnoJsypp-
munale, mai approvato e ^ v 
scusso dal élomo della bordai 
ta socialista all'alio» «inaili-
daWle.dc? 

Bloccata la sua esecutività, 
resterà lettera morta (ino a 
quando tornerà a riunirsi il 
Consiglio comunale dai quale 
ora deve'ottenere il placet. 

I lavori di ristrutturitione dello stadio Olimpico, e sotto, il sindaco Pietro Giubilo 

Mobilità, adtura, mtimAe 
ecco le schede «bloccate» 
t v La delibera quadro per 
1000 miliardi di opere da rea
lizzare per il calcio d'avvio del 
•Mundial», approvata in gran 
segreto e con tanta urgenza 
dalla giunta dimissionaria 
dell allora sindaco Signorello, 
prevede progetti In tre aree di 
intervento. 

Mobilita e trasporti per un 
totale di 847 miliardi; ambien
te sport e turismo per 73 mi
liardi e culture e spettacoli per 
37 miliardi. Riservandosi di 
•meglio articolare, e di deter
minare le opere per le quali si 
richiederanno le misure ur
genti la delibera allega agli at
ti delle semplicissime e gene-
nche schede. 

Tra 1» scheda Al e quel* 

A8 sono contenuti gli inter
venti di mobilità. Tra questi 
quelli della viabilità intorno al
lo stadio Olimpico: lo svinco
lo e la sistemazione di piazza 
Maresciallo Giardino per una 
spesa di 11 miliardi, il raddop
pio dell'Olimpica da via Lau-
riano a piazza Dòdi per 5 mi
liardi, gli svincoli Monti Fame-
sinfepiaxz* Volpi e sistema
zione dell'Olimpica per IO mi
liardi; lo svincolo tra corso 
Francia e via del Foro Italico 
per 7 miliardi, il raddoppio 
della galleria sotto la collina 
Fleming per 18 miliardi e 1» 

' costruzione del parcheggio di 
piazza Mancini per 17 miliar
di. 

Tra la scheda Bl e B6 sono 

racchiusi gli interventi am
bientali. Tra questi la sistema
zione del parco di Monte Ma
rio per IO miliardi; quella del 
parco di Tor di Quinto per IS 
miliardi e la ristrutturazione 
deigabmettl pubblici per 4 mi
liardi e mezzo. 

Nella scheda C e concen
trata tutta la progettazione 
culturale. Tra i vari interventi: 
la ristrutturazione di palauo 
Caffarelli, spesa prevista 2 mi
liardi e mezzo-, la sistemazio
ne dell'ex Campo Boario * Te-
staccio, 18 miliardi e mezzo; 
la ristrutturazione del Teatro 
dell'Opera, 7 miliardi, e 800 
milioni per ricollocare al suo 
posto la statua di Marc'Aure

li padre è ricoverato in prognosi riservata, la bambina sotto shock 

WJJIIIK: Accoltellato da una 
sotto gli occhi della figlia 

iuta 

Le hanno accoltellato il padre davanti agli occhi, 
nel bar dove stavano facendo colazione, in corso 
Vittorio. Una giornata che Glenda Asta, una bambi
na di undici anni, non dimenticherà. Il padre, Clau
dio, 36 anni, è stato colpito al fianco destro da una 
donna sconosciuta che è fuggita approfittando del
la confusione. La Squadra mobile ricerca Tiziana, 
la donna che il ferito ha invocato prima di svenire. 

• • il tempo di un sorriso, 
poi si è portato la mano ai 
fianco ed è crollato a terra in 
un lago di sangue, mentre la 
figlia, di 11 anni, ha comincia
to atl urlare, terrorizzata. 
Claudio Asta, 36 anni, è stato 
accoltellato, ieri mattina, in un 
bar di corso Vittorio, da una 
donna sconosciuta che gli si è 

avvicinata con atteggiamento 
amichevole e senza dire una 
parola l'ha colpito. La donna 
poi è fuggita a piedi. Il ferito è 
stato ricoverato in prognosi ri
servata al Santo Spirito e subi
to operato per la grave ferita. 

Claudio Asta è separato e 
vive da solo in un apparta

mentino di via del Leutari, una 
traversa di Corso Vittorio. Ieri 
mattina presto la moglie gli ha 
portato la figlia, Glenda, 11 
anni, che avrebbe dovuto pas
sare la giornata con il padre, e 
poi se ne è andata. Padre e 
figlia da soli, una giornata rut
ta da organiazare. Sono rima
sti un po' in casa, poi verso 
mezzogiorno hanno deciso di 
andare a fare una «robusta* 
colazione in un bar lì vicino. 
Caffè, spremuta e un «cornei-
to.còn la crema. Mentre par
lavano e facevano progetti per 
la giornata è entrata una ra
gazza sui venticinque anni, ca
pelli scurì, ben vestita, che 
con un sorriso amichevole si è 

avvicinata ai due. Sembrava 
conoscere Claudio Asta, ma 
appena vicina ha estratto un 
coltello dalla borsa e senza di
re una parola lo ha colpito al 
fianco destro. L'uomo si è 
portato una mano alla ferita 
ed è caduto a terra, mentre là 
bambina ha cominciato ad ur
lare. Approfittando della con
fusione la donna si è allonta
nata velocemente a piedi, fa-. 
cendo perdere subito le pro
prie tracce, mentre la gente 
che si trovava nel bar non si 
rendeva ancora conto di ciò 
che era successo. Sono state 
le grida della piccola Glenda 
ad attirare l'attenzione sul feri
to, che prima di svenire ha fat

to in tempo a mormorare un 
nome, .Tiziana.. 

Sono arrivati subito sul po
sto gli agenti della Mobile di
retti dal vice questore Antonio 
Del Greco che, fatto inferire il 
ferito al Santo Spirito, si tono 
occupati della ragazzina. 
L'hanno accompagnata subito 
dalla madre e hanno comin
ciato le ricerche di Tiziana, la 
donna chiamata dal lerito, 
che è la sua attuale compa
gna. Claudio Asta è pregiudi
cato per reati contro il patri
monio e tossicodipendente e 
gli investigatori pensano che 
l'aggressione possa essere 
maturata neirambiente degli 
spacciatori di stupefacenti. 

Nessuna 
pre-apertura 
della caccia 
a Latina 

Nel Lazio non si spara (almeno alla selvaggina). Infatti li 
commissario di governo della Regione ha impugnato II 
provvedimento relativo al calendario venatorie rifiutando
si di firmarlo. Delusione, dunque, per I cacciatori di Latina 
(nella loto). Infatti si era sparsa ieri la notizia della pre 
apertura della caccia alla selvaggina migratoria solo par 
quella provincia, ma si è poi rivelata inlondata e tanto la 
Provincia quanto la Federcaccia hanno smentito diaverla 
diffusa ieri. 

Anche Cassino 
vuote 
la sua lotteria 
nazionale 

Dopoché II ministero delle 
Finanze ha respinto la ri
chiesta di un'associazione 
di Cassino sulla possibilità 
di ottenere una lotteria na
zionale, Michele Giordano, 
ideatore del concòno, ha 

• ^ ™ » ^ — — • ^ » ^ — > — scritto una lettera di prote
sta allo stesso ministero, ai presidenti della Camene del 
Senato, ai parlamentari del Lazio. Giordano protesta per 
l'esclusione della sua città dalia rosa delle nuove lotterie 
che tra breve un decreto legge dovrebbe Istituire. Si tratta 
di Sanremo, Slena, Asti e Foligno, Ma di Cassino nemmeno 
l'ombra. 

Prlmavalle 
Arrestato 
l'imprendibile 
«Fischietto» 

Da mesi terrorizzava gli an
ziani a Primavalle. «Er fi
schietto., al secolo Mauro 
Belardelli di 30 anni, pun
tava le sue vittime, tutte 
prevalentemente anziane e 
con il classico strappo scip
pava loro borse e Vestiti, Ie

ri mattina, a bordo della sua Vespa, ha spintonato pesante
mente la signora Clara Marchi, a passeggio con il marito 
Vittorio Gianmusso, strappandole la borsetta con 400.000 
lire In contanti. Mentre la signora veniva soccórsa (dieci 
giorni di prognosi per contusioni), gli agenti In perlustra
zione, indirizzati dalle grida del marito, hanno intercettati) 
«er fischietto., La cattura non è stata facile, Maura Belardl-
nelli ha tentato di resistere e solo dopo una violenta collut
tazione (un egente è stato costretto a ricorrere alle cure 
del sanitari) è stato r e » inoffensivo. 

Vertenza 
detta Cgil 
perO verde 
a Roma 

Sono tre I cardini su cui si 
baia la vertenza della Cgil 
per il verde nella nostra cit
ta: distribuzione, qualità, 
fruizione. Non è in discus
sione la quantità, poiché è stato stabilito che la media di 
verde per ogni cittadino * di poco inferiore a quella previ
sta dalla legge (8,56 mq per abitante, anziché 9). Ma, 
ovviamente, la distribuzione i collegata allo sviluppo edili
zio, Insano, che ha caratterizzato Roma. Lo scarto Irà uria 
clrcoscriiione e l'altra è molto alto e a fame le spese sono 
i quartieri dormitorio, quelli in cui ormai modllicare qual
cosa * pressoché impossibile. Oltre ad una distribuzione 
arbitraria, c'è poi il secondo aspetto, quello del degrado, 
che caratterizza il verde urbano. Sia gli spazi più belli, più 
ricchi (nella foto Villa Tortonla), sia i giardinetti più esan
gui, sono spesso ridotti all'abbandono e senza nessuna 
cura. Ultimo aspetto è quello di un progetto organico per 
la creazione di un sistema ambientale che recuperi ed 
organizzi spazi verdi della cittì e che colleghi le aree 
archeologiche, naturalistiche e agricole del territorio citta
dino. 

Quella trivella 
vicino Fiuggi 
non piace al Wwf 
al iipu e al Cai 

Sui manti Emici, tre (comu
ni di Fiuggi, Guarcino « PI-
glio, la Chevron Itali» cere» 
Idrocarburi e gas. Lo la con 
le trivellazioni che non 
piacciono, però, agli am
bientalisti. Wwf, Lipu e Cai 
sostengono, infatti, che po

trebbero verificarsi degli squilibri nel territorio e hanno 
scrittoti ministro dell'Ambiente perché fermi le trivelle. Il 
Cai si è anche rivolto al Pretore di Alatri, mentre il Wwf ta 
notare che i lavori sulle rive del lago di Cantemo «si svol
gono ai confini con il bacino imbrifero dì Fiuggi dove sono 
vietate le escavazioni di ogni genere «tutela delle acque 
minerali.. 

Prime verifiche 
negli istituti 
sulla condizione 
degli anziani 

Il blitz romano della com
missione parlamentare di 
Inchiesta sulla dighìuY e la 
condizione dell'anziano, 
fatto ieri mattina In due isti
tuti per anziani della capilo-
le, ha dato un esito positi-

*—m^^^^^mmm^^m* ^ , | risultati sono confor
tanti - ha detto il presidente della commissione De Giusep
pe - ma non possono essere generalizzati-. «Probabilmen
te - ha concluso il vicepresidente, sen, Ranalli - si tratta di 
anziani fortunati.. 

ANTONELLA MARRONE 

TEATRO 

Ad Ostia 
Antica 
«La lupa» 
tal In scena ad Otti* Anti
ca, da questa sera lino a do
menica 21, La lupa di Giovan
ni Verga per la regia di Vin
cenzo Stornaìuolo con Maura 
Miller, Nennl Lasca, Massimi
liano Bruno, Il resista ha inse
rito nella messinscena del 
brani musicali di sua composi
zione. 

inizia questa sera la rasse
gna «Formla In arte» con lo 
spettacolo alJPortlccjolo Cu-
Mtele del Teatro Ingenuo 
Mio DiooolH. Lunedi e marte
dì prossimi gran chiusura al 
Castello di Santa Severa con 
due spettacoli-recital di Gigi 
Proietti, che arriva diretta
mente a noi dopo 1 successi 
siciliani della sua Liolà. Paolo Rossi in una scena di «Kanikaien» 

CINEMA 

Una notte 
come 
Kamikazen 
MI È ancora I' Arena Mexi
co (via di Grottarossa 37) a 
proporre per tre giorni (oggi, 
domani e domenica) un gra
zioso film che quest'inverno è 
rimasto poco sui grandi scher
mi. Infatti, essendo stato pro
dotto principalmente per la ti
vù, con soldi berlusconiani, 
verrà ben presto teletrasmes
so e quindi, per il produttore, 
poco imporra che si veda al 
cinema. Si tratta di un lavoro 
gradevole, .orse troppo pati
nato, in cui si raccontano le 
avventure di un gruppo di co
mici esordienti impegnati, per 
la prima volta, in una vera pro
va d'attore. La regia è di Ga
briele «Salvatorcs, tra gli attori 
Paolo Rossi. 

SUCCEDE A. 

Inventarsi la sera 
• • Itinerario ì. Her gli 
amanti dell'America Latina. 
Doccia dòpo lavoro, abito fre
sco e colorato, aperitivo in ca
sa aspettando gli amici. La ce
na potrebbe essere consuma
ta al Mexico <fi nuvole, via dei 
Magazzini Generali n. 8 che, 
come dice il nome stesso, 
propone specialità culinarie 
messicane. Si trova su un'am
pia terrazza, ambiente confor
tevole (ma, ahinoi, è necessa
ria la tessera). Vediamo qual
che piatto: le enchìlladas, ov
vero tortillas con formaggio e 
salsa; molte carni alla griglia 
da condire a piacere con una 
delle tante salse a disposizio
ne (un esempio: il Guamacole 
salsa di avogado e pomodo

ro); insalate esotiche a base di 
foglie di fichi d'India; zuppe 
fredde e molti risi. Altra possi
bilità per una cena Sudameri-
ca-style è Et Charango a via di 
S. Onofrio 28, che propone, 
invece, piatti da tutta l'Ameri
ca Latina e, in più, musica dal 
vìvo con concerti dalle ore 
22.30. Resi pimpanti dai piatti 
piccantìni, potrete fare quat
tro salti al Makumba, via degli 
Olimpionici 19, dove si balla
no ritmi di tutto il mondo con. 
particolare attenzione, però, a 
quelli africani e lattnoamerica-
ni (dal salsa al merengue. dal
la bossa alla kumbìa). Il locale 
si fa particolarmente affollato 
dopo la mezzanotte. 

Itinerario 2. Per gli amanti 

della discoteca. Doccia dopo 
lavoro, vestito che «tiene* ma 
non comprime, cenetta legge
ra a casa. Dal mercoledì alla 
domenica e apena La Risacca 
Lungomare delle Meduse 52, 
Torvaìanica. Proprio sulla 
spiaggia, come fosse un som-
mergtbile (il mare si vede da
gli oblò), i ritmi sono quelli 
«classici* da discoteca, ma in 
più si può fare un tuffo in pi
scina tramite idroscìvolo. L'in
gresso è di lire 15.000. Se tor
nando (non oltre I' 1.30) avete 
voglia di un gelato, dalla Co
lombo o dalla via del Mare, 
con una piccola deviazione 
siete a Testacelo, dove è aper
to ErCelataro'm piatta S. Ma
ria Liberatrice. Un angolo dell» discoteca «Makumba» 
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• CINEMA AL MARE I 
TERRACINA 
MOMMO Vii MAIO 19 Tal 0773 752346 l 7 000 
U avuto W, U Viflflina ragia di Joseph Sargent 

120 30 23) 

TRAIANO, VI* Traiano 16 Tri 751733 
• rann i * «nWMrl 

L 7000 
117 19) 

ARENA H i l l . Vis Psntsmln t Tal 727222 L 7 000 
Atllmprovvìto IMO aoonoicluto 12123) 

M t l » l O N H N A . Vie Rome 64 Tal 751733 L 7 000 
Ohi»» 0 Pillilo 121 83) 

M I N » VITTORI» 
Vi. M E Lepido Tal 827118 L 7 000 
La ma) vtt» • Quattro »mpo ragia di Lassa Hsllstroem 

121 231 

OSTIA 
LIDO BEACH 
ILungomsrs Toscane»! secamo al pool te) 
Riposo 

AAEN» KRVSTAll 
Va dai Palio»ni Tal 6603186 
fi poso 

SISTO Vie dei Romegnol Tel 5610750 
Milla luci a New York 

L 3 0 0 0 

L 5 0 0 0 

L 7 0 0 0 
116 30 22 30) 

SUPERGA Via Della Marna 44 Tel 5604076 L 7 000 
Horror o Beverly Street (17 15 22 30) 

FORMIA 
MIRAMARE 
VaVtruno TraversaSannola Tel 0771 21505 L 50O0 
Balle spallali regia di Mal Brooss BR 116 221 

SPERLONGA SCAURI 
AUGUSTO 
Vs Torre di Noblò 12 Tel 077154644 
Cenerentola d> Walt Disney 

ARENA VITTORIA Tal. 0771 20751 
Tre acapoti e o n o e M reg i di LaorwdNimoy 12123) 

ARENA ITALIA Via Roma 
Balla apanali regia di Mefc Broofcs BR 

MIWTUBMO 

S. SEVERA 
ARENA ELISEO. Via Apra». Tal 0771 683688 L «.000 
Non pervenuto 

«RENA CORALLO 
t ultimo Imperatore regia di B Bertolucci ST 

ANZIO 

| | Un'estate al mare 
G A E T A 

MODERNO Plani dalla Pico 5 Tel 9844760 L.S000 
Ap^*007iort*twico.or*MdJr*ìntjl*rin conTrmottty 
Patron A _ I H 30-22 301 

CINEMA ARISTON 
Piazza delle Liberti 19 Tel 0771-460214 L 6000 
f entelli di Wall Disney 117 30-22 301 

ARENA ROMA Lungomare Cataro L 5000 
Lo mia vita a quattro lampa regia di Lassa HollltrOBm 

120 45 22 301 

S. MARINELLA 
M E N A LUCCIOLA. Vi i AurOHi 
l a via « i l anjagm aono Unita r* * con Massimo Troni 

ARENA PtRGUS. Via Garibaldi 
Olrty Dancing " * / a di E Ardo*» M 

Dalla Sardegna a colpi di pagaia 
Due ragazzi con una canoa 
tenteranno la prima traversata 
da Olbia a Civitavecchia 
«Ci metteremo trenta ore 
correnti marine permettendo» 

SILVIO SERANGELI 

eotl È gli calala la sera sulla 
loce del Mlgnone sulla spiag 
già di Sani Agostino, quando 
una piccola lolla di amici 
scorge II K2 che si avvicina al 
la riva Stanchi e sudati, I volti 
un po' tesi, Vincenzo Mercuri, 
28 anni, dipendente dell'Enel 
e Marco Paldl 24 anni com
merciante di auto, gettano sul
la spiaggia le pagaie e scendo' 
no a (erra E solo un assaggio 
della lattica che i due giovani 
canoisti dovranno sostenere il 
27 agos|o, quando tenteranno 
la traversala da Olbia a Civita
vecchia 120 miglia manne in 
un mare movimentato dalle 
correnti e battuto dai venti 
Trenta ore tutte da sollrlre, 
sullo Stretto K2 costruito prò 
prlo per questa avventura di 
line stagione eveniamo da un 

?lro di allenamento di circa 
0 miglia i- dicono Marco e 

V l n w n w - , abbiamo percor
so la tolta che da piombino 
porta a toccare le isole dell'ar
cipelago toscano Abbiamo 

(alto tappa a Montecrlsto al 
Giglio a Qtannutn forzando il 
ritmo nell avvicinamento a Ci 
vltavecchia L allenamento 
pesame lo abbiamo sostenuto 
lino alla scorsa settimana ora 
dobbiamo raggiungere I aflia-
tamento e verificare le dilli 
colta che potremmo trovare 
nella traversala. 

Intanto da questa prima 
prova Marco e Vincenzo sono 
lomatl indolenziti ed inlred-
doliti Indossano laccappa 
toio, s| guardano le mani gon 
dee incallite ancora convinti 
di provare un avventura che 
sentono di poter superare Ma 
come è nata questa idea un 
pò folle? >È stala una conse
guenza delle esperienze in ca
noa di questi ultimi anni - ri 
sponde Marco - Fino allo 
scorso anno andavamo in ca
noa soltanto nel fiumi, ci di
vertivano le rapide, le prodez
ze delle entrate In acqua 
piombando con 11 K l dall alto 
del ponti,! salti vertiginosi So-

• NEL PARTITO! 

COMITATO REGIONALE 
Mrjft»tlorM Civitavecchia. Cerveten continua la Pesta 

Unita, Udispoll nell'ambito della Pesta Unità alle 18 30 
dibattito sul razzismo 

redenukilie e n t e l l i , Zagarolo nell'ambito della Festa Uni 
t i alle 18 30 dibaltito sul Nicaragua con M Aversa resp 
Problemi internazionali della (ed del Castelli e Cristo 
Arevalo dell'Ambasciala Nicaragua, Arrena prosegue la 
Pesta Unita, Sandalo apertura Festa Uniti 

M e n a t a n e Froalnoae. Monte San Giovanni Campano Te 
sta Unita con dibattito alle ore 21 30 (Campanan), Sgur-
gola Festa Unita con dibattito su ambiente territorio 
(Compagnoni e Pirati), Casaman continua Festa Uniti, 
Iniziano le Feste Unita a Sant'Andrea e a Collepardo 

M e n i t e n e Rieti. Poggio Nativo alle 20 30 assemblea 
(Bianchi e Terroni), Torri Pesta Uniti comizio (Dioniso, 
Tollla inizia Festa Uniti, Forano continua Festa Uniti 

F o o w u h n e Tivoli. Clneto continua Festa Uniti, Iniziano 
Pesta Uniti a Anticoli Corrado e a Ponzano 

FMt**jrJM« Viterbo. Monlefiascone Pesta Uniti alle 18 30 
dibattito sulla condizione lemminile (Ptgliapoco) Ca 
pranlea Pesta Uniti incontro con i giovani (De Paola) 
initlano le pesti Uniti a One e a Orano 

• PICCOLA CRONACA I 

Cal l i . Ieri e nata Roberta liglia del compagno Filippo Alle 
i ra e di Patrizia Berardt Al neogenitori e alla nonna 
Antonia le più vive felicitazioni dei compagni delle se
zioni Decima Tornno, Cassia e de I Uniti 

> E morto II compagno Agostino Bimbi Alla nipote 
Rossella Duranti e ai familiari tutti giungano le condo 

Sllanze della sezione Acida Dragona dalla zona XIII e 
a I Uniti I funerali si svolgeranno quesa mattina alle 

10 30 presso la sezione di Acilla 

• PISCINE I 

La Nomit i . Associazione sportiva di via Silvestri 16 tei 
62 58 952 e 53 11 102 Piscina scoperta L abbonameli 
IO mensile è di lire 70 000 più iscrizione Scuola di 
nuoto 

P l K l t u delle Rose. Viale America 20 (Eur) tei 59 26 717 
Aperta ore 9 12 30 e 14 19 Ingresso lire 5 000 la matti 
na e 6 SOO il pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 
6 500 e 8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 

K a n M l . Ostia Udo lungomare Lutazio Catulo tei 
16 70 171 Aperte dalle 9 alle 18 30 sabato e domenica 
8 3 0 19 Ingresso 6mila lire abbonamento mensile 
70mila lire 

Sportlnl Club Villa Pamphlll, Via della Nocella 107 tei 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina tennis palestra e sauna) abbonamento menti 
le costo ISOmila lire 

U Sleali, Via Pontina km 14 300 Tel 52 04 103 Campi 
da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina Aper 
tura 9 chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta 
I estale e Ingresso che costa 1 Ornila lire per mezza gtor 
nata e 15mila tutto il giorno Ci sono anche abbonamen 

Alan* Nuoto, Viale del Consoli 24 tei 76 66 888 Liscnzio 
ne costa 10 OOO lire (obbligatorio il certificato medi 
co) Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do 
menlea Ore 10 13 e 14 17 Abbonamento unico 10 
Ingressi 35mila lire 

Uf r t - la , Via Algeria 141 Piscina raffinala e costosa 
Aperta dalle 9 alle 18 Ingresso (comprende lettino 
spogliatoio e ombrellone) da 15mila lire con turni ri 
dotti (ore 9 13 o 13 19) da lire 1 Ornila L abbonamento 
per dieci ingressi costa 120mlla lire 

I d m canoisti che tenteranno la traversata durante una fase degli allenamenti a Civitavecchia 

lo quando e era mare grosso 
venivano qui a Sani Agostino 
per compiere qualche evolu 
zlone» Poi che cosa è succes 
so? «Fiumi da canoa qui da 
noi non ce ne sono - aggiun
ge Vincenzo - Cosi alla fine 
ci siamo stancati delle lunghe 
trasferte in macchina e abbia
mo scelto II mare Andavamo 
bene, la nostra amicizia si e 
rafforzata e verso maggio ab

biamo Iniziato a pensare sena 
mente alla traversata, anche 
perqhé non I ha mai fatta nes
suno» 

Allenamenti ogni sabato e 
domenica, svolti con punti
glio e sacrificio^ «Ma convin
zione e capaciti non bastano 
per un operazione complessa 
come questa -r dicono i due 
canoisti - Il problema più 

ta'a la ncerca degli 

sponsor, per l'equipaggia
mento e per le spese organiz
zative* La traversata è vera 
mente alla vostra portata? 
•Con il K l , che è più pesatile 
ed ha un solo vogatore, siamo 
armati a 70 miglia, ci devono 
proprio cadere le braccia per 
fallirei, risponde Vincenzo, il 
più spavaldo dei due «Certo 
la preparazione c'è, abbiamo 
seguito una dieta particolare, 

siamo sotto controllo medico, 
il K2 è perielio - replica Mar
co - , però, le incognite ci so
no Quali? Un malore, che 
può sempre capitare, special
mente quando si è esposti per 
ore al sole come capiteti a 
noi Poi ci sono i lattorl atmo
sferici Partiremo alle 5 del 
pomeriggio per affrontare le 
forti correnti delle Bocche di 

Bonifacio quando saremo an
cora freschi Ma il tratto di 
mare che avremo davanti è 
battuto da venti improvvisi ed 
impetuosi, e se il mare supera 
forza Ire sari inutile lottare, 
soprattutto la notte* 

Per ora meglio non pensar
ci Un bagno caldo e un buon 
sonno serviranno a togliere 
stanchezza e dubbi E poti av
ventura 

DOVE CI VEDIAMO 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni Via dell Idroscalo 200, fino alle 24 

Dr Vagap't Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video music 
Pizzeria da poco aperta Piazzale stazione Castelfusano Pi* 
no alle 4 * 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi
co aperto fino a tardi in via Zolli 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocolli 
Fra Ostia e Torvafanica. Si accede dalla litoranea 

Tirreno (Fregene) via dosa (discomusic lunky e house) 
Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

brasil) 
Mingi lo . (Fregene) Lungomare di ponente (discomusìc e lun- * 

Lunaiiun, (Maccarese) via Praia a mare (house music rap. hi * 
hop) 

Palnetrj Dancing. (Maccarese) Via Castel San glorgio 
Luci Legl. (lavinló) Passeggiata delle sirene 92 
La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi. 

liana) 
Wrly club. (Civitavecchia) Via Cialdi2a it i 32978 Club ali in 

glese raffinatezze gastronomiche Fino ali alba 
Bemle Ball. (Civitavecchia) Via S Fermlna 32 Birra e rock, 

panini cordialità e prezzi modici * 
Monkey pub. (Santa Marinella) Via Aurealia Separé pizzettee 

spagnetti Video d annata Prezzi un no alti , 
Greco. (Santa Marmetta) Via Aurelia 479a Aria condizionala e 

atmosfera tranquilla Long dnnks Prezzi salati ^ 
Old Station. (Tarquinia) via Amica 23 Pub scavato nella roccia " 

Divertente ambiente scmpllice si spende pochissimo * 
La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena t 

movimentati, musica dal vivo Prezzi un pò alti -» 
Mallndl club. (Cerenova) Largo Heba 7 leC, 9903945 Locale ', 

amptu, gastronomia, piscina e tennis Pièno bai, presti sala- * 
ti , 

Aenea's, Landinl. (Gaeta) Via Fiacca Im 23600 Tel, 
0771/463185 Piano bare discoteca * 

Covo Nord-Est. (Ponza) Via Campo inglese. Tel 0771/808827), ' 
piano bar e discoteca * 

Atlantls. (Sabaudi») via Carlo Alberto 80 Piano bar, discoteca, i 
Otiti di KaiVa. (Sabauda) Via lungomare Discoteca,, ' 
Le Dune, (Sabaudla) Lungomare Discoteca «Le dune» 
VaJeuUrMuaite.S Felice Circeo Night club Lungomare Circe , 
T e r n i » sul Mare. Circeo Via Lungomare 49 Plano bar i 
El accorerò, (Speflonga) Via Racca km 18 500,t ' ' . ,-,»^tivii|ja,i via n a n a UHI I O dw> uctfimtrK 
NuBbero One, (Sperlonga) via Fiacca km 17 Night c h i 
LucU Ground. (Terracina) Strada provincia S Felice Circeo 

Terractna km 10,500, night club 
puh». (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra-
Cina, km 7,500 Night club 

Aitar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del-
I Aurelia (Santa Marinella) Musica e ingresso gratuiti 

PETTACOLI A R O M A 
CINEMA OTTIMO 

BUONO 
INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: urhHante, C: Comico, D.JV: 
Disegni animati, DO: Docurnantano: DR: Drammatico. I : Eroti
co FA: Fantascenza, O: Giallo, Ut Horror, • * Muatcarai; M i 
Satirico Si Senilmente»» «HiStwlco-Mllotogfai. I T : Storico 

• PRIME VISIONI I 

A0MIRAI L 8,000 Q Luftlmo Imparatole di Bernardo 
Piatta V I * » » 18 Tel B5119B lartokjocicon Jdrrnla» Pelar ' O I W i 

ST (16 30 22 301 

ADRIANO 
Plana Cavour 22 

L 7000 
TetM285J 

l a p a r » t * aanjtrtine «alla Soma • 
tWU\tW!3Q-!2MI 

QUtRINETTA 
Vis» Mughetti 4 

* L I O » 
• Tel.STSOOia 

Uioo«.iMraeclJàari4laL^Laiiion 
119 30-22 30) 

L. 8000 
Tel 3B21S3 

REALE 
Piatta Sennino 15 

L l o d o 
Tal. 8810234 

D WsewRmrw con Hurtion Ford FA 
11730-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montanello 101 TU 4941230 

Film par adulti 110-11 30 18 22 30) 
MALTO 
Via IV 

L 6 0 0 0 
Tel 6780763 

Carnet vftntr* con i r* donna rondati* 
land • incera* trivi Ragni di (Ma» Ka-
mrtie, con Roland grand 118 2130) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 7000 
Tel 8408901 

Nati»» contro PRIMA con Marco Mar 
lo regia di Antonio Cianati 

117 30-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 10* 

L I O » 
Tal, 837481 

Nitori contro. PRIMA. Ragia ol Amo-
nio Ormati con Marco Mario 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 

L 7000 
Tel 875587 

Sammv s Roal* vanno • latto ragù) di 
Stephen Fresca 11830-22 30) 

ROUOE ET N O * 
VieSrtmnBI 

L 8000 
Tal 864306 

11730-22 30) 

ARISTON 
VlaClcorona 19 

L 8 000 
Tal 353230 

Zoo di nono di Jean Claude Lauton 
117 22 301 

ROVAI 
Via E ~ 

LS00O 
175 7*7674549 

ARISTON d 
Galleria Colonna 

L 7000 
Tal 6793267 

Mondo cane 2000 L InendlMIodi Ga
briele Cnssnti (1712 301 

UNIVERsAL 
Via Bari 18 

Naturi contro PRIMA. Ragia di Antonio 
Cianati, con Marco Mario 

11730-22301 
L700O 

Tal 8831216 
Vivere Mi tortora Rogja di Andravi 
Flerning 117 30-2210) 

AUGUSTUS 
CaoV Emanuela 203 

L 6000 
Tel 6B754S5 

Un mesa In campegmi regia di Pel • A R E N E I 
OConnor (17 30-22 301 

AZZURRO SCIPIONI 
VdegtSclponiB4 

L 4000 
Tel 3581094 

Victor Victoria 1191 U n 
dai Cairo (20 301 6 ! 
122 301 

MEXICO L, 5000V»diGrotUlc«si, 
371 

KMTiftararK Letami notti a Milano 
Ragli et G Salvatene 121 33) 

•ASSENNI 
Piati* Barberini 

L 8000 
Tel 4751707 

La caaa 3 Ghiathotia* di Humpraav 
Humberrcon Rom Houck (17 22 30) 

CASTELLO 
Cestai Sani Angelo 

Msaeanilo Dentro h notili. (21 23) 

SCIITI PER VOI «lupi! 
O LA (STORIA m ASMA 

KUACINA CHE AIMO SEN
ZA SPOSARSI 

eScongilito» dopo vani inni, è 
uno dei migliori film sovietici «ba
rati dal nuovo corfo Un alarctt di. 
rotavo) S),*v*ro poròtatouno 
•forzo *Lo «ori* di Asili A un 
grondi film Ed è qui** licuri-
rmnti il capolavoro è Andrej Mi-
chHtov Koncietovekij. un notata 
etto è divenuto famoso atrio dopo 
aver lavorato in OccidonM (cMa-
rl* i Levar» cA tram* ascondi 
dilli fin») mi chi tti fatto hi aua 
con migliori in Una negli inni 
•tignimi dot bntniviirno. a m 
i t i * l'originiliiRlmi «torli di un 
triingolo imorooo ccflUdino, gi-
roto con kotchozimi vari in un 
austero Dotliaalmobilncoinoro. 
Por fivoro, «sditaci 

CAPRANICHETTA 

D I^TMatoRutJaEllATORK 
Dm oro o wwranta irtiraisti di «Im 
por rittcttitaro I I itoris di Pu VI. 
ultimo erortunato inspirato» dal
l i Cina Santo *l trono* e * anni. 
rn* quasi Miotto privato do) potar) 
•«««vi Putrii ««ModoUpunto 
di vil l i di 6̂ rtc4uQGi un uomo 
nolo, milito di orwtjpotinia Uni 
vario propria alnéoiitocMIlqua-
I* guariti •ohi ragli anni Saasan-
ta. dopo l i erioriucMlOfri* in una 
txrgioni maoisti, d^MttVndo un 

if^aori*,*^! 

f IgurilivMiMnts iptandido, «L uf 
timo fmp«r«am ( t M d l qwi 
film dMtirati • far pptomica (few-
tohicci ha ipouto la waiOM uf
ficiala cinasa?) In ogni caso, un 
affraaco di granfa apaaaora «ai* 
cotogico. dova paieotogia a atari* 
vanno a braccano aan» stridori 

MAJESTIC 

BLUEMOON 
Vìi M 4 Cmionì 63 

L. 8000 
Tot 4743936 

Film par adulti (16 22 301 ESEDRA 
Via <M Vimln*, 6 

Mau4>n>»3.Pau.vtg»o»iIndia 121) \n~ 
• • 0(23» 

MIST0L 
vìiTuieofna 950 

L 5000 
Tal 7615424 

Film par adulti (16 22) NUOVO 
Urgp AKlanahi 10 Tal 6B1B116 

CAfRANICA L 5 000 « I M I Do Fioretta ragia di Claude Barn 
PiiuaCeprenica 101 Tel 6792465 GonVwesMontand(t7 30} Manon Dal

le Sorgenti» regia di Claude Borri con 
Yvei Montand (20-22.30) 

TIZIANO 
VJBG R«n 

L 4.500 
Tal 39277? 

• PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA DEI TAS

SO (Passeggiata del Giamcolo Tel 
6750627) 
Alle2130 C'eravamotmwama-
ti con Germano Bas le Anna Mar a • M U S I C A 
Capelli Ottava Fusco Emanuele 
Valentin! Reg a di Germano Basile 

TEATftO RONIANO Ol O t T U AH-
TWA-Tal 5650398 
Alle 21 l a lupa di (novenni Verga 
PRIMA Regia di Vtncento Stor 
naiuolo con Maura Miller 

V (Via Flaminia m • Taf 
3801752) 
Da lunedi 6 settembra preeio la-
aegreteria dell Aceedamif ̂ i 
diapositnrte ebbon|menfÌ H t ì\ 
gli ordmi di posti ber la «agii . 
concartiitica 1968/89 al Teatro 
Olimpico 

MStUCA «. N K O U m CARCERI 
Oomani alle 21 Marat* • San 
PrafKMaaa Racconto in m0fii 
cCome San Francesco predico agli 
uccelli» 

CASTEL OAMMXIO (Via Appia, 
km 23350) ^ 7 
Festival internerionaia «Vivara « 
muitcei Oomani «Ha W JO* Con. 
certo hedBf litico- con il ter^« Te-
daahiMtvaahita ilpiamataToahirif 
hoMattuhime Musiche di R o » ^ 
Ballim Verdi Tosti 

• JAIZROCKMHiai 
I (Via Cono Ma

lie 45 Tel 64416,7) 
Alle 20 TrananUTvantio^iuarttJcoA 
il compiano facio di Tony Moitort 

BANDIERA O i A U A (Via dalla Punlh 
cadono. 41 -43 - Tal 47689161 
Atle 22 Pieno bar con Ento Sam 
marnano. 

A OOLUMO (Vie da» Mnacato. 20D> 
Tutte la sera M u t i » dal vìvo 

TEVERE JAZZ C U * (Tatiana atti 
Tevere allotta Pt)nta Duca d Ao
sta) 
Alle 22 J a n ewaamMe In concerta 
conR Fasti al pieno, Sandro Satte 
al san 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
CAPIMNICHETTA. I 8 000 
Pia Montecitorio 125 Tal 6796957 

0 U atoria di Alla mietine cita amò 
Berna apoaaral è AnoYei Konchalovskii 

DR 117 22 30! 

COLA 01 RIENZO 
Piallaccio A Rienzo I 
Tel 6578303 

Nk» PRIMA con Steven Seagal 
117 15 22 30) 

AMBRA JOVINEtU 
Plana G Papa 

1 3 0 0 0 
Tal 7313306 

Bisaiyertei. EIVM18I 

AMENE 
WaHaSwtpione 18 

L 4 500 
Tal 890817 

FAtn par adulti 

EDEN L 8 000 
Pria Cole di Rienzo 74 Tel 6878652 

MpraniodiBebettediGabrielAxe! con 
Stentane Audtsn Brigitte Federspnl 
DR 117 45 22 301 

AQUILA 
Ve L Attillo 74 

1 2 0 0 0 
Tel. 7594951 

del placete EIVM18I 

EMPIRE L. 8 000 
Vie Regina Margherita 29 
Tel B57719 

Alba d acciaio PRIMA Regia di Lance 
Hool con Patrick Swayze 117 30 22 301 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2 000 
Vis Macerata 10 Tal 7553527 

MOUUN R0UGE 
Via M Conino 23 

L 3 0 0 0 
Tal 6562350 

firn per adulti 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 17 

l 5 000 
Tel 5B2884 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery OH (17 22 301 

NUOVO 
Largo Ascisnghi 1 

L. 5000 
Tal 588116 

ET0ILE 
Plezza nLucna 41 

L 8000 
Tel 6876125 

Shoeklng love di Jacques Aecay 
il? 00 22 301 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tal 464750 

FIAMMA L 8 OOO SALA A Myatene replica di un omici-
VieBissolati 51 Tel 4751100 dio PRIMA Regia d Jscek Koprowtecz 

con Wladslavi Kovelshi i l7 20 22 30) 
SALA B La mogli* del capo Roga re 
ZiggyStenberg 117 20 22 30) 

SPtENDID 
Vs Pai delle Vigne* 

L 4000 
Tel 620205 

Dealrè Coustaau irwonrlicatil E 
IVM18I 1112230) 

ULISSE 
VlaTiburtma 354 

L 4500 
Tel 433744 

HOLIDAV 
VaB Macello 2 

l 8000 
Tel 85B326 

Mongia II ricco PRIMA Regie di Peter 
Rictiardson con Ronald Alien Sandra 
Porne 117 22 301 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

Deaideri segnati di Samantha E 
(VM18I 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

D L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 

ST 116 30 22 301 

• CINEMA D'ESS A l i 
TIZIANO 
Via Reni 2 

MERCURV 
Vie di Porta Castello 
6873924 

L 5 000 
Tel • CINECLUB I 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Horror in Bowery Street di J m Muro 
(17 22 301 

CINEPORTO l 5 000 
Parco della Farnesina (Tel 4941198) 

MIGNON 
Vis V terno 

L 8 000 
Tel 869493 

Carevaggio 

MODERNETTA 
PiazzsRepubblca 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Firn pur adulti 110 11 30/16 22 301 

ARENA Agente 007 bersaglio mobile 
di J Cren (21) L* donna eh* vl*a*du* 
volta A A Hitchcock 123) 
SALA From Beyond th« gr*v* di K 
Connor (versione orgmsle) (21301 
Agente 007 miosion* Moonrakor di L 
Gilbert (23) 

MODERNO 
P ezza Repubbl ca 

L 6 000 
Tel 460285 

Film per sduit 
EURITMIA L 6 000 

(16 22 30) (Pare" fW tur smo Via Romolo Murn) 

I vicini di casa 121 30) Ridar* p*r ri
dda 1231 I vicini di caislrepteslll l 

NEW YORK 
Via Cava 

L 7 000 
Tel 7810271 

Vietnam addio 117 30 22 301 • FUORI ROMA I 

PARIS L 8 000 La mie vita e quatti0 zempe Reg a di 
Via Magna Gtec a 112 Tel 7896568 Lasse HellstioBm (17 3 0 2 2 301 

PUSSICAT 
Via Canon 9E 

L 4 000 
Tel 7313300 

UHI Ceretl e Cerole IEI IVMI8I 
11122 301 

FRASCATI v 
POLITEAMA largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA A Nlco PRIMA Con Steven Sse 
gal 117 22 30) 
SALAB Sohocklng love <fe Jacques De-
tav con Miche) Ssrrault 117 22 30) 

•"•"•rei 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

V.le Medaglie d'Oro. 108/d - Tel. 38.65.08 

Via Tolemaide. 16/18 - Tel. 31.99.16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 8 1 . 0 0 0 

T R E ANNI T O T A L I DI G A R A N Z I A 
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LgOStO 
nero per la televisione. Film, telefilm, 
varietà: non si salva niente. 
Gli spettatori sono proprio andati in vacanza 

.1 1 teatro 
della prossima stagione ha dimenticato 
il bicentenario della Rivoluzione 
francese. Ma i testi da riscoprire c'erano 

Vediretro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'arma segreta dello spot 
Dalla pubblicità guerrafondaia 
a quella per la protezione 
civile: i militari alla ricerca 
di un'immagine. Tra le polemiche 

L'ADDESTRAMENTO DURA UNA VITA PER ESSERE PRONTI A SALVARE UNA VITA. 

N I C O L A F A N O 

• I ROMA. La storia comin
cia con la solidarietà e Unisce 
con la guerra, Di mezzo ci so
na pagine e pagine piene di 
Imnimaginl e proclami, pub
blicate * pagamento su gior
nali « riviste. Non « un gioco 
di società, * la ricostruzione 
(sommaria) del rapporto tor
mentato ch i ha legato, negli 
Ultimi mesi, il mondo militare 
e quello della pubblicità stam
pai», Con una premessa, pe
ro, Tutto nacque dal «ionio, 
noti solo negli Stali Uniti, del 
lllm Top Oun(robs da trecen
to milioni di dollari, detto per 
Indio), Furoreggiava un Tom 
Crulse alle prese con aerei da 

Enarra, battaglie simulate ma-
i e battaglie vere vinte bene, 

Con annessi • connessi (l'a
mor» o«n l'istruttrice, l'Inci
dente mortala all'amico del 
cuor* t la famiglia spezzata). I 
vertici militari usa cantarono 
vittoria annunciando l'Incre
mento lolle delle domande di 
ammissione «Ile accademie 
militari, specialmente In quel
le aeronautiche. E allora gli 
Italiani In alta uniforme co
minciarono a pensare: «Vuoi 
vedere, che per tornare a riem
pire le accademie militari ba> 
eta'lnvehjaW'uria- nuove: im-
magtne.dell'uomo In divisa?». 

Altro che Rumbo: l'idea In
carnata dal ragazzetto Tom 
Crulse (che do giovane speri
colilo, diventa piloti attento e 
eroico) « molto diversa, Più 
conciliante. Come dire: bello 
« perverto, ma solo fino a un 
cerio punto. Perché II succes
so bisogna conquistarselo an
che con la fedeltà alle regole 
ferree dell'eroismo nazionale. 
Diciamo allora; uno yuppie In 
divisi. Detto latto. I militari 
Italiani hanno riflettuto a lun
go aul fenomeno • sono arri
viti subito al centro del pro
blema; linciamo la nuova Im
magine del «militare di suc
cesso., Bello, vincente, per
fettamente Integrato nella so
cietà, acclamata dal mondo e 
apprezzato dalla mamma, Co
si, rapidamente, è partita la 
campagna pubblicitaria. Anzi, 
le campagne: dal momento 
che ogni arma, ovviamente, 
ha allrontato II problema a 
proprio modo, Prima un po' a' 
rilento, poi con un luoco di 
Illa di Immagini pubblicitarie, 
con una, preci» strategia di 
guerra; accerchiare il nemico. 

Qualcne esemplo? «Mare, 
cielo e terra; la Marina Militare 

allarga I tuoi orizzonti» e sotto 
una bella nave portaelicotteri, 
D'accordo, in Top Oun il tri
pudio dello spettacolo era of
ferto dalle portaerei fumose e 
rumorose, ma noi non abbia
mo quel.tipo.di.bestioni del 
mare, quindi bisogna accon
tentarsi. Oppure, spostare l'at
tenzione un po' più In là, Sem
pre la Marina, infatti, in un'al
tra pagina pubblicitaria, mo
strava un suo bell'aspirante 
graduato in atteggiamento 
«affettuoso» con una signori
na In rosso, di aspetto piace
vole e ammiccante: venite in 
Marina e conquisterete anche 
le donne. Slogan ulliciale: 
«Marina Militare, una differen

zia tutta da vivere., 

L'Esercito ha risposto con 
la serietà che lo ha sempre 
contraddistinto. La drammati
ca espressione di una donna 
sconvolta dal terremoto In Ir-
plnia taceva da sfondo allo 
slogan: «Mai come questa vol
ta sperava che arrivassero i 
nostri». I «nostri', naturalmen
te, erano i soldati intervenuti 
in Campania subito dopo la 
terribile sciagura: prima il pro
filo di un elicottero tuono in 
volo notturno, poi un «militate 
della Brigata Folgore In adde
stramento». Vieni nell'Eserci
to e salverai II mondo. Indub
biamente, lo slogan corri
spondeva (e corrisponde) a 
verità, ma dare dell'Esercito 
l'immagine esclusiva di un 

Tre immagini della nuove pubblicità dell'Aeronautica e dell'Esercito sul giornali 

corpo di protezione civile non 
è bello. Cosi, almeno, hanno 
commentato I vertici Nato in 
Italia con sommesso strepito 
di protocolli: le forze annate 
italiane servono per fare la 
guerra. Magari una guerra di 
ailesa, ma sempre guerra. 
Quindi, basta con queste Illa
zioni su una grande armata di 
protettori del benessere civi-

Detto latto, l'Esercito non si 
la pregare e tira fuori la nuova 
pubblicità, Ci sono due imma
gini di guerra simulata, con 
cannoni, elicotteri prepotenti, 
mezzi cingolati e soldati arma
ti lino al denti. La didascalia 
dice: «Esercitazione Nato Di
splay Determination, settem
bre 19S7». Lo slogan recita: 
•Ora sa che 1 gradi non sono 
stelle che brillano di luce pro

pria», riferendosi al giovane 
dell'Accademia militare che 
deve cofioscere tutte le fati
che della vita in divisa prima 
di tarsi strada. E la spiegazio
ne è ancora più convincente: 
•Un giovane ulliciale dell'E
sercito Impara, portandoli, 
che i gradi sono i segni della 
responsabilità del comando e 
della autorità di prendere de
cisioni». Cioè: state tranquilli 

perdi* comunque i gradi li 
porterete. L'aspetto battaglie
ro è salvaguardato, l'arrivismo 
anche. Per le iscrizioni alle ac
cademie accomodatevi In 
tondo a destra. 

L'Aeronautica, invece, ha 
avuto altri tentennamenti. E 
ha cominciato andando dritta 
al centro del grande proble
ma: «Guarda come batte le ali 
il tuo angelo custode.. Già, 
perché quegli aeroplani che 
volteggiano sulle nostre teste 
sputando nel cielo scorie co
lorate di carburante pubblico 
sono In realtà i nostri angeli 
custodi: ci difendono dai cat
tivi, per essere più precisi. An
che se nessuno ha ancora 
spiegato chi siano, esattamen
te, questi canini. «Discreti ma 
insostituibili, i tuoi angeli cu
stodi devono poter interveni
re, In caso di allarme, venti
quattro ore su ventiquattro e 
con la massima prontezza 
operativa (.ready In Àie, pron
ti in cinque minuti, come di
ciamo noi)». La paginetta di 
spiegazioni, infatti, è ricca di 
riferimenti alla «gente dell'a
ria», a quel millenario spirito 
di corpo che, a detta dei re
sponsabili dell'Aeronautica, 
dovrebbe attrarre I nuovi ade
riti del cielo. 

Non esageriamo, però. Te
mendo la diffusione di un'im
magine troppo esclusiva, l'Ae
ronautica ha corretto un po' il 

tiro: «Vede lino a 400 chilo
metri di distanza, ma non è 
superman, dice l'ultimo slo
gan, alludendo a un tecnico in 
divisa che controlla i segnali 
di un nuovo, potente radar. 
•Quando il traffico aereo au
menta, e il cielo sopra di noi 
diventa ogni giorno pia simile 
a una caotica autostrada, la 
capacità di sorveglianza e 
controllo dei nostri spazi aerei 
deve sapeisi mantenere all'al
tezza dei tempi». Occhio alla 
cronaca, dunque. Ma dalla 
parte sbagliata. La confusione 
del traffico aereo civile è sulla 
bocca di tutti, in questi tempi, 
ma molti hanno sottolineato 
che tra le cause di questa si
tuazione c'è proprio lo strapo
tere delle piste aeree militari 
nei confronti di quelle civili. 
Conclusione: come al solito, 
questo giovanotto volentero
so che punta gli occhi sul suo 
radar scruta il cielo in cerca 
dei soliti cattivi. 

A passi pesanti, con i loro 
celebri scarponi rinforzati, i 
militari non si muovono bene 
in mezzo agli spot: non è solo 
un problema di interessi in
crociati. Militari si nasce, con 
o senza pubblicità, E gli altri si 
arrangino. Cosi, almeno, si 
evitano le brutte figure e le 
battute pesanti su quei soldati 
belli, eleganti e senza difetti 
sulla carta patinata che poi 
scoprono la caserma e prefe
riscono il suicidio. 

Cardona, il linguaggio possibile 
La morte dell'antropologo 
che ha dedicato tutte 
le sue energie allo studio 
delle parole dell'uomo 

M A U R I Z I O ONERRE 

L'antropologo Giorgio Raimondo Cardona scomparso a 45 anni 

• • È scomparso a Roma 
nei giorni scorsi, a 45 anni, 
Raimondo Cardona. Al cen
tro della sua costante ricerca 
intellettuale poneva lo studio 
del linguaggio in un più am
pio contesto culturale, 1) suo 
percorso intellettuale era ini
ziato poco più di ventanni 
fa, con studi di carattere filo-
logico-linguistico sulla lin
gua armena, eslesi presto a 
tante lingue e tradizioni del 
Vicino Oriente. In quegli an
ni, un punto di riferimento 
intellettuale fu per lui un 
orientalista come Giorgio 

Levi Della Vida e la sua con
suetudine con Alessandro 
Bausani, altro orientalista in
signe, divenne per lui fonda
mentale per aprire una nuo
va ampiezza di prospettive, 
costruita sulla solidità delle 
conoscenze specifiche. Ave
va, quindi, avviato la sua ri
flessione sul linguaggio leg
gendo codici medievali e de
cifrando lettere e segni di al
tri tempi e altri luoghi, ma 
presto era giunto ad una pro
blematica linguistica più ge
nerale. Era passato attraver
so studi di italianistica, di cui 

è testimonianza fondamen
tale la ricchissima messe di 
note all'edizione del Milione 
di Marco Polo (Adelphi 
1975). 

Forse il suo primo contat
to con voci, e non più lette
re, di altri luoghi, ma non di 
altri tempi, lo ebbe quando 
Ettore Biocca, di ritorno dai 
suoi viaggi in Amazzonia, gli 
chiese di trascrivere da alcu
ni nastri magnetici delle se
rie di parole delle lingue de
gli Yanomami, popolo amaz
zonico allora fiorente, oggi 
sull'orlo dell'estinzione. Si 
trovò cosi, molto giovane, 
ad allrontare il passaggio 
dalla lettera alla voce e quel
l'esperienza fu per lui l'inizio 
di una riflessione rinnovata. I 
contatti con etnologi ed an
tropologi come Vinigi L. 
Grottanelli, Antonino Cola-
Janni ed Italo Signorini di
vennero una costante e con
tribuirono in modo decisivo 
a quella riflessione sul lin

guaggio che nel conlesto Ita
liano, ma anche in quello In
temazionale, avrebbe rap
presentato una voce origina
le. 

Partecipò cosi ad una lun
ga ricerca in Africa occiden
tale, fra gli Nzema, un popo
lo della costa del Ghana. In 
quegli anni entrò poi in con
tatto con alcune lingue e cul
ture africane con torte in
fluenza islamica. Questo 
contatto lu fondamentale 
nella sua riflessione sulla 
scrittura e le sue conseguen
ze sulle culture umane. Negli 
anni seguenti II suo orizzonte 
di ricerca si amplio al Messi
co e partecipò ad una mis
sione a lungo termine fra gli 
Huave, un popolo dei Messi
co meridionale. Da questa 
esperienza sviluppò una ri
flessione, sulla categorizza-
zione del mondo naturale da 
parte delle popolazioni sen
za tradizione scritta, che di
venne anch'essa fondamen

tale nel suol ultimi anni. 
Fu da questo insieme va

stissimo di conoscenze e ri
flessioni, che ruotavano tutte 
intomo al nucleo tematico 
del linguaggio nella cultura, 
che scaturirono i suoi libri 
più importanti. Il primo fra 
questi fu Introduzione all'et
nolinguistica 01 Mulino, 
1976), nel quale definiva il 
campo di ricerca suggeren
do di latto una visione del 
linguaggio come parte inte
grante ed inscindibile dai 
processi culturali, in un lega
me ideale con pensaton co
me B. Malinowski ed E. Sa
pir. Tutto ciò in implicita po
lemica con l'astrattezza di 
una certa sociolinguistica, 
nata dalla linguistica struttu
rale e dalla sociologia urba
na americana. In due altri li
bri Antropologia della scrit
tura (Loescher 1981) e Stò
ria universale della scrittura 
(Mondadori 1986) il primo 
con accento più problemati-

Silvana Mangano [' . * 
chiede ' " " 
il divorzio 
da De Laurentils 

Silvana Mangano ha presentato un'istanza di divorzio dal 
marito, il produttore Dino De Laurentiis. La domanda è 
stata presentata al tribunale di Los Angeles, essendo De 
Laurentiis, dal 1986, cittadino americano. Il produttore (69 
anni) e l'attrice (58) sono sposali dal 1949, l'anno in cui si 
conobbero sul set di Riso amaro di Giuseppe De Santis. E 
sono separati dal 1983. Silvana Mangano ha chiesto il 
divorzio per «irriconeiliabili divergenze» di carattere. 

La figlia 
della Thatcher 
star della tv 
del mattino 

Caro!, la figlia del primo mi
nistro Margaret Thatcher, 
sarà la nuova vedette dell'u
nico programma della tele
visione del mattino che esi
sta in Inghilterra. E sono su-
blto corse voci maligne, na-

m^^^mmmm*m"'m''1' turalmente. La rete (elevili-
va privata su cui Carol andrà in onda (si chiama «Tv-aro») 
è in cattive acque finanziarle e l'organismo governativo 
preposto al controllo della comunicazione televisivi In 
Gran Bretagna ha posto un ultimatum: o In 2 settimane la 
rete migliorerà i propri programmi, oppure dovrà chiude
re. E la risposta data dalla rete privata, assumere la figlia 
della Thatcher per un programma del mattino, è parsi 
strettamente clientelare. Caro) ha 35 anni, è giornalista 
atW'Inaependent e il suo compilo in tv sarà dileggere i 
commentare I giornali del mattino. «No - ha detto iTpofta-
voce della rete tv - questa assunzione non c'entra con H 
fatto che Carol è figlia della Thatcher». 

In Italia spesi 
300 miliardi 
ogni anno 
in videocassette 

GII italiani spendono ogni 
anno 300 miliardi per ac
quistate o noleggiar] video
cassette e il 15 per cento 
delle famiglie nel nostra 
paese possiede un videort-
gistratore. Sono dit i lm-

" ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ ™ ' pressionantl, soprattutto se 
si raffrontano quei 300 miliardi con 1500 che ogni anno 
vengono spesi per andare al cinema. Una vera rivoluzione, 
Di questi temi si parlerà nel corso di un convegno organiz
zato dall'Anice a Venezia II 31 agosto nella sala Frau. 

Restaurato 
il San Gerolamo 
di Città 
della Pieve 

Il restauro del «San Gerola
mo In preghiera» di Città 
della pieve è terminalo. La 
tavola, di scuola i e n a * 
dell'Inizio del XV secolo, e 
stala restaurati a curi del
l'amministrazione comuna
le e sotto la aupervisiofM 

della Sovrintendenza ai Beni artistici dell'Umbria, Ora tor
nerà naturalmente dove si trovava prima dei lavori di ripuli
tura: cioè sull'altare maggiore della sagrestia della chiesa 
di S.Agostino. 

La Baviera 
punisce 
duramente 
Rambo , 

Il ministro per gli affari so
ciali dello alato della Bavie
ra ha chiesto che Rombo 3 
sia vietato ai minor) di IB 
anni per le sue «tendenze a 
incentivare l'odio tra I po
poli e per il genere umano*. 

~ Se l'Intervento del ministro 
verrà accolto dalla commissione regionale di censura, il 
film perderà i vantaggi fiscali che in Germania vengono 
attribuiti ai film considerati adatti ai minori di 16 anni. 

Una scultura 
di Pomodoro 
per l'«Edipo re» 
a Siena 

Arnaldo Pomodoro ha ese-

Suito il grande portale che 
ominala scena dell'Affino 

re di Igor Strwinskij che 
stasera inaugurerà la Setti
mana musicale senese or-

_ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ganizzata dall'Accademia 
* " " " ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ chigiana. La struttura è alta 
dieci metri e larga altrettanto e verrà collocata davanti alla 
tacciata del Duomo. Pomodoro ha poi annunciato che 
durante lo spettacolo, al culmine, da dietro un portale 
comparirà un enorme occhio luminoso «che accecherà II 
pubblico con i suoi bagliori». 

La Procura 
di Venezia forse 
investigherà 
sul «Cristo» 

I giudici della Procura di 
Venezia, in seguito alla de
nuncia presentata da un av
vocato di Milano contro 
L'ultima tentazione di di
sto hanno manifestato l'in
tenzione di visionare il film. 
Ma per ora non ci sarà nes

sun atto ufficiale. La pellicola è infatti ancori i Parigi, dove 
la stanno sottotitolando in italiano. L'arrivo è invece previ
sto a Venezia per il giorno precedente la proiezione alla 
Biennale. 

GIORGIO FABRE 

co ed il secondo con accen
to più espositivo, elaborò il 
tema della scrittura nelle cul
ture umane, sviluppando 
con molti dettagli una tema
tica che negli stessi anni ve
niva proposta anche dall'an
tropologo inglese J. Goody. 

Gli argomenti della scrittu
ra e del linguaggio nel conte
sto della cultura convergeva
no su altre tematiche, relati
ve alle forme di pensiero e di 
categorizzazione, ma consi
derate in una prospettiva di
versa da quella propria della 
tradizione filosofica. I due li
bri che risultarono da questa 
convergenza di riflessioni fu
rono La toresta di piume 
(Laterza 1985) e / sei lati del 
mondo (Laterza 1985). Il pri
mo è una introduzione alle 
torme di conoscenza scienti
fica del mondo naturale in 
società senza tradizione 
scntta. Il secondo è uno stu
dio sulla categorizzazione 
dello spazio in relazione al 
riferimento centrale rappre
sentato dal corpo umano. In 
entrambi i libri il ruolo del 
linguaggio come spia o addi
rittura come determinatole 

delle forme di pensiero vie
ne discusso, con riferimento 
alle Ipotesi del relativismo 
linguistico, secondo cui sa
rebbe il linguaggio il prodot
to storico che determini In 
modo totale ed ineluttabile 
le forme del pensiero e le ca-
tegorizzazìonì. 

Cardaia rifuggiva da affer
mazioni totalizzanti ed esclu
sive. La sua era una ricerca 
sempre interlocutoria e d 
aperta costantemente a nuo
ve verifiche empiriche. Era 
una generosità intellettuale 
che evitava arroccamenti e 
ricercava sempre il dialogo e 
l'apertura. Per questo, Gior
gio Cardona era conosciuto 
e stimato in ambienti fra d i 
loro anche assai distanti, 
perché a tutti offriva e tutti 
voleva ascoltare, senza pre
clusioni. La sua capacità d i 
coordinazione gli avevi per
messo di formare, insieme a 
pochi altri, un dipartimento 
dell'Università di Roma «La 
Sapienza», nel quale linguisti 
ed antropologi, per la prima 
volta In Italia, avviavano una 
riflessione sul linguaggio nel
la cultura. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I Batt i l i l'autobus poteva non fermarsi a Abbey ttosd? 

A Londra due volte al giorno 

In autobus 
tra i miti rock 
a * LONDRA Un giro di Lon
dra su un autobus a due plani 
attraverso i luoghi mitici del 
rock, con le musiche dei Bea 
tles e l'ultimo video dei Pel 
Shop Boys, è oggi d obbligo 
per il turismo -alternativo" 
londinese II >Giro rock di 
Londra., una escursione mu
sicale di due ore e 40 chilo
metri, parte due volte ai gior
no, eccetto il lunedi, da Re-
8ent Street, vicino a Piccadilly 

ircus, percorrendo vari quar
tieri della capitale, da Sorio a 
Camden, da Hyde Park a Wa
terloo Bridge 

Pensata soprattutto per chi 
ha dai 18 ai 35 anni e pubbli-
Cimata come •l'ultima antolo 
già del rock», la passeggiata 
costa circa 15000 lire, cioè 
solo poco più di uno dei tour 
tradizionali della città .Cento 
metri a sinistra, nella Ham 
Yard, I Who hanno tenuto il 
loro primo concerto al Scene 
Club», spiega la guida a una 
doulna di adolescenti ameri
cani, mentre gli altoparlanti 
diffondo le note di My genera
tion, «Inno» del complesso 
Ham Yard e Frith Street sono 
Ira le più celebri viuzze di So
ho 

Un po' piO oltre, nel bel 
meno degli Ingorghi dello 
Strand, la grande arteria dei 
teatri, tutte le teste si girano 
v«no il Savoy, uno degli al
berghi pio chic della capitale 
dove, si racconta, si fermò 
Bob Dylan durante la sua pri
ma tournée britannica, nel 
1965 Simultaneamente due 
•ciurmi mostrano il mene
strello di Duluth nel suo leg
gendario Don"! look bac, 

Una giovane americana ri 
schia di cadere In deliquio al 
nome di Jim Morrison il lea 
der carismatico dei Doors e 
al solo ncordo di un concerto 
che il gruppo californiano die
de alla Ime degli anni Sessan 
ta in una vecchia stazione di 
KentlshTown oggi in rovina 

L'emozione giunge al cul
mine quando I autobus rag
giunge Abbey Road, al Belslze 
Park che ospita gli studi di re 
Distrazione Emi dove furono 
incisi la maggior parte dei sue 
cessi dei Beatles. La piccola 
schiera di fans si precipita per 
fotografare le strìsce pedona 
Il le stesse immortalate sulla 
Copertina dell album Abbey 
Road, dove >l favolosi quat
tro» comparvero insieme una 
delle ultime volle nel 1969 

Per ogni luogo e è un aned
doto da raccontare (gli U2 
hanno Ormato il primo con
tratto con la Island Records 
nel bagno per signore di un 
pub del West End) una can
zone da ricordare (.Waterloo 
Sanset del Klnks è d'obbligo 
attraversando II Waterloo Bri
dge) o un clip da vedere, co
me per esempio alcuni prati 
del concerto gratuito del Rol-
ling Stones a Hyde Park, dopo 
la morte di Brian Jones, nel 
luglio del 1969 

Se gli anni Sessanta con 
I imperare dello swing e l'età 
dell oro di Camaby Street fan
no la parte del leone In questo 
giro rock di Londra, non ven
gono però trascurati n i il mo
vimento punk, incarnato dai 
Sex Pistois di King'» Road, né 
le discoteche degli anni Ot
tanta 

L'Auditel non va in vacanza Non si salva niente, film, 
e ci dice che a Ferragosto telefilm e varietà. Però 
aumentano le sedie basta superare la fatidica 
vuote davanti ai televisori data e qualcuno si fa vivo 

Agosto, tv non ti conosco 
M Una volta si diceva che 
la tv «porta il mondo in casa» 
Oggi, volendo, si può dire il 
contrario quello che vediamo 
attraverso la tv è anche »ca 
sa» Una piccola ma interes
sante prova è fornita in questi 
giorni agostani dai dati Aiuti
le! I quali continuano a misu
rare gli ascolti nonostante l'a
fa e le lene E consentono co
si di misurare anche le abitu
dini estive degli italiani in casa 
e luon Per esempio, tramite 
Auditel veniamo a scoprire 
(con approssimazione statisti
ca, è ovvio) quanti sono gli 
Italiani in ferie e quanti di loro 
(uno più uno meno) guarda
no la tv nel luoghi di vacanza 
I meter si sa sono apparec-
chietti applicati ai televison di 
casa e li restano quando la fa
miglia Brambilla e le altre so
no in vacanza Perciò Auditel 
ha fatto un ulteriore studio al
lo scopo di capire quanti ri
mangono fedeli al video an
che quando avrebbero di me
glio da fare Risulta però che 
non sarebbero più del dieci 
per cento i villeggianti che si 
sottomettono al rito del foco
lare televisivo anche al mare, 
in montagna e in campagna 

Ancora più interessante 
può essere, visto che Auditel 
ha ormai girato la boa dell'an
no di vita, confrontare I dati di 
questa estate con quelli del-
tanno scorso Cominciando 
da luglio possiamo subito ve
dere che quest'anno, rispetto 
a quello passato, le vacanze 
sono state più scaglionale In
tatti. se a meli luglio '87 era
no in vacanza (secondo Audi
tel) 4 500000 telespettatori, 
nello stesso periodo di que
st'anno mancavano all'appel
lo video 5 300 000 persone 
Ma gii a fine luglio i rapporti t i 
erano invertiti, segnando 
7800 000 vacanzien contro 
gli 8 300 000 dell'anno scor
so A Ferragosto di nuovo si 
mischiano le carte Infatti, se i 
giornali annunciavano nell'87 
che era stato toccato il mini
mo storico di Italiani presenti 

Auditel non va mai in ferie e anche in 
pieno Ferragosto ha sfornato i suoi 
dati Molto depressi dalla calura e da
gli esodi Un confronto con lo stesso 
periodo dell'anno scorso consente 
anche qualche considerazione sugli 
svaghi estivi degli italiani e sulla' on
data di disaffezione del video che li 

travolge tradizionalmentez d'estate, 
e che quest'anno è stata ancora più 
vistosa. Soltanto 9 milioni di telespet
tatori nel massimo ascolto delle 
20,30 di lunedì 15. Intanto, comincia 
il grande ntomo e boccia Mare con
tro mare. I film restano il piatto più 
gradi to . 

(MARIA N O V E U A O P T O 

all'appello televisivo, con 
14,5 milioni in vacanza e solo 
9,5 davanti alla tv, lunedi scor
so, Ferragosto, Auditel annun
ciava che erano addirittura 
16,2 milioni gli assenti e solo 
9 milioni i videodipendenti 0 
dati si nleriscono alla fascia 
orarla di maggior ascolto, 
quella delle 20 30) 

Insomma II movimento va
canziero si è allargato a un pe-
nodo più lungo, ma si é inten
sificato nel cuore caldo dell'e
state, Ferragosto, appunto 

Se poi facciamo un con
fronto con I offerta televisiva 
di questo periodo, si può ve

dere che, forse, all'origine 
della disintossicazione dal vi
deo (fenomeno al quale non 
al può guardare che con sim
patia) c'è anche la qualità di 
quel che vedere si può, come 
I varietà dell'Ultima ora che 
durano per fortuna una stagio
ne soltanto E infatti sono gii 
persi nella memoria gli echi di 
Beffa d'estate e Sono le stel
le, mentre speriamo di dimen
ticarci presto anche degli at
tuali Cocco, Piacere dell'està-
(e, eie 

Il pubblico sembra invece 
rimanere abbastanza fedele al 
solido Corrado, che con la 

sua Corrida l'anno scorso nel
la aerala di Ferragosto tocca
va I 5 325 000 spettatori Ma 
quest'anno ha comunque trat
tenuto nella serata di sabato 
14 agosto 3,710 000 spettato
ri, corrispondenti al 35,34* 

Per meritu di Corrado, dun
que, Canale 5 ha toccato uno 
dei suoi pochi punti positivi 
della estate, che vede le reti di 
Berlusconi molto depresse e 
risparmiarne!, propinatoci di 
repliche a lutto spiano 

Un'altra considerazione 
che derma dagli ascolti può 
essere quella che d'estate, più 
ancora che negli altri periodi 

dell anno vanno stralorte I 
film è il cinema che fa restare 
gli italiani davanti alla tv Cine
ma d estate, soprattutto vec
chiotto, spesso in bianco e ne
ro, e ogni tanto anche straor
dinario Si sa, i capolavori co
stano meno di Rambo, ma 
purtroppo amvano di notte 
come la Befana e come il con
siglio Ma, meglio tardi che 
mai Tra un Bonanza e un 
Dottor Kildare, anche Orson 
Weilescistabene Così come 
I van René Clair che ci sono 
stati offerti nelle ore più incre
dibili come scarti di program
mazione Tutta manna per i 
palati dei cinefili, I quali, dopo 
una passeggiata al tresco, pos
sono ritornare a casa a lustrar
si gli occhi col bianco e nero 
più fascinoso 

Insomma non tutto il male 
vien per nuocere Dovrebbero 
pensarci su anche i distributo
ri cinematografici, i quali si la
mentano tanto della concor
renza quando meglio potreb
bero, consolando gli italiani 
della mediocrità seriale del 
piccolo schermo con la sug
gestione poetica di quello 
grande E lasciano cosi che il 
cinema si faccia concorrenza 
da sé 

Intanto, virata la boa di Fer
ragosto, é subito cominciato il 
ritomo del pubblico, che non 
è proprio come il ntomo di 
Ringo, ma potrebbe avere 
qualche effetto vendicativo Si 
è visto qualcosa l'altro ieri se
ra, mercoledì, quando con 
14,9 milioni di italiani ancora 
in ferie, ha conquistato la testa 
degli ascolti il sobrio telefilm 
di (taluno La signora in giallo 
(con 2269000 spettatori), 
confinando ai margini I vacui 
e gridati varata estivi (sia Ma
re contro mare che Festival-
bar) La Rai comunque ha 
stravinto ancora (44,37%), 
mentre a Berlusconi non è ri
masto che consolarsi col Mi-
lan (Italia 1), che-ha segnato 
ancora un gol, toccando il 
cuore del 15,21» degli spetta-
ton 

Arlelle Dombasle i la «moglie del capo» 

Primefilm. «La moglie del capo» 

Le tentazioni 
di uno «yuppie» 
La moglie del capo 
Regia e sceneggiatura Ziggy 
Steinberg Interpreti Daniel 
Stern, Anelle Dombasle, Me
lante Mayron, Martin Muli, 
Christopher Plummer Musi
che Bill Conti Usa. 1986 
Roma: Fiamma B 

s a Scampoli di quell'.esta-
te al cinema» strombazzata 
dati Agis e sabotata dagli stes
si esercenti per mancanza di 
film appetitosi da buttare sul 
mercato Prendete questo La 
moglie del capo che la Co
lumbia aveva in listino da due 
anni e che esce ora in vista del 
ravvicinato passaggio in tv È 
una commediola permissiva 
ma senza la malizia frizzantina 
richiesta dall ambientazione, 
è di scena ancora una Volta 
uno yuppie alla Wall Street, 
un broker frustrato ma capace 
in cerca della grande occasio
ne Solo che Joel Keefer ha un 
problema i suoi capelli ricci e 
il suo Incedere maldestro non 
piacciono al Gran Capo, un 
vanesia maniaco della forma 
che gioca coi trenini a sessa-
nt'anni passati Figuratevi che 
cosa accade quando, durante 
un week-end societario a 
Palm Springs, il nostro povero 
yuppie in aria di promozione 
si presenta con un fotografo 
portoricano al posto della 
moglie (il solito equivoco) e 
viene preso per un gay impe
nitente 

Parte benino La moglie del 
capo, mettendo salacemente 
a fuoco i diversi personaggi e 

le ritualità scemotte dall i vita 
aziendale, peccato che, stra
da facendo, la regista-semel-
giatrice Ziggy Steinberg non 
sappia più che co t i inventare. 
Tutta la parentesi a Palm 
Springs, ad esempio, sembra 
un Edward* degradato e 
spento, con I consueti equivo
ci (la moglie che arriva da Los 
Angeles mentre il nostro eroe 
si nuova nella doccia, semi
nuda, la bollente consorte del 
principale) a sfondo sessuale. 
Del resto, è la famosa •moglie 
del capo» a non funifonm 
proprio sullo schermo: una 
bomba vamp non può avere II 
corplcino e la faccia Irregola
re della rohmeriana Ariette 
Dombasle (la ricordale nel 
Bel matrìmonìoT) solo perché 
serve un accento esotico; 
francamente é molto più sen
suale e appetitosa la moglie 
dello yuppie, quella Melante 
Mayron che qualcuno ricor
derà più cicclotlella In » 
Ifnends o nel più recente Mis
sini E lei la coscienza critica 
dello stordito Keefer, la 4OB» 
na spingerà il marito a fregar
sene della camera In nome 
della dignità 

Difficile dire «eia breve du
rata del film (poco più di SO 
minuti) sia frutto di U f i ! • * 
montaggi imponi osi produt
tore, certo è che, eoa) com'è, 
La moglie del capo sembra 
una commedia monca, inde. 
elsa sulla conclusione e • " — 
ta in più di un pas«ag|lo. Da
niel Stern, visto In^Hogro. 
strabuzza gli occhi e diverte; U 
prosciugato Christopher 
Plummer fa il capo soave-We-
nco in attesa di pani migliori. 

OMUNO 
1 1 . i l C H I TEMPO FA • TOI FLAIH 

11.01 PMTOMATTO. Con Maria Tarasi Ru
ta , 

11.10 TILIOIORNALI. TO I T R I MINUTI » 
1«<0» 

14.11 

111,00 

17.00 

POPTOMATTO. t i - unte) 

«MANDA LA FIQLIA DEL COP.SA-
O N1RO. Film con May ariti, ragia Ma

no Snidali 

TANTI VARIETÀ DI RHSOROL A cut. 
di Amarti» Baliirteront 

WAOOK» 
meritarlo 

N I U A NATURA. Oocu-

17.10 f l l H T T O m OAOOET. Ctoni 

11.10 LA PIOLIA D1L S O M A R O VERDE. 
Film con Doris Duranti, rapa di Enrico 
Quattoni 

11.40 

tO-00 

10.10 

M I O 

11.10 

£»@?£% TELEOIOBNALE 
DOPO. 
I M I 

TELEOIOP.NALI 

I PONTI DI TOKO-RL Film con Ora» 
Kilt» uni» di Mark RoMon 

WLIOIORNALE 

111 H I D'AMORI. Con JohnRItier 
Kiran Cariaon regia di Jack Blandir 

TO I NOTTI - OOOIAL PABLAMEN-
- C H I TER 

14.00 

0.10 CANNI AL VINTO. DI G Oeleddo 

TP - CHE TEMPO TA 

Sceneggiato In 4 puntati con Cosini 
firmo Trinco Imorlongril reali di M 
Land) - 4' ed ultima puntata 

1.11 
• - 1 0 
• I O 

10.10 
11.00 
11.00 
11.10 
11.10 
14.10 
11.00 

11.40 
17,40 

11.10 
I M O 
10,10 

t l .SO 

11.11 

ARCHALDO Titatllm 
ITORIE DI VITA. Telefilm 
H. I t O N O D1L TORO. Tilltllm 
I T R I O A H R AMORI . Tililllm 
FANTAIIA. Qui» 
DOPPIO ILALOM Gioco 1 quii 
HOTEL. Telefilm 
U N T I M I Sceneggino 
IL DOTTOR KILDARE. Telefilm 
DHÌbTTAMINTO. Film con David Jan 
Min 
IL MIO AMICO RICKY Telefilm 
I CINOMI DEL QUINTO PIANO. Tl l l 
film 
CANTANDO CANTANDO Quii 
LOVI •OAT.JlIctilm m* 
FESTIVAL Spettacolo con Pippo Bau' 
do Lorllla Cuccarlni Gigi e Andrea Zuz-
lufro • Gaspare 
RAMIAMO LA NOTTI I N I I I M I . 
Gioco • quii con Marco Pndolln 
. CANNONI DI 1AN I I I A I T I A N 
Film con Anthony Quinn ragli di Hinry 
vornoull 

1.11 4 W F 6 P . C E . Telefilm 

C^DU€ 
11.00 IL CAIO ORAZIOIL Sceneggiato con 

Jean Pierri C i m i ragli di Michele Maa-
i i i l * puntiti 

11.00 TP» ORI TBIOtCI. 

11.10 IARANNO PAMOII Telotllro 

14.10 TP» ORI QUATTORDICI I TWINTA 

14.40 IL N A C I R I O ILL ' I ITAT I Pragrem-
ma di B Modugno 

11.40 I A PIÙ I E U A STORIA CH DICKENS. 
Film con Aloe Gumnesa ragli di Ronald 
N u m i 

M i n o 1 - TO I TILIOIORNALI 

TO I LO IPORT 

11.10 TO I 1PORTIIRA 

11-41 POUIIOTTIALLI HAWAII, Telefilm 

11.11 

20.11 

2 0 1 0 T R I MINUTI PIR M I 

20,11 COCCO. Spittacolo condono da Ga 
briella Carlucci regia di Pier Francesca 
Fingitori 

22.20 TO I I T A I I R A 

22.31 « A N I O N I I DALILA Operi in 3 itti 
di Ferdinendo Lemare musico di Camilla 
Saint Saens 

00.01 TO I NOTTE-FLASH 

• 2 1 
10.11 

11.01 

1 2 0 0 

11.00 

14.00 

11.00 

1 1 0 0 

1 1 0 0 

19 00 

20 00 

2 0 1 0 

22.10 

2 1 3 0 

0 1 0 

LA TTRRA D I I PIPANTI Telefilm 

CHOPPIR aOUP Telefilm 

RALPH I U P I R M A X I I H 0 1 . TlWllm 
con William Km 
MOVIN'ON Telefilm 

D I I JAY TELEVI1ION 

HARDCAITLt AND MC CORMICK. 
Telefilm »l bollir» 
BIM BUM I A M 

L'UOMO DA « I M I U O N I DI OOLLA-
Rl Tilllilm 
CHIPS Telefilm con Erik Estruda flo-
faert Pine 

UNA PIR TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 
PIR POCHI DOLLARI ANCORA Film 
con Giuliano Gemma 
JONATHAN I ITATE 

ITAR TREK Telefilm 

Al CONFINI DELLA REALTA Telefilm 

GWTR€ 
11.41 

14.00 

14.10 

1 1 4 1 

11.00 

I M O 

11.41 

10.00 

20.10 

21.20 

11.10 

12.10 
21.40 

MAOAZSM1. DI M D i Marchia 

RAI RIOIONI. letegiornali regionali 

MUMCA DELLA CONTRORA 

TP1DERIY 

T O l - M m O l 

TEUOKMNAU REOIONAU 

20 ANNI PIUMA. Scheggi 

I l H I SAOOJO RkDL DI A. Amoroeo . 
4* puntiti 
PROFUSIONI PERICOLO. Telefilm 

T O I U N A 

LO IPETTACOLO «M CONFINDEN-
2A 

SPECIALMENTE SUL T R I 

UNA « I R A . UN L e n o 

11.10 T O I NOTTI. Ippici Corel Tri! 

I FUORtUOOl DEL MATMfWOMO. 
Film con Ugo Tognazzi, ragia di V OraW 

Giuliano Gemma (Italia 1 , ore 20,30) 

1.10 

1.11 

11.00 

12.00 

12.10 

1 4 1 0 

1 1 3 0 

1 1 3 0 

1 1 3 0 

1 1 3 0 

20 30 

22.21 

IL SANTO. Telefilm 

PSICANALISTA A TEMPO PIREO. 
Film 

OIORNO PIR GIORNO. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

IN C A I A LAWRENCE. Telefilm fPre-
ludio» con James Broderictt 

•ONANZA. Telefilm 

LA PRANDI VALLATA. Telefilm 

UNA CITTA COMI ALICI Someggia
to (3* e ultima puntata) 

IRONSI0I. Telefilm 

ATTINTI A QUEI DUE. Telefilm 

LE AMANTI DI DRACULA. Film 

MESSIA IILVAOOIO. Film con Doro 
thy lutin 

1.01 VEGAS. Telefilm 

I M O CALCIO. PSV Elndhcmn-Mi-

11.10 CALCIO. Gerromia-Ofande.i 
Plica 

17.00 «PORT IPETTACOLO 

20.00 ATLETICA LS0X 
'Ina internazionale 
lino è 

21.10 n r n O O O L Tologtomik. 

23.21 h E M e U O D J L e V L M t X M 

3»' 111111 

l!Sllllll!!ll!lllll!!lllll!!l!lllll!!illlIlllllll)lllll!ll 

i r t o so asswrn CON: LLOYD 
COLI 

11.00 LA PAROLA A: Paul McCar-
tney 

13 0 0 SAPIDO. Informerjoneniueici-

to 
0.30 LA LUNOA NOTTE ROCK 

®^s 
11.10 «ATMAN. Telefilm 

11.10 

11.00 

CREDSML Film 

FLAMlNOROAD Telefilm 

20.00 NOTIZIARIO 

10.10 

11.00 

ACQUA ALLA OOLA. FIMI 

NOTIZIARIO 

21.20 TMC SPORT 

pilli1 

1 1 4 1 DOTTOR JOHN. Telefilm 

11.40 SLURPII 

1S.SO M'AMA NON M'AMA. Quia 
20.30 M.DOMI1TICO Film 

22.10 RIDENDO E SCHERZANDO. 
Film 

m ni 

1 I . M VENTI QUELLI. TelenoveH 
11.00 

M . Z I 
21.30 

Al GRANDI MAGAZZINI. Te-
lenovete 
VENTI RIBELLI. Novell 
Al ORANDI MAGAZZINI. Te-
lenoveli 

23.30 TELESHOPPING 

RADIO 
RAMONOTIZIE 

eSOGA2 NOTIZIE 7GR1 TZOGR3 7SO 
GR2 RAOUMATIINO SGR1 S.S0GR2RA 
DIOMATTINO 0.30 GM NOTIZIE S . « 
GH3 10 GRI FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 SO «12 NOTIZIE 11 41 G>.3 11 GAI 
FLASH 1110 GR2 REGIONALI 11 30 Gfl2 
RADIOGIOnNO UGHI I M O GR2 RADIO-
GIORNO 1S.4S GR3 I I SO GR2 ECONO
MIA ie.Se GAZ NOTIZIE 1 1 » GB2 NOTI 
ZIE 1S.4BGR3 11 GAI SERA 1S1SGR2 
RADIOSERA 1041 GR3 I M O GR2 RA 
OIONOTTE 21 ORI 

RADICHINO 
Onde verde S03 e sa 7 se gse 11 57 
12 SS M6? te 67 IB66 20 67 22 57 
enediocnchloeetete 11 90 Vie Allego Ten

de estete 14 Sotto a legno del eole 11 II 
PagimnrieUN ISZSAuOatxu 2 0 J 0 E -
MC2 SI Concerti de cernere di RedkMno 

RADIODUE 
Ondeverde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 IB 27 19 20 
22 27 eigienii • 10 Tesilo di tene 10.30 
Estive! 13.41 Strini i ricordi. 1B.3B Eetete 
per tutti 1812 Prime di cene 1S BO Collo
qui Converawoni prtvete con gli eecartetorl 
nelle lunghe ève d mete 

RADIOTRE 
G*daw<to 7 18 9 43 1143 • Preludio 
• 30-10)0-11 IO Cooc.no dui mam.no 
12 90 Ponwri«to muskuto 17 30- l t Tarn 
pagini 21 00 Concurto dritto di lotti* Zi 
pose* 23MHJU2 

SCEGU IL TUO FMJVI 

1 4 . 1 1 JOLANDA LA FIGLIA DSL CORSARO NERO 
Regia di Mario Soldati, con May Brttl e Rena
to Servitori. Italia (19S2) 
In una giornata di cinema in tv abbastanza p o m a 
di qualità, ma ricca di titoli, questo di Soldati è un 
caso curioso La storia saloariana dai corsari di vari 
colori, tra man tempestosi e vendane famigliari, 
scorra rapida come un sospiro. 
RAIUSEO 

16 .40 LA PIÙ BELLA STORIA Di DICKENS 
Regie di Ronald Neame, con Albert Finney • 
Alee G u l n n m . Gran Bi augna (18701 
Il titolo sciropposo fa aubito pensare al Natale. E 
infatti ai tratta di una favola lotto l'albero, ma 
ridotta in forma musicale dalla produzione Disney. 
Evviva Nel ruolo dal protagonista (un perfido usu
raio! e stata scelti una controfigura umana d i l lo 
Peperone 
BAIDUE 

2 0 . 3 0 I PONTI DI TOKO-RI 
Regia di Mark Robson. con William HoMon o 
Grece Kelly. Usa (1964) 
Missione impossibile per II tenente d'aviazione 
Brubaksr (cognome che ritornerà nelle norie del 
cinema con un film di Robert Redford). che deve 
bombardare I ponti dal titolo Qui però Wieiam 
Holden ha la consolazione di avere vicina la bela 
Grece, a turbargli il cuore con il suo (ascino. 

2 0 . 3 0 LE AMANTI DI DRACULA 
Regia di Freddie Francie, non Christopher 
Lee. Gran Bretagna (1988) 
Contro il conte Gracula, che vampirlzzi come da 
copione, ai metto un vescovo con li auo crocefiuo. 
Aglio e spunzone di (agno nel cuore sono gli attn 
ingredienti d obbligo per un film che ne ricalce 
tanti altri, ma cha può divertire come gli altri 
RETEQUATTOO 

20 .30 PER POCHI DOLLARI ANCORA 
P * 9 ' * , d ' c * ' r i n *>- P* lot . con Giuliano Gemme, 
Heue (1917) 
A l i la solita guerra di Secessione 4 finita laaciando 
a piedi reduci senza più risorse, ma con I loro 
bagaglletto di odio Qui i poveracci vangar» usati 
come manovalanza criminale da un ufficiala sudi
sta senza scrupoli 
ITALIA 1 

2 2 . 2 0 IL MESSIA SELVAGGIO 
Regie di Ken Ruasalt, con Scott Antony • Oo-
rothy Tutin. Gran Bretagna (1972) 
Senza dubbio a questo il miglior film delle giornata 
televisiva anche se i stato gii proposto motte 
volte in video Ken Russell, regista amato ed odia
to qui racconta la stona vera di uno scultore (Hen
ri Gaudierl che vive con spericolata stravaganze 1 
periodo dei primi del Novecento Ama una donna 
più anziana di lui na assuma il cognome, a Insieme 
vagano net territorio minato dalla propria anima 
RETEO.UATTRO 

0 .10 I FUORILEGGE DEL MATRIMONIO 
Regia di Valentino Orsini, Paolo e Vittorio Te
t a n i , con Ugo Tognazzl e Annle Gfrardot. I ta
lia (1964) 
Episodio molto interessante nella atorla dei fratelli 
Taviani questo film si batteva dalla parte dal di
vorzio con argomentata passiono raccontando cin
que storie limite e dimostrando gii la tensione 
creativa e formala dogli autori 
RATTRE 

l I lWlHWBIIini lBl l l 18 l'Unità 
Venerdì 
19 agosto 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La rivoluzione francese 
non affascina più il teatro 
italiano. Eppure sono 
tanti i testi da riscoprire 

Ma quel 1789 non fa più scena 
L'ormai vicino bicentenario della Rivoluzione fran
cese non sembra aver suggerito nulla di serio al 
tatro italiano, che pure, non sovrabbondando di 
idee, si attacca spesso e volentieri (fra II perduran
te culto dei «classici» e la ricerca di qualche novità 
di successo fuori dai confini) agli anniversari, alle 
ricorrenze, alle occasioni commemorative, che al
manacchi e calendari propongono con frequenza. 

A O M O SAMOLI 

tm Abb(«mo rischialo che, 
a ricordarci II glorio» 1789 e auanto ne segui di esaltante e 

I tenibile, lasserò nella pros
sima Magione d i Prosi I ioli 
Dialoghi delle Carmelitane di 
Georges Bernanos, allestiti la 
primavera passala da Luca 
Ronconi per l'Ater/Ert. e la cui 
ripresa * slata cancellala per 
motivi di bilancio La Rivolu
zione, del resto, nel Dialoghi 
c'entra di strafora, e come un 
evento diabolico, una prova 
della' polenta del male nel 
mondo. Altri drammi di ben 
altro peso e livello, dagli Intel 
dell'Ottocento al pieno del 
nostra secolo, dalla Man* di 
Dahion di Oeorg BOchner al 
Mafai/Sade di Peter Wriss, 
hanno dibattuto In tarma sce
nica | temi e i problemi con
nessi a un capitolo londamen-
t«le nella storia dell'umanità. 
isul quale la discussione è 
[pronta sempre a riaccendersi 
•veemente 

t̂ Dov'è finito 
iBeaumarchais? 

> Opere che, per la varili, 
ihanno avuto sulle ribalte ita
liane ripetute e anche prege
voli edizioni (ni bisogna 
omettere la riscoperta, qual
che tempo la, dell' Affare Dan-
AHI della polacca Stanlslawa 

jPriybyszewska, poi traslcrito 
isullo schermo da Andnte| Wa-
jda) Personalmente, non spe
lliamo Invece più di vedere 
•rappresentato In maniera de-
«ente, qui da noi, quel Mairi-
[mania di Figaro di Beaumar-
jchais, che a ragione viene 
(considerato un precursore del 
rivolgimenti sociali futuri 
Mentre può darsi che, assi
stendo alle Uaisons dange-
\mises ricavate, per mano 
.dell'Inglese Christopher Ham-
•plan, dal grande romanzo epi
stolare di Choderlos de Laclos 
(quel Laclos che visse abba-

fstan» da partecipare agli 
«venti rivoluzionari, prima col 
.monarchici, quindi coi giaco-
Alni, infine al servizio di Napo
leone), vi sia tra gli spettatori 
tetti faccia un pensierino sulla 
(corruzione, Il vizio e la violen
ta dal quali il vecchio regime 
[tra abitato (le Watson* don-
igeituses sono tra le produ
zioni di lusso dell'anno teatra
le 1988-89, regia di Antonio 
(Calenda, nel ruoli principali 
Umberto Orsini e Pamela VII-
foresi) 

Ma chi si rammenta d unta-
«oro nostro Italiano, che non 
col .senno di poi» oggi piut
tosto diffuso bensì con lucida 
Intelligenza critica e insieme 
con un'adesione di tondo, 
empivo e razionale, a do che, 
ideila Rivoluzione francese, si 
farebbe proiettato nelle epo
lche (e nelle rivoluzioni) suc
cessive, guardava a quel pe
riodo cruciale, al suol mo
menti decisivi fra 189 e il '94, 
e ne metteva a confronto al
cuni del maggiori protagoni
sti luori di ogni agiografia, ma 
anche al di là d ogni postuma 
diffamazione? 
; Parliamo del Giacobini di 
federico Zardl (1912-1971) 
autore quasi dimenticato, no
nostante che, al suo nome, 
alano legati alcuni degli esiti 
trionfali d un attore come Vii-

Iorio Oassman 0n teatro / 
tromboni, in televisione // 
mattatoi») Nel Giacobini, la 
vena satirica e polemica di 
Zardl il decantava in un dise
gno nitido e Incisivo di tatti e 
figure, recuperati nel loro 
spessore storico e umano, a 
cominciare dalNncorrutti-
blle», Massimiliano Robe-

Dramme davvero Inconsue
to nel panorama postbellico, 
per energia costruttiva • alta 
tensione: tragica (certo gli 
nuoce, qua e l i , l'eccesso del 
riferimenti documentari, e ac
cade allora che, come fu os
servato, l'abilita del mosaici
sta» ottunda la "spontaneità 
del poeta»), / Giacobini fruì di 
una memorabile messinscena 
al Piccolo di Milano, regista 
Giorgio Strehler, nella prima
vera del 1987 (en stato com
posto fra il '52 e II 'SS) L'anno 
seguente fu pubblicato dall'e
ditore Feltrinelli ma temiamo 
che, oggi, || testo risulti Intro
vabile E da dubitare altresì 
che un titolo come / Giacobi
ni, con l'aria che tira, possa 
suggerire, ai massimi reggitori 
odierni delle imprese teatrali 
pubbliche, qualcosa di diver
so da un rapido esorcismo 

Eppure, in un'altra primave
ra. quella del 1962, aperta a 
tante speranze e delusioni, l'a
dattamento televisivo dell'o
pera di Zardl (regista Edmo 
Penogllo) costituì un avveni
mento clamoroso Si trasmet
tevano le puntate dei Giacobi
ni^ primo canale la domeni
ca sera (badate bene, Il -se
condo- era stato inaugurato 
da poco, e delle «private» non 
si intravedeva nemmeno l'om
bra) La gente vi si appassio
nava e ne discuteva Ma erano 
tempi, quelli (come sottoli
neava su l'Unità Giovanni Ce
sareo difendendo l'insolito 
•sceneggiato» dal suol detrat
tori), nei quali era molto se
guita e apprezzata anche Tri
buna politica 

Quando Reggiani 
faceva Togliatti 

Già, qualcuna di quelle (Tri
bune», protagonista Palmiro 
Togliatti, si * rivista di recente, 
grazie all'iniziativa di Raitre 
Sarebbe interessante, ora, rie
saminare almeno qualche bra 
no dei Giacobini, di quelli do
ve campeggia il profilo di Ro
bespierre. e notare (ma fu gli 
notato allora, Intendiamoci) 
come I eccellente attore italo-
francese Serge Reggiani aves
se studiato, per costruire il 
personaggio e conferirgli un 
taglio tutto moderno, per 
niente archeologico, lo stile 
oratorio di Togliatti, la sua ar
te dialettica 

Reggiani, variamente Impe
gnato a lungo, in Italia (men 
tre / Giacobini scorrevano sul 
video, si apprestava a Inter 
pretare una parte di rilievo nel 
Gattopardo di Visconti), ave
va allora preso casa a Roma, 
ed era divenuto piuttosto po
polare Al mercato, una matti
na (ce lo racconti lui stesso), 
senti nsuonargli alle spalle 
una voce cordiale e apprensi
va, dallo spiccato accento ro
manesco e plebeo «Attento, 
Robbesple', che te tradiscile-
noi» 

che appartiene all'uomo di esercita
re a suo piacere tutte le sue lacoltà 
Easa ha come regola La giustizia, co
me limiti i diritti altrui, come princi
pio la natura, come salvaguardia la 
legge». Mani 

Colpo secco di mannaia 

(mentre il carnefice sbarazzerà la 
tbatcuku e un suo alutante mostre
rà la testa al quattro lati) «Ogni leg
ge che violi I diritti imprescrittibili 
dell'uomo è fondamentalmente in

sta e tirannica Essa non è una 

L'anno che i Giacobini 
sconvolsero la tv 
Questo l'ultima quadro del «Glaccol-
tu»diF«toicoZardLUte*todalq*a-
le nel 1982 hi tratta «no i m m i l l o 
televisivo che allora cosUtul un vero 

Quadro XXKVll 

Gendarme (un giovanotto rubiz
zo, avrà in mano un librlccino, 
guarderà il frontespìzio senza ca
pirci molto, leggerà) «Vita dell'In
corruttibile» (Lo apre, legge) «Agli 
inizi del primo anno della Repubbli
ca l'Incorruttibile rielaborò la Dichia
razione dei Diritti dell'Uomo e del 
Cittadino, che fu la base della nuova 
Costituzione» 
In tondo, in allo, nella luce del cre
puscolo, la torma scura della ghi
gliottina Se ne presumeranno ai 
piedi, fra alcune guardie, i condan
nati alcuni con le mani legate dietro 
la schiena, altri (Couthon, Hennot, 

Dumas e Agostino Robespierre) ste
si su barelle Su una barella m di
sparte il cadavere di Lebas coperto 
con un lenzuolo Robespierre, con 
una benda sul volto, sorretto da 
due guardie, accanto a SI Just 
In prima, a destra, una vecchia, se
duta su uno sgabello, sferruzza Un 
bambino le è accanto A sinistra 
una coppia di moscardini, maschio 
e femmina sorridono puntando dei 
piccoli cannocchiali 
Il Gendarme capiterà come per caso 
in mezzo a loro, sempre intento a 
rigirare fra fé mani quel suo libretto 

Gendarme (continuando a legge
re) «Gli uomini nascono e vivono 
uguali» 

Carnefice Giorgio Couthon 
Verro sollevato, portato a braccia 
da due gendarmi e messo sulla 'ba
scula' 

Gendarme «U liberta è il potere 

•ameUce Henriotl 

Od c s j 
Gendarme. «La proprietà è II dirit

to di ognuno di godere e di disporre 
della porzione di bene garantita dal
la legge E limitato come tutti gli altri 
ch'obbligo di rispettare i diritti al
trui, non deve recar pregiudizio né 
alla sicurezza, né alla liberti, né alla 
esistenza, né alla proprietà dei nostn 
simili» (Resterà a riflettere). 

Colpo secco di mannaia 
Gendarme «La società deve prov

vedere alla sussistenza di tutti, sia 
procurando il lavoro, sia assicuran
do i mezzi di esistenza a coloro che 
non sono in grado di lavorare» Mica 
è pensata male! 

Carnefice Agostino Robespierre 
(idcs) 

Gendarme, «I soccorsi necessari 
all'indigenza sono un debito del ric
co verso il povero, è compito della 
legge determinare la maniera in cui 
questo debito deve essere riscatta
to». 

Colpo secco di mannaia 
Gendarme «La società deve tave

rne con tutto il suo potere 1 progressi 
della ragione pubblica e mettere l'i
struzione alla portata di tutti i cittadi
ni» Progresso? Ragione pubblica? 
Istruzione? 

Carnefice Dumas! 
Od csj 

Gendarme «Vi è oppressione 
contro II corpo sociale quando uno 
dei suoi membri è oppresso Vi è 
oppressione contro ogni membro 
quando il corpo sociale è oppresso» 

Colpo secco di mannaia 

Gendarme «Le funzioni pubbliche 
non devono essere considerate co
me distinzioni o come ricompense, 
ma come doveri I delitti del deputati 
devono essere puniti con sollecitudi
ne Nessuno ha il diritto di preten
dersi più inviolabile degli altri». 

Carnefice St Just 
(St Just guarderà Robespierre - il 
Gendarme, lasciando l'indice a mo ' 
di segno, alza il capo - e sale poi 
con sveltezza, eretto nella persona. 
Sembrerebbe aver le ali) 

Vetturino (con la frusta in mano, 
apparirà da destra Rimilo alla 
donna che sferruzza) No, di qua 
proprio non si vede altro che il tra
monto Che meraviglioso tramonto! 

Gendarme (riprendendo la lettu
ra declamerà) «Colui che opprime 
una sola nazione ai dichiara nemico 
di tulle Coloro che fanno guerra a 
un popolo per arrestare I progressi 
della liberta devono essere posti al 
bando, non come nemici ordinari, 
ma come assassini o briganti ribelli». 

Forre cofpo di mannaia 
Gendarme «I re, gli aristocratici. I 

tiranni, i dittatori, sono schiavi in ri
volta contro il sovrano della terra, 
che « il genere umano, e contro il 
legislatore dell'universo, che è la na
tura» 

Carnefice Massimiliano Robe
spierre (Il Gendarme chiuderà II li
bro Robespierre sorretto, salirà i 
gradini, gli sarà strappala la benda 
e per il dolore manderà un grido 
Sarà messo sulla bascula) 

Gendarme (guarderà il libro che 
ha Ira le mani, non saprà che farse
ne buttarlo? Scorgendo il bimbo, 
glielo porgerà) Puoi giocarci 

Bimbo (senza capire, lo prende
rà) Grazie, cittadino. 

Vetturino (si avvicinerà al bim
bo) Bambino, vedi quei due signori? 
(Gli indicherò i due eleganti) 

Bimbo Signori? Che cosa vuol di
re» 

Vetturino Lo saprai fra qualche 
secondo Li vedi? Ebbene va' a dir 
loro «Serve una carrozza, padroni?» 

Bimbo Padroni? Che cosa vuol di
re? 
Un formidabile colpo di mannaia 

E il cinema riscopre le «liaisons» 
wm A teatro come al cinema 
va più di moda il pre-1789, 
con le sue tentazioni, le sue 
depravazioni, le sue relazioni 
pericolose Appunto, Les liai
sons dangereuses di Choder
los de Laclos che uno strano 
scherzo del destino ci porterà 
sugli schermi in due versioni 
quella hollywoodiana di Ste
phen Frears e quella più euro
pea di Mllos Forrnan Sembra 
strano ma è proprio cosi II 
celebre e scandaloso roman
zo epistolare pubblicato nel 
1782 si prepara a diventare il 
«caso» cinematografico del 
1989 Chi terminerà pnma le 
riprese? E quale delle due ver
sioni sari invitata a Cannes? 

Certo, fa un certo effetto 
vedere nella foto che ripro
duciamo tratta da Newsweek, 
tre atton molto «contempora 
nei» come Michelle Pfelffer, 
Glenn Close e John Malkovich 
vestiti in fogge settecente 
sche, con parrucche marsine 
e ne) finii ma lastona insegna 
che non bisogna mai fidarsi 
delle apparenze Nei panni 
della marchesa di Merteuil e 
del visconte di Valmont, ex 
amanti e sodali nel vizio, la 
Close e Malkovich potrebbero 
far dimenticare il disastroso 
precedente di Roger Vadim 
(1958) quando Gerard Phili
pp scriveva le sue lettere sulle 
cosce nude di Annette Stroy-
berg In effetti I due attori sta
tunitensi provengono da una 
lunga gavetta teatrale e pare 
si divertano un mondo sul set 
parigino a tessere le loro tra
me maliziose di fronte alla ci-

Michelle Pfelffer, Glenn Close e John Malkovich nel iiim di Freirs 

nepresa di Stephen Frears Un 
regista già scandaloso di suo e 

gjco amato nella natia Gran 
retagna, sia per My Beautiful 

Laundrette che per il succes 
sivo Pnck Up due film attorno 
ali omosessualità e al suol «le
gami pericolosi- Chissà che 
cosa verrà fuon certo è che 
Frears vuole fame qualcosa di 
più di uno studio sulla psicolo
gia del seduttore, forse il ri

tratto acido e «cattivo» di una 
Francia sull orlo della Rivolu
zione giacobina 

Ma come dicevamo anche 
Milos Forrnan a tre anni dal 
successone di Amadeus sta 
lavorando allo stesso testo in
sieme a Mllan Kundera e allo 
sceneggiatore Jean Paul Car 
nére Di questa seconda ver
sione si sa ben poco, solo 
che, per evitare confusioni si 

intitolerà semplicemente Val
mont, dal nome del famoso 
visconte Amante della messa 
in scena in costume, dello 
splendore del décor, ma an
che del sottile Intreccio di 
passioni e corruzioni che at
traversa il romanzo di Laclos, 
Forrnan sembra la persone 
piu adatta a tradurre in imma
gini la pagina scritta. Ma an
che qui c'è chi non è d accor

do e ricorda a teatranti e ci
neasti l'impossibilita di tra
sportare sul palcoscenico o 
sullo schermo questo mirabile 
esempio di stile letterario, che 
avrebbe influenzato non poco 
lo stesso Stendhal Ne an
drebbe di mezzo il sapore del 
romanzo, quella glaciale luci
dità con cui l'autore riesce a 
penetrare in ogni piega della 
vita amorosa, in ogni sottile 
vibrazione dei sensi e del cuo
re Frears, che per la sceneg
giatura si é molto a Christo
pher Hampton (autore di una 
riduzione di successo inter
pretata in Francia da Bernard 
Giraudeau e da Caroline Cel-
lier), ha detto a Newsweek di 
aver puntato sulla modernità 
dei personaggi, sulla dimen
sione psicologica dell'azione 
corruttrice esercitata dai due 
nobili nei confronti della gio
vane Cécile de Vblanges (Mi
chelle Pfeiller), della virtuosa 
presidentessa Tourvel, del ba
lordo cavalle? di Danceny Un 
impasto di decadenza e di 
erotismo che, all'epoca dei 
film di Vadim, scandalizzò più 
di un sindaco francese, allar
mato «dal carattere immorale 
e pericoloso» della pellicola. 
E probabilmente lo stesso im
pasto che i fratelli Vernina 
ambiscono a mettere nel lus
suoso La partita, da Ongaro, 
che stanno girando in questi 

giorni tra Vienna, Venezia e 
inecittà usando, anche qui, 

un nutrito drappello di atton 
hollywoodiani. Come a dire 
Settecento si, ma bello e se
ducente, e soprattutto recita
to in inglese 

Quale legge per la prosa? 

Carrara 
e il suo teatrino 
Qualche giorno fa il ministro Franco Carrara ha illu
strato a Taormina le linee generali della «sua» legge 
per il teatro che sarà presentata nf! prossimo settem
bre. Delle idee che stanno alla base di questo discuti
bile progetto di riforma ne abbiamo già parlato in 
occasione della manifestazione di Taormina. Ecco 
un commento di Willer Bordon che sta preparando 
per il Pei un'altra normativa per la prosa. 

WILLEM BOUDON 

(*• Coup de théàtrel.Carra
ra mette in riga il teatro» cosi 
hanno titolato alcuni giornali, 
commentando la presentazio
ne fatta a Taormina della tan
to attesa legge di riforma. 
Coup de solelì? Forse, se si 
pensa che questo benedetto 
teatro da quaranta e più anni 
(ovvero da sempre) attende 
una legge. Da mettere in riga, 
quindi, dovrebbero essere 
quei governi che in questi lun
ghissimi anni hanno straparla
to, fatto i loro (spessa spor
chi) comodi dimenticando 
come il teatro sia espressione 
artlstkafondamentale nella vi
ta dell'uomo sociale Ciò non 
ha pero impedito che si con
solidasse un ben precisa real
tà, che accanto a disfunzioni e 
lati bui, presenta aspetti assai 
positivi e una capacità di in
venzione e produzione che 
sarebbe autofesionlsuco e de
leterio negare 

Se da un lato, quindi, é ne
cessario rinnovare radical
mente, dall'altro occorre sa
pere eliminare «l'acqua apor
ca» lenza «gettare via (I bam
bino» E ciò si badi bene non 
per difendere l'esistente, ma 
per rifondare o fondare legi
slativamente (visto che di pri
ma legge si tratta) Il teatro Ita
liano Occorre quindi finirla 
con I ritocchi, gli Imbelletta-
menti, ma anche con il loro 
esatto contrario, l'Ignoranza 
delle origini, l'incultura effi-
cientistica, che potrebbero 
produrre guasti irreparabili. In 
questo senso noi ci stiamo 
muovendo. Sulla nostra pro
posta (noti ancora articolata) 
che in questi giorni come 
gruppi priamentari del Senato 
e della Camera stiamo sotto
ponendo ad una vasta consul
tazione, chiediamo II massi
mo dell'Intervento critico. 

Non è questo II luogo per 
una presentazione nello spe
cifico del nostro progetto, ba
sii in questa occasione dire 
che esso il basa su un preciso 
disegno che distingue netta
mente d ò che é più propria-
mente artistico da e » che è 
più dichiaratamente commer
ciale, e che si pone l'obiettivo 
di creare una più densa e ge
neralizzata cultura teatrale, 
impedire che in un'epoca 
sempre più standardizzata si 
creino gravi elementi di su-
bordinazione culturale rispet
to ad altri paesi Euna propo
sta che vuole superare le vec
chie e sorpassate logiche fon
date sull assistenzialismo e 
sulle mance, che hanno de
formato la vita teatrale italia
na, che ne hanno appiattito la 
qualità, sacrificando la ricerca 
e la sperimentazione Lo sche
ma cui noi pensiamo parte 
quindi da una prima esigenza, 
un nuovo, radicalmente nuo

vo, teatro pubblico come os
satura, garanzia di un patrimo
nio nazionale Un ruolo preci
so delle Regioni e dei Comu
ni, lo snellimento se non l'a
bolizione del consigli di am
ministrazione, la riforma di 
leggi, la costituzione del cen
tri come luoghi polivalenti di 
diffusione teatrale presso I va-
n comuni, forme varie di de
tassazione, il collegamento 
della ricerca con I grandi cen
tri universitari e scientifici, Il 
problema degli autori, degli 
attori e più in generale delia 
formazione dei lavoratori del 
teatro sono solo alcuni del 
tasselli del nostro progetto Hi 
un insiemedl modelli flessibili, 
tali da salvaguardare la piena 
libertà della creazione artìsti
ca 

Sulla base di queste nostre 
Idee, intendiamo confrontarci 
con II ministro Carrara. Nel 
contempo gradiremmo che 
non dimenticasse che II teatro 
come grande questione cultu
rale (e perciò stessa Istituzio
nale) non appartiene ad «in 
solo minimo per quanto ca
pace, ben consigliato ed effi
ciente e che non pud nemme
no essere risolta solo con «I 
•concerto» (non quello musi
cale, quello ministeriale) tra le 
forze di maggioranza, ma «hi 
occorre un grande confronto 
con tutto II mondo del tea. 
trami e con II Parlamento Ime-
IP. 

Da tempo si sente dire che 
il problema principale del tea-
t<o italiano é quello di una 
scarsa managerialità, di un 
mancalo rispetto delle leggi 
del mercato. Ciò * pienamen
te vero, ma sarebbe gravissi
mo se si facesse di ogni eri» 
un fascio, se si dimenticasse 
che il prodotto arttstlcoèmeiv 
ce dei rutto particolare, per la 
quale non ha alcun senso ri
chiamare le tradizionali leggi 
del mercato il ristorno mone
tario di un opera artistica non 
può essere l'unico Indico di 
misurazione e nella valutazio
ne dei suoi risultati, sul piatto 
del benefici occorre mettere 
non solo I risultati dello sbi
gliettamento, ma anche quelli 
(non sempre visibili e spesso 
non immediatamente misura
bili) dell'Investimento cultura
le Ecco perché non ci Inten
diamo con il ministro Carrara. 
I soldi destinati alla cultura e 
allo spettacolo sono pochi II 
confronto con gli altri paesi 
sta II a dimostrano, ed il ri
chiamo alle condizioni eco
nomiche generali non fa che 
ribadire una visione limitata e 
subalterna dell'importanza 
della risorsa cultura Occorre 
Riandare piuttosto come 
grande questione di civiltà e 
modernità la centralità della 
cultura nella vita dell'uomo. 
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SPORT 

Olimpiadi 
Conto 
alla rovescia 

Lewis e Johnson per correre insieme 
a Zurigo hanno preteso 210 milioni a testa 
ma la vera sfida tra i due superatleti 
è rinviata ai prossimi Giochi coreani 

Record dal profumo di dollari 
Medaglie olimpiche senza prezzo 
Sarà difficile dimenticare il magico 43"29 di Butch 
Reynolds a Zurigo II grande campione ha scritto 
una delle pagine più belle nella stona dell'atletica 
leggera con un record che desta ammirazione e 
stupore Cari Lewis ha vinto la sfida milionaria con 
Ben Johnson ma ciò non gli può assegnare il ruolo 
di favorito a Seul L'atletica italiana si coccola 
Francesco Ranetta, uomo da medaglia 

REMO MUSUMECI 

• • La memorabile serata di 
Zurigo ria dimostralo che II 
Weltltlasse è il meeting più 
bello del mondo e che gli alle 
li I record preferiscono tarli 
dove esistono incentivi eco
nomici piuttosto che ai Giochi 
olimpici dove conia soprattut
to vincere Butch Reynolds ha 
stordito tutti sui 400 metri Se 
scomponiamo il suo straordi
nario •crono» otteniamo quat
tro trazioni corse In 10 32 
(tempo medio ovviamente) 
Pensale mercoledì sera al le-
izlgrund Pierlrancesco Pavo
ni ha corso i 100 in 10 36 
mentre Stelano Tilli li ha corsi 
In IO 37 Butch Reynolds II 
nero dagli occhi verdi do
vrebbe vincere a Seul corren
do a occhi chiusi E tuttavia il 
rigano è fragile e già a Roma 
gli e capitato di perdere una 
corsa che doveva vincere E 
comunque il suo 43 29 è una 
magia 

Cari Lewis ha mille ragioni 
di ripetere quel che dice da 
sempre e cioè che II re e lui E 
tuttavia non è detto che vinca 
a Seul Ami II lavorilo per I o-
ro olimpico resta II suo rivale 
•Big» Ben Johnson per una 
ragione semplicissima Cari 
Lewis ha 27 anni e a esaminar
ne la carriera e tacile Capire 
Che il tempo di Zurigo che è 
poi quello di Roma, sta ai con
fini delle sue possibilità Potrà 
migliorarli di uno o due aen. 
lesimi ma non di più Ben Jo
hnson al contrario vale 9 83 
Oli basta dunque raggiungere 
la font» migliore per raccon 
lare sema eccessivi problemi 
un tempo diciamo di 9 88 E 
Cari Lewis è battuto II Ben 
Johhson visto a Zurigo era un 
velocista capace di reggere 
sul ritmi del record mondiale 
lino al 70 metri 

Sul soldi che i due avrebbe 
ro preso - si parla di 300m>la 
dollari a lesta i50mila dell or
ganizzatore e I 250mila di un 
misterioso contratto america 
no - * difficile crederci Pare 
mollo più ragionevole che 
Ben e Cari abbiano Intascato 
1 Minila dollari per uno, vale a 
dire 2IQ milioni Significa 
dunque che hanno avuto 21 
milioni a secondo o due milio
ni e centomila lire a metro 
Non male comunque 

Il Weltklasse di Zurigo ha 
ridato splendore alle slide e 
questa e tunica strada che 
possono percorrere gli Olga 
nlzzatori de) meeting e 1 pro
motori del Grand frtx E la 
prova sta nello straordinario 
successo della sfida tra i due 
più grandi velocisti del mo-
rnen'o Al Giochi sarà dllMle 
che cadano dei record perche 
li avremo gare tattiche o co
munque confronti dove con 
ieri soltanto vincere Neil a-
(letica non può accadere quel 
che accade nel nuqlo dove I 
margini di miglioramento e di 
recupero sono mollo più am 
pi 

Lo stupore e II fascino nel 
nuoto nascono più dai primati 
che dalle slide 

Sarebbe Interessante, per 
tornare ai 400 metri, leggere | 
pensieri (il Tom Schoerìlebe, 
campione del mondo un pò a 
sorpresa l'anno scorso a Ro-

« P ^ c 6 « £ 
di averlo saputo che il grande 
limile rriessicano di Lee Evans 
lo avrebbe abbattuto il nero 
elegante dagli occhi verdi Cu
rioso Tom schoenlebe è 1 u-
nico bianco della; velocita in 
grado di salire sul podio olim-

Elco Noi ci consoliamo con 
i splendido Francesco Pa-

netta che stasera correrà i 
1 Ornila a Bruxelles 

NE1100 LEWIS BATTE JOHNSON 8 A 6 
Lewis 
Lewis 
Lewis 
Lewis 
Lewis 
Lewis 
Johpaon 
Lewis 
Johnson 
Johnson 
Johnson 
Johnson 
Johnson 
Lewis 

10 43 
IO 08 
10.47 
9 '99 

IO OS 
9 98 

10 18 
IO 27 
10 01 
9 95 

10 oa 
10 06 
9 B3 
9 93 

Johnson 
Johnson 
Johnson 
Johnson 
Johnson 
Johnson 
Lewis 
Johnson 
Lewis 
Lewis 
Lewis 
Lewis 
Lewis 
Johnson 

10 88 
IO 6 1 
IO SS 
10 22 
IO 33 
10 16 
10 31 
10 29 
10 18 
10-06 
10 26 
10 07 
9'93 

10 00 

Sudbury 
Berlino 
Colonia 
Los Angeles 
Budapest 
Modesto 
Zurigo 
Colonia 
San José 
Mosca 
Zurigo 
Siviglia 
Roma 
Zurigo 

29 8 8 0 
2 0 8 8 2 
22 8-82 
4 8 84 

20-8 84 
11 S8E 
21 8 8S 
25-8-85 
31 S-86 

9-7-86 
13-8-86 
29-5-87 
30-8-87 
17-8-88 

1 0 
2-0 
3-0 
5-2 6-0 
6-0 
6-1 
7-1 
7-2 
7 3 
7-4 
7-6 
7-6 
8-6 

1 «TOP TEN» DEI 400 METRI 

43129 
43 86' 
49-97. 
43"96 
4 4 . i f t -»•-, 

4 4 - 1 7 

4 » " 4 2 * 

4 4 " 2 6 
4 4 " 2 7 

4 4 - 3 0 

Butch Revnolda (Usa) 

Lee Evans (Usa) 

Larry Jame* (Lisa) 

Danny Evaratt (Usa) 
Steve Lewis (Usa) 

Innocent Egburvke (Nig) 

Roberto Hamandet (Cubi 
Alberto Juamorena (Cubi 

AkxaoBaosrs(Use) 

Gabriel Tiacoh Uve) 

V 

\ 

* Le prestazioni sono state ottenute su una finta m 

Zurigo 

O t t i dal Mexico 

Citte del Mexico 

Wlajtapolis 

^Indianapolis 

ZurigO 

Citta del Menico 

Montreal 

Los Angeles 

Indianapolis 

altura 

17 8 88 

18-10-68 

18-10-68 

20 -7 -88 

18 7-88 

19-8-87 

22-5-88 

29-7-76 

8 6-84 

7-6 86 

Cari Lewis raccoglie a braccia levate l'applauso del pubblico, 
mentre Reynolds alia II pugno in senso di potere e di forza, dopo 
Il suo fantastico record 

BREVISSIME 
Tarn Ber Ferrari In Messico. Una targa In memoria di Enzo 

Ferrari sarà collocata nell autodromo «Hermanos Rodri 
Suez. di Citta del Messico, dove si svolge il G P di FI 

Stara allenatore della Spana. Luiz Suarez da ien è allicial 
mente il nuovo allenatore della nazionale spagnola Suarez 
che succede a Miguel Munoz, ha 53 anni Dal 1980 era il 
tecnico della Under 21 spagnola. 

AarCtta Dobre la Italia. La stella della ginnastica femminile 
mondiale, Aurelia Dobre, è da ien in Italia con le altre 
ginnaste romene impegnale domani e domenica a Rimini 
nel confronto con la rappresentativa azzurra 

Crittrimas i n i a & PelWino. Domani si svolgerà a San Pelle
grino Terme un •Criterium degli assi», al quale prenderanno 
parte tulli gli azzurri selezionati da Martini peri Mondiali di 
ciclismo 

Coppa Italia, cambi campo. Cambi di campo per la Coppa 
Italia di domenica prossima Spezia Napoli a Livorno 
(20 45) Genoa Fiorentina ad Alessandria (20 30) 

Basket, Wklte dia Fantool. Eric While 23 anni 202 cm è il 
secondo americano della Fantom basket di Udine squadra 
che si appresta ad affrontare il campionato di A2 

Annllata traversia del Urlo, Leo Catione 42 anni, di Demo 
(Como) ha dovuto rinunciare al tentativo di traversare da 
Como a Colico il Latto su una distanza di 54, km a causa 
dell Incendio dell imbarcazione d appoggio 

CecmCtassk.uppaaPtilnKy. Lamehcano Davis Phinney ha 
vinto la decima tappa della Coora Classlc, Criterium di km 
96 attorno ad Aspen II canadese Stieda ha conservato la 
maglia rossa di leader 

La M Tosta laida l'attività. La pluricamplonessa di judo Laura 
Di Toma ha deciso di abbandonare l'attività agonistica La 
DI Toma ha conquistato un argento e due quinti posti ai 
Mondiali, tre titoli europei, un argento e sei bronzi ai cam 
pkmatid Europa 19 titoli Italiani e per 51 volte ha rivestito la 
maglia azzurra 

COMUNE 
DI CAPOSELE 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 
L Amministrazione comunale, in esecuzione 
deliberazione di G M n 374 del 14 luglio 1 
esecutiva a norma di legge, ind.ee una gara'di 
appalto per 1 lavori Realizzazione dal polo «boia 
etico in localitè «Planano». 
L aggiudicazione dei lavori avverrà mediante lici
tazione privata da esperirsi col sistema di cui al-
I art 24 lett a) n 2 della legge 584/77 con 
I esclusione di offerte in aumento 

Saranno considerate basse in modo anomalo e 
quindi escluse dalla gara le offerte che presentar 
no una percentuale di ribasso superiore alla media 
di quelle ammesse incrementata di 5 (cinque) 
punti 

L'Importo a baia d'atta a di L. 6.637.041.BSU. 

I lavori sono finanziati con 1 fondi di cui alla legga 
219/81 e consistono nella realizzazione del «Poto 
scolastico» Pianello 

II termine per I esecuzione dei lavori è fissato in 
730 giorni 

La domanda di partecipazione da redigersi su 
carta bollata da L EOOO in lingua italiana dovrà 
pervenire al Connina di Capotala - Ufficio sa-
grattarla 

Saranno ammesse a partecipare le imprese riuni
te ai sensi degli artt 20 e seguito della legge 
584/77 

La domanda dovrà essere corredata dal certificato 
di iscrizione ali Anc categorie 2 per lire 
6 000 000 000 e cat 5h per lire 1 500 ODO 000 
Gli imprenditori non italiani dovranno essere iscrit
ti ali Albo nazionale del proprio Paese in manieri 
idonea ali assunzine dell appalto e presentare il 
relativo certificato 

Il presente avviso viene inviato ali Ufficio delle 
Pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee in 
data 8 agosto 1988 

Le Imprese interessata potranno presentare do
manda di invito entro il 7 settembre 1988 

Le richieste di Invito non vincolano I Amministra
zione 

Caposale 8 agosto 1988 • 

IL SINDACO 
ina. Adonto MerMa 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni c a m p o di interesse 

onipraun 
Compra un Parco 
Nel progetto per la Festa Nazionale de 

I Unita 1988 un importante significato 

politico e culturale assume la proposta di 

superare I aspetto effimero 

dell avvenimento per conseguire il risultato 

di lasciare tracce concrete e durature nel 

tempo di .liberi infrastrutture urbanlstiihe 

spa/l illudali dota/ioni sociali 

I obiettivo nnstrtt e di dotare I area 

metropolitana fiorentina di un pano 

attrezzato die valorizzi Inntiu Mila di 

Montalvo 

Una impronta di modernità, di 
efficienza e di cultura 
Questo appuntamento può rappresentare 

I occasione per dotare la piana di Firenze 

di una nuova area per il tempo libero le 

attiviti sportive lo svago e il 

divertimento Vorremmo urbana/are 

diciotto ettari di terreno con strade 

fognature td illuminazione elettrica 

Alla fine della Festa av renio recuperato 

risanando e potenziando I impianto 

boschivo delia Ragnaia con 1 suoi lecci e le 

sue quene avremo una piazza porticati 

un giardino ali italiana con spazi per il 
gioco campi sportivi, di cui uno coperto 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto 

Compra anche tu un Parco 
E possibile partecipare alla realizzazione 

di questo importante intervento 

contribuendo ali acquisto di un metro 

quadrato della superficie destinata a Parco 

La quota è di sole 10 000 lire 

Più quote saranno sottoscritte e più 

sollecitamente attueremo un progetto 

ambizioso ma utile per I intera area 

fiorentina e per la sua valorizzazione 

ambientalistica 

1 impano \a Indinz/ato i 
I* 1 Fidtni?iniu hon.ntina Fi su Sa/ionali di 11 tuta 1WK 
Compra un l'arto ccpiìlbOK 

Festa Nazionale 
d e diruta 

Campi Bisenzìo 
2 5 agosto 
18 set tembre 

S S liren/e S ^ 

i'88i 
N t lorence S S 

M/M/% 

20 
l'Unità 

Venerdì 
19 agosto 1988 

http://ind.ee
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Risolto il rebus degli stranieri 
Il gallese ritoma a Liverpool 
Il trio estero sarà composto 
da Barros, Zavarov e Laudrup 

Era costato sette miliardi 
Non si conosce invece la somma 
pagata dagli inglesi 
per riacquistare il centravanti 

La Juventus a 
Ut Juventus mette alla porta lan Rush e si tiene il 
danese Michel Laudrup. La decisione era nell'aria 
ma ha colto ugualmente di sorpresa gli ambienti del 
calcio sia italiano sia inglese. Ad acquistare Rush è 
stato il Liverpool: si tratta di un ritorno dell'attaccan
te nella squadra dove ha segnato caterve di gol. La 
citra non é stata rivelata. Quindi gli stranieri bianco
neri saranno Zavarov, Barros e Laudrup. 

sta TORINO. Il matrimonio 
mai riuscito con II più presti-
alodo campione del calcio 
britannico e finito: Rush se ne 
torna nella sua Liverpool dove 
ha segnato 139 gol in 224 par
tite. con questa mossa si con
clude per la Juve 11 tribolato 
capitolo stranieri. E quella che 
non era certo una decisione 
scontata è stata diffusa nel 
Inondo non dalla società, per 
l'ennesima volta scavalcata, 
costretta ad Inseguire giocato
ri e le notizie che la riguarda
no, ma dall'attore di questa te-
lenovela sempre più slmile ad 
una comica. Dietro all'im
provviso contrordine che ave
va fatto rientrare precipitosa-
mente Laudrup dopo averlo 
confermato e quindi liquidato 
flava maturando il divorilo 
dal gallese. 

.Culllmo colloquio con il 
Liverpool - ha commentato, 
trascinato dagli eventi, Il diret
tore generale Giuliano - ha 
confermato una olferta per 
noi Interessante che la società 
ha accollo anche sapendo 
che |l giocatore ci teneva a 
tornare al Uverpaol», E non si 
può certo dl« che I annuncio 
dato Ieri pomeriggio a Torino. 
«Con questa decisione la vi
cenda stranieri della Juventus 
si chiude., «vette toni trion
fanti. Zavarov arrivato dopo 
decisioni contrastanti e so
prattutto dopo un. profondo 
contrasto al venie! del eUib 
bianconero si aggiunge a Rul 

Barros acquistato per coprire 
l'arrivo di Zavarov evidente
mente dalo, ad un certo mo
mento, per impossibile. I due 
nuovi stranieri si aggiungono 
a Laudrup che non doveva es
serci, pochi giorni fa dalo per 
giubilato e che aveva chiesto i 
650 milioni del contrailo Inta
volando trattative col Psv Ein
dhoven. 

Rush in realti non era più 
stalo a disposizione della Juve 
questa estate: la varicella, ma 
non solo quella, La svolta nel
le ultime ore, ieri mattina le 
visite al giocatore, quindi la 
ratifica dell'accordo con il Li
verpool con conseguente 
conferenza slampa del gioca
tore, rilasciala prima che la Ju
ve facesse sentire ufficialmen
te la sua voce, La cifra pagala 
dal Uverpool (che ha ufficia-
linaio l'ingaggio In serata con 
una conferenza stampa) non 
e siala resa noia (la Juve ave-
va pagalo Rush \ miliardo. 
Zolf, Ter) più taciturno che 
mal, ha detto soliamo: -Non 
sono nt ottimista né pessimi
sta, lo sono legalo alla realti, 
la società mi ha dalo questi 
uomini ed io ora cerco di la
vorare con quello che ho». 
Quindi ha concluso: "Ho 
grande fiducia in Altobelll e 
ho fiducia in Buso, un giovane 
che promette moltissimo!. Ma 

ila un nome per tenta
re un railorzamenlo, quello di 
Carnevale, Alla riaperture del 
mercato sari questa I ultima 

dlBonlpVtl? 

- Caldo. Fiorentina battuta al torneo Barettì 

Alla Samp il piccolo scudetto 
delle serate di mezza estate 
La Samp vince ai rigori (6 -4) il 1*. Memorial Barelli, 
organizzato per ricordare l'ex presidente della Fio
rentina. Non s o n o bastati neppure i supplementari 
per laureare il campione. 190' regolamentari erano 
finiti 1-1 c o n gol di Viali! e Dunga. Ai rigori ha 
sbagliato Battistini; hanno segnato Vialli, Cerezo, 
Bonomi, Carboni, Mancini, Pellegrini, Mattei e 
Cucchi, Terzo posto per la Roma ai rigori (6-5) . 

DAI NOSTRO INVIATO 

« A N N I PIVA 

Mi AOSTA, Che la Samp 
losse più bella lo si sapeva, 
la sua crescita era siala an
nunciata dalle vittorie con
tro Benflca, Alax, Tornado 
e da ultimo qui ad Aosta 
con la Roma, Il test più co
modo, Avevano invece un 
suono tesso le campane 
che accompagnavano I pas
si di questa nuova Fiorenti
na. Allora è proprio la gio
vane squadra di Eriksson la 
sorpresa più piacevole, de
gna avversaria della Samp 
In una parlila che ha avuto il 
merito di annunciare la 

nuova stagione come un ap
puntamento che può rega
lare novità e spettacolo. 
Bella la parlila, notevole 
l'impegno anche perchè è 
la seconda gara in due gior
ni, gii alta la qualità nei pro
tagonisti e nel gioco di 
squadra. È una Samp col 
trucco, Mancini entra solo 
nella ripresa perchè Boskov 
doveva pur provare Predel
la che giocherà domenica 
in Coppa Italia. Mancini è 
squalificato. Ed è una Samp 
che deve rimediare in dife
sa all'assenza di Pellegrini, 

la soluzione indebolisce il 
centrocampo che ha biso
gno di Cerezo. Qui sta assu
mendo un peso decisivo Vi
ctor che con Pari deve ga
rantire a Dossena la possibi
lità di lavorare d'Istinto, li
berando la sua classe, dal 
suo piede anche ieri sera 
l'invito che ha permesso a 
Vialli di segnare ancora ed 
altre opportunità. Un Vialli 
già In grande torma e come 
lui a posto Mannlni e so
prattutto l'interessante Car
boni. 

Di Ironie c'era la Fiorenti
na, una Fiorentina che sia in 
campo con un ordine esem
plare, guidata da Dunga, au
torevole, intelligente. C'è 
un Baggio che promette 
grandi cose nella squadra 
viola, bene Di Chiara, Cuc
chi, Battistini e Carobbi. Un 
bel collettivo che ha qual
che problema di personali
tà, non sa attaccare con 

continuità, ma non ha mai 
perso l'ordine e la capacità 
di riprendete in mano il gio
co. A decidere, intatti, sono 
slati i rigori (6-4) per la, 
Samp. 

SAMP-FIOREMTINA6.4 

MARCATORI: Vialli 26; 
Dunga 35. Ai rigori; Vialli, 
Pellegrini D„ Cerezo, Mat
tei, Bonomi, Cucchi, Carbo
ni, sbaglia lialtistini, Manci
ni. 
FIORENTINA: Landucci. 
Callstl(Boseo 50), Carobbi, 
Dunga (Gelsi 46), Battistini, 
Hysen, Matlei, Cucchi, Pel
legrini, Baggio, Di Chìa-
raCPerugi 97). 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannlni(Affu$o 118), Car
boni, Pari, Vierchowod, Sal-
sano( Bonomi 114), Victor, 
Cerezo, Vialli, Predai-
la(Mancini 46), Dossena 

(PellegriniS. 71). 
ARBITRO: Magni. 

Un'ossessione chiamata tennis 
ss* SAN MARINO. Il circuito 
di tennis del Grand Prix è 
approdato a San Marino do
ve sino a domenica si dispu
lerà il primo torneo Intema
zionale. La piccola repubbli
ca sanmarlnese entra cosi 
decisamente nel mondo del
lo sport che del resto però 
aveva sempre frequentalo: 
infatti vi si disputano abitual
mente gare di rally, di moto
cross, olire alla squadra di 
calcio promossa In C2, alla 
squadra del baseball militan
te nella prima serie ed infine 
alla Formula 1, una manife
stazione esaltante ma non 
mollo sentita almeno a delta 
dei sanmarlnesi. 

Per San Marino è un avve
nimento Importante olire 
che esaltante entrare cosi a 
far parte nella grande fami
glia di tennis del Grand Prix, 
sia pure nella categoria dei 
«Challenger», che si estende 
ormai in tutto il mondo ad 
un ritmo ossessivo tale da 
restare senza fiato. In un an
no ben mille tennisti si spo-

II circuito del Grand Prix non c o n o s c e soste: dopo 
la Valle d'Aosta è di turno San Marino. Oramai si 

?ioca a ritmi frenetici, ossessivi: 2 3 paesi coinvolti, 
5 tornei, oltre a «Challenge Series», Coppa Davis, 

Special Event e d esibizioni. Un montepremi ufficia
le di 31 milioni di dollari. L'Italia con dieci tornei e 
2 milioni e mezzo di dollari di montepremi è al 
s e c o n d o posto d o p o gli Usa. 

BRUNO LICONTI 

stano in ventitré paesi per 
contendersi un montepremi 
ufficiale di trentuno milioni 
di dollari. 

Questo in numeri il busi
ness del tennis moderno. E 
si tratta delle cifre ufficiali 
cui vanno aggiunti lutti I dol
lari delle varie manifestazio
ni collaterali. Da noi, secon
do paese dietro gli Usa, vi 
sono I tornei di Milano a feb
braio, di Roma e Firenze a 
maggio, di Bologna a giu
gno, di Saint Vincent, Pesca
ra e San Marino (questi ulti
mi due appartengono alla 

serie dei •Challenger*) ad 
agosto, di Bari, Palermo e 
Genova (quello ligure appar
tiene sempre alla categoria. 
•Challenger») a settembre 
per un totale di due milioni e 
mezzo di dollari? 

Si gioca molto? Decisa
mente si, torse anche trop
po. A volte sicuramente in 
maniera selvaggia D'altron
de gli Interessi in ballo sono 
enormi e quindi si assiste a 
scontri senza esclusione di 
colpi. È il caso del torneo 
esibizione miliardaria di An
versa che mette in palio una 

racchetta di diamanti al vin
citore di Ire edizioni (Lendl 
se ne è già aggiudicale una) 
oltre naturalmente a distri
buire i solili milioni di dollari 
e che viene programmato 
nella stessa settimana del 
torneo di Elercy. Con quali 
risultali è facile immaginar
lo. Tutti in Belgio e quasi 
nessuno in Francia. D'al
tronde ormai è diventata 
una tale corsa che riesce dif
ficile immaginarne i limiti. 
Per quanto ci nguarda più da 
vicino da un lato potrebbe 
essere un fatto positivo per i 
nostri giovani tennisti in cer
ca di punti per iniziare una 
carriera professionistica. A 
patto però che abbiano poi 
la voglia, la grinta, ma so
prattutto quella determina
zione per andare, racchetta 
in spalla, in giro per il mon
do a cercare la definitiva 
consacrazione. 

Ecco i risultati di ieri: Hai* 
din-Allgardh 6-3. 6-2: Can-
cellotti-Fioroni 6-7, 6-2, 7-6 
(7-3), 

«Resta a casa» 
JVNanrti, gaffe e litigi 
Così è naufragato Fattaccante 
«più forte d'Europa» 

a a TORINO. Che qualcosa 
si fosse ormai deterioralo ira 
la Juve e Jan Rush era appar
so chiaro sin dagli inizi del
l'estate. Il primo litigio si veri
ficò in luglio, perché la Ju
ventus era'convinta che Rush 
si sarebbe presentalo in tem
po per il raduno il giorno 23, 
mentre il gallese aveva fallo 
sapere che non aveva la ben
ché, minima intenzione di 
presentarsi, soffrendo anco
ra dei postumi della varicella. 
Per Boniperti fu il primo boc
cone amaro, Il secondo qual
che giorno dopp, un nuovo 
litigio. Un quotidiano inglese 
riportò frasi piuttosto piccan
ti di Rush: «Mi costringono a 
raggiungere il ritiro in Svizze
ra ma io non so proprio che 
ci vado a fare, forse a veder 
crescere l'erbai. Parli una te
lefonata durissima, con de
stinazione Flint. Rush dovet
te obbedire, si presentò al ri
tiro di Buochs con qualche 
giorno di ritardo. Lui se ne 
stava tranquillo a fare passeg-

Slate per I monti. Nella hall 
ell'albergo, attorno al galle

se, il aolito vuoto. 
Mentre Rul Barros già lega

va, dopo una settimana di la
voro, intrufolandosi in tutte 
le discussioni con il suo Italo-

St Vincent 
La Roma 
ringrazia 
i rigori 

I SAINT VINCENT. La Roma 
lendo ai rigori (6-5) il 

il ter» Torino ria conquistato il terzo 
posto nel •Barelli.. La prima 
rete è granala ed è di Skoro di 
testa, nel secondo tempo la 
Roma, con gli innesti di Gero-
lin, Policano e Conti è più de
terminala. Al 78', dopo una 
bella azione corale va in rete 
Voeller. Il risultalo finale resta 
sul pari e si va ai rigori. L'erro
re del lorinista Rossi fa sì che 
la Roma si aggiudichi la terza 
piazza del torneo.. 

Rotta: Peruzzlj' Oddi (46' 
Gerolln), Nela (46' Policano): 
Manfredonia, Collovati, Si
gnorini; Renato, Desideri, 
Voeller, Giannini (46' Conti), 
Rizziteli!. 

Torino: Lorieri: Brambatl, 
Ferri: E. Rossi. Benedetti, (Tra
verò (55' Zaffarono: Fuser 
SS' Pusceddu), Sabato (9' 

ndonio), Grilli, Edu (66' 
Muller), Skoro. 

Arbitro: Trentalange (Tori
no). 

Reti: 40' Skoro, 78' Voeller; 
ai rigori hanno segnato per la 
Roma: Desideri, Voeller, Poli
cano, Renalo, Gerolin. Per il 
Torino: Zaflarom, Grilli, Bene
detti, Muller (ha sbaglialo un 
rigore Rossi). 

VITTORIO DANtH 
portoghese stentato, Rush se 
ne stava nel bar. Sul tavolino, 
davanti a lui, la solita mezza 
pinta di birra. Tra il gallese e 
la Juve è sempre stata la sto
ria di un'amore mai sboccia
to. Rush incarnava l'ideale 
del giocatore secondo Boni
perti. Era slato capace di se
gnare 207 in 331 parlile uffi
ciali con il Liverpool ed è una 
media che pochi calciatori al 
mondo possono vantare, 

Nell'86, mentre l'Italia col
lezionava brutte figure ai 
Mondiali del Messico, ecco 
che la Juve poteva dichiarare 
d'aver comprato quello che 
allora si riteneva il più Ione 
attaccante d'Europa. Un an
no dopo, l'arrivo. Granile en
tusiasmo di folla, e al suo pri
mo raduno Rush rischiò di ri
manere strangolato dal cavo 
di una telecamera, soltanto 
perché la folla lo stringeva 
cosi da vicino che lui non po
teva neppure muoversi. Ma 
già a Buochs si capi che l'am
bientamento sarebbe stato 
difficile. Rush se ne restava 
da solo, parlava quasi esclu
sivamente con una giornali
sta inglese. 

, Il personaggio Rush si rive
lava fin da quei primi giorni 

una figura di scarso carisma, 
sicuramente non l'uomo 
adatto per portare la Juve 
fuori dal rimpianto di Platini. 
Poi, durante l'anno, tanti pic
coli incidenti. Uno di natura 
fisica, quello occorsogli a 
Lecce nella prima partita di 
Coppa Italia, che io tenne 
fuori per più di un mese. Poi 
incidenti, diciamo cosi, di
plomatici. Il primo, in set
tembre, quando la Juve negò 
al Galles la possibilità di 
schierare> il centravanti con
valescente nella partita con
tro la Danimarca, Quindi tut
ta una serie di ritardi, ogni 
volta che Rush partiva per 
l'Inghilterra a Tonno circola
va la battuta: «Quale aereo 
sbaglierà a prendere questa 
volta?» Intatti l'ex stella del 
Liverpool tornava sistemati
camente con un buon ritar
do, alla fine Boniperti si deci
se ad infliggergli 5 milioni di 
multa, Rush si offese. 

Insomma, un ragazzo evi
dentemente fuori dal suo 
ambiente! sicuramente disa
dattalo, ma anche poco aiu
tato (in maniera colpevole) 
dai compagni e dal gioco di 
Marchesi che in tutti i modi 
lo penalizzava. Infine l'inevi
tabile divorzio. 

RICHARDSON A BOLOGNA. Michail Ray -Sugar» Rlchardson è 
arnvato ieri a Bologna. E' stato ingaggiato per due stagioni dalla 
Virtus Knorr. Terzo playmaker del mondo, venne sospeso per 
due anni in America per uso di cocaina e riqualificalo dalla 
Nba. Oggi, nel corso di una conferenza stampa, il cestista rac
conterà la sua storia, compresi i problemi con gli stupefacenti. 
Nella foto è con la figlia. 

Lobanovski 
sta meglio, 
non era 
infarto 

Allarme rientralo: Valeiy Lobanovski (nella foto) sta bene e 
lascerà l'ospedale di Aosta domani. Il et della nazionale di calcio 
sovietica era slato collo da un malore l'altra notte nella sua 
stanza d'albergo a Saint Vincent, dove si trovavi per partecipare 
ad una sene di tavole rotonde sugli ultimi campionati europei. In 
un primo tempo si era periato d'infarto. In realtà tobanovski 
soffre per alcuni distili» cardiaci, per la precisione si trarla di 
aritmia cardiaca per la quale il 4Senne allenatore della Dinamo 
Kiev è da tempo in cura. Il ricovero in ospedale è slato deciso 
più per misura precauzionale che per effettiva necessità - hanno 
spiegato 1 medici - ora dopo aver effettuato analisi e controlli i 
sanitari hanno deciso di sciogliere la prognosi. 

Caldo, Inter 
e Napoli facile 
Per la Lazio 
soltanto un pari 

Tre Incontri di cartello prima 
del calcio vero, quello di do
menica prossima nella prima 
di Coppa Italia Si sono gioca-

Udinese-Inter, Napoli-Ra-
cing e Uzio>Newells Old Boy». L'Inter ha battuto Uralia
ni per 3-0 con reti di Brehme 
(14), Matthaus(54', su rigore) 

e di Serena (73'). Il Napoli ha giocalo al «Partenio» di Avellino e 
non ha dato scampo agli argentini del Racing di Buenos Aires 
battuti per 4-1 con una •dooplelli. di Canea (6' e 48'), e gol di 
Crippa (4) e Alemao (38'). Per gli argentini ha accorciato le 
distanze Fernanda (41) La Uno Invece non è rilucila ad 
andare più in là di un pareggio (1-1), nella partita giocata al 
«Flaminio» con l'ex squadra di Dezotli. Le reti sono slate segnate 
entrambe nella ripresa. Le marcature sono state del laziale Soma 
(47). quindi Martino Ila pareggialo (SO. 

Proseguono all'autodromo di 
Monza I collaudi in vista del 
prossimo Gran Premio d'Italia 
che si correrà l'I I settembre. 
Nel corso delle prove che si 
concluderanno questa sera la 
Ferrari ha provato un nuovo 
motore «Il motore che stiamo 

1 provando è diverso nelle rego-
anche nei consumi - ha dichiaralo 

aver Imboccato la strada giusta, 
ha aggiunto il ferrarlsia - e! 
Forse ci riusciremo solamen-

A Monza 
primi passi 
della Ferrari 
rinnovata 

lezioni e nell'ulillsso, e quindi 
Michele Albereto - dovretl 
ma prima di ottenere 4 list 
vorrà purtroppo ancora del 
le verso la fine delia stagione' 

Guardalinee 
sui banchi 
discuoia 

silenziosi custodi delle linee laterali hanno bisogno di nuovi 
allenamenti per non larei beccare in •fuorigioco».!! cono san 
direno dal presidente del Centro studi e documenlulone del
l'Aia, Danilo Bigi. 

Da domenica prossima e Dm 
a sabato 271 guardlalinee, pri
ma di lomare in campo per r «rottimi campionati di calcio, 
equenteranno un corso di 

qualificazione presto II Centra 
tecnico federale di Coverei». 
no. Con l'uso sempre più dlfru-o, Con l'uso sempre 
o della tanica del fiK 

La maratona 
del tassisti 
ab^gnoli 
dd Irtgno 

loro di chilometri ne percor
rono unti, anche se a bordo 
dei loro tisi E trattandosi di 
Roma sono vere e proprie ma
ratone su quattro moie. Ogni 
anno, però tornando per tele
rie al loco paese d'origine invi
tai» ta gente a wrnm. Sono! 
tassali ramni, originari di Ba-

inoli del Trigno, In provincia distrala, li patria delle auto gialle 

Iro'oelLTloca' •— 
taxi che | 

s o n o r i ! da que^ molisani). N«l guai . „ 
deli'.(Jnll»., anche quest'inno, I lattisi! per II 25 agosto hanno 
organizsato una maratone ecctogfca. Il paese «piccolo, ma per 
la maratona, giunta alla tua una edizione, gli bcnttl sono gi» 
centinaia. 

In Argentina 
niente pareggi 
e tre punti 
a chi vince 

Anche In 
le regole calcio. Nel pros
simo campionato alia squadra 

> assegnali che vince verranno i 
tre punti. Eliminato il pareg
gio: il risultalo verrà decito 
coni calci di rigore. Le nuove 
regole varranno solo per re* 

•«• • • • • • • • • • •"•• • • • • • •e segnuione del titolo, Per la 
retrocessione non cambiare nulla e resterà In vigore il complica
lo sislenva calate inedia in te |>srUte e i|wnU ottenuti nell'arco 
degli ultimi Ire anni. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 
1,15( del 20 agosto) Tennis: Tomeo intemazionale di 

San Marino. 
18,30 Tg2 Sporlsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 15,45 Tennis: Torneo intemazionale dì San Marino; 
18,45 Derby; 23,50 Ippica: da Treviso corsa tris di trotto. 

. 13,25 Obiettivo Seul (I grandi personaggi di 
tutte le Olimpiadi); 13,30 Sport news; 13,45 Sportlssimo; 
20,20 Obiettivo Seul 0 grandi personaggi di tutte le Olimpia
di); 23,20 Tmc sport (da Bruxelles meeting di atletica legge
ra), 

decapodUtrla. 13,40 Calcio: Psv Eindhoven-Mllan (replica): 
15,30 Calcio.' Europei '88, Germania-Olanda (replica): 17 
Sport spettacolo a cure di Dan Petereon; 19 Donna koperti-
na (replica); 19,30 Juke box; 20 Atletica: meeting di Bruxel
les (in direna); 23,25 Basket: tinaie Coppa dei Campioni '88 
(replica). 

Ciclismo. Dopo la Coppa Agostani, Martini vara la squadra mondiale 

«Golpe» su due ruote 
Bugno ruba i gradi ad .Argentili 
Il commissario tecnico della nazionale azzurra di 
cicl ismo, Alfredo Martini, ha varato ieri d o p o la 
conclusione della Coppa Agostoni la squadra c o n 
14 elementi. Gli atleti per Renaix (Belgio) sono: 
Amadori, Argenta, Bontempi, Bugno, Cassani, Ce
sarmi, Colage, Fondriest, Gavazzi, Ghirotto, Leali, 
Piccolo, Saronni, Vona. I «bocciati»; Bombirli, Cor
ti e Baronchelli. 

P I E * A U G U S T O S T A G I 

l'arrivo di Buono 

• • LISSONE Gianni Bugno fa 
tredici e reclama un posto al 
sole nella nazionale di Marti
ni. Il 24enne atleta monzese al 
suo terzo anno di professioni
smo ha colto ieri a Ltssone tra 
I suoi tifosi la tredicesima vit
toria della camera vincendo 
in modo esemplare la 42' 
Coppa Agostoni. battendo in 
volata tre compagni di fuga. 
Ghirotto, Cesarmi e il compa
gno di squadra Vona. 'Contro 

il Bugno di oggi c'era ben po
co da fare - ha commentato a 
caldo Massimo Ghirotto che si 
è garantito a pieni vpti quella 
maglia azzurra che fu sua an
che lo scorso anno a ViUach 
-. Gianni è entrato nel vivo 
della corsa a 80 chilometri dal 
termine e da quel momento In 
poi ha dettato legge con una 
sicurezza da primo della clas
se. In volata ha poi vinto con il 
suo consueto sprint lungo che 

non lascia scampo a nessuno. 
Credo proprio che oggi Gian
ni si sia guadagnato I galloni di 
capitano unico». Gianni Bu
gno dal canto suo smorza gli 
entusiasmi ma non nasconde 
la soddisfazione dopo aver 
centrato dopo il Giro dell'Ap
pennino la seconda delle set
te prove indicative. Martini si 
è sbilanciato: »U prestazione 
di Bugno non ha bisogno di 
commento. È stato un gran 
protagonista in ogni momen
to della corsa grazie anche ad 
un Vona che si è meritato la 
mia fiducia». Per quanto ri
guarda Argentln si e limitato a 
dire: »Dopo la Coppa d'Oro 
dal 22 al 29 agosto deciderò 
le gerarchle». Cosa chiede ora 
Gianni Bugno al commissario 
tecnico Martini dopo questa 
ulteriore prestazione? «lo non 
sono abitualo a chiedere ma a 
dare. Martini ha sempre trova

to le formule migliori per ogni 
mondiale, penso che anche in 
Belgio non fallirà». A festeg
giare il giovane monzese nato 
a Brugo fSvizzera) Il 14 feb
braio del 1964 c'era anche lui, 
Francesco Moser, il primasli-
sta assoluto dell'ora, Il cam
pione che continua a strappa
re i maggiori applausi dal «osi 
italiani. «Bugno quest'anno 
sta facendo un satto di qualità 
- ha commentato il campione 
trentino - è finalmente co
sciente delle sue reali possibi
lità di corridore e sta diven
tando giorno dopo giorno un 
vero leader, non a parole co
me tanno In tanti, ma con i 
latti e le vittorie che sono poi 
quelle che contano». 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Gianni Bugno, 236 chilo
metri in 6 ore 4'26" alla medi» 
di 38.854:2) Massimo Ghirot
to; 3) ftancesm Cesarinl; 4) 
Frane Vona; 5) Danilo Gioia. 
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La morte ad alto interesse 
Nemmeno la «mente più criminale del mondo» (quella 
di John G. Reeder, secondo la definizione del suo 
stesso possessore) avrebbe potuto immaginare una 
simile eventualità: quella di imbattersi in una organiz
zazione intenzionata a «colpirlo al cuore» mentre sta 
iridagancb sulla misteriosa scomparsa di 27 persone. 
Nonostante la veste più cinica per l'investigatore stan
no nraturando grosse novità, tra ori l'amicizia per la 
giovane Margherita. 

C i sono a Londra e nel suol 
dinlornl sette milioni di abi
tanti, i quali, In teoria e In 

_ _ _ pratica, sono tulli eguali da-
• • » • • • vanti alla.legge, e tulli 
egualmente preziosi alla comunità, Co
si se a un Individuo tra questi sette mi
lioni di abitanti viene volontariamente 
latto del male, un altro deve essere pu
nito; e se una muore In seguito a una 
premeditata violenza, un altro deve 
espiare quella morte con l'Impiccagli)-
nev 

E una cosa difficilissima, anche per 
gli occhi acuti della legge, sorvegliare 
sette milioni di persone, un milione al
meno del» quali non ha (issa dimora. E 
egualmente difficile trovare altre venti
mila persone, circa, che hanno una di
mora, ma nessuna relazione con altri 
esseri umani, Queste ultime compren
dono 1 Vagabondi, le vecchie zitelle ric
che, che Vivono sole, gli Individui ap
partenenti alle classi criminali e, In ge
nerale, coloro che sono senza amici. 

Qualche volta all'ufficio centrale di 
polizia Si presenta qualcuno a fare delle 
ricerche, u maggior parie di queste ri
cerche è latta in tono timido e deferen
te, Il signor X non vede da una settima
na il suo vicino signor Y. No, non cono
sce Il signor Y, Nessuno lo conosce, Il 
signor Y è un vecchietto senza amici 
che, nei giorni di sole, lavorava nel suo 
giardinetto, sotto gli occhi del suo più 
«odevole vicino. Ora il signor Y, Non 
coltiva più II giardino, non ha più ritira
lo la bottiglia del latte che il lattaio gli 
lascia sulla soglia di casa, le persiane 
delle sue finestre sono chiuse, viene un 
sergente di polizia con un agente, si 
arrampica fino ad una finestra, rompe 
un vetro ed entra. Il signor Y * trovato 
morto In una stanza... morto di fame o 
in un accesso di mania suicida. Quando 
le cose stanno cosi, tutto va liscio. Ma 
supponete che la casa sia vuota e il 
signor Y sia scomparso, ecco che la 
situazione si la difficile e delicata. 

La signorini Elver, partita per la Sviz
zera, era una zitella di mezza età, la 
quale aveva tutta l'apparenza di una 
persona agiata, Un bel giorno aveva 
Chiuso casa, era partita e non aveva più 
latto ritomo. La Svizzera la ricercò, la 
polizia italiana la ricercò da un capo 
all'altro della penisola, ma tutte le inda
gini non fecero ritrovare la zitella dal 
viso magro e dagli occhi leggermente 
strabici, 

Fu poi la volta di Carlo Middlekirk, 
un vecchio signore eccentrico, assai 
prepotente, che bisticciava spesso coi 
suoi vicini a causa dei loro ragazzi tur
bolenti, Anch'egli, un bel giorno, parti 
senza dire a nessuno dove era diretto. 
Era un vecchio che viveva solo coi suoi 
tre galli e non parlava mai con nessuno. 
Neppure lui tornò più nella sua malin
conica casa. 

Anche lui era ricco e godeva fama di 
essere avaro. Lo stesso si poteva dire 
della signora Athbell Marling, una ve
dova che abitava con una nipote, alla 
quale faceva fare i più umili servizi. 
Questa signora aveva l'abitudine di al
lontanarsi, senza preavvisare alcuno La 
nipote aveva facoltà di larsi consegnare 
dal fornitori di casa quel tanto che ba
stasse al suo nutrimento, e, al suo ritor
no (chi si verificava sempre), la signora 
Marling pagava I conti, non senza aver 
brontolalo, e tutto finiva li. Si diceva 
che nelle sue scomparse la signora Mar
ling andasse a Boulogne, a Parigi, a 
Bruxelles Ma una volta se ne andò e 
non tornò più, Sei mesi più tardi la nipo
te fece pubblicare un annunzio sul gior
nale, per lame ricerca, scegliendone 
uno In cui la pubblicità fosse meno co
stosa, nella previsione di un'inevitabile 
resa di conti. 

- Strano - disse il Procuralore gene
rale, che aveva sotto gli occhi l'incarta
mento riguardante quattro persone (tre 
donne e un uomo), scomparse nello 

spazio di tre mesi. 
il Procuratore si accigliò, suonò il 

campanello, e il signor Reeder si pre
sentò nella stanza. Occupando la seg
giola che gli veniva indicata, questi alzò 
Sii occhi «ddormenlati al disopra delle 

uni e scosse la testa, come se sapesse 
benissimo la ragione di quella chiamata 
e negasse anticipatamente di capirla. 

- Che cosa pensa lei di queste scom
parse? • domandò il superiore. 

- Non si può dir nulla, né in un senso, 
né in un altro - disse II signor Reeder 
col suoi modi precisi. - Londra è gran
de, piena di gente strana e di pazzi che 
(anno una vita tanto monotona da stu
pirsi che non siano anche di più gli 
scomparsi, tanto per lare qualcosa di 
diverso dal solito, 

- Lei ha Itilo I particolari? 
Il signor Reeder accennò disi. 
- Ne ho una copia. Il signor Saller è 

tanto gentile... 
Il Procuratore generale si accarezzò 

la testa, perplesso, 
- Non vedo nulla in questi casi... nul

la di comune, voglio dire. Quattro tono 
assai pochi per una città tanto grande. 

- Ventisette in dodici mesi - inter
ruppe il suo dipendente con l'aria di 
volersi scusare. 

- Ventlsettet... ne è sicuro? - L'alto 
funzionario si mostrò sorpreso. 

- Erano tutte persone che possede
vano un piccolo gruzzolo; tutte riceve
vano una rendita che veniva pagata In 
biglietti di banca al primo d'ogni me
se... questo almeno per diciannove di 
esse, Per le altre otto devo ancora ve
rificare. E tulle si mostravano mollo re
ticenti sulla sorgente di questa rendita. 
Nessuna di loro aveva amicizie perso
nali, ne parenti coi quali fosse in buoni 
rapporti, tranne la signora Marling. Tol
to questo particolare comune, non c'è 
nulla che possa far pensare a un punto 
di cantano fra loro. 

Un appuntamento 
lungo il Tamigi 
con una signorina 
davvero graziosa 

Il Procuratore anzò vivacemente la 
testa per guardarlo, ma il signor Reeder 
non era mal sarcastico. Per lo meno, 
non lo dimostrava. 

- Dimenticavo di aggiungere un'altra 
cosa, Dopo la loro scomparsa, la rendi
ta cessava di arrivare al loro indirizzo. 
Continuò a pervenire alla signora Mar
ling, finché ella spanva soltanto per 
breve tempo, ma non arrivò più dopo la 
sua partenza definitiva 

- Ma ventisette... ne è sicuro? 
Il signor Reeder lesse l'elenco dei 

nomi, con l'indirizzo e la data della 
scomparsa. 

- Che cosa crede che possa essere 
accaduto a tutta questa gente? 

11 signor Reeder rifletté un momento, 
fissando malinconicamente il tappeto. 

- Direi che sono slati uccisi - disse 
infine quasi allegramente e il Procurato
re sobbalzò sulla poltrona. 

- Lei e del suo umore più gaio, sta
mani, signor Reeder - disse sardonica
mente. - Perché diamine dovrebbero 
essere stati assassinati? 

Il signor Reeder non si spiegò il col
loquio aveva luogo nel tardo pomerig
gio ed egli aveva fretta di andarsene, 
perché aveva come un tacito accordo 
con una signorina infinitamente grazio
sa, la quale alle cinque e cinque sareb
be stata all'angolo di Westminster Bn-
dge col Lungo Tamigi, in attesa del suo 
tram. 

Le qualità sentimentali del signor 
Reeder erano assolutamente ignorate 
da tutti. C'era chi diceva che il dispiace
re che dimostrava per coloro che veni
vano condotti dal fato o dalla disdelta 
nelle sue mani punltrici non fosse che 
una semplice forma d'ipocrisia; altri in
vece ritenevano che fosse sinceramen
te addolorato di vedere una creatura 
umana rinchiusa, per opera sua, dietro 
le sbarre di una prigione. 

La sua governante, la quale lo crede
va misogino, affermava, parlando in 
confidenza con le amiche, che egli era 
assolutamente estraneo a quei senti
menti che rallegrano ed elevano l'uma
nità. Nei dieci anni che ella aveva sacri
ficato al suo servizio, egli non le aveva 
mai dato prova né di emozione, né di 
tenerezza, eccetto che per domandare 
notizie della sua sciatica, o per espri
mere il desiderio che ella andasse al 
mare a passare qualche giorno di va
canza. 

La governante era molto anziana, ma 
non e è periodo della vita nel quale una 
donna abbandoni la speranza di piace
re. E per quanto sotto tutti i rapporti ella 
fosse un modello di domenica, nel se
greto del suo cuore lo disprezzava; par
lando con le amiche intime gli dava del 

bisbetico ed esprimeva il sospetto che 
vivesse separato da una moglie da lui 
maltrattata. La donna in questione era 
vedova (come aveva avuto cura di fargli 
sapere fin da quando era entrata al suo 
servizio) e aveva visto giorni molto, ma 
molto migliori. 

li suo contegno, di fronte al signor 
Reeder, era quello del rispettoso timo
re. Ella scusava lo strano aspetto dei 
suoi visitatori, e le sue basse conoscen
ze. Gli perdonava le scarpe a punta qua
drata e il cappello a mezza tuba; arriva
va fino ad ammirare la cravatta a nodo 
fatto che egli portava, fermandosela al 
collo con una piccala fibbia, col punte
ruolo della quale si bucava invariabil
mente le dita. Ma anche l'adorazione 
degli eroi ha un limite a quando ella 
scopri che II signor Reeder aveva l'abi
tudine di accompagnare una signorina 
in città e spesso di riaccompagnarla a 
casa, sentì che quel limite era stato rag
giunto. 

La signora Hambleton disse allora al
le amiche - ed esse ne convennero con 
lei - che non c'è peggior matto di un 
vecchio ganimede e che i matrimoni fra 
un vecchio e una giovane finiscono in
variabilmente aliatone dei divorzi. Da 
quel tempo ella lasciava spesso una co-

3ia del suo giornale favorito sulla tavola 
el signor Reeder, dove egli non poteva 

a meno di vedere i titoli vistosi: 
// romanzo sentimentale di un vecchio 
La perfidia della moglie trascina il po
vero marito canuto davanti al giudice 

Se il signor Reeder scorresse o no 
questi documenti umani, ella non lo 
seppe mai. Egli non accennava mai alle 
unioni male assortite, ma continuava a 
incontrare la signorina Belman tulle le 
mattine alle nove e la sera alle cinque e 
cinque, quando i suoi impegni glielo 
permettevano. 

Egli parlava cosi raramente del suoi 
affari e delle sue preoccupazioni, che 
pareva strano sentirlo alludere anche 
vagamente al suo lavoro. Porse non ne 
avrebbe detto nulla se la signorina Mar
gherita Belman non avesse intavolato 
(senza saperlo) un discorsa che richia
mò alla mente di lui quelle misteriose 
scomparse.* 

Stavano parlando di vacanze. Mar
gherita doveva andare a Cromer per 
una quindicina di giorni. 

- Partirò il due. T miei dividendi (che 
aria di importanza eh?) arrivano il pri
mo... 
' -Eh?... 

Reeder si voltò di scatto verso di lei. 

I dividendi di quasi tutte le società non 
vengono pagati che due volte all'anno. 

- Dividendi, signorina Margherita? 
Elia arrossi leggermente notando il 

suo stupore, poi simise a rìdere. 
- Non sapeva che sono una capitali

sta? - disse scherzosamente. - Ricevo 
dieci sterline al mese. Mio padre mi 
lasciò alcuni immobili, quando mori, e 
due anni la io vendetti quelle casette 
per mille sterline che ho potuto investi
re meravigliosamente. 

Il signor Reeder fece un rapido cal
colo. 

- Lei viene a usufruire del dodici e 
mezzo per cento. L'investimento è dav
vero meraviglioso. Come si chiama la 
Società? 

- Temo di non poterglierio dire. E 
che, vede... ebbene, si tratta quasi di un 
segreto. E una società del Sud-America 
che fornisce armi a... come si chiama
no?.,. agli insortii So bene ohe non è 
una bella cosa far denaro in questo mo
do... voglio dire con armi o roba del 
genere, ma pagano bene e io non pos
so permettermi il lusso di rinunziare * 
questa buona occasione. 

Reeder si accigliò. 
- Ma perché tutto questo segreto? 

C'è tanta gente, anche rispettabilissima, 

Pronto / Scottene/ /àrdi 

che si arricchisce con gli armamenti! 
Ella si mostrò un'altra volta riluttante 

a spiegarsi meglio. 
- Ci siamo Impegnati - noi azionisti 

voglio dire - a non divulgare i nostri 
rapporti con la Società. E s'ata una del
le convenzioni che ho dovuto firmare. 
E il denaro arriva regaiamente. Ho già 
riscosso in dividendi circa accento del
le mie sterline, 

- Uhm! - mormorò il signor Reeder 
ed ebbe la saggezza di non Insistere 
nelle sue domande. Avrebbe avuto 
tempo i'indomanl. 

Ma l'occasione che si ripromettevi, 
la mattina seguente gli fu negati, Qual
cuno gli lece uno scherzo sinistro, uno 
di quegli scherzi al quali era abituato, 
poiché erano parecchi coloro che ave
vano motivo di odiarlo e non passava 
mal molto tempo senza che l'uno o l'al
tro cercasse di ripagarlo delle sue poco 
gradite attenzioni. 

- Il suo nome è Reeder, non » vero? 
Il signor Reeder, tenendo l'ombrello 

con te due mani, guardò di sopra gli 
occhiali l'uomo miseramente vestito 
che si era fermato in tondo alla «cala. 

Egli stava per uscire dalla «ut abita
zione nella Brocktey Road per recani «1 
suo ufficio In Whliehall ed essendo un 
uomo metodico, che faceva tutto se
condo un orario prestabilito, ti rismtL 
pur nella «ut calma, dell'Internatone 
che gli taceva, perdete quindici secondi i 
del suo preziosissimo tempo. 

Dal carcere 
arriva un pacco 
ricoperto 
di tela verde 

- Lei è quello che ha tatto andar den
tro lite Walker, non è vero? 

Il signor Reeder aveva, in realtà, 
mandato dentro moltissima gente; era 
anzi questa la sua professione e cono
sceva benissimo Ike Walker. Questi era 
un abilissimo falsificatore di cambiali, 
impiegato in quel momento, e quasi in 
permanenza, come inserviente nelle 
carceri di Dartmoor, e avrebbe potuto 
dirsi fortunato se gli fosse riuscito di 
conservare quel posto per tutti I dodici 
anni della sua pena. 

L'interlocutore di Reeder era Un 
ometto dal viso duro, il quale indossava 
un vestito evidentemente fatto per un 
uomo più alto e più grosso di lui. I cal
zoni erano stati rimboccati abbondan
temente; il panciotto, pieno di pieghe, 
era di un modella che soltanto un «irto 
dilettante poteva avere avuto II corag
gio di eseguire e che soltanto un uomo 
superiore alle critiche dei suoi simili po
teva avere quello di portare. I suol oc
chi duri e lucenti erano fissi sul signor 
Reeder, ma senza nessuna minaccia, « 
quanto il funzionario potè capire, 

- Sì, luì io a tarlo arrestare - disse 
questi con dolcezza. 

L'uomo si mise una mano in tasca e 
tirò fuori un involto informe, accurata
mente racchiuso in un pezzetto di tela 
cerata verde. Il signor Reeder apri l'In
volto, e vi trovò dentro una busta sudi
cia e sgualcita. 

- Gliela manda Ike - disse l'uomo. -
La fece portare Ieri da un tale che tu 
rimesso in libertà. 

Il signor Reeder non parve scandaliz
zato dalla rivelazione. Sapeva benissi
mo che i regolamenti carcerari sono 
soggetti a molte infrazioni e che molti 
abusi peggiori di questo accadono an
che nelle carceri meglio dirette. Apri la 
busta, senza staccar gli occhi dal viso di 
quell'uomo, e toltone un foglio lesse le 
quattro o cinque righe che conteneva. 

Caro Reeder, spieghi un pò* onesto 
indovinello. 

tQuelh che hanno gH altri, to puoi 
avere anche fu. lo non l'ho, ma tu pre
sto l'avrai, È come un lem rotwnfe, 
quando viene, ma ri fascia freddo co
me if marmo, quando se r.e uà.» 

.Suo allezìonalissimo amico 
Ike Walker 

(cfie sconta dodici anni di' carcere per 
colpa di tulle le menzogne delle da lei 
nella sua deposizione). 

ConrMa 
Domani la seconde puntata d 

•I ventisette ««Hinarak 
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